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Delegati da tutta Italia hanno manifestato dinanzi alla sede centrale 

i 

Forte protesta dei giovani de 
contro il sopruso fanfaniano 

, Tre cariche della polizia chiamata a presidiare palazzo Sturzo - Numerosi interventi contro la linea poli- 
^ tica della segreteria - Ribadita la volontà di opporsi all a decisione di scioglimento del movimento giovanile 
All’assemblea in piazza hanno partecipato insieme ai giovani anche gli esponenti delle correnti di sinistra 


1 Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo giorni di tensione e di intollerabili violenze 

Un morto a Roma 
nel corso di scontri 
e gravi provocazioni 
durante il processo 
per il rogo 
di Primavalle 

L'ucciso è uno studenle greco d'eslrema deslra - Colpito alla testa da una revolve¬ 
rala dinanzi a una sezione missina - All'ong.ne degli incidenti la tesene creata cai 
fascisti intorno al processo - Gruppi estrematici accettano !a provocazione irre 
sfato o denunciato un giovane • Una intollerabile serie di aggressioni scuadriste 


Imbarazzo 
e dubbi 
anche nelle 
correnti 

di maggioranza 

Un piettsto p ottduia o ha 
consentito i Fani ini di tm 
pedire che Consono nazo 
naie de d scutesse de lo scio 
alimento deg organismi d 
rijrent de movimento giova 
mie La quest one si c det 
to non eri Iscritta all ordì 
ne de goino e pertanto do 
veva essere rimesci ad un ul 
tenore sessione TutUiv a in 
buona bastanza l bubbone 
poi t co scoppiato col diktat 
1 inf in «no ha egua mente do 
minato a sessione de CN 
non so o per * f itto che i 
lavori s svolgevano mentre 
era In corso attorno alla se 
de a mantfesta/lonc di prò 
testa de g ovat e non so 
lo perche — nonosta ite la 
* preoiiusionc alla messa al 
lord ne del giorno de la que 
st'one g ovantle — hanno pre 
so la parola quattro cons 
glieri (due a favore c due 
centrar > ma perche a? rea 
zioni all interno e all'esterno 
del partito hanno p« esemen 
te preoccupato anche espo 
nent della maggoranza 

Nel eh edere la discusso 
ne del a quest one l on Tra 
, canzant ha tra 1 altro det 
to « In v sta delle elczion 
e mentie i d clottennl si ap 
prestano a votare il partito 

* compe un atto contio l gio 
vani N» valgono e motiva 
/ioni di inefficienza e matco 

i stume pei che a lora bisogne 
f rebbe cd an/i bisogna fare 
, un esame di cose enza gene 
Male che investirebbe in pi imo 
luogo il partito» 

Pantani pur contcrmando | 
la Ins ndacabihta deh opeia 1 
to della direzione ha dovuto 
» dare delle delucidazioni che 
[ conlermano l suo intendi 
P mento d andare avanti sulla 
«strada di un completo rlta 
, cimento del movimento go 
L vani le i n sostanza Ui defi 
v nit va liquidazione del diri I 
genti c delle norme statuta | 
re attuai) attraveiso una j 
confeienza nazionale a compo 
l B.zlone « controllata » Su un I 
li solo punto FVntan ha dovi o 
'sfumare 11 suo aLteggamen 
» to que lo delle et v minima e 
► massima pet appartenere al 
J movimento g ovani e Origina 
f r'amente cg i aveva annuii 
j c «to che considerava mem 
*brl del movimento sono co 
c loro che hanno meno di 21 
finn Questa no*ma c stata 
1 genera mente criticata prò 
p~io perche amputava il mo 
pimento di tutti l suoi qua 
rdri sia 'ocnli che nnztonal 
k Neha dichiarazione latta te 
5 ri il segretario de ha detto 
[che li quest one veirà dell 
n ta dal nuovo regolamento 
Ma anche questo non deve 
1 ridurre a ritenere che la se 
greteria di si s a convoluta 
f a la moderazione Lo dtmo 
stia 1 annuncio che t in coi 
fso d presentazione una dt 
3 nuncia o» col eg o cen ra e del 
probiviri contro 1 ex de ega 
.to nazionale Pizza c alti 1 di 

* r genti L accusa la rhcrlmen 
to a 1 occupazione della sede 
de' mov mento g ovanne al e 
« mamfestazlon connesse » e 
ad a tri « atti arbitrari Si 
b messa In moto la macchini 
per espulsione di questi 

'vani da 'a DC° 
u Ma l latto che s a stn*o 
[ rn-ped to un dibattito politi 
|co nel Conslg lo nazlona e 
non sign fica ra turai mento 
che la questione del movi me n 
to giovanile ilmura racchiu 
sa negli organismi che Fan 
foni ha cost tuito Non sono 
solo i giovani a dirlo e neo 
pure solo e coment di sm 
stia Nelle pieghe d dtch a 
razioni a favore dell i <u 
struttili a/ one dei mov 

mento giovanile fatte da 
esponcrtl de a maggioranza 
e presente i r conoscimento 
ohe occorrerà conirontarsi 
poi t camente con It g ovan 
generazioni « IL problema elei 
giovani c un problema clic ta 
discusso ~ ha detto Vittor no 
Colombo — anche se non e 
itata ancora tifata la sede 
‘e il momento in cut potrà es 
sere affrontato» Pare di co 
filiere n queste parole la con 
vmz one che non potrà basi i 
re un lavoro a 1 interno del « 

« consu ta voluta da Fan 
fard 

Il min^tio Donat Cattin ha 
espresso in proposito 11 suo 
scetticsmo «Non e vero 
quello clic qualche consighe 
te ha detto che cioè il pro¬ 
blema dei movimento giota 
nile mrà discusso net prosai 

(Segue in ultima pagina) 



Gravi sviluppi della criminale impresa a Berlino Ovest 

ULTIMATUM DEI RAPITORI: 

«liberate sei detenuti 
o Lorenz verrà ucciso» 


Il < dialogo » che Fanfaru aveva aperto nei qiorm scorsi coi giovani sciogliendo d auionta il movimento 
giovanile della DC ha acuto oggi un seguito clamoroso sulle gradinate di Palazzo Stuuj In occasione 
della seduta del Consiglio nazionale, infatti i giovani hanno dato vita ad ima forte manifestazione di 
piotesta, alla quale la segreteria de ha tentato addirittina di icphcaie con le tanche poliziesche dalle 
7 di stamane folte delegazioni di giovani proietuen U da tutte h legioni, hanno iaggiunto in pullman 

Roma concentrandosi nel 
piazzali autista iti Palazzo 
Stinco, dote alle JO e IO tri/ 
I eomocata la riunì ita dii 
* Consiglio \ azionale Si uscio 
I n< recata no i vomì di Lem 
Iirescia Torino Milano, Ho 
lagna Reggio Calabria Pa 
dna Tu tire \enczia 
I Tia la folla clic andata in 
j //remandosi molte bavd ere 
bianche con lo scado crocia 
| lo (qualcuna listala a lutto) 
moltissimi caltelii di prole 
I sta per lo scioglimi rito del 
moumento ( Giovanile *ctol 
In partito sepolto Fanla 
tu sciogli te stesso» « i g o 
, ioni noti cogliono tornare in 
I dietro 

Mentre le enti ali al pa 
| lazzo unii ano presidiate da 
I folti cordoni di agenti di PS 
c di cambimeli alcuni din 
pinti dii movimento gioì ani 
le ribadii a io con dii mega 
| foni gli obli ttu i della mani 
I fc sfocio/ e testimoniare il 
' rifiuto della decisione di suo 
ghmento adottata ardi tatù 
tai lamento dalla Dilezione 
ri n oliere l mitra questione 
all o/ga/n competente t cio< 
j al Consiglio \azionale far 
partecipale ai latori di que 
1 sto organismo la delegazione 
j del moi unciito piotando che 
| ne era stala esclusa dai prot 
I i(dimeni/ dei gnau stiri 
Il clima era leso e non a 
(coso i coidnu di for-c del 
l irdmc scindati laseaianr 
(hiaramcntc intendere che le 
pi esc di posizione di questi 
giorni le ma nife stazioni di 
pratista la s ohdaneta mani 
U stala da molti esponenti 
dille ( >rnnti di nastra non 
(inno sei lite ad aumentare 
le «• disponibilità al dialogo » 
da parte dilla su /retei in 
Il primo cpisìdio (lamoro 
si dilla giornata si / tonfi 
cato alle S IO quando t arri 
i aio all 1 LR l on l anfani 
Ri spingendo linaio i molto 
qh a discuti re le raqioni del 
U sue posizioni il seprefrr o 
della IX ha dindi raggimi 
gì ri l enfiata di Pala* o s lui 
*i scortato dalle 1 irze rtd 
l >rdni( e colpi stando l( bau 
da n bianche e le t ts cu 
dilla I)C (Ih molti g natii 
amano disteso danniti (dia 
sua iettai a I stati i qui 
sto punto cIn < ter (nata 

la prima canea p h io se a 
(In ha nu sso sjtlnsiiia il 
sdm inscenati dai poi ani 
ma ni fi tanti ma che tirai 
tutto li ha sconcertati Qui 
sio pai i//o à indù n isti ) 

L li s((| citi nostJu j MUtO 
— ha detto quale «no \( n 

iviemmo m n pcnsito d es 
(tre t nuli lont im c n i 
I z i 

Ruma die la situaci tu i 

Vanja Ferretti 

ni ultima petunia) 


1 BERLINO 28 

I I uipitoii di FN tei Lorenz 
. 1 cadei democr stino c 

I principile cand dato ila et 
ilea d s nd ico di Bellino 
ov( st nc c e ozio li di do 
min sequestri»© ei d i due 
uom ni e uni donni nel pi 
no cen ro del i c tta si so 
no iati v vi stamane eh e 
dendo la libo i/ onc di il 
cum — pi mi ic pvrUto di 
sei poi ci deci mtmbu 
del cosiddetto gì uppo Baa ter 
Mcinhot bc 1 1 i chiesta non 
fosse accolti 1 oxtugg o voi 
lebbe ucc so lunedi Questa se 
r i un comun c ito delle au 
lolita di B< r ino ovest an 
nunctiche t uni del detcnu 
ti sono già stati posti In lt 
beltà gì it due su inno 
dimessi d i lo c ti et enfio *c 
o e 10 di dom Ut r i 

La i eh» sta do c imin i ì 


inoiti ita con una lettela ( 
agenzia d stampa della 
Ca rm ima leder ile « DPA 
dice cht la situic/zti e a 
li boita di Lotcnz saranno 
pienamente girant te so c 
nchlcs c s uanno cs«iudit< In 
c iso di ì liuto i Lorenz sa 
| il risolvati la stessa soite 
del Presidente de Tiibunil" 
di Bollino Ovest Gunthe- 
1 von Dicnkmann Come e no 
to questi iu tussa^slnato lo 
scorso novembie fdopo i 
mone m caiceie di Ilolgei 
Mcins un componente de 
gruppo Baoder Meinhof che 
Liceva da settimane ’o scio 
pero dcila famei da ignoti 
menile cercava <li resiste*/ 
al tcntitivo di scquestio nel 
suo appartamento 
Nc li lettela ì ipito che 
dono anche che sii mi sso ì 
loio disposizione un Boi ng 


'*07 pei ibbindonno li cl* 
ti entro 72 oic e 1 pagi 
mento di 20 mila muchi pei 
ognuno dei detenuti scuce 
i tt 

Ala lettila ei i alee iti 
un i iotognli i de 1 osi ig„io 
Lorenz nelli loto ippaie s< 
duto su un letto senz i g i 
occhiali eh' U polizia ha n 
tiovito su lauto del riplto 

Sul i foto d ivanti « t mi 
m iglnc di Loien/ campeggi i 
una sciltta « Prlglomeio del 
mo mento 2 giugno) Que 
sto movimento e un gruppo 
che si dciinisce « anaichico 
come quel i del giuppo Bai 
derMciihof Vi dotto che 
111 e pei sono di cui cri i 
chiesti li ibetaz one non 
flgui ivano due cipi cioè 
U i k Meinhof c Audieas 

(Sfatti tu ultima panna) 



il bignè 


*VTOI ABBIAMO un ami 
^ co che non vediamo 
piu da gian tempo prò 
prie torio di terre a Ca 
pannoh nel Pisano Ona 
lotta ebbi l idta di con 
Uurrt a Roma ciccompa 
guato dalla consoitt un 
gruppo di compaesani w 
udì e tua da Pio \ll II pa 
pa passo m 111^.0 ai > 
sitatoli c/i ni fissi inorino 
Ktndo btntduiom poi 
r oltosi a la s qncu a chi 
aa n puma fila clonutn 
do b( nei do Come sono 
gì t di ( apannoh * L ni 
ti r rogata aacbtc domo 
(sstic pioi ta f spondi 

ic li cleri* i di fede > op 

pu a i Russe gnu11 a la i o 
onta duina oppiti t 
( Corretti dal a sputi» a 
del eterno premio) Init 
et rimase II al occhi ta c 
con iocc esilissima i sno 
se Buoni > Ora dm di 
qua timo a un pontefice 
cht i bumo * conte 
snnan che un alaude p« 
tiu rt si i i f ri ioni 
guai dando un bigiù 

Buono spelando /or 
st di «eco? ten arci i s *a 
to a'tro ieri sera 1 s 
latoit tanfani n fri 


buna politica > a’la TV 
interrogato da giornalisti 
Giorgio Cingoli Alberto 
Sciismi cd Lnzo Dira mo 
deratorc lacobelli Nel se 
metano della DC larti i 
ciò è piu che una seU 
ta un destino la sola 
iosa leramente congelila 
le in lui c (insincerità 
cosi gioì edì sera questi i- 
mo cht ut i polfican ente 
s intende/ aggredito c non 
se tri pltee mente vitti p ella- 
*o c. vi t mostrato bo 
nano t aritndciole con 
brevi a patte goldoma 
ni sonisi boccucce c ca 
n-.-il oh condiste/ den t 
l tuttavia non t /lascito 
a soppi mcic ir st stesso 
il piuftsson parlando d 
quali he c osa Uu ha fat 
to Moro non ha detto 
I ho pubblicamente rito 
noscialo » ma 1 ho lodato 
inchc pubblic imente e 
loi sdutte tome egli s 
stnta autonz^a'o a prò 
muo i re o a bo et are Po 
to prima aiti a dtch moto 
che la DC può forse per 
derc ioti pachi esiste 
una dimtnuz cm di prt 
senza atNva d t Ut g ì 
esponent i cr t i c di’* 


genti centi ah e pei iter <1 
del mio pa uto nella v ta 
politica ittti ana Ora 
voi conoscete un solo tri 
| tc una sola banca un 
. solo organismo un solo 
istituto pubblico vi I a 
1 ha dote sia diminuita > 
| la « piesenza at ivi dei 
dcmocnsttan * V s oro 
I talmente pieni ( m risiti- 
I ta io cosi st pati che r on 
t t posto come si sa i ep¬ 
pure per un c ai ab mere 
In tanta commedia vi 
' cu la goffaggine st alt(r 
tiara alla fctlsfa ce sta 
l to un solo momento i eia 
I mente gustoso I stato 
quando tantali ha ncor 
\ dato ad Alber o Sciismi 
un aiticelo scritto dallo 
stesso Sensi/!/ s u < Coi 
liete» il 7 agosto l po 
I teio buisvii presente ru 1 
le sue spoglie terrene ha 
tliiesfo < Qu indo que 
stanno’> ianfani < Que 
| stanno no jxrcht n i ci 
) s imo «ncoi i n t va 
, Siamo vita ti a prrncip o 
j di inarco < Sc/iì.i/ 1 / da 
t eternila non si ritotda 
I pia gli articoli chi ha 
' scritto fra sei mesi 

Foriebracclo 


NELLA FOTO IN ALTO un mo 
mento delia protesta del aiovanl 


I 


Un comunicato delia ; 
Federazione de! PCI 

i 

La Federazione comunista di Roma ha emesso ler I 
1 sera il seguente comunicato 

Li 1 idu i/ioni comun sta t umili (limine i li situi 
I zinne intolluabile clic st t cieata in questi «min tll m I 
' il processo sin lotti di Pnmavalk silenti nc u i\ s un 
I inculi nti di kii nel quait ut Pi u nel c isi di cjn I i 
un pov un In puxo li viti cd altn ult id m som i m Ni ! 

| lenti 

^1 i stilimi ntal zz i/ioni del pioccsso di pii**( dii MM 
sic m in lesi il i sm dall inizio Utiivcisi ig«ussioni ni 
mici i/ioiu uticcln net conlionti di i\vociti «tornii t I 

c ttudini nelle lult del Pai i zzo di Giuxii/n c nell i /un 1 
di pi izzak Clodio i 

< \ luti/ ciò si sono mtifccnli nlti iiuspons ib li ». 
piovoc ilon eh Filippi dxuntunst! sedicenti di sinistri 
i quali in icalta già si sono distinti in precedenti iz < i 
con obicttivi c torme di lotta che li inno come stipo 
e come unito multilo quello di m intimi c vivo un climi 
di tensione ( di disoleimi clw ta il gioco delle iorze I 
ìeazionuic ! 

Ta Pcdei i/ioni comunisti ì omini fa ippcllo ai putiti 
e die inizi dimociaticiu* pittili sii Ritintiti con un 
forte impiglio unilano una convivenzr civile c dimoi 
tica c chiede all lutoiita di govtino un azione deci i 
tornio 1» squadnsmo t k aggtcssiom fasciste c conili 
ogni ioni i di notali/!* 


I | V ' Il s _ I \ Il 

| I I I l l II I pt II S ] P 

I 1 i< « eli P il n I l i in 
li iv il i il di i t » e j 1 1 
I ut w vii i — i il 1 mi { 

1 i t ud j v gl c M M tu 

I ik i mbi i I il v n 


r i u 
t nel 

i ( i po 
et so 
i d'a 
0 t? 


J II ) < St liu > 1 II 1 


uI d |il t 
limi h i \ 
l i I u il 
li i up i 
n sii i e \ i 
tt chi | c 
Tciil di 
iu u 
1 in <1 il 

pi lis*. 

| Il i 1 (I 1 li 
' e u ih 


Il I i l ( il 1 s | 

p u 1 un ni m \ 

Ul s li 

Ipi d i 111 di 

pi n « n 11 

isti t U\ Il 
I I i \ i z 111 l j 

)t s n 1 1 ni 


«I I 111 s 1 I II 

I / MI 1 S| n I d 

ii P< n p u 

in pi ne p I ip i i i 
uh i m ti i que 1 ì ip i ) c 
id iltll muppu coli 
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due schiei munti che spezzi t 
tandosi i pie neh v mo i finn 
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PAGINE 6 E 10 


Smascherata la banda delTassalto alle poste romane? 

; Arrestati 2 giovani per la rapina 
in cui fu ucciso un agente di PS 

Accusati anche d’aver eliminato uno dei complici, il Penne trovato bruciato - II legame fra i due 
episodi: il ragazzo fu assassinato perchè voleva pari are - Sempre più disperate le condizioni di Clara 


Due operai sepolti 
j e sette feriti in una 
miniera a Enna 

I \\ \ .8 | 

Di t no i < tilt Uni di < u n i « i\ s m torni z jii 
no li 1 me o ti un nc don «. si nolo voi Ik Ut s ixl'imnoi 
di sdì poi issic d Piscio is i Di Limi t C il missili I ni 
d< ì c ( ìwonu'n m 1 pi imo pomi«,io ri oj,r. dii me 1 cimba 

(U Unii n gilkni D« unì pinti po tmt ir u i v ìon s 

( V iti i o J"> inolili m isso cht Ih invi st tu i p< o in r lo» n 
ri opti i i » si i\ i li hiis t indo pt igni n il p t ioli , 
zionr citi inno le Ini de Ile rii». \ t uh on chip u H i i io 
p •) tito i V i li ipe i z S c i ini u i L usi ppo 1 ime o\ ini in c\ \ \ 
-1 inni L i fio oiioi io noito s eli mina ( mix <> Pi ìiislh (ri | 
spi IO || O |Xdl'( 111 C Olisi « lt Z( die g (Vissi i Ujk (.li 

tri iti si o\ ino ix ul isjxdil d F un < ( i m ssctt i 

N m i li pi m i voli clx n< i m liti i d P isq ì is \ iwongcr o 
i r oztun moi i \< u ih in 1/ mn li i no n so h \ i ni < 
«In i d \ < s oimi n < ni» t I sino u i ti n i 1 1 ' m I 
ui » < pt >pi i titilli d orni li In xl tu ìon uu ni » d n 
ni h e tl e id k i ìon 1 i ino m t c ss <t<> ni di n me ih 
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Disastro nella metropolitana di Londra Un convoglio carico di pendolari invetc elio fer-mrsi ad mn delle slizionl centrali ha 
continuato la corsa ed è andato a schiantarsi contro una pircte I morii fio a questo momr ito sono vent nove ed l forti uni set 
fantina Le operazioni di salvataggi sono tuttora in corso t s» svolgono fra m Ile d fflcolti per mancanza di spazio o di sufficiente 
aerazione nella galleria del metrò A PAGINA ( 


Disastro nel metrò a Londra: 29 vittime 
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PAG, 2 / vita i taliana 

Si è iniziato il dibattito sulla relazione di La Malfa 

Al congresso del PRI 
vivaci reazioni agli 
attacchi di destra 

La polemica con i liberali e i socialdemocratici - Discussione sulle prospettive poli¬ 
tiche - Movimentalo episodio provocato da un rapporto dei probiviri su alcuni casi 
di degenerazione della vita interna del partito - Galluzzi porta il saluto dei comunisti 


Nel corso di una grande manifestazione popolare al Palazzo dello Sport 

Bologna: presentato il bilancio 
di 5 anni d’attività del Comune 

I passi avanti compiuti dalla collettività - Il sindac o, compagno Zangheri, sottolinea che si devono 
« superare meccaniche separazioni tra maggioranza e minoranza» - Le crisi delle città dovute ai sof¬ 
focamento delle autonomie locali - Le conclusioni di Olivi, segretario della federazione comunista 


Il discorso 
di Galluzzi 


GENOVA. 28 

I! coni pii imo Curio Gali uz¬ 
zi ha porta to questa matti¬ 
na ti saluto del PCI al 32. 
congresso del partito repub¬ 
blicano. Il suo discorso è sta¬ 
to più volte sottolineato da 
applausi calorosi. Noi — ha 
detto — guardiamo con gran¬ 
de attenzione c interesse al 
vostro dibattito, perché con¬ 
sideriamo non solo necessa¬ 
rio ma indispensabile, nella 
lotta per far avanzare la de¬ 
mocrazia e per risolvere i 
problemi della società, il con¬ 
tributo delle forze interme¬ 
die, soprattutto quando — 
pur con posizioni e giudizi 
che non et sentiamo di con¬ 
dividere — esse cercano, co¬ 
me ha fatto l’on. La Malfa, 
di atteggiarsi di fronte al 
problemi politici e di gover¬ 
no con senso della realtà c 
di responsabilità democratica 
e nazionale. 

Sottolineata la necessità 
di un diverso tipo di svilup¬ 
po per II nostro paese. Gal* 
luzzl ha rilevato che tra il 
PCI e il PRI e] sono state 
c ci sono tuttora profonde 
differenze di metodo e di so¬ 
stanza nel modo di affronta¬ 
re i problemi. Ciò che però 
sembra utile alla democrazia 
ù la ricerca di un terreno di 
confronto aperto c leale che, 
respingendo ogni visione in¬ 
tegralistica, si fondi su una 
corretta dialettica politica c 
miri a far andare avanti il 
paese con il contributo auto¬ 
nomo di tutte le forze demo¬ 
cratiche, Per affermare un 
nuovo « modello di sviluppo », 
per difendere il quadro isti¬ 
tuzionale di fronte alle resi¬ 
stenze corporative, e ancor 
di più di fronte alle mano¬ 
vre reazionarie, per respinge¬ 
re l'attacco delle forze ever¬ 
sivo e fasciste contro la re¬ 
pubblica, condizione essen¬ 
ziale c oggi 11 rispetto di 
quelle regole democratiche 
pluralistiche fissate dalla Co¬ 
stituzione: ogni forza politi¬ 
ca, quale che sia il suo ruo¬ 
lo e la sua consistenza, ha 
uguali diritti e uguali doveri. 
Non ci può essere un ruolo 
permanente stabilito a prio¬ 
ri per ognuna delle forzo de¬ 
mocratiche; ci può essere sol¬ 
tanto una dialettica politica 
basata sulla legittimità costi¬ 
tuzionale e sul consenso po¬ 
polare. Su questa base si fon¬ 
dano l governi e le maggio¬ 
ranze in una società demo¬ 
cratica, non su pregiudiziali 
ideologiche o, peggio, su veti 
e discriminazioni. 

Corto — ha proseguito Gal¬ 
luzzi — Il quadro internazio¬ 
nale conut, c legittime sono 
le preoccupazioni (ma legit¬ 
time per tutti, quali che sia¬ 
no 1 rispettivi punti di vista) 
per l riflessi che lo sviluppo 
della situazione internaziona¬ 
le può avere sulla politica 
interna. Su questi problemi 
— ha soggiunto — ci sono 
tra il nostro partito e il vo¬ 
stro le divergenze più profon¬ 
de circa il giudizio che si 
deve dare della situazione in¬ 
ternazionale, delle sue pro¬ 
spettive di sviluppo c della 
direzione dalla quale posso¬ 
no venire i maggiori pericoli 
alla sicurezza del paese c 
alla sua libertà. C’è però an¬ 
che qui la possibilità di un 
confronto serio, rigoroso, re¬ 
sponsabile che abbia come 
punto di riferimento per tut¬ 
ti la salvaguardia dell'indi¬ 
pendenza nazionale da qua¬ 
lunque parte possa venire 
minacciata. 

Concludendo, Galluzzi ha 
detto che i comunisti Italia¬ 
ni seguiranno 1 lavori del 
congresso con l’intento di 
trarre dal dib-attito Indicazio¬ 
ni utili per la loro stessa ri¬ 
flessione critica sui passato 
t sul presente c per la pre¬ 
cisazione ulteriore' della lo¬ 
ro proposta politica. 


Secondo Olimpio 
e Fortebroccio 


Abbtamo ricevuto la scguen* 
te lettera: 

Caro direttore, non sarò cer¬ 
to io — e d’altronde non ò 
nelle mio intenzioni — a con¬ 
testare il diritto alla critica, 
politica o di costume, che 
reca col suo talento Forte- 
braccio, peraltro sempre do¬ 
cumentato, come egli stesso 
di recente ha scritto. Ed ò 
stato proprio per questo che 
mi ha rammaricato 11 giudizio 
che egli ha dato su di me; 
« mio avviso, so Forte brace io 
avesse avuto tempo di docu¬ 
mentarsi, sicuramente non 
avrebbe scritto che io non 
conosco neppure la .società di 
cui sono vice presidente, nò 
che probabilmente non metto 
piede al giornale di cui sono 
direttore. Chi mi conosce, sa 
che quando mi si affida una 
responsabilità, all’Incarico fac¬ 
cio fronte con tutto il mio 
impegno. F, chi mi conosce 
sa anche, che non sono « l'uo¬ 
mo di questo o di que'.l’al¬ 
tro », cioè sempre disponibile. 

Questo mi premeva precisa¬ 
re contando sulla sua e sulla 
correttezza di Forte braccio. 
Cordiali «liuti. 

Secondo Olmi pio 


L'rmemblco dei **n«itorÌ 
comunisti ò convocata mar¬ 
tedì 4 marzo alte ore 9,20. 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 28. 

Nel congresso nazionale re- 
pubblicano si fa sentire so¬ 
prattutto l’eco delle polemi¬ 
che scateno tesi nel giorni 
scorsi sull’onda dell'attacco 
mosso dal liberali e dal so¬ 
cialdemocratici a La Malfa 
da posizioni di anticomunismo 
da « guerra fredda ». Il lea¬ 
der de! partito ha già repli¬ 
cato vivacemente — con la 
sua relazione di ieri — chiù* 

' mando in causa pcrsonalmcn- 
« te i Mala godi c i Cari gita. 

: oltre al giornalisti che si 
j sono prestati a far scattare 
la « gazzarra ». Ma alle pres- 
! slonl di destra nei confron- 
I ti del PRI — più o meno 
orchestrate — hanno dovuto 
riferirsi anche tutti gli altri 
intervenuti. Il fatto che ai 
repubblicani si chieda, tanto 
! perentoriamente, di allinear¬ 
si ad un modo di vedere la 
vita politica attraverso il 
prisma angusto del precon¬ 
cetti e delle pregiudiziali, ha 
oltretutto offeso i congressi* 
stl, e non a caso l’assemblea 
ha reagito con una improvvi¬ 
sa esplosione di fischi e di 
manifestazioni di dissenso 
quando si è data lettura del¬ 
la lettera di saluto del pre¬ 
sidente del PSDI, Tanassl. 

Non si trutta, come è eri- 
dente. soltanto di un dato 
di atmosfera. La polemica 
aperta da alcuni settori del¬ 
lo schieramento moderato e 
conservatore, e la reazione 
repubblicana, costituiscono 
anzitutto un segno che ri¬ 
guarda l rapporti tra le for¬ 
ze politiche, c in particolare 
tra i partiti intermedi, La ri¬ 
sposta di La Malfa alle prof¬ 
ferte malagodiane per la for¬ 
mazione di un minuscolo 
blocco laico-conservatore, 6 
stata sferzante; egli non ve¬ 
de nessuna prospettiva in 
questa direzione, respinge le 
pressioni che in tal senso bo¬ 
rio state fatte alla luce della 
esperienza anche recente — 
come ha detto — del « mode- 
ratumc italiano». 

E’ da qui che il dibattito 
ha preso le mosse, come era 
prevedibile. Sulla linea di La 
Malfa non si sono manife¬ 
stati dissensi di fondo c da 
questo punto di vista Tinte- 
resse del dibattito è consi- 
stilo essenzialmente nel gio¬ 
co delle sfumature e delle 
accentuazioni. 

Naturalmente, larga parte 
dogli interventi è stata dedi¬ 
cata alla « questione comu¬ 
nista ». sia per replicare agli 
attacchi esterni, sia nel ten¬ 
tati vo di precisare le posizio¬ 
ni del vari dirigenti del par¬ 
tito. Più ampiamente di al¬ 
tri ne ha parlato Spadolini. 
Il quale ha ricordato prima 
di tutto che l’indicazione del 
compromesso storico ò stata 
formulata dal PCI n all'Indo¬ 
mani del tragico epilogo del¬ 
ta vicenda cilena, ul termine 
della parabola del Ubero go¬ 
verno di Al lentìe che aveva 
visto I comunisti — ha det¬ 
to il ministro repubblicano — 
in funzione di inutili mode¬ 
ratori rispetto a un partito 
socialista venato di massima¬ 
lismo ». Dono aver espresso 
Una se rie di pareri critici sul¬ 
la linea del comunisti (che 
egli ha interpretato in modo 
del tutto errato, come un ten¬ 
tativo di «spartizione» del 
potere con la DC), Il mini¬ 
stro Spadolini ha osservato 
che comunque la proposta del 
Pd « obbliga tutte le forze 
laiche a un esame di coscien¬ 
za »: «quanti errori sono sui¬ 
ti compiuti in questi anni — 
egli ha affermato —, aU’in- 
temo deila pure insostitui¬ 
bile coalizione di ccntro-si- 
nistra. I quali hanno finito 
per favorire la politica dei 
comunisti! ». Oggi, in ogni 
caso, secondo 11 ministro re¬ 
pubblicano, il problema è 
quello di evitare la radicallz- 
zazlonc della lotta politica e 
la spaccatura del paese in 
fronti contrapposti. 

Mammi ha sostenuto che 
occorro insistere nella linea 
seguita da La Malfa rispetto 
al problema del rapporti con 
i comunisti. Ogni ultra posi¬ 
zione — ha detto — finireb¬ 
be per rivelarsi « miope, me¬ 
schina c alia lunga perden¬ 
te ». Il « piccolo centro » 
propugnato da Malagodi sot¬ 
to la veste di un blòcco lai¬ 
co, sembra assegnarsi la fun¬ 
zione di serbatolo di raccol¬ 
ta del malcontento provoca¬ 
to dalla DC per venire, in 
definitiva, in sostegno alla 
DC medesima. Mammi ha 
anche criticato le manovre 
scissionistiche condotte in 
campo sindacale dalle « trup¬ 
pe di Scalia », cioè dai set¬ 
tori dove regna il più acceso 
corporativismo. 

Nel trarre le somme dalle 
esperienze di questi ultimi 
anni — caratterizzate da un 
Indubbio aggravamento del¬ 
la crisi politica — l’on. Bia¬ 
sini. intervenuto nel pome¬ 
riggio, pur riaffermando l’esi¬ 
genza dì dure priorità asso¬ 
luta al contenuti program¬ 
matici, si ò preoccupato di 
mettere in guardia il con¬ 
gresso « da sbrigative e som¬ 
marle liquidazioni delia for¬ 
mula di centro-sinistra ». 

Nonostante la crisi che la 
coalizione attraversa — ha 
detto - - e il progressivo ri¬ 
dursi di essa a formula di 
puro equilibrio democratico, 
il quadro politico di centro 
sinistra è risultato nell'au¬ 
tunno scorso « come runico 
entro il quale è stata possi¬ 
bile la soluzione di una gra¬ 
ve crisi di governo ». Pur ac¬ 
cennando a quella che ha de¬ 
finito la «sincera evoluzio¬ 
ne » del PCI, Biasini ha so¬ 
stenuto ohe l'indicazione di 
. prospettiva dei comunisti ita¬ 


liani non può costituire una 
alternativa al centro sinistra. 
A suo giudizio, una intesa tra 
le grandi forze democrati¬ 
che del paese, quale quella 
prospettata dal PCI. limite¬ 
rebbe drasticamente lo spa¬ 
zio concesso a una opposizio¬ 
ne, e la democrazia —■ ha 
dotto — « ne risulterebbe 
soffocata». E’ evidente che 
si tratta di una interpreta¬ 
zione Infondata: non man¬ 
cherebbe, certo, una tenace 
opposizione conservatrice. In¬ 
fine, Biasini — del quale si 
parla come del probabile 
successore di La Malfa alla 
segreteria — ha detto che 
« i repubblicani non possono 
accettare che La Malfa la¬ 
sci ora 11 posto che ha ri¬ 
coperto per dieci anni ». 

Un Incidente che ha susci¬ 
tato molto clamore si è ve- 
I rlflcato nella tarda serata. 
L'episodio ò nato quando ò 
stata fatta circolare la voce 
delle dimissioni del collegio 
del probiviri del partito, i 
quali, con un documento 
che è stato distribuito al gior¬ 
nalisti, hanno denunciato 
l’esistenza — specialmente 
In Sicilia — di casi di grave 
degenerazione della vita di 
partito, cioè di clientelismo 
sottogovcrnatlvo c di tesse¬ 
ramento fittizio. L’agenzia 
del radicali — che fa ca¬ 
po a Marco Pan nella — ha 
anche parlato della eventua¬ 
lità delle dimissioni dell’on. 
Gunnclla. esponente sicilia¬ 
no de! PRI ed attuale sot¬ 
tosegretario 

Dopo alcune consultazioni 
con i dirigenti del partito, 
lo stesso La Malfa è andato 
alla tribuna, per pronuncia¬ 
re un intervento duramente 
polemico nel confronti del 
probiviri, che egli ha defi- | 
nito tra l’altro «Torquema- 
da da strapazzo». Egli ha 
detto — mentre Tassemblea > 
applaudiva a lungo — che il I 
documento dei probiviri di¬ 
pinge il PRI come 11 peg- 
glor partito del paese, c per 
questa ragione è da respin¬ 
gere. L’episodio, tuttavia, 
non sembra essersi concluso 
con il tumultuoso scorcio fi¬ 
nale della seduta di questa 
sera. I radicali, tra l’altro, 
hanno annunciato altre loro 
dichiarazioni. 

Candiano Falaschi 


l’Unità / sabato ì marzo T975 

L'iniziaiiva politica delineata dai congresso 

Salerno: il PCI 
per una «nuova 
unità» tra 
città e campagne 

Precisi obiettivi di lotta per il rilancio dell’agri¬ 
coltura e dell’industria della zona — Ventiseì 
nuove sezioni aperte in tre anni nel Cilento 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 28 
L'amministrazione di sini¬ 
stra di Bologna si presenta 
alla prossima scadenza elet¬ 
torale (e si tratta di conti¬ 
nuare a battersi perché le ele¬ 
zioni si tengano alla data do¬ 
vuta) con un rendiconto posi¬ 
tivo. Gli Impegni assunti nel 
’70 con la presentazione dei 
programmi e la indicazione 
delle forze c del modi per 
attuarli sono stati mantenuti. 
E' questo 11 primo dato poli¬ 
tico di rilievo del consuntivo 
presentato ieri sera alla città 
dal sindaco, Il compagno Zan- 
sherl. nel corso di una grande 
manifestazione di massa al 
Palazzo dello Sport, che è 
stata conclusa dal compagno 
Olivi, segretario della federa¬ 
zione del PCI. 

Per comprendere appieno H 
significato del rendiconto posi¬ 
tivo di Bologna basti pensare 
al panorama, certo non allet¬ 
tante, presentato da grandis¬ 
sima parte del governi locali. 
Alle difficoltà oggettive causa¬ 
te dalla dissennata politica 
governativa di strangolamento 
delle autonomie locali, si so¬ 
no aggiunti i contrasti Inter¬ 
ni nel partiti di governo e le 
lacerazioni paralizzanti del 
contro sinistra. 

In molte città dunque, sa- 


Seminari 
di propaganda 

Noi quadro della propa¬ 
ganda della campagna elet¬ 
torale per elezioni regionali 
od amministrative, nvrà luo¬ 
go alla scuola « Togliatti » 
di Frattocchie nei giorni 5 e 
6 marzo, con inizio allo ore 
10. il seminario per i quadri 
della propaganda delle Fe¬ 
derazioni doH’Italia centrale 
(Toscana, Umbria, Marche 
o Lazio). 

A! seminano partecipe¬ 
ranno anche i responsabili di 
propaganda degli enti loca¬ 
li dei comitati regionali e 
dello federazioni capoluogo 
di tutta Italia. La relazio¬ 
ne introduttiva sarà te¬ 
nuta dal compagno Gian Car¬ 
lo Pajelta. 


| rà difficile per la DC pre¬ 
sentare un rendiconto positi¬ 
vo al suo: elettori. In molte 
città 1 rendiconti saranno fat¬ 
ti dal commissari, non dagli 
eletti del popolo. A questi 
anzi, come ha ricordato tan¬ 
gheri, è stato impedito di eser¬ 
citare liberamente il proprio 
mandato, di ricercare accordi 
per affrontare le difficoltà m 
cui vivono lo città italiane; è 
stato perfino impedito di de- 
I finire prospettive di lavoro e 
' di stabilire rapporti politici di- 
ì versi da quelli in atto al 
1 centro. 

Bologna si è mossa ed ha 
operato all’intorno di questo 
| quadro complessivo non faci¬ 
le. risentendo a neh'essa, come 
tutte le altre città italiane, di 
«difficoltà e di veri e propri 
soprusi », ma ha dato una 
risposta energica ed ha of¬ 
ferto una alternativa, giovan¬ 
dosi della stabilità dell’ammi¬ 
nistrazione e della vasta par¬ 
tecipazione popolare alle scel¬ 
te comunali. Alla amministra¬ 
zione di Bologna ! de rim¬ 
proverano un bilancio In de¬ 
ficit, ma fingono di ignorare 
che la causa principale di 
questo disavanzo sta nel de¬ 
ficiente funzionamento del 
meccanismi di finanziamento, 
di cui è responsabile 11 go¬ 
verno e di cui dunque è col¬ 
pevole In prima persona la 
DC. A questa accusa st po¬ 
trebbe anche rispondere di¬ 
cendo che a Firenze 11 disa¬ 
vanzo è doppio di quello di 
Bologna, e che a Firenze 
non esistono né la gratuità 
del trasporto pubblico, né la 
fitta rete di scuole materne. 

Ma in realtà — ha detto 
Zangheri — a queste accuse 
preferiamo rispondere dicen¬ 
do che Firenze, come Bologna, 
come Genova e Torino sof¬ 
frono tutte della stessa poli¬ 
tica di soffocamento delle au¬ 
tonomie. La crisi delle città 
6 una crisi di carattere gene¬ 
rale. le difficoltà dei Comuni 
sono generali e ad esse s! 
può fare fronte solo con un 
grande impegno unitario, supe¬ 
rando quello che Zangheri ha 
definito «un malinteso spiri¬ 
to di parte e meccaniche se¬ 
parazioni tra maggioranza e 
minoranza». E’ questa la li¬ 
nea che ha Ispirato la poli¬ 
tica del comunisti e dell’am- 
minlstrazlone di sinistra a 
Bologna, nella ricerca di un 


Le proposte del PCI presentate dal compagno D'Alema alla Camera 

Garantire adeguati fondi 
a Regioni ed Enti locali 

Il dibattilo sul bilancio dello Stato - Lunedì le repliche dei ministri - le responsabilità 
del governo che tende a costringere in limiti angusti gli istituti autonomistici 


Lunedi prossimo il ministro 
del Tesoro Colombo, il mi¬ 
nistro dei Bilancio Andreoi* 
ti c il ministro delie Finanze 
Vlsentinl replicheranno alla 
Camera al numerosi oratori 
Intervenuti nei dibattito sul 
bilancio dello Stato per il i975. 

Intervenendo a conclusione 
delia discussione generale, il 
compagno D’Alema, vicepre¬ 
sidente del gruppo comunista 
si è in particolare sofferma¬ 
to sul problema delle Regioni, 

Dopo aver ricordato che al 

; la novità istituzionale delle Re- 

I gami fin duU’inlzlo non corri- 
sponde un mutamento del bi¬ 
lancio dello Stato ne del me¬ 
todi della sua formazione, 11 
compagno D’Alema h»i affer¬ 
mato che la situazione è ri¬ 
masta immutata per volontà 
delle forze politiche domi¬ 
nanti decise a costringere in 
limiti angusti l'azione degli 1- 
stilliti regionali. Se le entrate 
dello Stato sono Infatti au¬ 
mentate clal ’73 al ’7.> del 44 
per cento, quelle regionali han¬ 
no avuto un aumento soltan¬ 
to del 4,4 per cento. Nello stes¬ 
so tempo, oggi si rinnova lo 
scontro tra governo e assem¬ 
blee regionali intorno alla ri¬ 
partizione del fondi dello sta¬ 
to alle Regioni. 

i II superamento della crisi 
economica c l’avvio dì un di¬ 
verso meccanismo di sviluppo 
— ha detto ancora il compa¬ 
gno D'Alema — non sono In¬ 
fatti realizzabili senza una 
contemporanea trita formazio¬ 
ne dello Stato c della pubbli- 


Scarcerata 
ieri a 
Firenze 
Adele Faccio 

FIRENZE, 28. 

Adele Faccio, la dirigente del 
CISA arrestala in pubblico a 
Roma per la vicenda della cli¬ 
nica per aborti, è stata scar¬ 
cerala questa sera a Firenze, 
li giudice istruttore Spremolla 
Io fui infatti concesso la li¬ 
bertà provvisoria, nonostante il 
parere negativo espresso dai ma¬ 
gistrati Casini e Cariti. 

Dei protagonisti del clamoro¬ 
so « caso » resta ora in car¬ 
cere soltanto il medico che ope¬ 
rava nella clinica, i! dottor 
Giorgio Coti ciani. Egli è stato 
ieri nuovamente interroga tu 


ca amministrazione, senza 
un’espansione del sistema 
delle autonomie, senza il più 
deciso decentramento di po¬ 
teri. funzioni c mezzi finan¬ 
ziari. 

Dopo aver posto in luce le 
responsabilità della DC nello 
attacco all’autonomia e allo 
sviluppo delle Regioni, tl com¬ 
pagno D'Alema ha indicato 
nella disastrosa stretta credi¬ 
tizia uno del colpi portati con¬ 
tro le Regioni stesse, le Pro¬ 
vince c l Comuni. Lo Stato 
In sei mesi inoltre non ha 
erogato lo quote destinate al 
fondo comune e soltanto par¬ 
zialmente quello per lo svi¬ 
luppo. mentre neanche una li¬ 
ra del 130 miliardi delia leg¬ 
ge 512 per l’agricoltura è sta¬ 
ta trasferita agii organismi re¬ 
gionali. Intantp altre leggi at¬ 
tinenti a materie di competen¬ 
za regionale attendono di es¬ 
sere ri finanzia te: legge per la 
montagna, per L'edilizia scola¬ 
stica c ospedaliera, per quel¬ 
la economica e popolare. 

E’ cosi — ha continuato 
11 compagno D'Alema — che 
11 fondo comune regionale non 
ha avuto sostanzialmente al¬ 
cun incremento dai ’73 (ma 
anzi un decremento, tenuto 
conto del costo della vita au¬ 
mentato del 25 per cento), 
mentre l'assegnazione per 11 
1975 al fondo per 1 program¬ 
mi regionali di sviluppo ri¬ 
sulta essere inferiore, rispetto 
ul '74, di 113 miliardi. Le re¬ 
gioni non sono in condizioni 
di fare i propri bilanci In 
tempi utili c di programmare 
le proprie attività, non solo 
in rapporto all'entità del fon¬ 
di che il potere centrale riser¬ 
verà loro, ma anche all’effet¬ 
tiva erogazione dei fondi stes¬ 
si. c inoltre all’effettiva ese¬ 
cuzione delle leggi nazìona!': 
che le riguardano, 

Altri accenti polemici sono 
stati posti dal compagno D'A¬ 
lema sull’argomento dei resi¬ 
dui passivi, usato spesso con¬ 
tro tutte le Regioni. Con¬ 
tro I metodi e i vizi del po¬ 
tere centrale — ha detto D'A¬ 
lema — è indubbio che con 
maggiore vigore hanno reagi¬ 
to le giunte di sinistra, rea¬ 
lizzando un nuovo modello di 
amministrazione o introducen¬ 
do nuovi metodi politici ten¬ 
denti ad una sempre più lar¬ 
ga partecipazione popolare e 
all’esaltazione del controllo 
pubblico. D'altra pnrte le cau¬ 
se determinanti del fenomeno 
dei residui passivi sono anco¬ 
ra. una volta da far risalire a.1 


limiti posti alle autonomie re¬ 
gionari e al più esasperato 
controllo fiscale condotto dal¬ 
lo Stato. Questo controllo va 
modificato — ha detto D’A¬ 
lema — cosi come la legge 
finanziarla: è urgente dare al¬ 
le Regioni una legge d! con¬ 
tabilità che le sottragga a 
quella della pubblica ammini¬ 
strazione centrale, anch’essa 
da riformare. Se il gruppo co¬ 
munista ha già presentato una 
proposta dì legge sulla con¬ 
tabilità regionale, niente in 
questo senso è stato elabo¬ 
rato dal governo. 

La strada ohe avete scelto 
— ha concluso il compagno 
D'Alema —. quella dello scon¬ 
tro tra potere centrale e pote¬ 
re regionale, tra centralismo c 
autonomia, se non troverà ra¬ 
pidamente uno sbocco nel pie- 
no rispetto dello norme costi¬ 
tuzionali accentuerà la paralisi 
dell’intera struttura statale. V! 
è Invece l’altra strada — In¬ 
dicata non solo dal comuni¬ 
sti. ma da altre forze poli¬ 
tiche democratiche, da una 
Parte stessa della DC, dai sin¬ 
dacati —- che è quella della 
regionalizzazione colle rata e 
1 useriUi in un processo di rior¬ 
dinamento del sistema poli¬ 
tico c Istituzionale, gestito dal 
Parlamento che oggi passa at¬ 
traverso un confronto politico 
sulla riforma della puobllea 
amministrazione. 


Ricevuti 
da Marcora 
dirigenti della 
Associazione 
! cooperative pesca 

i II ministre del l’agricoltura 
Marcora ha ricevuto il presi¬ 
dente e li vicepresidente del¬ 
la Associazione nazionale coo¬ 
perativo pesca delia Lega na¬ 
zionale cooperative, Sinaldi e 
DI Stefano, che gli hanno il- 
* lustrato l’opportunità di una 
I campagna di promozione del 
I consumo del pesce azzurro 
j «alici e sardine) e delle tro- 
; te. come una delle alternati* 
j ve a quello delle carni bovine. 

Il ministro ha assicurato 
che prenderà In considerazio¬ 
ne la proposta, noi quadro 
delle iniziative per Tal legge¬ 
ri mento del nostro deficit all* 
i menta-re. 


confronto costante, della in¬ 
tesa con lo altre forze poli¬ 
tiche; nonché della più ampia 
partecipazione popolare. 

SI tratta di una lìnea che 
i comunisti bolognesi confer¬ 
mano, come è stato ribadito 
da Zangheri Ieri sera: prono- 
nìamo alla DC — egli ha det¬ 
to — di uscire dalla posizione 
| sterile in cui si è cacciata 
fleg.’l ultimi tempi, echeggian¬ 
do richiami alia rissa ed allo 
scontro. Non si chiedo na¬ 
turalmente alla DC di risolve¬ 
re a Bologna problemi che 
stanno di fronte alle forze 
politiche nazionali, né si ri¬ 
cercano scorciatoie locali alla 
grande prospettiva del com¬ 
promesso storico fra i partiti 
popolari ed antifascisti. Ven¬ 
gono Invece offerti un terre¬ 
no civile di confronto, che è 
quello su cui si muovono 1 
quartieri, ed una possibilità 
di accordi che naturalmente 
debbono rispettare l’identità 
di ognuno. 

Slamo pronti —ha aggiun¬ 
to Zangheri — a discutere as¬ 
sieme. pacatamente, 1 risultati 
del lavoro di questo quinquen¬ 
nio. successi c difetti, ed a 
ricercare insieme, e con tutta 
la città, le linee del program¬ 
mi per l’avvenire. Nei prossi¬ 
mi giorni adeguate iniziative 
che si muovono in questa di¬ 
rezione saranno prese nei 
quartieri e nei luoghi di la¬ 
voro. Non verrà presentato — 
naturalmente —un program¬ 
ma scritto a tavolino, ma il 
programma verrà costruito at¬ 
traverso un lavoro capillare, 
articolato e di massa. 

Nei prossimi giorni ed In 
maniera dettagliata verranno 
anche discussi 1 punti del ren¬ 
diconto. che ieri sera Zangheri 
ha illustrato nelle grandi li¬ 
nee, mettendone in risalto 
quattro aspetti. Innanzitutto 
c’è la piena realizzazione, di¬ 
versamente da quanto amano 
polemicamente affermare 1 de, 
del piano programma per !a 
parte che riguarda il Co¬ 
mune. Sono stati investiti 85 
miliardi di lire, sono state 
realizzate o iniziate 583 ope¬ 
re, di cui 134 per la edilizia 
scolastica. 64 impianti sporti¬ 
vi. 36 per la difesa dell’am¬ 
biente. Ciò che non è stato 
realizzato completamente (co¬ 
me nel caso dei plani per la 
edilìzia popolare) non lo è sta¬ 
to perchè il governo ha ta¬ 
gliato radicalmente : finanzia¬ 
menti delle leggi 107 e 865. Il 
Comune ha approntato le 
aree, ha redatto i progetti, ha 
preparato le opere di urba¬ 
nizzazione. Un sollecito ar¬ 
rivo di questi fondi rende¬ 
rebbe posyibJle realizzare, noi , 
giro di poche settimane, al- ; 
cune migliaia di appartamenti, j 

La logica secondo la quale 1 
si sono mosse le scelte del 1 
piano-programma — In con- i 
trasto con la linea della ter¬ 
ziarizzazione perseguita dalla 
DC e che ha portato a falli¬ 
mentari risultati in altre cit¬ 
tà e zone del paese — è stata 
quella di puntare anche ad 
Interventi infrastrutturali, ma 
di operare innanzitutto in mo¬ 
do da mantenere e sviluppare 
il tessuto produttivo che co¬ 
stituisce il dato di forza e ca¬ 
ratterizzante della realtà cit¬ 
tadina e, più in generale, re¬ 
gionale. In tal modo, pur nei 
limiti imposti da una legi¬ 
slazione arretrata, centralisti- 
ca. e dalle tendenze di un 
sistema fondato sul privilegio 
e su! profitto, s! è cercato 


| di dare un reale contributo 
i alla definizione cd alla mcs-.:i 
i in marcia di prospettive di 
! sviluppo diverse da quelle che 
, sono state imposte finora 
; In realtà, quest: sUres: cri 
j tori hanno Ispirato anche le 
■ altre scelte qualificanti la cu: 
j realizzazione è stata presenta 
I ta ne! rendiconto dì Ieri aera. 

1 C’è la riforma, Rd esempio, 
del servizi comunali; c’è la 
politica per ! beni culturali; 
ci sono !o scelte di politica 
per 11 territorio, duramente 
rombatiule dalle forze legate 
alla speculazione. 

Infine. Zangheri ha ricorda¬ 
to le iniziative di Bologna 
per rendere concreto od ope¬ 
rante Il suo Impegno antifasci¬ 
sta c Internazionalista. 

La manifestazione di ieri 
sera ha la conferma del ca¬ 
rattere estremamente impe¬ 
gnativo del compiti che i co¬ 
munisti si sono assegnati nel 
passato e che — come ha det¬ 
to Olivi — intendono asse- 
gnars 1 ancora di più per il fu¬ 
turo. 

Lina Tamburi-ino 
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co speculativo che richiama 
al precario adattamento al¬ 
l'edilizia e al miraggio della 
breve estate alberghiera quei 
contadini e quel giovani del¬ 
le zone interne che tentano 
dì rifiutare fin che possono 
la via dell’emigrazione a) 
nord o all’estero. Zone di I 
montagna che continuano j 
spopolarsi. Zone di agrieoi- ' 


Su decisione delTANM 

Magistrati: inizia 
lo «sciopero bianco » 

Votazione contrastata - Critiche di « Magistratu¬ 
ra democratica » e di « Impegno costituzionale » 


E’ in attuazione da oggi lo 
« sciopero bianco » del magi¬ 
strati proclamato a tempo 
indeterminato dalle correnti 
di maggioranza del comitato 
direttivo centrale delTANM. 

La decisione, già preannun¬ 
ciata nelle .scorse settimane, 
è stata ribadita giovedì scor¬ 
so dal direttivo, che tuttavia 
l’ha approvata con 14 voti a 
favore del gruppi di « Ma¬ 
gistratura indipendente » o 
di « Terzo potere ». su 26. 
Hanno votato contro 1 quat¬ 
tro rappresentanti di « Ma¬ 
gistratura democratica ». si 
sono astenuti gli otto rap¬ 
presentanti di « ImDegno co¬ 
stituzionale ». 

In una nota rivolta agli as¬ 
sociati 1 promotori della pro¬ 
testa rilevano « il disinteres¬ 
se del governo pe- tutte le 
esigenze prospettate ». fra 
cui il preteso diritto -riTcsc* 
cuzione della sent'* *'a del 
Consiglio di stato su': 
to retributivo. Viene *•» -Tre 
precisato che In « sempr-o 
bianco» consiste nel’a «ri¬ 
gorosa applicazione d "n'o 
le norme di leggi p di rego¬ 
lamenti. nonché dri’.e a’ 1 re 
disposizioni anche a caratte¬ 
re interno che siano confor¬ 
mi a legee Non saranno ap¬ 
plicate invece le disposizioni 
contenute in circolari, istru¬ 
zioni ed altro che non tro¬ 
vino riscontro nella legge ». 

In pratica la protesta do¬ 
vrebbe prevedere l'astensione 
da mansioni non di compe¬ 
tenza del magistrato, da at¬ 
tività fuori dell’ufficio salvo 
1 casi previsti da lift logge*. 


In particolare gli uffici di 
controllo della Corte dei Con¬ 
ti tratteranno lo pratiche 
tassativamente in ordine cro¬ 
nologico. come da regola¬ 
mento e restituiranno con ri¬ 
lievo formale gli fitti in cui 
siano riscontrate irregolarità 
J anche procedurali. 

] Questa nuora protesta tro- 
va la magistratura divisa. 
L’impegno assunto dal cover- 
1 no di dare una risposta <il> 

1 questioni paste dal diri geni) 
j dell'associazione nclTlncon- 
| tro avuto con il presidente 
1 del Consiglio, e il fatto che 
delle complesse questioni 
della magistratura siano sta¬ 
ra Investite le assemblee par¬ 
lamentari anche con specifi¬ 
che proposi*- di logge, ha in¬ 
dotto una parte notevole di 
i magistrati nella opportunità 
1 di dare tonno sia al governo 
; che al Parlamento n°r prò- 
: mandarsi 

T>a corrente ri: « Maclstra- 
j tura democratica " aveva 
chiesto che j'a! ragliamento 
■ do seguirò nella vertenza 
foss'* preceduto da un’ampia 
1 e democratica renali 1 ragione ! 
. d 1 b’i.s**. nella quale aTTren- I 
; t ire ì problemi ne] loro rem- ì 
j plesso, respìngendo Imposta j 
zioni di t ! po corporativo. 

Anche la corrente di « lm- 
! pegno cosi".uzìono’e ». ha I 
j giudicato che In « -'.c’opero j 
bianco non covi'fésca me'- i 
| zo nftiM'e ed efficace ». S! j 
, prenono invece uno ‘-■'■'opero I 
j pieno per aprile « per con- i 
sentire In prosecuzione delio | 
! trattative con le forre pa**- \ 
. lamentar! e con i! governo ». | 


Nell'ambito dello sciopero dei quotidiani 

Affollata assemblea a Roma 
con i lavoratori del Globo 

Centinaia di giornalisti, di tipografi, di cittadini hanno espresso la loro 
solidarietà - Due mesi di lotta contro la vendita della testata - 1 messaggi 


A Roma nella sala del ci¬ 
nema Metropolitan, ieri matti¬ 
na si è svolLa, nell'ambito del¬ 
lo sciopero del quotidiani del¬ 
ia capitale una affollata ed 
animata manifestazione a so¬ 
stegno della lotta dei dipenden¬ 
ti del quotidiano politico-eco¬ 
nomico Il Globo, che da due 
mesi sono In sciopero con¬ 
tro la vendita della testata ad 
un editore «ombra». 

Centinaia di lavoratori, di 
cittadini c di giovani hanno 
partecipato a questa assem¬ 
blea Insieme ai poligrafici ed 
ai giornalisti del quotidiani 
romani. Tra gli altri erano 
presenti delegazioni dei fer¬ 
rovieri. postelegrafonici, .sta¬ 
tali, della Voxson, delle azien¬ 
de poligrafiche Rotocoior. 
SAT. Capponi, Gluffù e degli 
Istituti medi superiori del.a 
zona centro Croce, Ortanl, Del¬ 
la Valle. Plinio e Tasso. Nu 
morosi 1 messaggi di solida¬ 
rietà tra cui quelli del com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta a 
nome del PCI. del segretario 
del PSI, De Martino, del sin¬ 
dacato giornalisti cattolici e 
dei dipendenti dell'ufficio in¬ 
formazione delia presidenza 
del Consiglio del ministri. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la paro¬ 
la Moretti, segretario dell’as¬ 
sociazione stampa romana e 
Curri, della giunta esecutiva. 
Motta, del comitato di agita¬ 
zione unitario del Globo, Bo¬ 
ni, segretario generale agglun- i 
to della CGIL a nome dei tre i 
sindacati, Arce.sc, della Fede- I 
razione poligrafici. Palleschi ] 
presidente del Consiglio re¬ 


gionale del Lazio. Fava, prò 
sldente deli'assocìazione gior¬ 
nalisti RAI-TV. Diasi, della 
Federazione degli edicolanti. 
Citerà, dei comitato degli stu¬ 
denti della zona centro e Vito 
Napoli, che ha {Toriato il sa¬ 
luto della Gazzetta del Popo¬ 
lo di Torino, autogestita or¬ 
mai da setto mesi. Negli In¬ 
terventi è emerso con chia¬ 
rezza come i casi del Globo 
e delia Gazzetta del Popolo 
costituiscano soltanto la 
«punta di iceberg» di una re¬ 
te di oscure manovre e di 
un intreccio di interessi eco¬ 
nomici c pollt'ei diretti con¬ 
tro la pluralità delle testate 
e la libertà di Informazione, 
per colpire lo sviluppo del 
paese e la stessa democrazia. 

Decisamente critico il giu¬ 
dizio sul comportamento de! 
governo. Durante l'Incontro di 
ieri Tal tro con ! rappresen¬ 
tanti del giornalisti, de: ti¬ 
pografi e della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, il sottosegre¬ 
tario Strizzoni ha espresso 
comprensione e pera!no soli¬ 
darietà per lo sciopero e per 
la manifestazione de! quoti¬ 
diani romani « sostegno del 
(J.'obo. ma non ha dato alcu¬ 
na risposta concreta. Il sot¬ 
tosegretario ha perfino detto 
che delle soluzioni erano sfa¬ 
to apprestate dal governo, ma 
che «qualcuno» le ha fatte 
saltare, «qualcuno» che pur 
non facendone parte ha più 
potere del governo stesso. 

Duramente criticato anche 
:1 ruolo che nell’assetto delle 
testate svolgono gli enti dì 
Stato e le aziende pubbliche. 


Le distorsioni 
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segretario confi 
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i tura ricca < rome Va grò snr- 
.ucce • ::<*(vnnoi rag!leggiate 
d.ii> rapine di mercato im* 
’PV'* fidila grande industria 
a■ meniure che siringo il ccr- 
i eh io intorno alla piccola in- 
i dustrla d: irò .sforma zio ne. la 
i quale a sua volta cerca di 
1 sonravvìvere facendo leva sui 
| tradizionali melodi del sol- 
! insalano stagionale. 

Una tal** condiz rane — se he- 
1 mai raumonra del meato — 
i non può non r:pr< durre un 
! quadro politico estremamen- 
1 ir precario 'dee,ne di comu¬ 
ni senza amministrazioni re¬ 
golar), numerosi altri in crisi 
permanente, a partire da 
onci lo del capo! uovo) ma an¬ 
ela* ricco di prospettive nuo¬ 
ve. come dimostra il frantu¬ 
marsi -- qui più che altrove 
nei sud — do) centro-sini¬ 
stra «solo tre o quattro co¬ 
muni su 157 hanno una giun¬ 
ta in carica con questa for¬ 
mula. mentre IH sono retti 
da una ma-nroranza di sini¬ 
stra '* in aitasi tutti gli altri 
il PF>] *rov.\ a’!'opposizio¬ 
ne con ;1 PCD. 

In questo contesto, come si 
.-««no mossi finora e come in- 
rendono .*mioversi i comuni* 
; a : ? Ecco i ! £ rosso i n t arrogo - 
rivo al quale \) congresso 
provincia!'* del partito ho 
cercalo di dare delle rispo¬ 
ste durante i quattro giorni 
di dibattito aperti da un’am- 
ni a relazione del compagno 
Franco Flcher-a, segretario 
della federazione, e conclusi 
da un discorso di Giorgio 
Amendola dopo che 57 dele¬ 
gati s! erano succeduti alla 
tribuna portando tutti un 
contributo ««passionato e di 
elevato livello alla discus¬ 
sione. 

Queste risposte hanno avu¬ 
to un punto di riferimento 
nella premessa che era a ba¬ 
se della relazione: la collo¬ 
cazione dei problemi di Sa¬ 
lerno nella dimensione re¬ 
gionale e meridionale, con la 
individuazione di alcuni filo¬ 
ni di iniziativa e d! lotta su 
cui creare « una nuova uni¬ 
ta » tra lavoratori della cit¬ 
tà e della, campagna, di Na¬ 
poli e di Avellino, di Salerno, 
di Benevento c di Caserta. 
Fichera li ha indicati: in 
agricoli uni, piani regionali 
di irrigazione, bonifica, rim- 
boschi mento, sviluppo zootec¬ 
nico: nell'industria, riquali¬ 
ficazione dell'apparato nel 
settore dei prodotti di tra¬ 
sformazione, in quello tessi¬ 
le. in quello della telefonia; 
rilancio dell'edilizia; tra¬ 
sporti. 

I contributi di arricchimen¬ 
to e 1 rilievi critici hanno 
indicato comunque ha neces¬ 
sità (rilevata anche da 
Amendola nelle conclusioni) 
di pervenire ad una più spe¬ 
cifica puntualizzazione e 
scelta di obiettivi, con una 
maggiore sottolineatura della 
centralità della questiono 
agraria: e al tempo stesso 
la necessità — secondo alcu¬ 
ni — di evitare la « settori*• 
Kzzazkmo » del problemi co¬ 
gliendo Il momento uniflcan- 
la della zona e quindi pun¬ 
tando sulla «vertenza di zo¬ 
na.» come articolazione del¬ 
la « vertenza campana ». 

Tutto eri), i g;ud‘zlo di 
moiri, potrà aiutare a supe¬ 
rare le di sur manie, g'i scom¬ 
pensi. 1 ritardi del movimen¬ 
to nel suo complesso, dell’or- 
ganh’/azione di massa, del- 
«'iniziai 'va a-•social Iva tra ce¬ 
ti medi e tra contadini; a 
superare cioè l'altro dato ne¬ 
gativo -- come la precarietà 
(VI quadro politico — prodot¬ 
to dalle contraddizioni soc ta¬ 
li <-cl economiche della prò- 
v tiri;», e su cu: hanno insisti¬ 
to erre reniomeuto quasi lutti 
gl mtorvonutì. 

]: naso delle dii ricolta che 
re» terre’a direzione si incon¬ 
trai- ■ he. avuto un riflesso 
indubbiamente anche nelle 
valutazioni espresse sulla li¬ 
nea del « compromesso sto¬ 
rico ». Si è avvertito cioè 
che — ::i mancanza di un 
solido o costante quadro d; 
ri f or : men tra d : mov J men t : 
unitari di massa — il discor¬ 
so viene spesso scottamen¬ 
to rapportato <e quindi con¬ 
dì/..ornato e limitato» solo 
agli esponenti della DC e a; 
loro comportamenti. 

Ma non c'è staio solo que¬ 
sto: vi sono stati anche in¬ 
terventi (quattro o cinque 
essenzialmente) che, pur riaf¬ 
fermando il consenso alla 
strategia del «compromesso 
storico ». no hanno dato una 
«interpretazione» che — co¬ 
me ha fallo notare Amendo¬ 
la. esprimendo disappunto 
per ri metodo di discussione 
pur nel pieno rispetto de! 
merito — uni va va alla sua 
negazione, presentandolo co¬ 
me una alternativa di sini¬ 
stra <on un contenuto tale da 
po r t a re al soc : a 1 : s m o. 

II confronto, tuttavia, si è 
sviluppato su basi profondi*• 
mento unitario e su un con¬ 
senso di fondo aria linea che 
ri partito sta portando avari- 
ri. il cui successo non è te- 
stiinoniato soltanto dalla for¬ 
te crescita organizzativa <26 
nuove .sezioni in questi tre 
«inni nel solo Cilento, un bal¬ 
zo di (remila iscritti in più 
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Ennio Simeono 
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Assetto interno e posizione internazionale 

Il volto 
dell’Arabia 

Come la ricchezza petrolifera ha reso il restio saudita 
uno dei punti chiave dello scacchiere mediorientale 
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Lo scontro tra le forze della democrazia e il regime franchista / 2 

LA CARTA PERDENTE DI ARIAS 

I limitati progetti di «apertura » dell'attuale primo ministro si scontrano con le contraddizioni insanabili dei re¬ 
gime - Le dimissioni del ministro del lavoro De la Fuente - Gli orientamenti prevalenti all'interno delle forze 
armate - L'atteggiamento dell'opposizione - Il giudizio del leader de Ruiz Gimenez e di un dirigente comunista 


* Il Pi idi s > t d iv Hit 1 n 
Um > d l io « u i stili i 
siile b incliti e di \bdul \/ / 
Ibn Sai! quindi tu quali 
* d se col oi s mo p ali d il 
ktiuc t ali i i ic mqu si l del 
1 Vr«ib i II moti» virine «idi 
pelato jki i pi ma volti seni 
i bui da Moli mini id Ibn il 
1 W ihhab vissuto nel 1700 lun 
datore dell i dotti n i vv ihabit i 
che si b is i l >nd imentalrikn 
ti sul e n >tme ot g n u e clt 

I [si mi u sp agendone tutti * 
k aspi t che vi et iti) st iti 

glint ruiciiside temp \b 
dui \/ / et i vv ih tbit i i vvali i 
b ti s m) ntn un sin i succis 
v>n e cioè du eli su i c nt » 
ligi e tulle Ibn S uid pi ni i 
e le si dop> Luti imi) h inno 
parte up ito d i gt >v m ile 
impu e dt 1 palle I i kgg 4.11 
di \u)lt clic ts i avessero mi 
lingue li glint i pei li mini 
fica/ione elei paese che duin 
k a lungo pimi i che v n ssc i m 
dato ilei 11)tJ il ugn> d \i i 
bia clit si chi mio saud 1 1 
appunt ) dii nome degli inte 
nati di \bdul \/ / Si dice al 
di itturielle Ibn Siude beisil 
siano n iti m due menninti un 
imitanti dell \ ott i del p ulte 

II pi uno 1 inno e 1 guano elei 
la onqu sta di Rial nel 190i 

* t l secondo lamio e il giorni 
de II i gt inde vittoiia Mentati 
d u c ivalle u wah ibit i Rod i 
nel UKMj 

Cosa ci può c ssi i su tt > 
adesso sulle b inclini di lei 
s il -j; sp ala t ighcnt se e ni 


„ is » w 11 ib 1 1 \u 1 1 s nui > 
UH ne 1 P le SL il d tu » i o 
c iiUt ) 1 1 su i v y ni i Mi con 
u ni|wi me unente I t s il t un 
li su i c is i ipett i \ tutt co- 
lot i elle des clt t in > p ttl ug 
\ ive in un p il ut > (telativ i 
mente) modesto al i {Hi lem 
I cu Riid Piegi limen> cinqui 
v > te il giorno e s>vente n 
ti api uuie ungh vivggi clu 
gli con uit >no d vistate uni 
;x i un i k gt indi l bu n > 

I mal che me» i >gg c >stitu 
J seni) li gt ncle m>ggi>uin/i 
de ( I po|)ol </ Ulte I \l il) l 
s iud 1 1 R c ve c ip di St u ) 
domi continente \1 1 quils i 
si c tt al n ) de P a s< In i* d 
i ito di iv ilgctsi a lu pe 
e spo gli i suoi ptoblem o per 
| chiediti il suo cotis giu C ìsi 
i almeno i iccont ino c il >ro che 
| li mn > avuto modo di soggiot 
naie t unge» i R al Io vi so 
I no st ito soltanto una volti ni i 
I pu jx>ehe ote Spelo d i icco 
I gioie miggiou e le in* liti di 
intorni vioru e di giudi/ o ne 
colsi del vuggii che m poi 
tei i dimenici pu tic gioiti 
ne di ciptile dell Ai tb i sau 
diti il seguito dei pus dente 
dell i Ropubbhci itali in i 
Av t e mo ni xlo d p irl li e de l 
cintenuto di questa vista di 
| St ito eia iv ri tue hi unbuve 
I pioiungamuito nei Sultana! > 
dell Oman Ce ichi imo di ved 
u per ota dove te sii ccic i 
cl potuti l suo Paese Gl s 
itti bui va una viti un i Ir i 
se che può sunbi uè Upic i di’ 



\ do il sigml c ito letterale iti 
[ arabo di questo mime 9 L chi 
5 fiche ce icaie di stabilii lo Ma 
I è un litii che J i sua > \ia 
: bia 1 Mabi i di oggi nunisec 
[ tre olimi nt sttaordinaii che 
i Je sono peculi m II ptttno e 
■ nel tatto eh essile l unico S \ 

; to dilli legione li cui torma 
, zione hi avuto e natte te non 
! dea vaio dilli spait/ione d 
\ tot titoli ti i le gì meli potè n/e 
j colon ali e eh non essere p is 
’ iato itti ivttso lespeticn/i 
} dei >< niand iti » che Inumi e i 
! ratte li// ito li situazione in 
\ quasi t itt i quelli /on i elei 
mondo tul pu melo tt i 1 1 pi 
' ma e la secondi guuta mon 
t diale Ln ihio elemento e 
f nell essere il cult o qu is 
* esclus vo del tigot sui) islam 

I cei c cl include le nel suo tei 
ritouo luoghi sact i d quelli 
religione I te i/o e di esse io 
il paese di gt »n lung i tt pu 
ricco di piti olio Questi tre 
elementi t inno dell Ai ib i 
saucl 1 1 uni du punti clune 
pei l metti luturo di un ile i 
che ed pe t st uni delle piu 
impoi ulti del mondi 
fusai vieta ck sci itti c mie 
1 uom > giusti il p jsto gusto 
rxl moment* g ust i I stum i 
mente ib le nel ili mie ne u il ! 
su*) domnn su un tendono j 
Immenso tJ loO 000 Kmq ) ib 
tuato i tesse le e a disi uè tilt 
te le lumie che limilo segniti 
il pissa„g ) chi ugno d suo 
fiate Ho molto in eslio al \tc 
ne nel I*M i il su > * p > i tc 
note i b al i un i t un „liu che 
compìende dicono cinquini h 
pet s ine i attu ile mon it ea del 
1 Ar ih » s mcht i se mbt i ugni j 
re sen/i gì n p >blem su un j 
Paese eh* pule n in può mn 
essile inves idi i eont td 
dizione enal i d i ni d > in cu 
ègoutrntoe dii uol i elle si 
tiov i i g II >e in ni V n 1 
■ de cl ne* t * e np > I i e d 1 
1 Ai ib i e u i m ii iu t i 
luto I ,1 >libe d sì * i t ni | 
•alle il» ita eie tt it dilli le,.e | 
rollai *» I i tic ) > j d e 
■* Isti li/i mi Im cl ime nt i d 
reagii > du nt i lutt i i 
amili i sti ì/iun e il m ui > dt 
Su i, AI ie st i l i,„iun, 

[* * *e i v le » il > d i le 
monile dell n »b e Sui ih 


I mot me dell 
L n c * > 

eh 11 (Ile 


it c i > ueees iv le e 
h 11 (Ile le le „ 1 ) sii ili 
.il i I >tm lini! 
l i i S i il i d l s ( i IHM 

i i i e id * t i de e >mp i 

1 l \I 1 l e d e p ti 

e » m i i/ il * 

V m pie j >s i m 
ivi iu ile d ti i „t 
e que t n il Ile I m e t 
4 il le de \l ili i Ut III I 
all i esso tempi sei vn si 
Sur |X»te ri e sdusiv e i ip 
«nt<ue le se dipo del vi 


peisoniggte» nj non ibbn 
me) n Ila e cl )bbi un i t tu tu 
ti lentamente * Può dai si che» 
fusai amasse piominu n* pi 
iole di questo gelate St t di 
fatto |xto che le cose n >n 
sono andate e non vanno kn 
timente Nel guo di vetltiun 
quo inni mi Ut il pettolo 
estriUo ne 1 \t ibi i saudita e 
p usiti eh Mj ni Iioni di ton 
milite ilei 1*1 >0 1 pm di tu 
cento milioni d tonnellate tu 
197-1 Li sue t selve conosciute 
immontino al venti o al ven 
cinque pei cento delle nseivt 
monella i escluse ILiss e h 
Cini In queste condizioni e 
d fi Cile e senibta prendere 
i 1 i lettela le Ulet ili moni (Il 
le fusi! f del resto g )! n ) 
jx t gioiti » i 1 itti s me me ino 1 
di mette tei sotti gli occhi uni , 
te Ut » iss u dive i sa che I » ’ 
ck II \t ib i s iud la uno de j 
nuovi te liti l dt jxileie se noi 
antota cl potenzi del monch i 
jn cui viv imo < 

In elle diit/ixu dunque st 
sta muovendo' Qu ile lisi t 
su>i cingenti 1 inno o tentano 
cl tic de potete che h inno 
ile le lo ) n ili * S intteec \ ‘ 
tu qui ile un „iupp di qu 
si oni che ibbi ic ì m > 1 1 s tu i 
/ onc mte mi I tu ilo de 11 \t i 
bia studila nel contatto me 
diooialitale i sue» ì ippoi* 
e >n gli Stati l niti e il silo iu) . 
1*) ne III < gth ita de l pct ohi» v 
h su i amiei/M milita con 1 1 
Pei sii ne la lotti pe i U con I 
1 1 olio del golto ai ibleo h cui | 
imputi in/i slitterei e dt st I 
nati tv (Untinienti i tiesee i 
le c n I ipe itili i de 1 c in ile di 
Sue/ L genti ilnunte immes | 
s» che ti i i p le si piodutt )i i 
cl pe tiol ) e n qui st > caso 
si l itt l citi ili lg,Jolc (1 tu t 1 
h / >n i — I \i ibi i e di que I 
elle me st >n m no rie II j sv i [ 

l tpp > lite n ) Ci ) e d ivut > 1 I 

p lt te ili i t s guit i de l i pop | 
la/ n ~ imi il e m // c u 
cl tb 1 1 it ) il ipp i * alle 
en m rii s > nule i (I sp >s / j i 

m i li p n t i le e ti i e i st j 

che spet liti (le I is e III d 
L ) St it > h i u stm i i ittu i I 
k dii ie lui n e p libi i * g I 
ge it ili m 11 d un i m idi : . 

ì // i/ m* i >p|) i »p d ì | 
impe tuos i In c il si i/ i s 
St i c >1111) e il li O te eh il i j 
e d li/ t e u 1 in ) un ni de 
i lite si alile 1,1 iltu 

i Ma il <1 ili • e Hip i i 
siili i n i s p i mn >tt j 
nudi >,„ i Imi I i ! 

t s ( i iit u ibi d t j 

i , ti // v ne sali d I 

I \tib ì s i id ili t j * il 

si i c*ilo no evo i li pu i I 
t isl n m i/i me e c m un e i n 
gene il e gl il i I 1 p il tic 
1 ile O t Itol ) le S i UIC )! i pi 1 
fen te d I II file s n/ * (1 II li 
moni cil a che appunto su que , 


1 tip d ) g Ul // 1 / e)|U se»c 1 e 
j tiov i il su) punupile punti 
I d lot/a Sui dunque un 
I pi ocesse» Ungo e pi )b lb nidi 
I te tuli altio che p te 1 e > Non 
I uhm clip] >m ito icc ie d 
l t iti ili Corte eli I e s il i 
nte lessino molto n pi >blinu 
dii succi ssioiu 
' Mi h que sti )tie che piu ip 
p iss on i gli ossei v non d tut 
to 1 menai) t di cu discendo 
li» una sene d die e e 
Sp ul i t tglu nte * s i e n un 
site II te degli St il Lnt C c 
de che n>n vi frissi tseu 
uni i ispost i nell i n u i st n 
so o n un liti ) Pe i qu mi > 
r«l imene in ini iti l n da 
mime di ito dopogue i \ cinsi 
duino 1 Ambii siudti oi 
m u compulsa nell i /un i di d 
tesi dell uniste to occicknt de » 
ne II \ realtà le cose si pusen 
tane» in modo assai piu slumi 
| to E conv in/ione chi fusa al 
I esempio e n >n scn/i i igi ine 
da nonost mte i In queliti 
I vi ggi dt kissngei i R id dif 
t uhm lite d se gì et u od Sa 
to amene in ) pitia otte nei e 
che I usai non si t tia gli ulti 
mi t ì comscue Ics sten/» 
de lo St ito di Is» ale II che 
vuol die che p ibibilmente 
l incoi i pe i m >lti anni un i pa 
cc e vetltu ili e cl 1 uso issai 
I pi ibkmitic i nel Medio Oneri 
te saia usi nst ibde anche 
dai I itto che 1 1 potente mon tr 
| cha sniditi non vi st assoue 
ia tino m tondo Mine no tino 
I i qu indo Gc i usile, nimt» nem 
tornisse a tu pule geo^a 
I tic ime nte e politicamente del 
mondo uabo c musulmano 
La secondi questuile che 
linde piobkmatic i tapponi 
tia Washington e Rial c sttet 
t mie nte legata alh « gue 111 
del petrolio I usai c meno 
elocilt eli quanto ippai i E 
vuo che su di lui e sul suo 
I ministro io sceicco \ umni 
gli americani puntano molto 
nel tentativo eli impone al 
l f uiopa uce dentale e il G ap 
pine u loto legge in tema di 
ptc/zi c di tonti iteinitive 
cosi come c veto elle 1 Aiabti 
siudita c il pusc produttoie 
che he investito pm c ipitali 
in associazione con le compa 
gnie peli olitele nella ncuca 
e nello struttamento di liti e 
fonti dt e nei gii Mi e vuo 
d tempo stesso che se covi 
le nella misui \ n cui vale 
pu 1 oggi c difficile pensar 
possi v due anche per d do 
inani In uatta nessun giuppo 
diligente siudita può ««.cittì 
k ttanqu llimentc elle li rie 
cluz/a tapprescntiti dii pe 
ti olio possa inanellisi pu et 
letto dell interesse mancano 
a monopoli// ire il diminuì del 
I le tonti d elitii Di qui h 
polii c i acuita cl tc 11 i non 
|x t de.ic ni u il coni iti ) c >n gli 
liti i piodutt il i pu seguiti di 
1 kus d e d i A imam ! dt qui 
| mela I intuisse dei di gelili 
I saie! ti jxi 1 Luiopa acide liti 
le e il Giappone Lsm sanno 
benissimo mi itti che m qui 
ste d le zone de m >nd ) il |X 
trolio conti mici a a r ipptesen 
tue jx i molto te mpo li pilli 
cip de lolite di e litigi i l all i 
fallitici d HLuiopi occidenti 
I le e del Gl ipjxjnc ce mine ino 
I t pu stare gì mele ittm/ioni 
I pur guudmdosi bui* dii cu i 
i le siili i/i >ni d ‘il/urie e in 
gli Si iti Ln ti I un i pu 11 
j qxiti P ob ib mente n m s i 
liteisal i chiude! i Ma I u 
| I ip i e il Gt i[i >onc fx»ss ine) f n 
I cl )i i de tu minti ne I c «mi il 
I li iv eiso un i/i >nc che uu i 
pu si come l \ tibia s utd i 
I dti < tiov ite la sii al \ de h 
' e in incipa/ioni dille compì 
gnie ime nenie 
h mine i i ippnt con III m 
[ N in e un misti io che lo Sui 
! tende i diventile il pi) 
t ue » de i ,o l > il lb co e il g i 
1 inte de 1 i situit // i c e 11 i 
m sti ai i ck 1 pe ti >h ) e eia a 
questo se pò investe n le spi 
se m Itili un i gì • s i p u te 
del iedd tei d i p Ho! o \ b * 
ve te mina co può c> iispon 
(kit indù igl lutile si d 
un i \i ib i s itici 1 1 incoi i 
ttoppo debole pu p tu e mi 1 i 
stile i disegni elei 1 i Peisu 
M i s ii i simpte tosi * Su „ i 
to s ili ictwmo p ie s i eli 
con! it sono ass i libi i e i cu 
liguri intu n non co musco 
niestnip pi it colui d si ib 
III l fi Col s l tl l le Ilei in e 
R ai » 1 i l et ic l de 1 I e te li 
su Ili (Itili mi lue 11/1 llspettiv 1 
sulle tun 1 inibite d i ini ( 
u ib co e dunque se l i il 1* 
t isi I i Pumi iati i mi 
t urne lite np ) p u I ili d 

1 M ìb i s udii i M i li i indi 
musai n m min» luti ceti ! 
cu e obbhg il i Mie eont 
me uh h jiiiui pi uden « | 
de 11 M ibi t s ludit i tende i 
p ou i uk ini u ti i a nuc 
de suoi ]X)ss btl nem t 

I P u idis ) e div um n 
le i rie ditto — t st ito die 
v mi) l moli di \bdul \/v I 
Ni i t (k t ) t a I e s »| * s i > | 
suites >n noi lo debbili) 11 
pie nel le pe t gii due d or i 
P a st ia 11 1 ci tt c k e c un 
pk ss i \ a nel i d cu \i ib i 
,1 i/ il peti > > L d Ve ut i l 
t il de i pi ine p u pi u li s 
Que elle s li ili l d st ibil te 
o,g e eos» sign 1 du i lui i 
du tnd ite ivanti v e co 
si ii d ile md * tio v 

Alberto Jacoviello j 


Dal nostro inviato 

v umili fi lìbtdt ) 

Diuiano tt cuci dii 7 Hb 
' butto cfu carlos At r/s \aiat 
| ro cut 'tpucciato I nome di 
He;flud/o Rodrigut , dt Viti 
catcd prisidcn e di Ut cor’ts 
1 il tpaìUtminlo tranilit\Ui 
leniva citato tomi queUo del 
nuoto punto ministro Dirtits 
s ioni Liietumnietito Poto 
impoituta la fomiti Secondo t 
ìumoies h ioti modi tiene 
che coitolio di botta tu bo ta 
- qualcht cjioi no pi in tt liir/s 
era stato itti luto u udì i a . 
a pabulo ti l Poufo da I uni | 
co iti eia un attinenti pura 
to del suo proquunmtt u 
pitti*ulto delti tane su '/ a 
soc azioni c dt l modo u <ui 
rilanciai lo Allei Jmc aitici [ 


< li sfti i o i iter ot tt ou 
ioti ne pt usasse et rutndom 
appaga o Mu Pulito ;i um 
dei seni pi e piu rati moment 
dt lucidità si etti imitato a 
ns ponti et gli Don C«;/os 

stipeti i ostio iioiino sai ebbe 
stato un ottimo genti a e 
/ t intonilo termino Sembra 
iti un congedo Quasi tutti ne 
nano stemi Jn realtà si trai 
taia solo di un nuoto episu 
do della lunga imi dei icgi 
ì e di un nuoto sussu 'o th 
un nuoto sconti o nell otta 
som sull oppoi tunita o ni 
no di piot'amate io stato ri i 
ne igeala pii frontegg aie | 
Iniusnita dille lotte sonai I 
(impicca de a piotesta mi 
e mn ti sita il dilagante dis 
e uso 

Come giu eia accaduto a'tic 


10 e u a q estone (U < 

s ato di tigna Ai u s s i 
e ra ti ot t to vi ni i o ai a 
seno a donino Anta sp 
goto ai nmistii (he la Ugge 1 
sull ordine pubblico cui su/f 
eie nte nel eoncedeie alla po [ 
luia t net essai/ palei i u 
pressiti Inumo Giti stilalo 

11 decreto sullo stato d etnei 
ge iza tenne appioiato ma 
non promulgato le ragioni 
fui ono spiegale he gioì ni do 
po da un quotidiano de a se 
ut di ytadnd Ci sono non 
nenti sotterranei II pre s teien 

*e Alias mcontui serie dilli j 
colta ne! suo pioqrammu di | 
ape t tuia 1 12 febbraio co n , 
t idi casualme nte con ì prò 1 
cesso 1001 Gioì rei) se orso 
il piesidentr si t r un Ut — 
secondo quanto si è nppnso 


o /ai — ro i a J 11 i de d c ì 
i uh ona li ha e i 
((/ale }/u Uno di que s a i 
i a ai et a no un se n so preti o 
S curamcn c il lincici i pie 
i e dente pochi ministri c 
g uà si nessuno al di fuori de! 
goi cr no sape tu clu Arias at 
a natila si era riun to con a 
Junt i composta dui n aaa o 
ri esponenti delle for^c amia 
le ( che ne corso dell nuoti 
>o gli alti guidi si erano prò 
minutiti in modo esp c to e 
ufo tonno Io sialo cl c m 
ien a c contro l impiego de 
csi (ho in seni io di oidi ir 
pibbhco Cera s'afa dui /ut 
una com erqenza sia puu 
i o'iiala da raa om diffeten 
h Pe r lì pruno min st o em 
n gioco /a soprau ir en a po 
litica Ln anno di poi ano 


Omaggio a Eugenio Curie! 









Wj , 




| tl trentennale della Re 

sislcnza o stato celebrato 
Ieri mattina al XV congrcs j 
so della Federazione comuni | 
sta milanese Ai delegati e 
agli Invitati che gremivano 
il Teatro Dal Verme ha par j 
lato il compagno Mario Ve I 
nonzl vicepresidente del Se I 
nato 

Del suo discorso diamo qu* 

I alcuni brani 

^ u lUshl pope \ ; ^ >S 

si Inoliti lei sono s eie 
piotironisti dclu nosU i sto 
r e nu/ion i e e dell i v 11 
dello stilo ninno so io k 
i ltiss popo u dio Imi o 
toid i o 1 odici io st it ) j i 
Inno Fsse e non 1 u celio 
(co cl nienti e p v lo, ito 
h inno ou mi// ito iRcssUn 
/i snlv uuuditto ìchpui 
don/a m/onde e unti ni 
/londe h inno < onqu st ito un I 
regime ci demoni/ i ipi t i 
d pi oj r esso t iv e e sodilo 
ni 111 ìcpubbici toni iti su 
i Inoro i lotti di 1 btri/io 
j ne ni/onak hi ])osto e pu 
messo delh cos*iu/ronc di 
un sup^roic isse o dilli si 
| cieti o dello st i o iputo id 
ogni nui/mieno 
L oia ln Rosiseli /1 vuoi 
| nipom e s ge che 1 nost > 
iccentc pis. ito doni ni il 
pi esente o nippui s d r ct 
ini si estenda come* e-»pe en . 

1 /\ vissuti sudi cose lonzi eli | 
tut*t gii Li in I 

Noi vu \ mi eonse U to i 
, dio sii cl speiM» i con bi o 
mpc„nitv< * sonetto di 
quinti volloio ( i use tono i 
i tonqu tue \ cl i memo p ì 
lutto d popolo ninno un 
d \( so modo di conv vt ì/i 
l c vile l(lutato su i botta | 
sudi democii/n sul i cono 
seminio iputodo nuov ve I 
loti di cu sono poit iti ì lo 
c issi popoli! che si espi 
mono ned i < os u/ o io ( | 

pubi) ioni 

1 Ogg dt e ni i k i m* in 
I dee s w is„( n/e toin mo ai 
impoisi in udii li o o gì i 
w a pu ini/ ora 
Noi conili ì st nel i Hi 
'ione di Boiunguu i\ \n / i 
mo uni piopost i poh c i ehi 
eh una tutto l popol > itila | 
no -coir lo eli un mimo i 
lo v ul i lot i »! li ausi i 
pct li co txu/iom del i nuo I 
vi Itali i — i u» lizzale uni 
nuovi Uopi dilli molu/ o 
no domoc at e i o mt f isc i t ! 

* hi uni uno li gì md»» migg | 

| ìarg-a de c laidi il ad un .i 


(on uno stoi/o occo/ionik cl 
lavoio di lotti di cultin ì 
o d ueitiv ti attoino id 
un insanie di ob citivi che 

10 di// no li salve //1 < i 
unisciti del pio-»c Ciò s 
Jai ittu uo nclli etici i o 
ne lo sputo t Costitu/lonc 
ìeiIiASm» limiti intinsi sa 
que 1 1 un 11 mtll ise ist i 
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t i/ om Lini i pa t],i m i 
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s presenti > si niis bei c 
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\I i quos i <> ta anco i 
i pi ita e ot i polita i clic 
i i v ) u/ one clemoc ì itti e 
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n uni s n/ ibbmdon ii al 
mi i sbi,l « o so ìun me 
e se n/a e o umettilo e 1011 
vime se. sipp uno con n 
nos e> ivoio eoi le no tu 
ìlw/iat Ve iioli che eoi li 
nost i eipici i pottiH d i 
ote li m *gg oi m/ i c.eg i 
ti in s\ lupp melo n I c 
cond / om i tu i i u o n 
m* nso potè n/ ie ck 1 p u se 
_d i put un come e h in 

> insignito i nosti c idut 
cu )U c i ilo e uc cl i nt 1 

go 1/ * 

De 1 11 s o 1* ve ndo d ci ue 
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st ti i npeclm I ioim us 
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b le i pnaie . 

Con le mi/zi e con ccc | 
s onc uno t uvei i n on 
di < I due le adì ,e k con 

n cl ice 1 / i * capii e 3 1 d i 

f o i do o el i e icpubbli ino 1 
e de le 1 Ix i dei loci il elle 

> eco p* ciò 1 volto del i 
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i che Miss n que e ni 
in», il elle noi ibb) imo v s f o 
i Mimo nel deembie del 
m jx) a Bi e t i i r 1 e n/o 
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tu*le te e itt i d I’a i ,oito 
e he t i 1 pi >])i io do\r * < ho 

iv i e eh line livnjiio 

c le s )U*e p* - piop- d. i 


ttl e pu 1 i o ìispottaic 
quelli de ,1 alti 
No comunis ì o non sol 
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k mis.se popola poi supo 
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Licm o de la Funi e Le tuga 


MILANO — li segretario gcnorale del PCI, Enrico Berlinguer, insieme a una delegazione di compagni che partecipano al lavori 
del congresso della Federazione comunista milanese, ha reso omaggio Ieri mattina alla memoria di Eugenio Curlel nel luogo dove trentanni 
fa il dirigente comunista, fondatore del Fronte delta Gioventù, fu issasslnato da una squadra di brigatisti fascisti La delegazione ha 
deposto una corona sulla lapide che ricorda il sacrifìcio di Curie! 

Il 30° della Liberazione celebrato al congresso della Federazione milanese del PCI 

Il patrimonio della Resistenza | 

Il discorso del compagno Mario Venanzi, vicepresidente del Senato - Soltanto l'unita di tulle le forze antifasciste | 
può salvaguardare la democrazia e aprire la sirada a un rinnovamento generale della società e dello Slato I 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


I Unità / sabato 7 marzo 1975 


Tutti i lavoratori mobilitati per martedì prossimo 


nel settore trasporti 


Nuovi ostacoli ad un rinnovamento 

Tre importanti leggi 
per la piccola impresa 
ferme in Parlamento 


LE PROPOSTE 
DEI MEZZADRI 
PER L'UNITÀ 


All’azione parteciperanno anche gli addetti all’indù stria collegata • La lotta decisa per sbloccare mille II presidente della CONFAPI denuncia la « mancanza 
miliardi destinati airammodernamento del settore - L’incontro dei braccianti ai ministero del Lavoro di volontà politica » di fronte alla crisi economica 


Somclano :n sciopero mar- 
tedi procinto tutti i lavora- 
tor. eie. trasporti e de. sot¬ 
to \\ industriali concitati, per 
qua turo ore. dalle 9 alle 13. 
Vac tensione t* stata decisa 
da. sindacati per sbloccare 
opre mille miliardi di tnve- 
s-.menti per l’anno in corso 
g a approvai; dal Parlamento 
e destinati ad ammodernare 
le lerrov.e, i ,porti, «Il aero¬ 
porti, al potenziamento dei 
serv./i pubblici nelle città e 
d. quelli extraurbani. 

Il r^or.->o allo sciopero che 
bloccherà, quindi, tutti l ser- 
v./' iterroviar.. autolerrotran- 
v in. aeronautici, navali, ecc ) 
nonché : cantieri navali, le 
officine di materiale ferrov.a- 
r o. le FIAT nel comparto 
autobu-i. o altre fabbriche 
dell’indotto, si é reso neces¬ 
sario In .-.egli ito «al silenz.o 
del sto verno Ma sulle quest lo¬ 
ri. cl. natura sindacale riguar¬ 
danti ^occupazione marinara 
e l’attua /ione delie intese per 
le a titoline»', sia sulla politica 
dogi: investimenti per poteri- 
7 ia re i servizi co Hot t 1 vi urba¬ 
ni. regionali, terrò viari, le in¬ 
frastrutture portuali e degli 
nvroport. > - come sottolinea 
un comunicato congiunto d*l- 
la .segreteria della Federazio¬ 
ne COrL.crSL.UIL. del sin¬ 
dacati dei trasporti e del me- 
talmeecan.cl. « D: fronte al- 
'.'aggravarsi della disoccupa¬ 
zione proseguono ! sinda¬ 
cata — ne’, l’industria coi lega¬ 
ta alla produzione ,oer i tra¬ 
sporti ed a.le minacce per 
l’oecupd/.one nel settore stes¬ 
so, le segreterie hanno nuo¬ 
ti anumte sottolineato che la 
lotta d. martedì vuole pre¬ 
minentemente Indurre 11 go¬ 
verno ad aprire un negoziato 
compiess.vo e risolutorio .su 
problemi che Interessano l‘eco¬ 
nomia. l’occupazione, ì citta¬ 
dini utenti dei servizi ». I sin¬ 
dacata quinci., hanno «Invi¬ 
tato tutti i lavoratori, l cit¬ 
tadini. le terze sociali e quel¬ 
le economiche Interessate al 
progetto riformatore del sin¬ 
dacato, a manifestare il loro 
consenso alla lotta del 4 mar¬ 
zo promossa per soddisfare 
necessità generali del paese». 

La fornata di lotta sarà 
caratterizzata da una serie 
di mani festa z ! o n ! ; r »co rd la * 
ino le principali: a Roma si 
terrà un comizio al teatro 
Brancaccio con Manfron; a 
Milano assemblea con Punto- 
ir: a Firenze cortei e comi¬ 
zio in piazza Strozzi con Gio- 
vannini; a P.stola manifesta¬ 
zione con l’intervento de! pre¬ 
sidente della Regione, Lago- 
rio e comizio tenuto da Sti¬ 
mili e Pastorino; a Genova 
sciopero generale dt 4 ore per 
. trasporti e l’occupazione e 
mani fa* tallone con Garavlnl; 
a .Napoli corteo e comizio con 
Diclò; a Trieste corteo e co¬ 
mizio con Baicchl e Gallo; 
,n tutto il Mezzogiorno ver¬ 
ranno organizzate manifesta¬ 
zioni provinciali o zonali; a 
Bologna manifestazione re- 
g.onale con Sabatini; a Vene¬ 
zia e Mestre manifestazione 
con Zuccherini. 

In un loro documento, i 
sindacati hanno Illustrato la 
situazione e le rivendicazioni 
settore per settore: 

autobus' urgono subito 
13 mila mezzi da ordinare per 
Il 1975; ferrovie: copertura 
'{lunediata degli organici e 
.n zio degli investimenti del 
ciurmila miliardi decisi per il 
quinquennio: aviazione: con¬ 
trollo pubblico sul trasporto 
aereo e spesa urgente di 220 
mi.lardi per l’assistenza di vo¬ 
lo e le infrastrutture: porti: 
avvio degli Impegni di spesa 
di 160 miliardi; / lotta: rove¬ 
sciare la logica del piano 
F.amare, attribuendo invece 
alla finanziaria pubblica un 
ruolo attivo; merci: attuazio¬ 
ne della legge dello scorso 
anno per l’autotrasporto. 

In mento allo sciopero, la 
segreteria nazionale dello 
SFI-CGIL ha sottolineato In 
un comunicato li significato 
dell’adesione del ferrovieri ed 
ha espresso « stupore c preoc¬ 
cuparono» per la decisione 
« unilaterale » del comitato 
centrale del SAUFI-CISL di 
non aderire « Si tratta -- ri¬ 
leva Il sindacato ferrovieri 
CGIL - d, una decisione Inu- 
situa che non può non e.-,- 
s' ,,, e stigmatizzata e che In¬ 
nesta nuove difficolta nei 
'.'.riporti unitari . t*e motiva- 
z'on. che il SAUFI-CISL por¬ 
ta - prosegue II comunicato 
— appaiono chiaramente stru¬ 
mentali e costituiscono uno 
scoperto atto di rottura ri¬ 
spetto alla linea unitaria de! 
movimento sindacale fonda¬ 
ta su 11’intreccio tra le richie¬ 
ste relative al recupero sala¬ 
riale e quelle di carattere so¬ 
ciale » 

BRACCIANTI — Si i* te¬ 
nuto ieri mattina presso il 
mini,-.Loro del Lavoro un in¬ 
contro tra il ministro Toros 
r la federazione unitaria 
CCrIL CISIi-LTL per l’esame 
della p.atta torma rivendica 
t.va de. lavorato:*, agricoli 
relativa s.a alla garanzia del 
salar.o. sia alia parità previ¬ 
denziale « Il min latro Toro?» -- 
scrive un comunicato del sin¬ 
dacati bracciantili -- ha te¬ 
nuto a chiarire che n* 1 ! dise¬ 
gno di legge per la garanz a 
de: salur.o. m corso di pre¬ 
sentazione ai P* ir lamento, e 
stato già previsto un aumen¬ 
to del!', irte'/razione salariale 
dal tifi iill’BU'< anche per i 
..vz orato:" agricoli a tempo 
■ndeterminato Tutti g,: altri 
pioblem: sona stili eliminati 
no’.e loro linee generili e sa 
ranno a poro lo nd t: ne. proo- 
s'rn. g.ortr. in sede te *n.ca e 
ri por*, d: in sede congiunta. 
Per quanto riguarda :.i pirt.* 
co’, ire la cont'iv'uu i -mela 
cat. hanno e-.presso al m lu¬ 
stro la grav’ta della -.dua/.o 
7*t e i.i volontà di definirla 



Bloccate 
le miniere 

in Sardegna 


In tutte V zone nvnorar.e e metal'.ug ibe 
della .Sardegna, si è svolto 'eri un ixi 1 - 
-ento si.opeio generale d. 24 ore prozia 
mato daTìa FL'LC e dalla Federazione re 
guin.de unitaria della CGIL, (’ISL e FU, 

I ni.naturi, soprattutto, rivendicano mi 
pegni precisi e urgenti del governo jxu* i! 
nlaneo del settore estrattivo Mietali.fero e 
per 1’utiliz/a/ione del carbone. M’gl.aia 
di operai e di giovani sono scesi per le 
strade manifestando in difesa doll’omipa- 
z one, per l'apertura d. nuovi posti di la¬ 
voro e per runmedi.ita attuazione della 
legge regionale sul nuovo piano di rm» 
sc:t<e della Sardegna, 

Mentre rivirinola si svolgevano gli scio- 


pei dt. in 'iato**. » <l« nietallurg.c. ai 
tonipagnal. dalle mainicMa/ion: popolari, 
a Ri>m.i si è volito !’i*k unt”o to’, m.nistro 
deli md iMria on Dona! Cattili Fi ano pre¬ 
senti . ì .ippresent.mf dolsi Kl'l.C naz.o- 
na!e e delia provincia di Cagliari, nonché 
i parlamentari della Sardegna. 

Il ni mstru ha pieeisato i;he entro il 
prossimo mese cl. aprile sarà definito il 
documento di agg ornamento dell,» rel.i/u» 
ne mineraria na/ornile. pi esentato ieri al 
Parlamento, con leiat.vo decreto legge per 
la ricerca. 

SKLléA FOTO: Ina recente manifesta¬ 
zione dei minatori sardi. 


I! pros dente delia Confc- ' 
' doniz.one della piccola e me 1 
] dia .ndu.stna CONFAPI. Fa j 
bio Frugai., ha tenuto Ieri a 1 
1 Roma la (onleren/a stampa , 
annuale Frugali ha denun j 
ciato « la mancanza dt prò i 
I j>pettive Immediate, che po- | 
' ne la piccola industria nel- i 
I l'assoluta mccr'ez/a del fu- 
i turo o almeno deii'iminediato I 
] ! ut uro» ed .1 rmv.o delle de j 
cusioru d. investimento pub- 
1 blicho come mezzo per com ; 


Dibattito 
alla TV sulla 
« compatibilità » 

VI ìo.’so <i< un dibattito che 
s. e s\ alto uri ‘•era iti T\ e 
al quale hanno partecipalo ,1 
turnisti o Colombo il vKep*esi 
dente del Consiglio. La Ma.l’.i, 
il presidente (iella Conf.ndustr.n 
(hnnn. Agnelli, e il compagno 
Luciano Lama, segretario gene¬ 
rale della CGIL, sono '-tati af¬ 
frontati a mora una volta i te 
mi della •• o>mp;i:,Infila » degl; 
aumenti salariali rispetto ali'.it 
male situazione economica del 
Paese 

Le argomentazioni appaltate 
dagli onorevoli Colombo e La 
Malfa hanno ricalcato le polo 
malie che (soprattutto il vice 
presidente del Consiglio’) ha im 
bastiti) dopo gl. accordi stiap 
pati dai sindacati per quanto 
riguarda la garanzia del sa 
Sano e !’unificazione (gradua¬ 
lo del punto di contingenza. 

La replica del compagno 
Lama .si e centrata sul fatto 
che le recenti conquiste dei la 
voratori sono valse a recupe 
rare in parte il potere di 
acquisto perso dai salari per i 
conbnui rincari del costo della 
v ita. 


Contro la sospensione per rappresaglia di 1.400 lavoratori 

Taranto: ferma l'area industriale 

Il provvedimento è stato ritirato ieri sera — La provocazione aziendale aveva preso spunto dalla vertenza aperta 
in una ditta di pulizie — Gli operai della ICROT, infatti, avevano occupato per protesta i binari dell'acciaieria 


Sciopero generale di 4 ore 

Giornata di lotta 
ieri in Valdarno per 
salario e sviluppo 

Grande corteo e comizio unitario - la parteci¬ 
pazione di tutte le categorie 


Dal corrispondente 

ARKZZO, 28 

Massiccia adesione, nel 
Valdarno, allo sciopero ge¬ 
nerale di quattro ore del 
cimiprensoriu, proclamato 
dal consiglio di zona della 
federazione unitaria CGIL- 
CISL l’IL. Al centro della 
giornata di lotta, che iia 
coinvolto tutte le categorie 
produttive della vallata — 
— dall agricoltura all'indù* 
stria, dai servizi alla pub¬ 
blica amministrazione — 
sono i problemi della dife¬ 
sa del salano e dell'occu- 
pazmne, della ripresa pro¬ 
duttiva e del lancio di un 
nuovo modello di sviluppo 

Lo sciopero generale di 
oggi si inserisce nella ver¬ 
tenza aperta a livello na¬ 
zionale per la rivalutazione 
della contingenza e la ga¬ 
ranzia del salano, ma al 
tempo stesso si proietta in 
avanti, sollevando una se¬ 
rie di problemi di prospet¬ 
tiva — sviluppo dell'occupa¬ 
zione. riconversione produt¬ 
tiva necessità e urgenza 
delle riforme - clic si in¬ 
trecciano strettamente con 
la situazione economica e 
sociale del comprensorio 
vnUiarnoso, 

Occupazione, assetto del 
territorio, rilancio deli’agn- 
t ottura. utilizzazione inzio 
naie delle risorse emerge 
tii’lu . ruolo di alcune azien¬ 
de (vedi Fin 111 di Figline» 
di fronte alle esigenze 
generali del paese que¬ 
sti : principali temi mi! 
t.mpHo. Nella realtà ei o- 
numit <i del Valdarno are 
tino »■ fioientmo esc -a- 
g iv fica no immediata men* e 
rapirla costru/mne dello 
slabihnviUo dell’ \lfa (Ie¬ 
ri i t in Ia\ ori t ipresr gra 
z i> .dia lotta dei ’avnulo. 


11 del (‘appi Ilo ( < 
m n.‘-trazioni pope 
la \ aliata, devon 
portai’ a Nriiini 
pr»*stu -*t»lc»i i o 
granulia di oput 


i> ( dalle nm 
popolali del 


che previste nel compren¬ 
sorio (dirottissima Firenze* 
Roma in primo luogo) che 
possono capovolgere la 
precaria situazione occupa¬ 
zionale soprattutto nel set¬ 
tore edile e in quelli colla¬ 
terali; trasformazione del¬ 
la centrale elettrica di 
Santa Barbara per fare 
fronte fin d’ora al prossi¬ 
mo esaurimento del baci¬ 
no Iigmlifero. 

Ma l'intreccio tra i pro¬ 
blemi dell’occupa? ione e 
dello sviluppo affiora, nel¬ 
lo sciopero odierno, anche 
negli altri problemi solle¬ 
vati dal movimento dei la¬ 
voratori: l'esigenza dt una 
d>versa politica del terri¬ 
torio e dei servizi Un pri¬ 
mo luogo dei trasporti, che 
assolvono ad un ruolo di 
primo piano in una zona co¬ 
me questa, caratterizzata 
da una forte pendolarità) 
la cbfesa del potere di 
acquisto dei lavoratori a 
reddito più basso, lo sbloc¬ 
ca» del credito alle piccole 
e medie aziende che costi¬ 
tuiscono l'ossatura econo¬ 
mica della vallata. 

Attorno a questi temi, va¬ 
rie migliaia di lavoratori 
del comprensorio cablarne* 
se hanno dato vita, questa 
matt’na. ad una grande 
manifestazione nel centro 
di Sin Giovanni conclusa¬ 
si con un discorso tenuto 
dal segretario confederale 
della CISL Roberto Romei, 
a nome della Federazione 
unitaria. Si 0* trattalo di 
un intenso movimento di 
lotta ohe fia saldato alla 
ha11 ag1 1 a per un di verso 
sviluppo economa.o e socia¬ 
le il 'ejiace imnegnn dei la- 
\ orato»*! del Valdarno in di 
1 •*'-n della democrazia e 
delle i k -*ilu/iom repubbh 
f in*- dal ntionre anche 
in questa v aliata dell’are 
tua» di tentativi di eversa» 
ne e di provotazumi fa 

Franco Rossi 


TARANTO, 28. 

Tu Uh l’a:ea .ndu.str.ale d. 
Taranto m e lermata Marna 
ne dalle 9 alle 11 per dare una 
prima, ferma r..spasta allo 
provocatorie ,so.spernioni dt la 
voratori siderurgici etlettuuto 
:er: dalla direzione del IV 
Centro Alle 16 d: .eri infatt 
ritnl.sider diramava un co¬ 
municato con il quale addu 
cendo a motivo « lo sciopero 
dei lavoratori delle ditte ap- 
ixiilatrtvi. che impediscono la 
attivila pi od ulti va » annun¬ 
ciava la fermata degl; Impian¬ 
ti dell'area ghisa in! tifoni: e 
acciaierie) sospendendo . suo: 
dipendenti addetti a quel’a 
area (1.400 nel turno». Tale 
go.sto veniva .subito delin.to 
dalla .segreter.a provinciale 
della FLM « misura di rappie- 
sugl tu » per provocare « un 
prave momento dt divisione 
fra i lavoratori ». Di provoca- 
'/.ione, m effett*. s’ è trattato 
c su d. o. sa va fatta p’ena 
luce. 

Ed ecco i latti Uria verten¬ 
za de: dip’ndenf dell’Icrot 
(azienda delle puliz.e indu¬ 
striai:» sui problemi d! orerà- 
n‘zza*/Ione del lavoro, .stretta¬ 
mente conn**sta al ciclo pro¬ 
duttivo dell‘Ita Js.der. e sta'a 
volutamente esasperata di 
concerto tra dirigenti della 
Italsider e dir.venti dell Icrot. 
Dopo un’ipotesi d: accordo 
sottoposto all’assemblea dei 
lavoratori interessati, la dire¬ 
zione dell’lcrot cambava le 
«carte in tavola» assumendo 
Un attogg'amen’o rigido e r: 
m a n gl a ndo.s : sosta n z ‘a l m«' n t •e 
l'accordo Dìi qui la decisione 
degli operai deila Ic-ot d. oc- 
cu paro t b’nari dell'acca cria, 
assolcando tuttavia il Lusso 
do* « s’iur. » della sclvsn, an¬ 
che perche la d»re? one della 


ltals.d**r d.rettamente inte- 
: esalta alla vertenza br.llava 
p<»r la sua assenza 

Ma ’1 cl se'mo d. puntare al- 
l’e.scusperazione non fin.va qui: 
il r.ipo del personale della 
Ino: arr.vMva a. pun'o d: r.- 
i.u'ars. d: lare approntare le 
pri/'i*. Al rifiuto d. trattare 
J« vertenza dellTerot s: ac- 
compign.iv ino ’e misure di 
sospensione p«»r gl. olierai del- 
l'Iti’sider. La dimostrazione 
del disamo provo* :For.o •>. a 
’.eva allertile alle ore 20. no- 
.postante ;; C'ons’tz'ìo d: Fab¬ 
brica dell’Rrot avesse deciso 
auionomamente di sbloccar* 
i binar passando n forme di 
lotta te-e u colpire ->olo l’atti¬ 
vità della d.t’a appa'.tatree, 
lT’ols.der non solo insisteva 
nello sospen.i.oiv ma le allar¬ 
gava ad alt:, reparti compre¬ 
si a’cuni del serv.zl e della 
manutenzione, con la r'ehle- 
sta al complesso de! movimen¬ 
to s.ndacalo di f rmare un !m- 
jx*gno d. non r corso a deter¬ 
minate az.ont di !o*ta Uno ri- 
eh.està ovid ntenient" provo¬ 
ca tor. a e inaccettabile po’eh è. 
come al’ie”ma n^l <omunl- 
eato del’a FI.M, le forme di 
otta, nella pimia autonomia 
del movimento, devono essere 
certo «espressione di una pie¬ 
na capacità di di recioti e del 
movimento complessi! o », ma 
u opportune ed adeguate al 
eonscduimento dcoh obiettivi 
unitariamente definiti" e non 
'uveee ai f.ir. inconf**ssab:l' 
come in qius'o caso, del pa¬ 
dronato 

I law.M'o' hanno a*, veri ito 
conv* . » d re*/:ano ltals‘d rt r 
vor .a /oc ire la c ir* i de’ a 
tì’v.- , on'\ d r ’!’o s/en»:o fro*'*i 
le llu^endes. cosi di f ire 
*<a:-end 0*0 » ! mov'm'mto 

I d’r cent' doll’U il.»:der — 


:n part.colare quelli che diri¬ 
gono l'ufflc.o del personale — 
credono d; poter — attraver¬ 
so le sospensioni — ridurre la 
produzione, magar: di una 
settimana facendone pagare i 
costi a: lavoratori ed eluden¬ 
do li prec.so accordo fra FLM 
e F.r.toider Izi domanda, alla 
quale s. dovrà rispondere nel¬ 
le opportune sed. è se è am¬ 
missibile che possa essere di¬ 
retto In questo modo uno del 
più grand! stabilimenti a ca¬ 
ptale pubblico 
Nella .serata di oggi, intan¬ 
to, .si e appreso che, nel corso 
dell'incontro richiesto dalla 
FLM alla Fsnsider questuiti- 
ma ha rivrato le 1.400 sospen¬ 
sioni dell'area ghisa e quelle 
olfettUAte nei comparti servi¬ 
zi e manutenzione d^lla stes¬ 
sa area produttiva. Per mer¬ 
coledì. inoltre, è previsto un 
incontro p^r l’esame comples¬ 
sivo del problemi — soprattutto 
quello degli appalti — che m 
pongono all’Ital.s.der d! Ta¬ 
ranto. con sempre maggiore 
urgenza 


Meno 20 per cento 
la spesa statale 
d'investimento 

Le spese statali in conto ca 
pitale (ovvero le spese de>t - 
nate ad Investimenti» hanno 
registrato, nei primi diee, 
mesi dello scordo anno, un 
(alo del 29.2 por cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo dK 
1973- esse sono scese ~ 
concio i più recenti dati de 1 
conto del tesoro — da 3.33à 
a 2 707 ni.llardi. 


L'ASAP rifiuta di applicare l'intesa sulla contingenza 

Per i petrolieri no all’accordo 


Si sono .svolte ne’ giorni 
24. 25 e 26 lebbra io le tr.it 
tati ve ira l’ASAP e Io lede 
razioni nazionali sindacali et: 
categoria per l’applicazione 
del l’accordo mterconlederale 
sulla contingenza, per i lavo¬ 
ratori petrolieri e metani*’!" 
del.’MNl. della SNAM prò gel 
ti. della IIP. della Covengas. 
che intm'ASit c^rca 22 mila 
lavoratori 

«Rivelando tutta la prete- 
s»uo.^ita e Io strumentalismo 
della propria jjo.-..z.one. .a 
ASAP - sottol.neano ì sin¬ 
dacati -- lui inopinatamente 
.■uibord inaio la appiica/ione 
dell’intesa eontedtraie all’.m 
pegno formale de! sindacato 
di bloccare la contrattazione 
artuoiata Integrativa lino a. 
r.nnovo contrattuale del 31 
marzo *76. Tale posizione e 
di estrema gravila, perche s. 
intende atqu'sire due : imi. 

* *!. p« . t u m.u i efab i da 
parte de. o..kLiluIo, obi». et 


l'v! che iv^.,w}a «issocia/’one 
padrona e pubblua e privata 
ha richiesto come contropar¬ 
tita all applicazione degli ac¬ 
cordi in le reo al edera.: > 

Da un iato e in termini .no- 
qu.v oca bili, quindi, l’ASAP . li¬ 
te nde persegli :e un obb.etti 
vo rii ordine pollino genera 
,e ( Olino . UUtO’lOnt .1 I’ M )lìtl 
( a <» nvenda atn'a d<*i snida 
iato, da.l'aluo lato, slrumen 
tali/zando Pacco!do siiha con 
tingen/a tu.ieiu-a) a livello in 
t ore on leder a * . intende prede 
nuramare momenti e -.c.iden 
ze (.itevurMl: e contrattuali 
con Io opo evidente d. mi 
peti.re la <*v olii'.one d: rap 
poi* smelava’. corr...pondon 
t a le es.genze < he l’.ntero 
movanelito s.ndaca.e italiano 
ìia maturato da d’versi anni. 
A conferma ulteriore di (io 
e venendo meno agl. impe 
gn. sottO.iCTIt* I, l’ASAP Ila 
. ubord’.uato la 1. .-.a/ >,]<• do! 
ca»'.ida:.o d. mconti. p«u i. 


coni ronJo stilla struttura clas¬ 
si!. ratorm e je’r.buina de! 
contratto KNI a!.a acceltazio 
ne chi p irle c!“. lavoratori 
della propr.a .mixjstaz.one 
I/e ledei azioni nazionali e 
la delegazione dei lavoratori 
presente a Le trattative « ne! 
denunciare e respingere con 
fermezza un ati« ggi.unento 
che non ha nessuna giustifi¬ 
cazione. hanno ribadito la ri 
cine, la di appi.care Paccar 
do», ed hanno deciso di elusi 
mare i lavoratori alia mobili- 
l azione e a ".a io’Ja In tal 
senso e stato stabilito di .-.a 
spendeie culi eletto ,mmc 
cinto acni ricor.-a «il Invaio 
straordinario e di proclamare 
due ore di sciopero da effe! 
lusirsi nello prime due ore di 
lavoro de! giorno 5 ma ivo 
1975, con assemblee dei lavo 
nitori per Pesame delia si’ua 
/.imo che si e doterm.n ita. e 
riservando 1 -, jmi .o .-.viluppo 
ci: ulter.on iniziative 


li.it leu* cr s. A projxjsjo 
de Lo : 1 orme, .a CONFAPI 
r.t.on* che «non .-.i «i.i'ta d: 
r’RV.aie di un anno o due um 
:nvers,on>* ai tendenza : he c. 
sovra, la ma es’sie il perito 
.o che. non ’ncidendo su. 
mali sirultura!*.. da qui a 
qualche anno si possa ripro¬ 
porre la stessa ,i, tu azione » 
d. cr.s. venerale 1. nngLo 
ramento della bi.anc.a dei 
pagamenti, di <u: sj vanta i. 
ministro de. Tesoro, ad e.sem- 
pio. e ottenuto « mediante una 
leioce ed ind .scriminata r: 
du/ione della domanda glo¬ 
bale. Questa riduzione non 
interessa so.omente quei be¬ 
li. per ; qua’: im prò vera¬ 
mente (i sj e accorti d: far* 
un liso smodato ma interi 
settori d’mdustr.a con con.^e 
guenti crisi vert’.ca.l ». 

Il rinvio ad un sci ondo 
tempo e : mu tetta bile perchf* 

corre .1 rischio d: d.ventare 
vano o addu Utura superi Suo 
nella misura in cu: si dell- 
ne. In un momento ne! qua 
le la struttura proci ut t.va d. 
base dell’econom.a italiana 
ì istillasse gravemente coni- 
promessa ». 

D. qu. l’urgenza di sjclie 
diverse La riduzione dei tas¬ 
si dinteresse sul credito or 
di nano, la riserva d: una 
quota di t. redito all'esporla 
/ione per > piccole imprese. 
i'ampli«monto delle d'.spon’- 
bilità di creda o d'investi¬ 
mento agevolato, la pro.*Va 
attuazione per edilizia socia- 
.e, spesa pubblica ed agricol¬ 
tura sono alcune tonti>/.on: 
urgenti e .ndtspen.sab:.: per 
la r. presa. Ma si tra tu an¬ 
che di prendere deci.s’oni d, 
piu ampia portata, r guardo 
a Ha piccola impresa, che val¬ 
gano a ridurre lo svantag/.o 
in cu: s. trova, sistemol.va 
mente, rispetto a.la grande 
impresa 

La CONFAPJ punta a 11'ap¬ 
provazione. nel piu breve- 
tempo. di tre progetti di leg¬ 
ge che si trovano già da 
vanti al Parlamento e trac¬ 
cino una linea d'intervento 
pubblico specil.co verso le 
piccole imprese. Frugoli si e 
soffermalo su alcun: aspetti 
d. quest: testi legislativi 

Fondo di garanzia. Preve¬ 
de la sostituzione del londo 
alle impre.se nella prestazione 
d: garanzie alle banche per ì 
prestiti ordinar: Le disponi- 
bu.la previste nel testo at¬ 
tuale sono insufficienti ma 
l’ostacolo e nelle banche, che 
vogliono sovrlntendere unila¬ 
teralmente alle operazioni, e 
nella Confmdustria ohe non 
ha abbandonate una linea d. 
discriminaz.lone verso la rap¬ 
presentanza pluralistica de: 
p.ccoli imprenditori 

Promozione associativi!. As¬ 
segna contributi e riconosca 
monti pubblici a consorzi di 
servizio fra impreso avont. 
come scopo gii acquisti. !a 
gestione in com un.» d: refi 
di vendita. ,a ricerca e pro¬ 
mozione di mercato, la parte¬ 
cipazione ad appaili, lai tua 
/ione di comuni programmi 
di r.cerca. la prestazione d: 
consulenze, 11 controllo qua¬ 
litativo delle merci, .a gest-o- 
ne di centri meccanografici 
e contabili ed altre attlv.ta 
assimilabili. 

Delimitazione della piccola 
1 mpresa. Si tratta di stabilire 
i requisiti — capitale, fattu¬ 
rato e dipendenti, autonomia 
dal grande capitale -- entro 
i quali c possibile appi.care 
ogni tipo di agevolazione eh»’ 
abbia come scopo di supe¬ 
rare gli svantaggi che la pic¬ 
cola impresa incontra sul mer¬ 
cato 

Ad esempio l’accordo sulla 
Cassa integrazione guadagni, 
che ha preso a r.lerimento ! 
solo parametro del 50 dipen¬ 
denti. e osteggiato dalla CON- 
PAPI ohe ritiene incongruen¬ 
te quel limite in quanto pic¬ 
colo imprese possono avere 
più o meno di 50 dipendenti. 

Frugai: ha detto che que^t 1 
progetti sono bloccati dalla 
« mancanza di volontà politi 
<a». senza precisare .e re¬ 
sponsabilità che pure* s: ritro¬ 
vano in gruppi economie’ e 
politici ben precisi. Tuttavia 
ha sviluppato una polemica 
nei confronti della Coni indu¬ 
stria che coglie alcuni asp“tt. 
del problema. Nella vertenza 
P'*r la contingenza la CON- 
PAPI avrebbe volu* o, da Ha 
Confindtisir.a e dal snida , 
che si procedesse col me /'lo 
della trattativa parallela. La 
Coni industria ha tenuto una 
condotta unilaterale ed il suo 
presidente, che e anche dili¬ 
gente del maggior*" gruppo 
imprenditoriale italiano da 
FIAT'. .-,1 o aflroltalo a sear. 
care l’onere deH’aimento (lol¬ 
la contingenza m un aurnen’o 
del prezzo delle automobili 

La CONFAPI, a dilforen/a 
del.a Conl.ndustna. nella 
trattativa con i s.nducati s. e 
proposta ii.iun. problem, d 1 
sviluppo del.’:ndu.-)ir.a. qui.: 
la romanizzazione d'dle Ic- 
.J’vita e o -.Indio de: probV 
in. di noi idea ,nd nutria le «da 
aprile avranno luogo ’n^ont»» 
CONFAPd Sind.uvu. su quest” 
lem.» 

Li ConlmJiistr.a sembra 
preoccupala di seguire U.i.va 
menie una politica d s y,m.- 
Materia ne: vonlront. de]’ i 
CONFAPI, d. esv.uderl» dal e 
s**di d’ rappresentanza presso 
gl. organi dello Stato o da or 
gam interproless.on.u: a:i- 

Li conferenza stampa di 
;er. e da d'serto’a da al *u 
m g.orna.. legati al g:o so j>i 
dron.ilo ma .-a prob.em 
d: .'ondo dosa piaol.i impresi 
evita impegni ><>.-.*.( ì/’a.i e 
boicotti \o iniz.at've che pos 
sono a.utare una cre.-^-ita mi 
tonorna delle 'oro ra ppre-.cn 
'a !/■■ Ivi CONFALI ha 17 .no 
!!ip:» , ..i' adei'jd. p •: < i a 

nsU m,.a occupati. 


IL CONSIGLIO (ìcm ? (. *’ , 'n< '•(>> <» de' tu ,4 o 

1 1 deVv be‘icr">cz'(id' CGIL < i ep . » e, • r uu'^a 

, c stato (atipici l'n di an po'e » im />* ■ »povfr» ■ r: vr 

' a'tlp’O ed i <iipc'r'o'n <> hi '/j'o I ’/.»■/ , (i , j .<>> j »’ p >0 

f he ha i , **o n ptn\e ’pa <> j h e> ir ai tappo 1 1 a "io 

re a»,»' e di (ni- di ’a i i.n.tr'o s adii a'' e 'n»j 

((;//,, e (/*’. mnnit <n<‘u<> *e " n * c'dn k »j 

r/r/d* ailic oannr^iiz o » *..»: aria < - *•''/'(» .’/ .»> ue< 

r/ffc*(M c mutati in tir',-’,-' pi 1 e /< r»i 

t'i'iion. CI.MFC ‘\''c<'>, n 'ir 'u»e ih <, i”-*. mi'', dr- 

PfjJi.'fid ?;>, rei. f’/'V/ 1 U’ 1- ir saper um'ieie ■ 7 .V77JI- 

'■ocidziov 1 tic: puri ,t t , o ■, le- , >, i ;k»sJ*7 * (pirata uh.,» fi’ c-i- 
(terbi uccunit, / rmz r ’ po * < u t o" .’U“-7'V»0 

D'allut hi de</>.■me , » e d ' 'h po 'ile c dt 

di propone ,a ninni aziunc j ripunti,t t sponde ,• a <jue 

del Congresso uuz onedr uì'c J s*u r,»irti stia* o\e pc* 
dira luogo al\t lineai (ranno i/ue Pi e tur essai n < >■/* »?■•*' 

o ad ! tur.' (/' luu'' 0 < e essai- ' cilm'iiio ’/H/fn.n f'oso pc* 
zia’'nenie rot'iutii da, a >< un jnngttto (t' ut P* in gru- 
cessila po'it iva d’ covti'bui , < a tenda in ous>'trui t >. c:"(i 
re n dare •i.angioie t'spnr ( 'are de Hit 4 ' tuoi! i dc"u 
denza a"a 'otta e al'a t sic! 4 a stesse r l.c < a caia 4 
zuitn u dei fiezzuat' c de, I tei.^^a 1 o a Liei de' s’v 
contadini imca 4 o òu. ,nohim de" o 

( La r ti” Oh anione th> ; co’ > ’uppo „• (/« " f ' stn etti, 'a 
I t'vator 1 siano libanti da’ \ (jurs> ot.c de c on ,, >d"r 
pr.so della ri udita pani ss 'a . 

■ un. a» uni,™:, .o:i,„ir,,;' l c for/.c contadine 

i thè ne impediscano lini.int 1 

va 'mpicuditorta’e. da’ rnn j Al scelta (io la ipta'e la 
! poito d: suboidtrtnione i>". \ / edn * m a ’ jross no 

I pos t o dalla poh 4 ira dei ut un , t nri/i C' sn ho <,u espi dup'icc 

i di aruppi finanzia'i mdu , siun.in'i'o so C'itcr tutto 

l striali c c ommeicnil,, *'spon < : >ac" 4 ‘> s i darne u con 

1 de pienamente a'le nei issi selciaie i u» poti a a.a c 1 nt 
la nazionali, alla esigenza ai 1 4 ,,u da t.i'iii i; u e 4 ,oue del 
1 usate dalla irsi a 4 'naie at \ inpjot 4 ) io ». ’e 'o’ze i o»t- 

| ti ai viso una p>o/ondn <o >i i ud-ie e i el'n s'e *o • *>o 

i astone de",a str-iUuin eco la ste’ta de 1 uni 

| noni’cn <‘d una utp'zznzione > (t ^ de'”au , o"(n > : a tonta 1 ’ 
raz'ona’c di tutte ’e uso?se , l( , , i i( . r scmpic s'r.to fon 
i del Paese aa' ,, en‘ti!e pn In 1 edetmez 

La pollimi del goinno indi', con a detenne di 
i .Muro nonostante ; fio J ondine ua una ( » oi intime 
| nasi unenti m/.'.'o q'ui ita del'a , p a otaan'cu nel ecrnpo del 
ir.si e (jeucr>cìir indicazioni un ,e eontud' "e 
1 d: un cello •nteicssc - w g.-o-vh» idncdr una no- 

muore nella logli u dei due J di'ti a de’ tapporto con la 
( tempi , CGIL, tale da permettere al- 

La centi al ita dell'agiicoì \ ; a Fcdc’-"czzadi i la parte - 
I tura e ripetuta un ih scoisi i ( i pozione attua a ilo siiluppo 

i mu nelle decisioni (<> nc r c'e , /noi esso urtai.o nel 

> che l‘guardano lu destnui'.io . (anoo del,e toize < imtudinc 
J ne delle nsurse. hi deter ni'- siamo luna' dati orai), 

| nazione degli otret ,1 u dello a>n n ( ro { ; a Fede,colt'iaior' 

! viluppo e degli strumcn'i e , do erse occnsmn> nrll'at 
i la scelta de’lc toize socnh \ •cnuuie la necss-ta e m 
che possono gai aulii ne la , u -,: 0 senso h, indi.spen 

realizzatone, pieia’c le >< . sahdda dell'un!tu de* conta 

nca di se ai pi e | g fl > p ( >i rondane con succes 

Anche nelle tcc<n 4 t ansine >u > (l „y { , p,. r ’ fi trnstomi'1 
retatile al ardito -- /»/ ria \ zone de 1 ! agi >< u tura Cl P’O 
7’>0 poi 7"0, dui (.(m in’!,aldi | nomano o>a ai partccpuic e 
co'.l come nelle r'pctutc . portare un ro'i 4 ;/bufo al d'- 
i ediz onl dei piani zootecnici, hat>'to del 'unita sindacale ed 
i siamo a moia dent'o una lo- I gì eie una iniziu 4 :iu postili u 

' dica dell'a.uto per la sopra:- i ut peno impegno pei io w’i- 

] vit’cn.a dell'atfiiccltuiu anzi- h/ppo oc' annesso um 4 ano 
che deirai i io di una po’ , n a y un ^e unhndnic. : le¬ 
tica agiana che colloca ni nonio che < r» 707 c i" con 
agi ‘coltura e le fsoisc del \ trasto ma un \ 1 » profonda 
territorio tome scelta per ;n- aicie\ a iva una linea uni 
1 trodurrc piotondc vmd'tnu 1 ■ guarda aa 1 iv 4 e- 

I ziom nel tipo di M : lappo \ »,. ss i p c < lui ora f or\ de) £•*>*?• 

Questo 'Udii izza non e r»- 1 tad'iu e a gue’h dcl’o >n* 

1 sponde?!re agli unentamenti luvpn deu’orro/ico de* Parse. 

I e alle polmoni ite 'e pria j Al }. rdr*mczzMr‘ noni nm- 
cipah forze soi'ii'' t«tji70 | h i(l » , t e (l r/l ^_ come od?.” or- 

j esprimendo IP gm le ne | (rni -azione che non sopri 

cessila poht'ca che la con- \ , li0u ,,, n d, 1 ,chema 4 icbc posi 

icrgenzc su punti 4 ondamen , Zl0ìn c d' un icho sp r in 
tali che caratfen zana una j di o/ganizzaz one, cerca d: da 
proposta unitaria c maggio. *e siduppo c r oerenza al pio 
ut aria di riforma e ci * rm- prm yn pegno grondo s cmp r c 
nocumento della società d< presevi 1 ic necessita d lutti 
venti la base per lo sviluppo , c de, contadi' 

di un movimento ampio c or- E anche la linea clic ri- 
ticolato capace di imporre : ! guarda i rosi)' u/ppoii: e 
necessari mutamenti negli \ C h,aut no • pi h richiamo la 
indirizzi e nella gesfone po- necessita di fare avanzare 1 
1 Ittica del paese, , uipnorti con tutte le oroa- 

1 „ ’.T.^ot/cm’ contai! nc, proles 

: Una lotta piu vasta sumali. economiche l asso 

I x r,altre, gumd' rn< he con t 

I ir. questo ambito anche per sindacai contadini della 
' le questioni che sono attua 1 - CISL c V1L. r a neìhi rì'rc- 
j mente uV’csnmc del Parla • zinne dcH'un.tit c dell'auto - 
| mento — Direttive CE IL te- nonna contadina. Sempre ab 
| gionalìzzazione ESA, trastor biamo sostenuto questa nc- 
j inazione della mezzadria e c cssda ih i ccnrgic intese r 
I colonia secondo gl< impegni 1 tapparti con tutte le asso- 
l assunti dal mmistio Murcora 1 dazioni contadine' profezie?- 
l -- tanno 1 /vendicate soluzto • | rm'- -- Coldirctti, Alleanza, 
in rispondenti che necessita { CCI — e con quelle deVa 
generali c alla nrlncsta dei < napr>azione <‘ dcVr assona 
lavoratori. zumi dei produtioi 1 . 

L'ampiezza del mov'wcnto E' proprio peti he Puniti 
c .stuta grande, (' 0 <ì pure 1 contad'/ia <• un more so ehi* 
risultati in (pirsti mesi, ma ha (inapio 4 aqonistc tutte 
e ciesuuta a Nidi r la sua po- y orgar -zaz ont torturine 
J ienziahta La Coulercn^a di che ’a Fede 1 mezzadr* con 
I Organizzazione della C’o.'di- | s >dera tordanicnta’e rupe 
ic'ti -- ad esempio — >■ un \ giunsi pei in.qhoinrc 1 rap 
sei 7 ?rff <certamente anche se 1 pentì di nt'esit e dt unita 

con molte r nntraddiz’oni / mu a tutte » .e a soc,azioni 

I evidente del processo di spo 1 coui'nd nc 

I stampato che in* aste grandi I />? ques*o segui 'a Fedo 
l masse contadine nella cangiti ne . atir ■ <a la scelta dc'lo 

sta della loro autonomia n c.i (infanteria d n * lappo: h 
spetto alla po'ri iva dc’ìe rrm Fedrivolt ? atori c t’Ltf F.C 
classi doni nani), nel piopo r tersa una piu eh ma dire- 

si come tor-u di r'nnora zone co'itad.ua, >>eì'a vostra 
mento dell'ngncaltura ^ del ziarc d, ir.ui 1 uippcnh con 
fa società ncFo spinto deità l'Altra »mi c l'I'CI, e d("a n 
Costituzione erica delle piu ampie :ntr 

Il processa di unita e di m’ pai 4 tc o'u> > e generai' con 
autonomia delle tozze canta- f la Fedcuizioie Mezzadri e 

dine diventa --- ni questa w j ro?n>r d'"'a Cobi /e/'j e ro*7 
Inazione - un grande fatto , ,a ( o'd'rct'i s’cssr 
politico di attualità anche se I Afrn p^I 

Io si ohumento c : suoi tia- I /Aito i\05ji 

■iiMiiiMimiiiiMMMimimMimiiiiMMmiMiinmmmiiiiimimii 


pi • me': /ì'oV'vi’i’v'’ < r>*i 
> 1 c 'we d 1 <, i"-' 1 an* 1 . de- 
ir ss per cog'mie ' u !n mi¬ 
ni pos.F? * ipir^ta < r e-i- 

f'i’n;»' po 4 'u co” .'«ss’i "-io 

•e d< ‘t > Lh pi" 1 c l e c dt 
; rs u u > », i ,* >. po nde > ' 0 <j ue 

s'u r,icr 11 s ! tu* u\r pc* 

gue *0 e ni (essai a 1 se n 
riha'tito vi/fn.d i>’ »*>*so pe* 
-ni jnnqctin (1 ’ cagar’ 

( a 1 enan 1 a ovs'dmri t ». a"a 
"tee de Hit 4 ' ? so? 1 < de"u 
sr el‘a stesso < !,c < g caia 4 
tri.~^a 4 o a luca de’ s"» 
(/«<•(/*<» s'i. ,hob i m dc"o 
s • 'appo „• il. "r vo( etti, ’a 
q„rs> o'.c de 1 cO'i ,, 'd’V‘ 

Le for/.e contadine 

La seri tu mi” '.a i;ua'c la 
I ed a ", f’fc . ad > ’ iu a' /ross ‘il o 
t nrw c-s<t ho ques'u dup'ice 
sign.iugH) so citcr tulio 
1 ”1 n >ne ì,4, i s 1 ridinne a con 

s ac ime ’u poli 'uva/ C ' bi 
4 ,iu 'tu (,t i;„e> Li>»o’ del 
rupicu 4 ) (O». r e 'o'ze c o*7- 
*( d ’t e e 1 e ha s 4 e 1 o • "0 
es p’uiHue la sie'ta r}r ' uni 
4 a - de , ”a-i , u"i>ni u cauta 1 ’ 
i,g che r srotpio s'r.to ion 
«o’»'e »,‘ale pn hi } edermez 
zadi’, co’, a dee,sane di 
cndaìe aa una < > oc azione 
pu moan'cu nel vcr'.po del 
tv f<n .e conimi• "c 

Questa 7 i liicde \\g v o- 
rìt'ua de’ lappotto croi la 
CGIL, tale da permettere al¬ 
la Fcder"<ezzadi 1 la parte¬ 
cipazione attua (nlo sii lappa 
de ' pi oc esso ur ten.o nel 
lampo del,e forze contudine 
(’’ s unno fioia 4 d in < orcio, 
an(f'< coi la Fede/coli’i-ator' 
in do erse accasimi’ nrll'at 
•erriaie la >iec> m.'Iii e *?i 
un unto senso h. mdispcn 
sub'lha deh'umtu de * canta 
a ir pei rondane con succes 
so '0 o ho per •„ tra sfo^ing 
zone deh agi >< u ! ura Cl P'O 
nonui’i a o>a ai partccpuic c 
parlare m. erri 4 ubato al d’- 
huh'fo del 'unita sindacale ed 
ai eie una inizia 1 ita pos chi a 
e ai p ente runer/u o pei io svi¬ 
luppo a e’ *itn( esso un ha rio 
'•a ’e tot .e ( annidine. 7 te¬ 
nendo t.h(' < o 707 e 7" rou 

irgsto n>a an ’. 1 » profonda 
carie*, 0 i un ’ii.n linea uni 
la ’ a < he guarda a a' in 4 e- 
*ess> de luiornfon, dei con¬ 
tali'ni e a que'ìi dcl’o >n- 
l'iDpn democratico de 1 Parse. 

La i- cdc*mezz(<dr' non cani- 
h.o ’ uea ma, co ni e or, 7,” or- 
rrm zazione che 1*011 s n pn 
0,07/ e*a d. schema 4 ichc posi 
z,oni e d> un ir ho s p r *0 
dt organizzuz one, cerca d: dn 
*e siiluppo c (onenza al pio 
pria impenno menda sempre 
present' ir necessita d hitti 
i mezzani 1 c dei contad*n' 

E anche la linea che ri¬ 
guarda i rosi)' iappaiii e 
chiara no' p> u rimiamo In 
necessita di fare avanzare 1 
7 apnarti con tutte le oroa- 
niz^azion< contati nc. prole* 
s>onuli, cionomie'u' c osso 
r.attrr, qunul' rm he con 1 
sindacai contadini della 
CISL c VIL. n a ne'ha rì'rc- 
/io?/e de!!‘unria c rìclhnutn- 
nonna contadina. Sempre ab 
biamo .sos.*c7/://o (,'ur.stn ne- 
(.cssda di 1 evirale rntcac r 
7 opporL con tutte le asso¬ 
ciazioni contadine' profetilo- 
va'* - - Coldirctti, Alleanza, 
CCI — e con quelle rìeha 
< 0 operazione e rìehr assona 
zumi dei pi odutioi', 

L" propini pende l'unila 
rollini’na <’ un more so che 
ha qua'! pioHiqomsfc tutte 
’e orgav ',70:07/ contadine 
che ’a Fede 1 mezzadr* con 
s >deru fardamenta’e rupe 
giunsi pri m,gitomic 1 rap 
patti di nt'esit c dt unita 
mu e tutte ' ,c a bor.azioni 
confnd ne 

In f/nes 4 o scg ,0 *a Fede: 

>1 r . atir• fa la scelta rìe’l o 
r.i (infanteria rì f " iappaiti 
con Ferìeicolt latori g VIMF.C 
Tersa una piu eh aia dire- 
zone coniati,na, • 1 eVa vostra 
zinne rì, nuoti 1 appaiti con 
! t lira imi e l'I'CI, e d( Ha n 
(oca delle piu ampie :ntr 
se pai 4 icohi) < e generai' con 
la Fcdeuiziote Mezzadri e 
eo’mi* de"a Cadi tet 4 ', c con 
,a ( (Fri'rei ‘1 s’ew 


Afro Rossi 




- ROMA - 

ESISTE U1 SISTEMA LEGALE PER NON PAGA 
RE IL CUMULO DELLE TASSE.LO HA SCOPER 
TO L'EUROPEO E NE SPIEGA IN OUEOTC NU 
MERO TUTTI I PARTICOLARI. 

- PALERMO - 

IL GIORNALISTA MAURO JE MAURO STAVA 
INDAGANDO SUI DOLLARI CALDI DELLA MA¬ 
FIA. UNO STESSO FILO COLLEGA LA SUA 
SCOMPARSA CON IL RAPIMENTO DEL SI ORNA 
LISTA AMERICANO QESD’I. 

- RICERCHE - 

IL FASCICOLO SPECIALE PER INSEGNANTI 
E STUDENTI E’DEDICATO QUESTA SETTIMA¬ 
NA Al RETROSCENA STORICI DELLA SCON - 
FITTA DI MILANO AD OPERA DEL PIEMONTE 
NEL 1848. 























l’Unità / sabato 1 marzo 1975 


La requisitoria a! processo di Milano 

Ergastolo chiesto 
per Bertoli: 
voleva la strage 

L Del movente politico e della matrice fascista hanno parlato anche gli avvocati 
di parte civile • Menzogne e doppio gioco che impediscono di risalire ai mandanti 


Il giovane carbonizzato nell’auto conosceva i retroscena della tragica rapina 

Ucciso perchè temevano che tradisse 
la banda che ha assassinato l’agente 

Dall'identificazione di Claudio Titani si è risaliti ai presunti criminali che organizzarono l'assalto alle poste 
Arrestati anche altri due giovani per il furto delle auto poi usate dai rapinatori — Altri tre ricercati 


Dalla nostra redazione 

MILANO 28 

Erg tsto o Quest i la conciati 
na richiesta dal PM Liberato 
Ricca dilli por 1 tutori cklla 
strabe contro li questura G m | 
franco Berteli peto non 1 ha 
uditi poiché prima nel coi so 
della requisitoti! aveva inter , 
rotto rabbiosamente il PM prò 
prio mentri questi stata par I 
landò dei suoi odiosi preceden 
ti penali delle rapino dot fur 
'ti del pestaggio contio un \cc 
chio di ott intaniti II teironsta 
che già mlluden/d del m it 
tino ama visto frantumata da 
Kit avvociti di parte civile li 
pioptta leggenda di anarchico 
individualista ha recitato un al 
tra scena madre fingendo sde 
gno per le accuse roventi c 
chiedendo di potersi allontana 
re eia 11 aula del tribunale La 
richiesta t stat i accolta dal 
presidente Del Rio * Bertoli 
scortato dai c natante rn Ita l it 
r to ritorno a San Vittore 
S Riprendendo la requisitoria 
il dott Riccnrclelli ha nassun 
to ev ìdcn/iando i molteplici 
aspetti contradclittoi il e mon/o 
gnen della versione fornita dal 
terrorista i fatti principali di 
questo processo Nel passato di 
Bertoli — ha detto — non c è 
nulla che possa convincerci sul¬ 
la tesi che egli vorrebbe accre 
tatare II suo scopo vero era 
di commettere una strage, di 
uccidere uomini e donne di prò 
vocare con li suo gesto altro 
disordine nel Paese II suo atto 
non ricorda nessuna anione com 

* piuta dagli anarchici Ricalca 
•invece, nell ideazione nella pie 
parazione e nell esecuzione le 
stragi organizzate dallo orga¬ 
nizzazioni eversive pei scardi 

i naie le istituzioni democratiche 
dello Stato 

Nessuna pietà quinta può es 
sere chiesta per 1 autore di un 
tale delitto La giusta pena che 
deve essere inflitta è Terga¬ 
nolo 

Del movente politico e dell t 
^ matrice fascista avevano par- 
>• lato. neU’udienza del mattino, 
gii avvocati di parte civile Già 
1 avvocato Giovanni Saccaro 
aveva ricordato le precedenti e 
le successive stragi da piazza 
Fontana all « Itaiicus ». dicendo 
come un un/c-o filo nero leghi 

4 questi attentata, situabili tutti 
; nell arco della strategia della 
J tensione. 

Con lucida c stringente Io 
gica. poi, 1 avvocato Marco Jan 
f m ha messo in risalto il grave 
h significato politico di questo m 
f fame delitto Siamo di fronte 
^ all affannoso tentativo di Ber¬ 
teli di ridurre il cerchio degli 
r* accertamenti, di abbassare tut 
to all’inverosimile versione del 
gesto isolato Siamo di fronte 
anche ad un istruttoria che pro¬ 
segue e che dovrà accertare , 
tutte le responsabilità scovare | 
“ » mandanti della strage. 

Già questa sentenza, tuttavia, 
dovrà taire un contributo a scio 
v gliene questo nodo, non potrà 
prescindere da torbidi retrosce¬ 
na che illuminano di luce fosca 
il significato dell atto criminale 
compiuto da Bertoli 

L inattendibilità delia sua ver¬ 
sione ò ormai evidente Ma 
et di piu dalle sue stesse 
if parole traspare in modo chiaro 
f la sua vera ideologia, che non 

* è quella dell anarchico ma del 
fascista Bertoli stesso ha do¬ 
vuto ammettere che fin dal 1954 
ha preso contatti con un fronte 

I anticomunista per fornirgli del- 

5 le armi: di aver avuto relazioni 
con agenti del controspionaggio 

1 Fin da allora il suo stile e 
, caratterizzato dalla menzogna e 
dal doppio gioco 

! Meno nota la sua attività ne] 
f periodo che va dal 1956 al 1970. 

“■ a parte le sue azioni criminose 
** di delinquente di bassa lega 
Ma neU’ottobre del 1970 lo ri¬ 
troviamo a Milano inseguito 
t da un ordine ta cattura per una 
r rapina e un tentato omicidio 
Sappiamo che cerca di farsi 
f aiutare da alcuni anarchici, 
ff ma sappiamo anche che Tufiicio 
politico della questura ta Mi 
** Lino, informato delle sue mosse, 
non interviene per arrostai lo 

* Sappiamo che riesce ad espa 

j ti lare prima in Svizzera poi in 
Francia c successivamente in 
t Israele La versione che egli 
offre del suo ingresso in Israc 
i le ò sconcertante Sarebbe b i- 
„ stato un modesto controllo per 
< accertare la vera personalità di 
Bertoli, c noi dobbiamo due 
‘ derci perche non venne ef- 
; l fettuato 

Bertoli ci ha eletto clic v o 
leva vendicare Pineta morto 
nella notte fra il 15 e il 16 
dicembre 1969 Accade invece 
che vai anno dopo la morte del 
1 anarchico, egli trov i ospitale 
rifugio in Isiaclc e matura 
1 con quattro anni di ritardo il 
programma della sua pretcs i 
azione vendicatrice 

L’avv Raffaele Salinari a 
«ua volta ha demolito con ta 
gl lente ironia la tesi grottesca 
del gesto isolato « Bertoli non 
j è un anarchico e un provocatole 
nato Lui dice che volevi veci 
t dica re Pineta ma io Pineta 1 ho 
conosciuto Pia un uomo mito 
onesto preoccupato delie sorti 
„ del suo Paese Bettoli invece c 
soltanto un errnim tic un cs 
sere che in tutti la sua \ it i 
hi agito pei insozzare i valori 
m cui Pineta credeva pioton 
damente » 

Lavv Giovanni Desola mfi 

* ne ha insistito sull t ncerc i elei 
precedenti della strage affer 

f mondo che nella sentenza di 
condanna deve essere scritta 
anche la matrice dell «aftent ito 
che c quella stessa che pi i 
tnm ha torment ito e ms ingiù 
nato li stoni del nostro P test 
| Con li requisitoria t con li 
richicst i d« lic >n I imi t all < rg i 
stolo si e chiusi 1 utlu nz i d 
- oggi Doni mi sui 1 avvoc ito 
Dionisio Messili i di tensore di 
'l ufficio di Bertoli a pi onde ic 
ìa parola 

Ibio Paolucci 


Erano in fuga sull'A-Sole 

Quattro arrestati per 
la rapina ai telefoni 

Sono si iti i inclinisi nel cucere di Regina Codi i quattro uomini 
originare eli Reggio Cilibrn bloccati sull autosti id t del Sole i 
Ijoi do di un \lfa rubiti c ritenuti responsabili cklli rapina u 
telefoni eh Stato» compiuta a Roma giovedì mattini in vii 
cldlc Muratk Del bottino costituito dai J30 milioni delle buste 
paga da lavoratori da telefoni non c stata ptrò trovata trace t 
Pìsqu ile De Luca e Agostino Arcangelo entrambi di 30 anni 
Calmelo Boilmgucr di 21 anni e Stivatore Gerocurmi ta 20 anni 
sono stati bloccati qualche ora dopo li diammatica rapina il 
casello ta Mugliano mentre piocedevano sulla corsia nord del 
lAutostnda del Sole lauto un «Alfa 2000» rubiti a Reggio 
Calatala i Pasquale Albanese viaggiava a ve'ocita estremamente 
sostenuta ed e stata notati da un elicottero dei carabinieri al 
1 altezza del posto di blocco istituito ad Attigli ino nei pressi di 
Ameh i (.Tarn) li vetturei ha icceleiato tentando di foizulo mi 
e stat i i iggiunta poco dopo da una p ittugha della r idiomobiV 
I qu Utio che sono tutti pregiudicati per reati contro il patii 
monio tianne 1 Arcangelo che* sembrerebbe» invece implicato m un 
omicidio sono stati trovati m possesso di un lucile a canne mozze 
e di tre» pistole tutte con il colpo m canna a una mancavano tre 
proiettili Come* e noto nel corso delta rapina ai telcloni di Stato 
sono stati sparati cinque coipi di pistola contro il muro, ad 
altezza d uomo 

f quattro che hanno dichiarato ta essere diretti a Torino 
(di fronte alle gravissime accuse non avrebbero esitato id amme»t 
toro di voler compiere m quella citta una rapina) avev ino con 
loro m tutto 200 mila lire 
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L'auto nella quale è stato bruciato il corpo del Ttganl 


Sempre in coma all'ospedale di Barletta la fidanzata dell'agente ucciso 

Clara troppo grave per essere operata 

« E’ tornato qualche riflesso — dicono i medici — ma non si può procedere ad un intervento » 
Compagni di lavoro e cittadini donano il sangue necessario alle trasfusioni - Fra due mesi do¬ 
veva essere celebrato il matrimonio fra la ragazza e Giuseppe Marchiseli 


Loudovine De S »nt s, «irrestato a Roma e Claudio Tigoni il ragazzo bruciate 

Hanno un volto c un nome i rapinatori assassini che uccisero il giovane agente Giuseppe 
Marchisela nell'assalto alle poste romane*> Ad una settimana dal tragico episodio di piazza 
dei Caprcttari, una pista ha portato all'arresto di due uomini sospettati di far parte di una 

banda clic compiendo altre quattro persone erano m sa quella sui a Untili il colpo 
grosso il centro di Roma Se la ricostruzione degli avvenimenti avanziti dii cintameli 
che hanno battuto questa pista e — come sembia — valida il piu giovane de 111 hindi è 
molto 12 in modo orrendo per , . — , . , — — . . — . , 

mino du suoi stcss, comp'.c, bl «"‘ » ud, '> 11-1 1 d !"’ V7 I 11 m,rm d 7 ,l,tl 0 T R 1 

Sirebbe .1 . isi//o trosolo b-u « 'I*' 111 J™. culi p oi 11. <>< . i si sm» 

CUI , bendo dilli sua au D . ,nldl 1 ' s U I" 11 Mlll > <■ ' *> '> c ilo d, no i». a 

lo i. ni u.. n di uni bor ita ‘.''i B ‘ ««no un b u in ]» Wf i (niello. bU k l< i som. ri. 

rmv, , i . , v it ni, IH nu ,|nnn VlfOlSO VlISCllUIC 1 \ CIIIO il I UHI s l I COH* 


Dal nostro corrispondente 

BARLETTA, 28 
« Como sta 7 » si sente chie¬ 
dere continuamente a fil ta 
v ooe all ingresso del reparto 
chirurgia dell’ospedale ta Bar¬ 
létta dove si trova la stanza In 
cui Clara Calabrese, la giovane 
dorma che dopo l’assassinio del 
suo promesso sposo il giovane 
agente ta polizia Giuseppe Mar¬ 
chiseli» ha tentato di uccidersi 
gettandosi ieri l’altro dalla fine¬ 
stra del bagno della propria 
abitazione al quarto piano ta 
via Cuozo qui a Barletta 
Clara Calabrese lotta ora do 
po ora con la morto Le sue 
conduion permangono gravissi¬ 
me E ancora in coma e quinta 
e praticamente impossibile 1 in¬ 
tervento chirurgico 
Lo stato di choc traumatico è 
scomparso ma ciò non consente 
ancora un cambiamento ta pro¬ 
gnosi « Stiamo praticando una 
terapia intensa perchò sia as¬ 
sorbita l’emorragia cerebrale 
In tu! caso il cervello potrà 
tornare a funzionare Ciò è in¬ 
dispensabile perchè si possa in¬ 
tere emre con 1 operazione chi¬ 
rurgica » sostiene il prof Lat¬ 
tanzio primario dell ospedale, 
che continua ad assistere co¬ 
stantemente la ragazza coatau 
vato dalla sua equipe medica e 
dal personale specialistico per 
la rianimazione 
« Ha qualche riflesso m più » 
— dice il prof Falconetti II 
prof De Fazio teme dal canto 
suo che sopraggiungano com¬ 
plicazioni polmonari Clara è 
ancora sottoposta a fleboclisi e 
alla trasfusione di sangue Molti 
suoi compagni ta lavoro e tanti 


cittadini si sono prodigati in 
queste ore a donare il sangue 
Ciò testimonia quanto sii sen¬ 
tita la tragedia ta questa po¬ 
vera ragazza una tragedia nata 
d iU atto criminoso della setti¬ 
mana scorsa a Roma 
Da quel giorno infatti le 
contazioni psichiche della gio¬ 
vane donna sono mano mano 
peggiorate Proprio per questo, 
dopo Tassassimo dell’agente 
Marchi sella avvenuto sotto gli 
occhi della promessa sposa fu 
disposto un servizio ta sorve¬ 
glianza e assistenza medica da 
parte di un ufficialo della PS 
che riuscì a impedire per ben 
cinque volto, che Clara Calabre 
se si togliesse la vita 
La ragazza aveva bisogno di 
conforto morale di cure sani¬ 
tarie adeguate come ebbe a ri¬ 
levare piu volte il tenente me 
dico Bro’dl che era rimasto ore 
accanto alla ragazza M i 1 uffi 
cialc fu richiamato a Roma po¬ 
che ore dopo i funerali del¬ 
l’agente Marchiseli a 
Al capezzale di Clara Cala¬ 
brese sono accorsi, in queste 
ore drammatiche, il vescovo di 
Balletta c Tram monsignor Ca¬ 
rata il sindaco della atta av 
vocato Tupputi il compagno 
sen Borra acino che ha espres 
so ai familiari della ragazza ì 
sentimenti di sincera parteci 
pazionc «il dolore dei comunisti 
Tutta la citta vive il dramma 
di questa giovane donna clic 
venerdì scorso in un ufficio po 
stalo di Roma ha assistito mer 
me all assassinio del fidanzato 
| mentre questi tentava ta impc- 
. dire una rapina 

Clara c Poppino si sarebbero 
uniti in matrimonio m aprile 
I « Mancavano due mesi al com 


p mento del v«ntisc esimo com 
plovinno di Giuseppe Si crei de 
uso eie si snobberò sposati 
subito dopo Forse ci ano p ir 
titi insieme per Roma da pochi 
gioì ni perche non vocv ino piti 
«ittendcie e intendevano unirsi 
m matrimon o col rito detto di 
' coscienz i come f inno tanti 
agenti della polizia Ma questo 
non c avvenuto Me lo ha detto 
ile » ha tffonnnto Cosimo Ca 
’abresc fratello della ragazza 
con il viso tirato d<il dolore 
le lacrimo trattenute a stento 

Anche lo automa religiose 
h inno fatto sapere clic nello 
specillo registi o segreto dei 
matrimoni di coscienza non esi 
sto alcuna traccia del] unione di 
Clai i Calabrese e Giuseppe 
M ir eh isella 

« Anche lo voci che il ma tri 
mooio c’era stato hanno contri 
tanto ad aggi «avare» le condi¬ 
zioni psichiche di Ctara » dice 
ancora Cosimo Calabrese che 
non si discosta dal capezzale 
della sorella se non per rag 
giungere c rincuorare il padre 
Giuseppe «anche lui ricoverato 
in ospedale al reparto neuroio 
gico in « stato depressivo ansio¬ 
so » Puie la madre è in uno 
stato preoccupante di depressio¬ 
ni (si è ripresi da poco tempo 
dai postumi ta un intervento al 
capo per un tumore benigno) 

Un dramma nel dramma in- 
somma 

«Clan deve vivere anche per 
noi pcrctiL ta serenità torni 
nella nostia famig la — ha dot 
to Cosimo Co abresc ad un suo 
amico — e giov ino ha un cuo¬ 
re forte deve avere ta volontà 
di \ ìv ere ’ » 

Pasquale Cascella 


Due fratelli Segna il passo 
picchiatori neri l'inchiesta 
saranno sul generale 

estradati Miceli e la 

dalla Svizzera Rosa dei venti 


Bomba a scoppio ritardalo 

Giovane agente 
perde un occhio 
nelle manovre 

TRIESTE 28 

Due agenti del colpo delta PS sono rimasti 
gl«i\ emerite feriti in un incidente accaduto 
al Poligono di tuo di Maurupino sul Carso in 
provinoli di Ti leste Uno dei due agenti — Stc 
tano Ballacomo di 21 anni — ha perduto un 
occhio per le ferite provocate dallo scoppio di 
una bomba a mano Laltio agcnU — Giuseppe 
| Abate unch esso di 21 anni — h \ riportato fe 
rete in v ine p«irti del corpo se la caverà n 
uni ventini di g orni Anche altre agenti che 
st«iv ino vicino «il B iltaconio sono remasti fi 
reti pu toituni m modo lieve 
| Il 1 \tto c accaduto il 24 febbraio scorso mi 
j solo ot i ne siamo venuti i conoscen/i Un re 
paltò dell i Scuoi » di E l S di Trieste si et i ut ito 
«il campo di t io d Maurupino pct le so i 
t se lutazioni Anziché con li pisto i come» si 
icbbc ne cessai io gli agenti stavano Ridesti ai 
dosi sull uso delle borni» a mano Uni di que 
stc lanciai i d«i un agente non c esplosa l 
Ball itomo evidentemente inesperto Ih» rie 
colti gh e scoppiata fri le mani investendo il 
volto Alcune schegge delta bomba hanno ime 
stilo «incile l Aliate ed «litii igcnti 
1 II curii indulti del te p irto dell» Scuota 
T ncstc dilli PS che prendeva putì illc e sere 
L moni il poi gono di tiro di Miuiupmo e 
I il col (.uh g «i toni indulto ilei B ilt igl one 
| Mobi e il Simulili i selcio \ quinto iisu'tv 
su sii richiesti dopo chi tutti gh uomini «ire 
\ mo preso ) liti m ni issi id uni m mikst i 
zoili svoltisi i I ilconu.i pii in zi itiv t di li 
{ tredtiiziom un i trea CGIL (JSL t l II < ita 
| Oidirn Pubblico fui sollecitile li costili! 

, z olle de L « si id ic ito polizia • 


Due morti a Parigi 

Nove ore con gli 
ostaggi poi in 
fuga per la città 

PARIGI 28 

Poco prima doli a’ba di st inumo i due ban 
diti fuggiaschi autori di una fallita rapini m 
una banca di Pirigi hanno iibeiato indenni le 
tre donne che» si ermo portate dietro corno 
ostaggi c taluno proseguito li fuga \ bordo eli 
una lutomobi c messa a loro disposi/ one» 

Dietro di lore si t scatenati uni vasti nc 
cui all uomo con I un nego di ingenti foizc d 
polizia reparti specializzi*] elicotteri 

Nola cronaca di ie»re ci sono due molti m 
impiegato delta binca assiltiti i imo dei btn 
elti il teizo componente deli bmh un go 
, me di 25 inni colpiti i morte diluite uni 
fimosi spatatona ti i buidrti e polj/i i 

L e»o sod o banditi soo chi h i i\ ulo moine nt 
di unniaticissimi hi tenuto 1 tilei \ c ipil ile ioli 
il luto sospeso Pii nove ore i due bui liti su 
[x rstiti hinno le*n ito cinque x isom tu don u 
e duo uomini m ost iggio all inumo del i bm 
ci chiedente pei il tuo re is io uni sonimi 
di circa 300 milioni di hit un» uu*omob le e un 
aereo per tuggire e 1 «»ssituia/one che iti caso 
eli csittut i non sa tbbeio s i< conci mn ili i 
coi te 

Dopo lunghe U l’talive lt monta atc< le 
«ano parziimentc i » cno ticinesi forato 
doli del deniro x*i il uscito degl ost iggi e 
di una mtomob le vi li tugi mi ìesnngc 
vano le i tic due i eh e le 

Ricevuti miceli ni i di ino i biodit ta 
r iv in ) i due uom ni Itigg ino con L t < 
dotine a ho do d« i imi ini S ti v » un i i 
reo i si (binili xi t s ili I mio pt 
,ini) con i bilichi ex spuivmi i nini p re 
suiti i ni uehne Ad un e«ilo pili > du 
li inno Un ito d inpid olisi eli uni Kol s 
iiovet > mi no«i u nusciv mo 

C mt mi <| 11 t ere tl 1* -, i t no 
s^e uclere e tre duine *comp uetulu 


saranno 
estradati 
dalla Svizzera 

BOLOGNA. 28 

I fiatelli Euro c M«uco Ca 
stori di 22 e 21 anrP, due pie 
chiatx>rl del gruppo eversivo 
di Perugia dove risiedono e 
collegati a quello di Aiczzo 
latitanti fin dalla primavera 
dello scorso anno quando flu 
tarono il pericolo di un man¬ 
dato di cattura per concorso 
in strage a proposito dell at 
tentato alla Cosa del popolo 
di Molano di Perugia s«vran 
no consegnati quanto prima 
all’autorità giudlz'arU ita 
liana 

II tribunale federale di Ber 
na, accogliendo In tal senso 
una richiesta del procuratore 
pubblico ha riconosciuto che 
por la legislazione elvetica i 
due fratelli non possono es 
sere considerati rifugiati po 
litici 

La richiesta di estradilo 
nc era stata avanzata alla 
magistratura elvetica dal con¬ 
sigliere istruttore di Bologna 
dott Velia, durante l’inchie 
sta per gli attentati di « Or 
dine nero» avvenuti la not¬ 
te sul 10 magg'o a Bologna e 
a Ancona collegati a quello 
di Mo’ano 

Successlv.amente analoga ri 
ch'està era stata avanzata dal 
P M Occoi ’o perchè < due 
fi atolli Castoi l l lgun.no lm 
pittati anche nel processone 
contio «Ordine nuovo» di 
Roma rinviato a nuo/o ruo 
lo e per la prosecuzione del 
quale pende ricorso In Cas 
sa7ionc 

Il tribunale di Lugano g u 
diesando in prima istanza -u 
le due richieste di estradl/lo 
ne aveva deciso di trattene 
re in Svizzera 1 due imp itati 
ravviando nelle domande di 
estradizione della magistrati! 
ra italiana (ricostituzione del 
disciolto «Ord'ne nuovo» c 
di attentato con esplosivi) un 
movente politico 

In sede di appello però i 
giud'cì del tribunale foderale 
di Berna hanno ravvisato nel 
le accuse mosse il duo ira 
tei I Castori le quatti di un 
del tto comune «» ne hanno 
perdo concesso 1 osti adizione 

I fiate’li Castoil olino sta 
ti arrestati dilla gendarme 
ili elvetica 1 2 ottobre scoi 
so Sono Irei j puteclpiiti .il 
fimoso convcno del maizo a 
Cattolica dove fu per cosi d 
re fondato « Oidi no ncio > 

1 organizzazione nella quale 
sono tonllu tl molti grupp* 
di torror stl dell t destra neo 
fascista 


Mentre 1 Inchiesta sul tenui 
tlvl eversivi legati «inattività 
dcll.a < Rosa del venti » e che 
vede Implicati, secondo l’oc 
disi 1 ex capo del SID Vito 
Miceli sembra segn«are il 
p«isso, qualcosa si muove in 
vece nell ambito delle indigi 
ni sul golpe Borghese 

Ieii 11 giudice istruttore 
Amato ha posto 1 quesiti ni 
periti che devono dire una pa¬ 
iola certa dal punto di vista 
piocessu«vle su due elementi 
ì Itenuti impoi tanti dall ac 
cus«i 

Si tratta del lamoso nastro 
con la registrazione d<lli 
< confessione » di Remo Or 
tendini 11 braccio destro di 
Borghese c del miti a 1 isullo 
che ò stato rinvenuto nell «ar 
mer a del Vlmm.ale e che co 
stituisce la prova che i con 
giurati, in effetti, amv.arono 
te sera tr.a il 7 e 1 8 dicembre 
1970 fin dentio al ministero 
degli Interni 

Gli inquirenti hanno chic 
sto al periti in ìdazione al 
nastro di dire quante sono le 
voci che si sentono e di at 
tri bui re ad ognuna le p.aro)c 
che rengono pronunciate in 
modo da ricostruire landi 
mento della discussione nel 
minimi partlcolaii E sopr.it 
tutto di dire se il nastio e 
sLato mani poi ito tagliato 
comunque manomesso 

Lo perizia smi eseguite i 
Tonno dove e-, stc un istitu 
to tr.i i piu attrezzati d Itali i 
C.li altri acce- «amenti riguai 
d ino invece come ibbiamo 
detto un fucile mitragli* 
toie Dui ante 1 inchiesta in 
I atti i g udir 1 «avevano ac 
colato atti averso le dichiari 
/Ioni di impupati che dalla 
ìastrollieia d llarmeiia del 
Viminale era state portata 
via un armi 

Da un successivo controllo 
ora poi resultato che m eifet 
tl dall fumeria non manca 
vi nessun mitia ma che uno 
! appanv.i con numeri di se 
I reo (» c.ir.vttcrist che diveise 
di quelle catuogite nei rc„i 
stre ministem i 

Cosi si e to-t rt ito che in 
clletti qualcuno fece npio 
dui re di uni tabbi u di u 
mi m Alti Itiiii li MAB (Mo 
schetto itilo n il irò Ceretti) 
che con li compilati di qual 
cuno «ili inte ’o del ministc 
ro iu messo il posto eli quel 
lo t: ilugato Oia la perezta 
dovrei sanziona e che in effot 
ti si tratta di un ai mi con 
traili tte 


rommcsit unente IH ore dopo 
ta ti urei s ni dot i i alle po 
sic Pti giorni c .:nni nessuno 
no i lospct ito un lemme fra 
ì dm < > sodi ogg questo V 
g imt t st ito 1 u do d u cai i 
b mere ch< h i ino mtl ig do su 
tut i li uccncta o conio mn*o 
poi piu ludi dilli sesso magi 
sfido cu 1 inchiesta e stata 
affidi i 

Ci si noveubta di 1 rende «ad 
uno spiccilo ni laido delta ma 
1 iv ita rom in i nell i b md » 1 a 
nello piu debole dopo il iumore 
c I indù n z ione nitide suscitati 
d III sp datori i di piazza dei 
Cipreitiri ivic'bbc* commento 
i tentennilo Pureht non par 
1 is * i dm i d< Il ì b inda lo ban 
no eliminato un colpo di pispoli 
c poi il ogo clic tacesse spi 
rere ogni incoi Mi un anello 
nuznle a! dito del giovano Ctau 
dio taglili di ipxnt 17 aneti 
la fatto r»ipid mie ntc resalire 
a’Ia sua identità Esc comin 
e ito i dipinare uni matassa 
di cui incori non si vede chia 
rimonte» ta fine ne lutti ì fili 
se p u.di con chi mezza 

Ptr ori i cu ibmicri del nu 
eleo invi slig divo il comando 
del miggioie Comicchn c del 
uipit mo Tonini issi 111 sono riti 
seti id li resi ire soltanto due 
componevi li bndt di rapini 
ture Laudouno De Smtis di 
I mn e» Siliorio Dolci di 22 
Mine ino cosi altri tre» band ti 
mi secondo di inquirenti non 
avrebbero se inipo o 1 1 loro c ìt 
j tuia su ebbe Que stono di ore 

Ite lattanti stando ad a’ 
cune ndiscrezioni s irebbero an 
elio gli uccisori di Tigoni un 
oni cidio spieta o dettato dalla 
legge dell * malai ite piu dura 
e fe”oce non volevano lasciar 
vivo uno che sipeva tropoo c 
voleva (i quinto pare) pillare 
Non s ( potuto stabilire eoa 
precisione s« Tigani abb » par 
t« cip ito direttamente alta rn 
pina o se cernii* ivev i fatta 
iltre volte si cri limitato i 
procurile le auto rubindo una 
<*■ Aliotte * < una 128» Commi 
que siano andito le cose Tigini 
è stilo ritenuto el u r ipinalo i 
un «lomento jx*reco)oso anche 
poiché di eai ittoie « fng le » 
(sembra ded to i sostanze stu 
pef iconti) e da qui li etecisione 
di soppi imerlo 

Ricapitoli imo i f itLi i'J » luce 
di notizie che cu colano ne gli am 


1 aspettalo Foi 1 mini II b ir c. 
In que. ni ito di dementi ue 1 i 
in ih * ioni mi e tra questi 
ippunto Ciancio Te ini il qua I 
le* s irebbe st ito cl osto d pio 
em irsi tre iuta uJ it'o ari una 
l ipmi Tigani hi cosi rubilo 
un Alfe Iti color beige e una 

* 128» di colore rosso che sono 
se v ito i rnpmntor pei ere- 
gu <_ 1 colpo in pazzi dei Ci 
incitati i 1 i « 182 » sull i qmlc 
c st«ito ucciso c poi buie iato 

Per » liuto d queste tre 
aito sembit abbi ino pii (cu 1 
pio indie iltn due r ig »z/i | 
C.ioi gio litri irdini di 20 mn e 
M inno C il di io ini» enti inibì 
ib t Diti il riullo < irr<s«iti 
uri sui dilla squid i mobile ! 
con 1 iccusi di Unto ig„r iv ito 1 
(.oigio liern ndini avrebbe, g i 
c! cliniato idi mquire n i che 
Sili ino Doti ivev ì * tomi» s 
sion ito » al 1 unii di iubare 
tu auto con le diavi II 1 
g ini di so o iv ev i ì tib ito 1 Al 
letta mentre Birnaidm o Crei 
lo liutaiono i «prendere** li 
« 128» e ta <r J 2 Tulle e tre 
t iute furono consegnile d 
rettamente il Dolci e il prezzo 
pi taito si snobbo legnato pei 
questo livore sulle 2 >0 000 lire 
Comunque per li r ipin i i pnz 
zi el< i Capreltari i b inditi 
iv rebbi io mito soli into die 
ulto 1 ì teiz i ta « 112 t» se 
viti succe ss \ inien'e pel ucci 
dere J Tigni! 

MI interno dell ui lice» posa 
1. i b mriti non osi irono a 
I spaiare contro 1 ng< ite Giusep¬ 
pe M irchisd] » mcn f -e un al're 
igente Rio Sp ignudi fu d sai 
mito o preso come ostngg o II 
bot mo delta r ipin ì tuttavia 
nsulto di pochissimo conto in 
tutto due o-ologi cl me Lillo ed 
un ' (scio dt isscgni non mcis 
s «bili 

Ire goni) dtpo ta i min in 
un \ v no delta v i Po ncnse 
i n auto un i r 132 » r sulta i ru 
bi i viene eliti ilio fiamme e 
q «indo un n mo sul posto i vi 
gì del luoc) tnano lue i itale 
liniere innure ri il Poco il 
coipo tl un uomo Ci voTanno 
il hi rlue gol m pei o'finomr il 
r conosc mento n v t»>a ito attr i 
verso uni l<»de patrimoniale» 
che portava sul retio ta data 
dello nozze < il nomo delta mo 
gl o \nn t Tu questo particola 
re a Tir r siine gli inquirenti 


il nomi ri Cl md o T g mi • 
c ini poeti) «vii si suo 
c j x) li c ito ri i ino jy» a 
d 110*11 Oi li le le t < i s i lui e ri» 
un i sii con* 

D q i putì ono i t n line ri 
del miele o investi rivo < ira 
v i t i i e oh il i ini) d T 
gn j urei ioni» iri uri \ du i <* 
IH ! b 11 (I p IZZ I Ne siile- J 

cenilo dei suo ose n il'in 
S rito file» q ) lidi » sto i del¬ 
le iuta i n rie ]x » li ì i in «a 
rii il 1 c o oost ile ore i mu¬ 
tai che lire ibi» ino de rm« 
n rio li molte d f - mi 
A que ere prnpns o m nibi i 
che il „ onne s s i ìisent’o 
pubbl e ime lite dell ute s one de 1 
I igente Mirti se 1 1 < clic »b- 
b i < st» so tu» st i su i i-o‘e s a 
id ale im unici concise i m 
che d u nn rio j Pre si d il 
pinco i b md ti hinno creduto 
Ile tic ri e n qseta mette nell i 
t Itele T .. mi ( ’o li inno tal o 
c n me to I rie I I nn » » P~i 
mi L> h inno uens * poi •**r 
re neh re non ! e< nose ho re 
ri nere lo h t ino brut ufo in una 
mio Conmrquc «a fede nu 
z rie» ha r<ss*to il forte* n 
loie dote famnie ed un» volte 
» ehi ri i 1 t v tt m ì si è sco 
jxu o i iche / me \ eri*e 
denudo quinte) s e np-cso 
io Iil> md » eie i in na or ar> 
partei ebbe alta nata» rami 
ni e sm sei irie-ebbo-o cosi tutta 
1 Itazon 1 it*e su prosun* bin 
d s m o n p irt co 1 ire m 
^irtenc'nti ri ictan do mar 

sigile sj 

Le i tae* i v i 1 \ chi i-o ti ' 
t r< n ) )sab »]» j due ef r < t 
de 1 t presi pi ono o i i - mo 

me i z mie i non e c o reo che 
ne ho pressine oc - mn u rea 
(| i escim i el n- < 1 n e i ) v 
conta Ino t t se mb i che a 1 tre 
rm io -mi e fino a sonz » ro 
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\ i i o ri il lite soi del F e tal 
iri in ippunl imi nlo o le lo in 
p at i che 11 ulto f lo pe r f 
eiov n 17< nn< 1 Poi n i d n 
pi ro r udo i ii nn io i for 
se e s 4 o que s o e il attempo 
a s ili » l! ivti 

Franco Scottoni 


E' gestito da due dei presunti rapinatori-assassini 

Visita al bar dove sarebbero 
state decise rapina e omicidio 


Convegno su turismo e visualizzazione 


ir Mio ni » lo non e e olia Non 
può essere s io ui J- limo Cefi 
le Non la 1 rito nienti lo seri 
v i che t inno cote •» D.iniola 
Mimi la moglie di Lau lovicio 
Do Sanctis mestato pe- «a ri 
pini di pazzi dei C ip-c<ten c 
pei 1 uccisole di Clami o Ti 
gir» c ippoggi ite ri b in cono 
eie*] bir v Denise di puzzi 
Ne uschu e r - i i Montovo de 
Nuovo e I Tulio — elle ges ì 
sci nsieme ri i so-eili Steli 
n i Ogni lino ni md i giu con 
t mog a bevi sire ite rii thè 
el i un i i izz i e n i me mi he 
le iik eicio rii e > rii mo 1 1 mt 
lievi che tl l lx le si» 1 
el » »n *e re 

Al i le. no i ne \ » ne j 
m i Co di s i, » 1 S v mo 

Do Ceu i e re ) ì ste s 

l i-i c le venutilo eolie sii il 

De S i -rii i ih n oi e ri t 
i P lliz t 1 cl le Otta iti IV l< b 
Ixio comm s-ien rio i Tigiii e 
ni in due u e mi I 1 n lo rii 
l \ au ofi» b 1 i< si v t 

)e i li ti u u imi n u 11 i 
JX so IV 1 l e'( < (. use p 1 

M il eh se 1 i e li *c I z i us ri » 


li miceli na degl e spie s in 
un ingoio i unni incubile fi ppe*r 
e*o*i li sui p eco i core* rii ri 
^ iz/i c bmilitai interi i iri os 
sui m le evoluzioni della bi 
già ri acciaio I denti scino gli 
sessi clic s possonc» nc entra e 
il h mimo a Siri G ov inni o 
a Po*te Romina i Mimo 
Ne o s < s o loc i < (tue s„i è 
i cos lu/exK 1 rii i elidi n 
(j metri n b t c i„ e e men ì 
e he h inno -ac eri* i e in ei 
in zio sinulta looi i 
] ifl o rie 1 < no ri ai i 
( i > Mi il t st i dei a 
«i c u le te le e i i a ere h 
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Paci i s i i i 
j u ì >b li I o i 
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Pc 1 1 in z riiva del Giup 
jx) piomoz o re c ìudlovisvi . 
<GPA> uno A.ysocnz one i>oi 
11 1 inno seo o ti i le A u ri 1 
de del scuole degli Uidinv ! 
sul, e Inizi ito i l^cc.araso | 
n< 1 lo< ili de 11 Hotel 5 M g a 
1 1 Co i\c *ho n iz on ic su . 

«I Uu sino e li v su Uu/a I 
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lui stuhc nleìe iu 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Cominciati fin dall’alba gli incidenti culminati con la morte dello studente greco fascista 

Per ore sconvolti da sanguinosi scontri 
interi quartieri intorno al tribunale 

Alle provocazioni e alle violenze ha dato esca anche la debole azione delle autorità - La sparatoria davanti a una sede missina - Assalto 
alla sezione del PCI di Borgo - Denunciato per omicidio e tentato omicidio un giovane aderente alla sedicente «Avanguardia comunista» 


Lo provocazioni e le aggrea- | tutti l quartieri che elrcon- 


aloni aquadrUtlcha messe In 
atto Intorno al processo per 
Il rogo di Prìmavalle hanno 
avuto 11 tracco sbocco che 
probabilmente In parecchi 
hanno cercato e In molti an- 
> che tra le autorità preposte 

* all'ordine pubblico, hanno 
i obiettivamente favorito: un 

{dovane di 22 anni, studente 
spreco, Mlklrt Mandaktts, che 
i missini dicono aderente al 
Fuan (l’orffanlzzftzlone uni* 
. versi tarla miasma) e che al* 

* la squadra politica della ca¬ 
pitale risulta essere un ade¬ 
rente a! gruppo « 4 agosto » 

?<dl Costas Plevris (Il teorico 
ffreco dell'lnf il trazione e del 
terrorismo), è morto per un 
colpo di pistola che ffli ha 
, trapassato la testa; altri due 
giovani sono In brutte con- 
. dizioni: a decine si contano 
^ 1 feriti. I contusi. 

Per tutta, la mattina dal* 
l’alba al primo pomeriggio 
1 tutto 11 rione Borgo-Prati, zo- 
" ne della Balduina, di Monte 
Mario c Trionfale, in pratica 


dono il palazzo di Giustizia, 
.sono stati teatro di furenti 
scontri tra i mazzieri fasci 
stl e gruppi dì aderenti a 
Potere operaio (con 11 rinfor¬ 
zo di qualche iscritto ad altre 
formazioni della cosiddetta 
sinistra extraparlamentare». 
Approfittando del caos che 
per alcune oro ha attanaglia¬ 
to strade di grande traffico 
e di Intensa attività commer¬ 
ciale teppisti nanno spaccato 
le vetrine di vari negozi, 
Al termine di una giorna¬ 
ta di scontri, che spesso han¬ 
no assunto sequenze dramma¬ 
tiche sono stati fermati an¬ 


co. La modesta cifra degl) . Alle provocazioni irrcspon- 
arrestatl, eh? si contrappone I sublimante, o peggio, hanno 
alle vastità degli incidenti ! reagito puntualmente e co- 


dimostra da sola la assoluta 
Incapacità di chi dirigeva il | 
servizio d'ordine di stroncare j 
la violenza organizzata che j 
già nel giorni scorsi minac¬ 
ciosa al era presentata con J 
una sene di scaramucce > 
(qualche volta violente) tra 
l gruppi degli opposti sch,ti¬ 
ramenti. 

D'altra parte le premesse, 
per quanto poi puntualmen¬ 
te ò accaduto oggi, erano sta¬ 
te gettate lunedi scorso al¬ 
lorché era stato tolle¬ 
rato che 1 fascisti, con 


lo quattro covarli, tre che si nlln testa 1 pugili delle 
“ - - palestre mIssine, instaurasse¬ 

ro intorno all'aula dove si 
svolge U processo una cin¬ 
tura di terrore con provo, 
cazlonl continue: l'obiettivo 
era ovviamente quello di far 
svolgere il processo In condi¬ 
zioni tali che 1 giudici su* 
bisserò una continua pres* 
«ione psicologica attraverso 
la presenza del camerati. 


dichiarano appartenenti a 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra e uno missino. Uno 
del tre arrestati, che al di¬ 
cono di sinistra è stato ac¬ 
cusino di omicidio e tentato 
omicidio. E' un giovane di 
26 anni, si chiama Fabrizio 
Panzleri. Secondo la polizia 
sarebbe stato quest'ultimo ad 
aver sparato al giovane gre- 


Convoglio contro una parete 


29 morti a Londra 
nel disastro del metrò 



LONDRA 


Tre vittime della sclaflura vengono trasportate In ospedale 


> Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28. 

La pecore scluftura nella 
' storia della metropolitana In* 
ffìese: poco prima delle 0 di 
stamane, durante l’ora di 

* puntu, un convoglio di sei 
t vetture, sovraccarico di vitti** 

. glatori non riusciva ad agre* 
\ starsi alia stagione di Mocr- 
l sfate, presso la City, e anda¬ 
va a Infrangersi contro le 
pareti di una gnllerta in di- 

s SUSO. 

A dieci ore da disastro le 
squadre di soccorso avevano 
tuttavia recuperato l corpi 
straziati di ventinove vitti- 
1 me mentre si teme che altri 
dieci o quindici cadaveri giac- 

- ciano ancora fra t rottami. 

. Altre 68 persone sono state 
•l ricoverate aU’ospedale. Alcuni 

> del feriti versano in gravi 
r condizioni. 

Alla luce del gruppi elettro- 
t geni l vigili del fuoco stanno 
^ tuttora lavorando per aprirsi 
.* 11 varco verso due soprawls- 
L sutl che sono rimasti prigio¬ 
nieri con le gambe dentro U 
groviglio delle lamiere con- 
torte. 

La ricostruzione dello spft- 
» ventoso Incidente è incorri- 
. T pietà: nessuno riesce a spie- 
t garsl tecnicamente perché il 
freno automatico che bloc- 
f ca istantaneamente la mo¬ 
trice in caso di allarme nb- 
•’ bla In questa occasione men- 
; cato di funzionare. Il treno. 

- che In quel momento viag- 
t ffiava a una velocità di 67 
' chilometri alt’oia, ha ~uindi 

* superato la barriera che chili- 
de li binarlo ed è andato a 

? sbattere con tremenda v!o- 
r lenza contro la muraglia re* 
i trostantc. Sotto la pressione 

* dell'urto la prima carrozza 

( è accartocciata e appiatti¬ 
li ta Incuneandosi parzialmente 
}* nella gailer.a. La seconda 
' vettura si è inarcata ed è poi 
» precipitata di schianto sulla 
. precedente. La terza ha pre¬ 
so d'infilata le altre due. 
e Nel racconto di uno dei fe* 
r riti, un disumano silenzio e 
t -la totale oscurità hanno fat- 
<* to seguito, per qualche lstan* 
r te, alla raccapricciante bee- 
na. Poi una fitta nube di pol- 
vere ha coperto cose e per* 
’ sono, l metalli divelti c fran- 
' t urna ti, i corpi schiacciati e 
Inerti. Subito dopo si levava¬ 
no le grida angariato delle 
'* persone rimaste Intrappolate 
l nel convoglio trasformatosi :n 
J una bara intornio e grotte vcu 

L'operazione di s»v’va raggio 
’ è stata tempestiva. Ve n. va no 
mobilitati tutti i servizi di 
emergenza c l'Intera zona at 
torno alla sta/.cne di Me ca¬ 
gate era fatta sgombrar* Ma 
appariva fin troppo ev.d lite 


vcnzionc degli incidenti com¬ 
preso un sistema d: control¬ 
lo semiautomatlzzato. 

Una delle Ipotesi che veni¬ 
vano fatte stasera riguardava 
la possibilità che il condu¬ 
cente avesse subito un attac¬ 
co al cuore c. perdendo l 
sensi, si fosse accasciato sul 
freno automatico bloccando 
Il congegno e Impedendo 
quindi l’arresto meccanico 
del treno. 

Ma i tecnici della ferrovia 
sotterranea si dicono scettici, 
E’ forse più probabile che si 
sia trattato di errore uma¬ 
no. Il convoglio avrebbe do¬ 
vuto arrestarsi sul binario 
terminale e ripartire di 11 a 
qualche minuto nella direzlo 


di controllo. Ma. ripetiamo, 
si tratta solo di ipotesi che 
al momento poco valgono di 
fronte al quadro orrendo del¬ 
la morte e della distruzione. 
Il tunnel in cui si sono fran¬ 
tumate runa sull’altra le vet¬ 
ture si è ben presto trovato 
a corto d'aria e ratmosfera 
diventava irrespirabile anche 
oer 11 calore prodotto dalle 
luci ad arco fatte Intervenire 
dalle squadre di soccorso. 

Queste hanno dovuto aprir¬ 
si la strada centimetro per 
centimetro con le fiamme o«- 
sidrlchc. Una giovane donna 
è tutt’ora immobilizzata sul 
fondo della prima carrozza c 
per farle arrivare un po’ d’ac¬ 
qua l vigili del fuoco hanno 


ne opposta. Il guidatore dovuto tagliare una fessura 

.sul fianco del treno. 

I dottori (che per tutta la 
giornata hanno proceduto ad 
operazioni di emergenza su 
alcun! del feriti) sperano an¬ 
cora di poterla trarre in salvo 
insieme ad un altro uomo 
che è anch'egli immobilizza¬ 
to nelle lamiere poco lontano. 

Antonio Branda 


avrebbe* dovuto trasferirsi da 
una estremità all'altra del 
treno. 

Può darsi che egli abbia 
cominciato a dar corso alla 
manovra mentre il convoglio 
era ancora In corsa: dando 
per scontato l’arresto auto¬ 
matico. Il guidatore potrebbe 
aver proceduto prematura¬ 
mente al distacco del quadro 


vo nll'rtttacco: durante que¬ 
sta seconda fase sa re obero 
stati sparati i colpi di pisto¬ 
la che hanno forilo a morte 
(è spirato all’ospedale S. Ca¬ 
millo dopo 4 ore) il Mandakas, 
e raggiunto un missino Fabio 
Rolli di 18 anni al fianco de¬ 
stro e il tipografo Antonio 
Plcaricllo di 25 anni, che si 
trovava a passare per caso, 
al braccio e al torace. 


me certamente i fascisti si 
«spettavano, diversi aderenti 
n « Potere operalo » e ad al¬ 
tri gruppi estremisti. 1 qua¬ 
li In definitiva hanno fatto 
11 gioco degli squadristi e 
det caporioni missini. Questi 
ultimi, come il deputato Mar¬ 
chio, avevano tentato le pro¬ 
vocazioni anche in aula, sen¬ 
za che chi di dovere Inter¬ 
venisse In modo risolutivo. 

Responsabilità 

A questa responsabilità di 
chi deve tutelare l'ordine a 
Roma devono essere aggiunte 
quelle dei magistrati al quali 
era stata prospettata la ne¬ 
cessità di Impedire che la 
situazione degenerasse magari 
adottando un provvedimento 
di sospensione del processo. 

Gravissimo poi ò 11 fatto che, 
nonostante quanto accaduto 
ieri, l'udienza sla stata ugual¬ 
mente fissata per questa mat¬ 
tina. 

Ma veniamo alla cronaca 
dei tragici incidenti. 

I disordini sono comincia¬ 
ti fin dalle 6,30 del mat¬ 
tino. In attesa che si apris¬ 
sero le porte dell'aula, nel 
corridoio formato dalle tran¬ 
senne, si erano radunati un 
centinaio di giovani neofa¬ 
scisti i quali Intendevano, co¬ 
me nel giorni precedenti, en¬ 
trare per primi e occupare in¬ 
teramente Il settore del pub¬ 
blico. Più tardi sono giunti 
folti gruppi di aderenti a 
«Potere operalo» e altre 
formazioni extraparlamentari 
che hanno cominciato a pre¬ 
mere per poter varcare a lo¬ 
ro volta la porta d'ingresso 
del palazzo di Giustizia. Ben 
presto ecco 1 primi scontri, 
con lancio di pietre, bulloni 
e altri oggetti slmili. Le 
forze di polizia hanno comin¬ 
ciato a disperdere 1 giovani. 

Nella fuga disordinata qual¬ 
cuno ha frantumato con fion¬ 
do i vetri, fino al secondo 
plano, sia della pretura ci¬ 
vile che del palazzo del tri¬ 
bunale. Le zulfe si sono spo¬ 
state verso via della Carità, 
nei pressi di piazzale Clodio. 

Qui più tardi sono stati tro¬ 
vati tre bossoli di pistola ca¬ 
libro 7,65 e su un muro evi¬ 
denti tracce di pallottole. Ma 
ancora nessuno era stato col¬ 
pito. Dopo oltre mezz'ora eli 
tafferugli la calma sembra¬ 
va tornare. Ma l'atmosfera 
era carica di tensione. 

E Infatti improvvisamente i 
sono cominciate ad arrivare a ! 
palazzo di giustizia notizie di 
scontri ripetuti tra piccoli 
gruppi. Focolai che si accen¬ 
devano qua e là nel quartieri 
Intorno. Questi violenti cor¬ 
po a corpo con spranghe di 
ferro, catene e bastoni, spes¬ 
so accompagnati da lancio 
di bottiglie Incendiarle han¬ 
no avuto 11 loro tragico cul¬ 
mine prima con l’Incendio di 
sacchi di Immondizia che 
hanno provocato ustioni ad 
alcuni agenti di polizia ac¬ 
corsi per circoscrivere le fiam¬ 
me e poi con la sparatoria 
davanti alla sezione mlsslna 
di via Ottaviano, l’episodio 
piu feroce e sanguinoso che 
ha lasciato sul terreno ucci¬ 
so il giovane greco. j lasciato non poco sconcertati 

Secondo la polizia, un grup- I giornalisti c pubblico Lo prò- 
po di extraparlamentari di si- [ visioni, infatti, parlavano di 


Noi l’abitazione del giovane 
In via Clelia 18. die secondo 
la squadra politica è stalo 
dirigente del collettivo di 
via del Volscl (un gruppo 
che negli ultimi tempi è sta¬ 
to ai centro di gravi episodi 
<* provocazioni, anche al Po¬ 
liclinico), studente universi- 


te a contenere « una auten¬ 
tica manilcfttuzlone di guer¬ 
ra civile » al ferma « non cl 
resta che prenderne atto e 
preparare se stessi e il pro¬ 
prio partito a tenere conto di 
questa tragica situazione ». 
Un rinnovato chiaro invito 
appunto a proseguire 


tarlo di Architettura, la po- i « guerra civile ». 


lizia ha eseguito una percul- 
bidone di cui però non si co- 


corpo a 


Chi abbia sparato la poli- j nasce l’esito, 
zia non è riuscita ad j Subito dopo la sparatoria 


accertarlo. Come abbiamo 
detto, tra gli arrestati vi è 
un giovane. Fabrizio Panale- 
ri, appartenente ad « Avan¬ 
guardia comunista, di 26 an¬ 
ni, trovato In possesso di una 
pistola. Ma essa 6 risultata 
essere di calibro 7 65 mentre 
11 colpo che ha ucciso li Man- 
dakas sarebbe* di una cali¬ 
bro 38 o di una calibro 9 Tut¬ 
tavia l'Ufficio politico ha de¬ 
nunciato Panzleri per omici¬ 
dio. In concorso con scono¬ 
sciuti, e per tentato omicidio. 
Infatti la squadra politica so¬ 
stiene che attraverso le testi¬ 
monianze si può essere sicu¬ 
ri che almeno In due hanno 
sparato In via Ottaviano. C'è 
un agente di PS. 1 a guardia 
DI Iorlo, 11 quale si trovava 
a passare per caso nella zo¬ 
na a bordo della sua auto, 11 
quale sostiene di aver visto 
distintamente 11 Panzleri spa¬ 
rare c che insieme a que¬ 
st’ultimo vi era un altro gio¬ 
vane con una pistola In ma¬ 
no. L'agente ha anche di¬ 
chiarato che il Panzieri. vi¬ 
stosi Inseguito, aveva rivol¬ 
to la pistola contro di lui. 
« Sono certo che cercava di 
colpirmi », ha detto. E’ stato 
lo stesso DI Iorlo ad arre¬ 
starlo In ogni caso 11 giova¬ 
ne aderente ad « Avanguar¬ 
dia comunista » una volta 
portato in questura s! è ri¬ 
fiutato di parlare e di rispon¬ 
dere alle domande. Invece li 
gruppo a cui appartiene ha 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che « si sta 


corpo, ie aggressioni, « lo 
scontro fisico» 

In serata gli ha fatto eco 
AlmJrante il quale ha rl.a 
.«ciato una dichiarazione nel¬ 
la quale si strumentalizza, 
ovviamente, l'accaduto c si 
afferma che alla sparatoria, 
oggi, si è arrivati dopo « due 
I giorni d: provocazioni e di 
I intimidazioni ». Il caporione 
, non dice però che lu massi¬ 
ma responsabilità di queste 
provocazioni le hanno 1 suol 
uomini mandati a palazzo di 
Giustizia con 11 preciso com¬ 
pito di fomentare disordini. 

DI fronte a questi fatti 
drammatici 11 procuratore 
generale preso la Corte d Ap¬ 
pello Walter Del Giudice hu 
convocato nel pomeriggio >1 
procuratore della Repubblica 
Elio Biotto e 11 presidente 
del tribunale Giuseppe Pa- 
scalino. I capi del tre uffici 


1 missini hanno cominciato 
iv distribuire un volantino 
nella zona di piazza Risor¬ 
gimento nel quale si diceva 
« Uno studente di venti an¬ 
ni è stato ucciso... ». 

Squadristi 

E' stato l’Inizio di una più 
massiccia affluenza di altri 
squadristi e in tutta la zona 
si sono ripetute scene incre¬ 
dibili, tollerate dal funziona¬ 
li di polizia che erano pre¬ 
senti. Saluti romani, frasi 
Inneggianti al fascismo e In¬ 
citanti al linciaggio del co¬ 
munisti. I commercianti del¬ 
la popolosa via commerciale 
(via Ottaviano sbocca in 
piazza Risorgimento a ridai- , 
so delle mura vaticane) han- | hanno poi deciso di sentire 


no cominciato a chiudere. 

Essi stessi e altri passanti 
Invitavano Invano la polizia 
a intervenire con maggiore 
efficienza. SI è arrivati al 
punto che il dott, Improta. 
capo della polizia, su invito 
degli stessi missini ha fatto 
sgomberare 1 celerini dal 
marciapiede davanti alla se¬ 
zione mlsslna. E intanto gli 
squadristi si lanciano sul 
passanti: un turista francese 
viene malmenato solo perché 
scattava fotografie. Un com¬ 
mando arriva fino «Ila se¬ 
zione comunista di Borgo e 
dopo aver forzato la porta 
la nv'ttc a soqquadro senza 
che le forze di polizia in¬ 
tervengano. 

In questa drammatica Ri¬ 


cercando di imbastire una i tunzlone Interviene Invece 11 
montatura » c che « anche la vice segretario del MSI. Ro- 
polizia ha messo mani alle mualdl. che In una specie di 
armi, minacciando di morto proclama diffuso anche dalle 
i compagni e spanando ripe- agenzie dopo aver accusato 


t utilmente ». 


11 governo di essere Impotcn- 


Il maggiore del carabinieri 
Antonio Varlsco ed il vice 
questore II arto Rossi per esa¬ 
minare a fondo la situazione. 

Paolo Gambescia 


Quello che è accaduto ieri è 
molto grave sopiattutto per- 
chfi potei'a e doveva estere 
evitato. Fin dalla prima u- 
dienza intorno al processo fi 
stato infatti creato un clima 
di tensione e di inttmid azione 
che certo non doveva lasciare 
tranquilli. Per altri processi, 
per situazioni di gran lunga 
meno preoccupanti, quando 
addirittura gli incidenti erano 
solo eventuali e ipotizzabili in 
astratto, si è provveduto a so¬ 
spendere il dibattimento e a 
chiedere la remissione ad al¬ 
tra corte per « tegffffma buspv 
cione ». Questo avrebbe dovu¬ 
to essere fatto anche per il 
processo di Primuvallc. E da 
tempo. 


L'interrogatorio di Lofio 


POCHE E RAPIDE DOMANDE 
PER L’IMPUTATO DETENUTO 


Sono bastate tre ore e mez¬ 
zo di interrogatorio per esa¬ 
minare la posizione di Achil¬ 
le Lollo, l’unico detenuto del 
tre Imputati principali al 
processo per 11 rogo di Pri¬ 
ma vai le. 

La celerità con la quale la 
corte d’Ass!se attraverso SI 
presidente ha liquidato uno 
del momenti ritenuti fonda¬ 
mentali del dibattimento ha 


nlstrn provenienti dal tribu¬ 
nale. giunto davanti alla se¬ 
zione del MSI di via Ottavia¬ 
no avrebbe lanciato alcune 
bottiglie Incendiarle. Dall’ln- 
terno del locale sarebbero su¬ 
bito usciti alcuni giovani ar¬ 
mati d! bastoni c spranghe di 
ferro. Dopo un primo scon¬ 
tro, i fascisti sarebbero rien- 


un lungo elenco di contesta¬ 
zioni per sopperire alle man¬ 
chevolezze dell’istruttoria che 


bllità di sentire gli altri due 
aderenti a Potere Operalo, 
Manlio Grillo e Marino da¬ 
vo, che sono latitanti. E an¬ 
cor più ha stupito che gli 
avvocati di parte civile si sia¬ 
no limitati a poche sporadi¬ 
che e marginali contestazio¬ 
ni, superati In questo però 
dal PM che si è alzato solo 
in chiusura di udienza per 
richiedere due precisazioni. 

Poiché è scontato che 11 
processo non è affatto chiaro 
e ha bisogno di essere appro¬ 
fondito c'è da dedurre che la 
ricerca della verità dovrà se¬ 
guire altre strade. D’altra 


ha lasciato non pochi «bu- l parte è noto che l’accusa si 


chi» nella vicenda processua¬ 
le. S’orano addirittura prono¬ 
sticate non meno di tre udien¬ 
ze dedicate all’Imputato Lol¬ 
lo c alla sua versione del 
fatti. Anche perché, ora stato 


tratl nella sezione. Poi di nuo- i sottolineato, non vi è la possi- 


Iniziati a L'Aquila i lavori del XV Congresso dell'INU 

Urbanisti: oltre la Cassa del Mezzogiorno 

Affidare alle Regioni gli interventi ordinari e straordinari — Detti denuncia la presen¬ 
za del grande capitale pubblico e privato nelle costruzioni di infrastrutture e di edifici 


basa su una testimonianza 
(quella del coimputato Spe¬ 
ranza che ha parlato in 
Istruttoria di alcune circo¬ 
stanze risultato poi negative 
per gli accusati) e su una pe¬ 
rizia, quella che assicura del¬ 
la possibilità che 11 fuoco al¬ 
la casa del Mattel fu appic¬ 
cato dall'esterno. Dunque lo 
scontro tra accasa e difesa é 
rimandato forra ad oggi stes¬ 
so quando sarà sentito appun¬ 
to il netturbino Aldo Spe¬ 
ranza. 

Ma veniamo all’interroga¬ 
torio di Achilie Lollo che si è 
svolto In tutta tranquillità no¬ 
nostante fuori del palazzo di 
giustizia Infuriasse una vera 
e propria battaglia tra qual¬ 
che centinaia di farcisti e 
qualche cent*naia di aderenti 
.i Potere Operalo So'o una 
volta si son levate grida dal 


altre persone? 

LOLLO — Non lo so perchè 
c'era una porta chiusa. E’ 
probabile. 

PRESIDENTE — Poi cosa 
fece? 

LOLLO - Con Clavo e Gril¬ 
lo andammo a casa mia. LI 
trovammo 1 miei genitori che 
erano tornati da Trevigiano. 
Cenammo e alle 22,30 circa, 
mentre in TV c’era la dome¬ 
nica sportiva, uscimmo il 
casa con l'Intenzione di an 
dare a piazza Farnese. Ci 
avviamo verso 11 capolinea 
del 46. Polche l'autobus lar¬ 
dava, decidemmo di andare 
a fare una visita ad Aldo 
Speranza che abita il v'.cln i. 

PRESIDENTE - Co ne 
mal andaste a quell'ora tarda 
in casa dello Speranza? 

LOLLO — Volevamo da lui 
una risposta a proposito di 
certi locali che noi di «Pote¬ 
re Operalo» volevamo ottene¬ 
re per creare un asilo nido. 
Speranza doveva raccogliere 
Je firme degli Inquilini. 

La circostanza ha la «uà 
Importanza perchè, secondo 
l’accusa. 1 tre andarono dado 
Speranza per metterlo a ,'ir¬ 
te del progetto di incendi ite 
| la casa del Mattel Speranza 
ha anche dichiarato che ixd- 
I lo e gli altri andarono via ern 
i una ulintarla. Ma nessuno del 
j tre possedeva, all’eooca, una 
j macchina. Infine l'accusa .so- 
i stiene che i tre non par'aro- 


Dal nostro inviato I [l che Unora hanno ridotto 
uai nostro inviato rintervento straordinario ad 

L'AQUILA, 28 I una squallida vicenda cllen- 
Dal quindicesimo congresso telare c sottogovcrnativa », Si 


dell'Istituto Nazionale di Ur 
bantstlea (INU) — apertosi og¬ 
gi nel Castello Cinque conte-.co 
de l’Aquila — è partito un 
mesaagg-o alla co ni c ronza del¬ 
le Regioni meridional), con¬ 
vocata per t prossimi nomi 
a Napoli, al partiti c al sin¬ 
dacati. Si tratta eli un >ru 
del giorno *— presentato da’ 
prcte.vsor V.ttor.n» delia .soz.o- 
| no INU-La/..o e da a'tri — 
i con :l quile .-a circuì*, cibanti 
alla .scadenza della log .te sugl. 

I interventi s'.aurei.t.a.. rei 
l Mezzogiorno, una modi Lea in 
I tograie dela >oc.: a icgu-* a* 
z.one per sud Italia 
Partendo dail'es tu ta ciuan 
! t.tutiva e dilla man.pula/, o 
I ne i riaccetta hi.e o u 1 intenta- 
I re delle risorse desi.nate ne! 


che si sarebbe trattato dei | * - rtv.c.nquj nn o tu- . o a- me 
j, più difficile Intervento cl! sor- I *"-d one, ,. documento y. veri¬ 
corso che sla mai stato n n - . d.ca. Ira *«*tro 1 tLr: juz.om* 
cessarlo organizzare nella Ca- ! compieta «I.e Regioni 1"!.a ge- 
pitale inglese. 

L’unico precedente ridale 
’ «I 1953 quando 12 persone 

• persero la v'ta *n uno «con 

* tro dovuto al cntt'vo fun/lo- 
. munente dì un segnale La 

sotterranea londinese ha un 
1 eccellente record di sicure? 

za e dispone dei mezzi toc- 
; ntcì piu moderni por la prò 
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indica Inoltre una revisione 
completa della politica degli 
investimenti, privilegiando de¬ 
cisamente le industrie ad al¬ 
ta occupazione operala e lo 
sviluppo del l’agricoltura. 

Una proposta che va incon 
tro «Ila scottante esigenza d! 
un rinnovamento .ntegnlc 
dell'attuale assetto legialatl 
vo e organizzativo del torri 
toro, c che risponde coerente¬ 
mente al tema del congre-».ro 
appunto 1 « L’iniziativa pepo 
lare per una gest.onc alle-na 
t.va del territorio». 

G'a ne!.a resi/ ono miro 
dutt.va li presidente deii'INU, 
profe^or Edoardo Detti, a\e 
va rimarcato lu ramificazione 
sempre p!u accentuata ed •■de 
•va di un processo di interven¬ 
to del grande capitale sub 
blico e privato u E‘ un Intrec¬ 
ci o — ha detto - camuffato 
sotto un viluppo di sigle »> nel¬ 
la costruzione di mlrastrutui 


speciali quinquennali (1975 
’?9) per 3500 miliardi: si trai 
ta 

CsCOg 

dagli organi delia program- 


ca 11 cui varo era previsto 
nel 19CU! 

i del cosiddetto « program- i Come uscire dal laccio ver 
a di emergenza» escavato [ tic ittico e manageriale? 

Una prima risposta l'ha for¬ 
mazione, approvato dii OIPE, j nlia il protestar Vittorini il 
e « aperto » aH'lnlzlatlva o;x*- t quale ha rilerlto talune in¬ 
teressanti esperienze in atto 
nel Lazio ove l'INU ha avviato 
proficui contatti con 1 comi¬ 
tati d! quart.ere. i con.iigli di 
zona (a sud d; Roma», i s n- 
ducati ora Impegnati nella com¬ 
plessa vertenza por il terri¬ 
torio 


rati va delle concentrazioni li- 
nanzlarlc. Tate processo — 
tutelato e foraggiato da cor¬ 
renti governative — r.ippre- 
aenta oggettivamente un 
1 esproprio, attraverso vie ex 
tra Istituzionali, dei poter: de 
gli Enti locai! e delle Rea o 
ni In urbanistica e -vettori 
sodo-economici strettamente 
correlati. In a'rri terni ni e 
una forma anlidemocmt.ca di 
v.olcnza sull<* autonomie e 1** 
popola/, om interessate 
« A quello punto non .-> 
tratta tanto e solo — ha rilc 
vate il profe.-v-or Dett, — di 
rilanciare l'azione dodi erga 
nismi elott’.v.. ma J: .roda.e 
al fondo e. cioè, «' mali strut¬ 
turali »> Intuii:, .1 preteso •* ti 
ficlentismo azienda lista » elei 
le gro^e società pubb 'che e 
private .si fa forte sulle len 
tozze e ! ritardi de*t!i organi 


Tramite 1 canali della parte- I tondo di aver trascorso .a 
dpa/ione e della mobt’itazionc t.ornata de 1) aprile (gior- 

popolare - hi dct*o V*.t’ori , str *'^ el nCi J* M,a 

- • - • ' vi.la d: Trevignano bucce.*?- 


no alio Speranza perchè c’era 
, „ , , troppa gente (moglie c figli), 

le opposto faz.oni. ma sen- . e ieri hn detto che In 

z altra conseguenza. 

La prima parte dell’inter- i 
rotatorio ha riguardato li 
comportamento dell’imputato | 
durante la Istruttoria. j 

PRESIDENTE SALEM I — 

Lei dopo l’arresto negò dì 
essere andato la sera della 
strage In casa del netturb ! no 
Aldo Speranza; poi amnv.se 
la circostanza, dicendo però 
di essersi fatto accompagna 
re da un amico, mentre in 
realta eravate In tre, *ome 
alla fine dovette confessare. 

!/*! portò anche un alibi di¬ 


lli — s! inf3u..->ce dee sa mente j 


e m poslt’vo m *he .-uì qua i divamente mod.f.co la ve raro 
dro Istituzionale, sui Comuni, 
sulle Regioni, su' Pnr'amcito 


| e sulle loro scelte 
1 I] conzre. m> è raguilo da 
I uno stuolo qua’ltlcuto di spe 
( c'al'stl di settore, -rod oV.. 

' pubblici «mnr.nitratori Han- 
ì no aderito le organizzazioni 
sindaca’!, l’ARCI, le AGLI f K- 
' cetera. Regioni, pirtlli (per :! 
PCI Delia Seta. Carassi e No¬ 


te. impianti industriali, editi t istituzionali ma quando ’ b*li) li do'tor DI Cero prò 


minando l potè:, direziona- 


> cl pubblici e anche di aggio 
l meniti residenziali, nel prò- 
j getti di risanamento del ten- 
j tri storici come nel caso di 
| Palermo 

l Stando od anticipazioni. «*.-,!■ 
i stono m proposito progetti 


mal. per fere un esemp'o, 
sono posti 1 comuni In v.-ado 
di agire con snellezza. *ne!si- 
vità, rapidità 9 Eppure nel no¬ 
stro paese si attende — fra 
una legge tampone e un’al¬ 
tra — unu riinrinu urbanisti- 


bidente della Ciunta regiona¬ 
le abruzzese, li quale, insieme 
al sindaco della città ha aper¬ 
to questa mattina 1 lavori de 1 
congresso. 


Walter Montanari ° r £";« 


ne oostenendo di essersi 
j cato a piazza Farne.-*-? Ogg: 
che cosa d:cc‘ J 
LOLLO — Mi protesto *n- 
i nolente. E' vero’ .-*ul latti cl 
, sono contraddizioni ma ora 
I spiegherò che cosa accadde. 
] La mattina del 15 verso le 
| sei e mezzo, con mio padre 
e mia madra andai a Trevi 
| «nano dove stavamo co¬ 
struendo una casa Verso o 
18 scesi in paese, feci l auto- 
, stop e trova! un passagg'o 
: por Roma dove giunsi verso 
le 18.30, MI recai n casa di 
Marino Clavo, In via Segno- 
ri. Lì trovai anche Manlio 


PRESIDENTE 


Cerano 


effetti dissero che non si po¬ 
teva parlare ma perchè h 
netturbino e i familiari era¬ 
no già a letto. 

PRESIDENTE — Ma lei 
che cosa pensa delle accuse 
che ha fntto Speranza in 
istruttoria? 

LOLLO — Penso che s'a 
strumentalizzato, che fa \\ 
gioco di qualcuno, incensa- 
pevolmento. 

PRESIDENTE — Per soì¬ 
di? 

I/OLLO — Non lo so. 

Prima delle coche con 
stazioni della parte civ'le e 
del PM ci sono state doman¬ 
de delia corte per sapere de¬ 
gli studi dell’imputato e h'*;- 
l'orca nizzazionc di «Potere 
Operaio». 

I/e tre domaivic d^ha par¬ 
te civile hanno puntaro .so¬ 
pra Hutto a precisare qua uro 
tempo Lo:lo e gli altri To¬ 
starono a piazza Farnese do 
po la visita allo Speranza. 
Questo por verif'care se. ma¬ 
terialmente. i tre di « Pote¬ 
re Operaio'» potevano essere 
a Pr. ma vai le all'ora de 1 Rin¬ 
contro 

Dallo interrogatorio * on 
e venuto fuori nulla di pr-* 
clso 1 le versioni sono r mosto 
quelle date m istruttoria 

Oggi il proce.-v.ro continua 

p. g. 


I 


postane 
pensioni [ 


Gestioni 

speciali 

Sono della c.a v.c 1928. 
Fino al 31-8 1972 ho latto 
il commerci,in'e ed ho pa¬ 
galo ì contributi previ¬ 
sti dalla legge n. 613 del 
22 luglio 1906 Dal 1 li 1972 
essendo stalo assunto co 
me impiegato agli Ospe¬ 
dali R uniti di L.verno ho 
iniziato a pagare i contri¬ 
buti come lavoratore di¬ 
pendente. Nel novembre 
1973, come orlano di guer¬ 
ra ho chiesto e ottenuto 
di beneficiare dell'artico¬ 
lo 1 della leggo del 24 
maggio 1970 n 336 ed il 
18 ottobre 1974 ho chie¬ 
sto Il collocamento a ri¬ 
poso a: sen.-: dell'art 3 
delia predetta legge n. 336 
e successive modtf'che In 
quest’ultima richiesta ho 
specificato di voler essere 
messo a riposo il j. luglio 
1030. cioè con l'ultimo sca¬ 
gliono. Sicché al momen¬ 
to del mio co'loca mento 
a riposo ri luglio 1989) 
avrò 7 anni c 10 mesi di 
servizio che con 1 7 anni 
di aumento previsto dal¬ 
la legge raggiungerei 11 
anni e 10 mesi di servi¬ 
zio. Desidererei sapere se 
ni sensi del quarto comma 
dell’art. 4 della legge del 
9 novembre 1971 n. 824 
(laddove dice «compreso 
l’eventua'e trattamento 
integrativo a carico di ge¬ 
stioni speciali») mi pos¬ 
sono essere aggiunti l 0 
anni di contributi da me 
versati come commcrcfivv 
te in base alla legge n 613. 

C. F. 

( Livorno) 

La vostra ri'-po'-ta c, 
purtroppo, negativa m 
quanto i periodi di lavoro 
privato 'r/ua'r appunto 
quello da le prestalo co¬ 
me cow?/?erc?r/TUe) von 
possono essere rfconosrtn. 
ti validi dalla Cassa Pen¬ 
sione Dipendenti Enti Lo¬ 
cali ai tini combattenti¬ 
stici. Ti saranno, invece, 
conteggiati i benefici del¬ 
la legge n. 330 so ’o sidla 
base degl) anni di servi¬ 
zio prestato presso gli 
Ospedali Riuniti di Li¬ 
vorno. 


La pensione 
privilegiata 

Sono un di pendant** dd- 
rAmminihLrazione prov.n- 
eia le di Lucca con la qua¬ 
lifica di cnnton'ere :n ser¬ 
vizio dal 1.-9 1945. Qua'e 
ex combattente della guer¬ 
ra. ’4n-’45 ho fatto doman¬ 
da per essere collocato in 
pensione con la legge nu¬ 
mero 336 potendo usufrui¬ 
re delle eccezion! di detta 
le<?ge per gravi motivi di 
salute A causa di infor¬ 
tuni per causa di servizio 
subiti nel 1966 e nel 1973 
il collegio dell’ospedale mi¬ 
litare di Livorno m! ha 
giudicato permanentemen 
te non idoneo ni servizio 
di cantoniere provinciole 
assegnandomi !a 1 - cate¬ 
goria di pensione con asse¬ 
gni di superlnvalldlta. L'In 
fermità dipende da causa 
di servizio In quanto am¬ 
messo dai l'IN A IL come de¬ 
rivante da infortunio su! 
lavoro. Domando- con cir¬ 
ca 28 anni di servizio, più 
7 anni per 1 benefici delia 
330. raggiungo 35 anni pen¬ 
sionabili Oltre alia doti a 
pensione mi compete an¬ 
che la categoria di pen 
sione de.scr'lta dnll’oap-da- 
le militare di Livorno 9 Se 
è cosi, che cosa devo fare 9 
Oppure mi conviene di più 
chiedere la pensione privi¬ 
legia hi? Posso ottenere la 
pensione privilegiata e be¬ 
neficiare nnche di quanto 
disposto dagli arti. 2 e 3 
della legge del 24 maggio 
1970 n. 330? 

MARIANO SANTI 
Snn Romano Garfngnana 
(Lucca) 


Secondo quanto altermi 
ti è stata riconosciuta la 
/■ Cf7(e<7orto di pensione 
privilegiata ma non cl di¬ 
ci se il riconoscimento, a 
i livello provinciale, sia già 

1 sialo confermato dall’ut- 

i fido pareri medico-legali 

I del ministero della Sanità 

1 Fin quando tale minute 

ro non si saia espresso in 
merito, tu non puoi avoe 
» la assoluti certezza di cs- 

1 .sere un « privilegiato di 

1 J 1 categoria »> AmwrLVo? 

do comunque clic la quali 
fica ti \in confermai (c 
noi te Io auguriamo di 
cuore) s orge il problema 
che tu hai posto con le 
tue domande fi preferibile 
ottenere i benefici combat¬ 
tentistici oppure la pen- 
\ sione privilegiata" 

In base alle tue dichiara- 
I zioni, ci sembra i sempre 

1 eh fi non et siano altre s<- 

j inazioni personali da le 

non evidenziateJ che fa so¬ 
luzione vvg'iore sia qucFn 
di optare per !u pensane 
prin'cpinta, in quanto es¬ 
sa (sempre nel caso in cui 
sia di l categoria t ti da 
dniiio ad una prns'nne pa 
ri al n()‘< delFultiina re In 
bullone goduta al momen 
to de' col!oca m en 'a a > t 
poso, il che e di gran lun 
c hi s upcrio r e a quanto ot- 
1 terresti dnH'aggiunta :/e» 

l 7 anni ’benetic'O di ex 

i combattente) ai 2 S anni di 

| sert'tzio Infatti, la ” prti ” 

1 legiata” nel tuo taso sardi 

; br pait ad una anz amia di 

; seri izio di circa 37 anni e 

l 9 mesi, icde a dire di qua 
si 3 anni super,ore ai 7i 
| anni che tu avresti sre 

j gl'enrto la prima soluzione 

, Ovi ‘(unente, ti verrebbero 

sempre fatti salvi i bene 
i fi et dei t/e aumenti pcno- 


' 4, (i c lo ‘culto (!• s’tpi'u ho 
a'la classe immediatamen¬ 
te su per tote, se piu /avo 
levale. 

Inf've, e ri fri amo quan¬ 
to stub‘Uio dalla Ict/isUi 
-.ione in materici, la river¬ 
sibili in de'’a penatone pre- 
i ilCQUita e de! /Od per ceri¬ 
lo, mentre quella delia 
pensione normale fi decur¬ 
tati/ della meta. 


L'unificazione 
delle posizioni 
assicurative 

Sono un dipendente co¬ 
munale dell’età di 32 an¬ 
ni Pr m t d! ««sere assun¬ 
to al Comune versai con¬ 
tribuì* all’INPS per «var'a- 
u anni Quando raggiun¬ 
gerò l'età d 1 R5 anni e andrò 
:n pensione l eootr'butl 
da me verwttl a! due isti¬ 
tuti previdenza,» compies- 
ivvamento supereranno di 
parecchio l 40 anni di as¬ 
sicurazione e molto proba- 
burnente le pensioni che 
percepirò saranno esigue. 
Polche indubbiamente so¬ 
no molti quelli che si tro¬ 
vano nella mia stessa con¬ 
dizione, desidererei sape- » 

re che cosa prevede la ri* | 

Jorma prwldenz'ale. i 

GINO ROSSI I 

Arezzo 


Per ora, salvo i trasferi¬ 
menti di contributi da un 
istituto all'altro, stabiliti 
per casi determinati, non 
fi premia. In via genera¬ 
le, l'unificazione delle va¬ 
ne posizioni assicurative 
che il lavoratore si costi¬ 
tuisce durante la sua wta 
lavorativa. .Velia materia, 
come pub notarsi, non esi¬ 
ste coordinamento. Il prtn • 
cfplo della pensione un tea 
fi previsto nella riforma I 

previdenziale ma non fi sta- i 

to ancora attuato. 


Ma la pratica | 

è stata trasferita 
da Sassari j 

a Roma? 

I 

Sono un emigrato che. 
Lontrato dcl:n,tivamente 
m Italia dopo aver lavo¬ 
rato per 10 anni In Germa¬ 
nia. al compimento del 
(>5° anno di età ho fatto 
domanda per l’aggancio al¬ 
le ultime retribuzioni della ( 

pernione di cui attuaìmen- t 

te godo nel’a misura di 
lire 42 000 mensili. F.no ad l 
oggi non ho avuto alcuna 
risposta La domanda fu da ' 
me presentata li 9 marzo 
1973 a in N PS di Sassari i 
che mi pagò rego.armen 
te la pensione Poiché sue- i 

cesslvamen’e mi sono tra- I 

slerlto ad Ostia Lido, due 
mesi la ho chiesto il tra 
sperimento della m!« pen- 1 
«ione da Sas-arì r < Roma, 
ma non ho saputo più 
niente. Inoltre alcuni 
nrrrcl che trovansi ne’- 
la RFT mi hanno comuni- 
colo che In *i!e stato non 
e ancora pervcnu'A alcu- j 
na richiesta dnl!Tta”a. 
Dove si è arenata la pra* 
t ca 9 ; 

ANDREA CANU 
Ostia (Roma) 


Purtroppo, lei non ci ha t 
fornito dati sufficienti a 
rintracciare con assoluta 
certezza la sua domanda 
di rthquidezionc II suo co- 
onomc infatti, vi ripete \ 

per più 7 jrr.sonc. ragione I 

per cui tale omonimia ha j 

fatto fal'trc le nostre vo¬ 
lenterose ricerche. A tale 
f'nr la consigliamo di scri¬ 
verci di nuovo scanalan¬ 
doci luogo c data di nasci¬ 
ta e possibilmente 11 nu¬ 
mero e il tipo delia sua i 
pensione. , 

Inoltre, lei fi certo che I 

l’INPS di Sa sta ri ha tra- i 
stento a Roma la sua pra- I 

(jea un paio di mesi ad - j 

dietro 9 


La sola 
possibilità 

L'INPS di Reggio Cala¬ 
bria f'n dai 3956 mi ha 
corrisposto la pensione di 
invalidità L'ultimo paga¬ 
mento l’ho avuto li 18 no¬ 
vembre 1965 Che cosa ai 1 
può lare perché mi ven- I 
g.i nuovamente c or r, a posta > 
la. pensione 9 , 

P \SQUALE RASCHILLA’ 
Locr, (R^-ggio Ca’abrln) 


Lr; pensione ti fi sta'r i 

revocata all’inizio del 1960 
in quanto, in seguito ad 1 

accertamenti effettuati 
dall'ufficio provinciale del 1 

servizio contributi agricoli 1 

unificati <$CAV> VI NFS \ 

ti hu ca'iceVa'o dagl' 
elenchi dei 'avor n tnn ' 

agricoli e n ha, di con- j 

se guai za, anche chiesto di 
restituire per rimborso la 
somma coi rispondente ai 
rata di pcn>‘onc e per di- \ 

sor'cupaz’on * iqrico ! n da te 
percepiti dal 1050 al 19(15. 

Ci risiila, anche che tu 
hai r-rorro contro tale 

provvedimento, s'n al prr- 
lei 'o che al m'insterò de! 
Lavoro, ma tali organi 

''ann'i srmi'rf r o * ferma t r> 

’c can^C’:azione da oh 

e'curiti agricoli. 

La pensione ti potrà es¬ 
sere neon fermala solo nel , 
ca so ni cui tu nrven a di 
mostrare, in modo inequi- 
' nerbile di avere rc'i'w^n 
f e Ini orato nc f ca m vi sol- 
’an'o cosi ti notra cs-trre 
r n credit a f a la pi-’^'nne 

, iss , c*irnt'l a su( , '(-ri/*r 

per ai ‘re d o n’’a p^n 

siove. 


A cura di F. Viteni 
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i. *. (h‘'. «Malato 

r. ) : Vittorio G.issman rh \ atira- 
v > im brano di un manuali 1 di iv- 
;,*no d:*! IO ito: virici, illustra al- 
*i- ceffi-tri» eh;- p.is^ano s:\iturirt 
da ira.si s^mplu-issim-.'; Romolo Vaili 
e . - parla di Romolo Valli in « Sai per- 
* 1 - : i i n co rea d'a ut o re » di Pi ran- 
d ■: e.; Ijiiì«ì Proietti che si descrivi* 
P iv.vzzo di una poesia di PeTrolini: 
Volerla Moriconi che* spiega come 
spe>s » gli anni maturino un perso* 
n i gg 1 o ; Or i a vi a Picco! o eh e ana I izz a 
il sa» successo nel «Giardino dei cì- 
k questi, alcuni dei personaggi 
c ' d<.-aU argomenti che verranno alia 
r:nauti nel corso delle cinque punta- 
t-- d; xEssere attore», un programma 
curato da Corrado Augias e Marco 
Guasnaschelli. con la regia di que¬ 
st'alt imo. 

ha trasmissione — le registrazioni 
h.amj avuto inizio nei giorni scorsi 
-- intende dimostrare che cose ve¬ 
ramente l’« essere attore », e cioè sa¬ 
bre ogni sera su un palcoscenico fin- 
geuùosi un altro, ripetere per un gran 
;r:m-'*ro di volte, davanti alla maoehi- 
ni da presa, le stesse parole (pensate 
da altri). Il programma vorrebbe ino! 
tre illustrare i complessi meccanismi 
psicologici in base ai quali si sceglie 
di recitare: dalla cosidetta nascita del¬ 
la «vocazione» sino all’arte della men¬ 
zogna. alla cristallizzazione della fin- 
zi 


Dall’Italia 

Bdorr.o a tavola — Martedì prossimo 
avranno inizio, negli stadi televisivi d: 
Torino, le registrazioni di un nuovo ci¬ 
clo della rubrica gastronomica «A tavo¬ 
la allo 7 ». giunta alla sua quinta edizio- 
*!»■■ Ne sono autori, come sempre. Paoli- 
ri: v Silvestri, e tra i fornelli c'è ancora 
!« simpatica Ave Ninchi. 

Macario torna, iti TV -- Al sue ritor- 
«■> .-:ii teleschermi. Macario sarà piota* 
coa di un programma in sette pun¬ 
tate che si intitola «Macario uno e due» 
ed è diretto da Bruno Cor bue ci. Il noto 
c-'.mxo tiene a precisare che non si trai* 
èra di una vera e propria «Macario 
Story» ma sarà piuttosto una testimo 
nio.'i/n felice dei due «personaggi* M:<;•> 
rir: a suo parere più * riusciti: '.'uomo- 
ri'. Ida e l'attore di prosa. 

M'r.y.i Bubù — E questa il titolo <1: 
’i:.o show televisivo con il quale Gu- 
b-ielli Ferri vorrebbe ripetere l’exploit 
di «Dove sta Zazà ». In lina veste anco- 
r,; uni volta tipicamente cabarettistica, 
la 1'‘.'!’:'l intende rivishare questa volta 
gli rem; del cosiddetto boom economico; 
niv-rl dello spettacolo sono Castel lacci 
e i».ncltore: la regia è stata -affidata ad 
Antonello Fa!qui. 

l) : t.'tovo mattato*? — Dd;v> due anni, 
fhno Bramici: ritrova un ruolo di « mat¬ 
to t* <re . come piace a lui. Dopo alcun? 
p::ent*'si in qualità di «comprimario.*. 

f'pur*"' di lusso (era ospite fisso del va- 
r.-:'t '.Tante scuse), il popolare attore 
ni i lan-se avrà tra breve una tra smiss io 
rv in sette puntate tutta por ?ò. 5: in 
tdolerà «Punto e basta»: autori dei te¬ 
st: Tersoli e Valine, regia di Eros Macchi. 


Dall’estero 

L:i crociata di B. R — L’ancor bellis¬ 
sima Brigitte Bardot appare in quest: 
vie: ni alla TV francese quale presenta¬ 
trice-produttrice di un singolare program¬ 
ma d'attualità, che la stessa attrice defi 
ni# e «la sua crociata». Brigitte vuole 
a‘tirare l’attenzione dei telespettatori 
transalpini su esseri umani di cui non ci 
si occupa abbastanza: gli anziani, i ina 
la*:, i carcerati, i disadattati in genere c 
gl: animali. 



Facciamo insieme: jazz 



« Facciamo insieme », l'inleressanle rubrica — curala da Antonio Bruni — della fascia meridiana dei c culturali » che va 
in onda il venerdì alle 12,55, prima del Telegiornale delle 13,39, presenta questa settimana un servizio di Franco Garzia de¬ 
dicato al jazz. Coadiuvato da Franco Pecori e Nunzio Rotondo, Garzia ha realizzato il programma a Bologna, con un gruppo 
di giovani jazzisti che hanno maturalo la loro esperienza musicale nell'ambito del decentramento culturale dell'Emilia-Roma¬ 
gna: la trasmissione intende verificare il concetto de! t facciamo insieme? attraverso it nuovo rapporto musicista-pubblico 
sperimentato con successo anche in questa occasione. La foto mostra lo staff di «Facciamo insieme» al gran complete, ca¬ 
peggiato da Antonio Bruni (il secondo, da sinistra). 



Li serie italiana iter l'Anno Santo — 
Il 28 febbraio le Poste italiane hanno 
omesso una serie di cinque francobolli 
celebrativi dell’Anno Santo. II comuni¬ 
cato olle annunciava l’emissione i- stato 
dilaniato con tale ritardo (esso porta 
la data del 21 febbraio, ma è giunto 
due o tre giorni dopo) da poter essere 
utilizzato solo da pochi giornali. Per 
di più. il comunicato e le fotografie 
che lo accompagnano debbono essere 
frutto di lavoro precipitoso, visto che 
non ci si è nemmeno accorti che vi 
era stato uno scambio dell’indicazione 
del valore tra il francobollo da 40 lire 
e quello da 150 lire. La cosa si può 
spiegare ammettendo che per le foto 
grafie si siano usate prove che differi¬ 
scono dai francobolli adottati appunto 
per questo particolare. L’episodio è pri¬ 
vo di qualsiasi interesse filatelico e di¬ 
mostra solo il clima caotico nel quale 
si lavora al Ministero delle Poste, an 
che quando si tratta soltanto di anmm 
ciare l'emissione di una serie di fran 
e rbrlli 

I soggetti dei francobolli che for¬ 
mano la serie sono costituiti dai quat 
tro angeli che adomano il Ponte 
•Sant 'Angelo e da una veduta del pon¬ 
te stesso. La composizione della serie 
è la seguente: 40 lire, angelo con i! 
cartiglio: 50 lire, angelo con la colon¬ 
na: 90 lire, veduta del Ponto Sant'An¬ 
gelo con la cupola di San Pietro sullo 
sfondo: 1R0 lire, angelo con la croce. 

la stampa è stata eseguita in roto¬ 
calco a quattro colori (diciture in oro) 
su carta fluorescente, non filigranata. 
La tiratura è di 15 milioni di esemplari 
per i francobolli da 40 c 50 lire e di 8 
milioni di esemplari per gli altri 
valori. 

Un nuovo catalogo di /rancobolii 
della Repubblica Italiana — Luigi Si- 
rotti (Corso Porta Romana 52 • 20122 
Milano) ha pubblicato nelle settimane 


scorse il sno catalogo specializzato dei 
francobolli della Repubblica Italiana 
(Catalogo Sirotti specializzalo elei fran- 
coboli: della Repubblica Italiana. Si- 
rotti Editore. Milano. 1975. pp. 124, 
lire 2.000), affidandone la distribuzio¬ 
ne alia società Sassone. 

I! catalogo Sirotti è fortemente spe¬ 
cializzato e per ogni francobollo forni¬ 
sce tutte le notizie tecniche, elenca le 
varietà più salienti e indica le varie 
posizioni della filigrana. Per ogni Iran 
coboiìo sono date quattro quotazioni 
(nuovo con tracce di linguelia, nuovo 
senza tracce di linguelia, usato, usato 
su busta). La catalogazione segue l’or¬ 
dine cronologico di emissione, senza 
distinguere tra francobolli per la Po 
sta ordinaria, per la posta aerea, per 
espressi, por i servizi vari (segnatasse. 



pacchi postali, ecc.). dando in tal mo 
do una visione panoramica delle emis 
sioni anno per anno. 

Al catalogo è premessa una noia 
tecnica di 24 pagine che fornisce pre- 
z ! ose informazioni sulla carta adottata 
per la stampa dei francobolli della 
Repubblica Italiana, sul metodi di 
s'ampa e di dentellatura, sulla posi¬ 
zione della filigrana, sulle tariffe po 
stali. Si tratta di coroscenz.s preziose 
che consentono al filatelista di ordinare 
una collezione a ragion veduta. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Il lettore Livio Tedeschi di 
Gravellona Toce osserva che l'Unità è 
l'unico quotidiano che segnala con una 
certa sistematicità i bolli speciali e 
vorrebbe che sulle nostre colonne fos¬ 
sero segnalati tutti i bolli speciali, an 
che se già usati, in modo da poterli 
cercare presso commercianti o colle¬ 
zionisti. Purtroppo la sua proposta 
non è attuabile, a causa del gran nu 
mero di bolli speciali che ridurrebbe 
ro queste note a una rubrica di mar 
cofiiia. A coloro che desiderano segui¬ 
re assiduamente il settore dei bolli 
speciali Italiani, suggerisco di tentare 
di farsi mandare dai Ministero delle 
Posto e delle Telecomunicazioni. Di¬ 
rezione Generale. Via del Seminario. 
Roma i comunicati per la stampa c per 
la radio. Con un po’ di fortuna la ri 
chiesta potrebbe capitare sul tavolo di 
un funzionario convinto dell’utilità di 
diffondere la filatelia e pertanto sen¬ 
sibile alle esigenze dei collezionisti. 
Se il tentativo andasse a vuoto, con 
viene mettersi in contatto con l’ANCAI. 
Associazione Nazionale Collezionisti 
Annulli Italiani, via Tommaso Grossi 
21 • 10126 Torino, che pubblica un 
utile notiziario. 

Giorgio Biamino 


l'Unità 



sabato 1 - venerdì 7 marzo 



L’occhio del Polo e della giungla 


Non è un latto nuovo: le scelle ci¬ 
nematografiche dfll3 «TV dei ragazzi» 
sono spesso migliori di quelle per gli 
adulti. Speriamo che siano molti an¬ 
che i « grandi ». nelle prossime setti¬ 
mane. ad avere la possibilità di segui¬ 
re durante il pomeriggio sul program¬ 
ma nazionale il ciclo dedicato a Ro¬ 
bert Fìaherty a cura rii Sebastiano 
Romeo e presentato ria Anna Maria 
Gambineri (inizio giovedì 6 marzo) 
ciré comprende quattro film del gran 
rie documentarista americano: Nanook 
l’eschimese (1922), L’uomo di Aran 
(1934). Im danza degli elefanti (1937) 
e Louisiana Story (1948). Date, come 
si vede, non recentissime, che risalgo¬ 
no in parte all'ar-teguerra e addirit¬ 
tura all'epoca del cinema muto. Ma la 
scoperta non sarà tale solo per i gio 
vanissimi, perché la circolazione del¬ 
le opere di Fìaherty è sempre stata 
limitata e la loro a classicità ». come 
frequentemente accade, non ne ha age¬ 
volato la popolarità. Apprezzato dai 
critici, osannato nelle cineteche, pre 
miato in accademie, festival e circoli 
internazionali, il cineasta esploratore 
del Michigan era ancora, quando mo¬ 
ri nel 1951, un vecchio che nessun 
produttore si azzardava a finanziare 
proprio come quando era giovane. 

Documentarista lo abbiamo chiama¬ 
to, ma bisogna intenderci. Il cinema 
di Fìaherty sfugge ogni catalogazione 
c non obbedisce che a se stesso. Più 
o meno il procedimento resta quello 
delle « attualità ricostruite » dei Lu¬ 
mière e d’altri primitivi: una situa¬ 
zione reale come base dell’azione, e 
poi l’uomo partecipe e artefice di 
quell'azione che si improvvisa attore: 
l’« interpretazione » dell'uomo si trova 
sempre al centro del lavoro. In oppo- 
siziòne. per esempio, alle teorie di 
Dziga Vcrtov che postulavano l'annul- 
lamento di ogni mediatore. Fìaherty 
mirava a fornire un attcstato di real¬ 
tà non solamente perché lo spettatore 
no traesse oggettiva conoscenza, ma 
soprattutto perché la avvicinasse come 
toma stabilito e finito, in forme e valu¬ 
tazioni non mutabili. Il suo segreto 
consisteva In una gelosa decantazione 


di paesaggi e figure, che accomunava 
certe situazioni tipiche e dava loro un 
senso univoco e univalente per l’intera 
sua opera e per l'intero mondo: il pe¬ 
scatore artico Nanook come fratello 
dell'uomo di Aran e dei pionieri della 
Louisiana. 

Carattere difficile, autore avvezzo a 
non contare i tempi di lavoro (quìndi¬ 
ci mesi nella Baia di Hudson per g! 
rare Nanook, due inverni a Inishmore 
per L'uomo di Aran) e a diradare in 
vece intorno a sé i collaboratori (Na¬ 
nook fu realizzato in pratica soltanto 
da Fìaherty e sua moglie; L'uomo di 
Avari rì3 una troupe di cinque persone; 
Louisiana Story con ima cinepresa a 
16 min., per evitare il codazzo dei tee 
nici). sempre pronto a seguire la per¬ 


sonale ispirazione, anche quando il 
film che gli si commissionava doveva 
essere tutt'altro, il cineasta giramondo 
era ovviamente la bestia nera del ci¬ 
nema ufficiale, e lo ricambiava di pari 
antipatia. Nessun regista ha mai snob 
baio tanto i padroni del vapore in- Ame¬ 
rica c in Europa, nessuno se ne è 
mai tenuto altrettanto distante, anche 
fisicamente. Era di scorza dura. Aveva 
veduto andare a fuoco cinque mila 
metri di pellicola da lui girata alla 
Baia di Baffin e alle isole Belchor, e 
già montata e pronta per la proiczio 
ne — in sostanza il suo primissimo 
film — a causa di una sigaretta ac 
cesa incautamente accanto a una bo¬ 
bina di pellicola in un laboratorio di 
Toronto. Non aveva più denaro, per ri¬ 
cominciare. Una ditta francese di pel¬ 
licce gii propose un documentario pub 
blicitario da girarsi rell'estremo nord. 
Fìaherty riparte e crea Nanook; gli si 
chiedeva reclame e aveva fatto poesia, 
ma il successo è vasto e richiama sul 


viaggiatore solitario l'interesse «Ielle- 
grandi case di Hollywood. 

Qui appunto si determinano i con 
trasti. Film interrotti, altri ai quali 
Fìaherty nega la firma, regie a quat¬ 
tro mani, compresa quella del famoso 
Tabù (1931) che egli abbandona prima 
delia fine delle riprese lasciandone 
tutto i! merito al coautore, il tedesco 
Murnau. grand'uomo a sua volta ma 
ir-tellettualmente lontano da Fìaherty 
Fìaherty parte per l'Europa. Ha già 
in mente le isole di Aran, gliene ha 
parlato per la prima volta nel '29 un 
amico irlandese: « un paese così po¬ 
vero che i pochi abitanti non possie¬ 
dono nemmeno un pugno di terra, 
tant'è vero che lo cercano avidamente 
e quando lo trovano negli anfratti 


delle scogliere lo raccolgono come un 
tesoro per piantarvi una semente ». 
Prima, però, il regista prende contat¬ 
to con la scuola documentaristica bri¬ 
tannica, senza inserirvisi, com'è suo 
costume, ma recando nuove idee e 
nuovo linguaggio. Lo stesso John Grier- 
son. esponente massimo del movimen¬ 
to. ammetterà in seguito che Fìaherty 
u ha riscattato il documentario inglese 
dal potere del metodo impressionisti¬ 
co. Ci siamo preoccupati non più dogli 
effetti sinfonici, ma dei temi dei no¬ 
stri film, aspettandoci tutto dall'os¬ 
servazione diretta e coscienziosa di 
un procedimento... ». 

L'uomo di Aran a sua volta ha que¬ 
sto taglio, ohe però Fìaherty sa tra¬ 
sformare in un suo lirismo sonante e 
roccioso, aprendo tra i suoi « eroi » 
isolani e la natura circostante una spc 
c:e di dialettica essenziale, inesorabile: 
l'essere o non essere, oppure l'avere 
e non avere, degli abitanti ai limiti del 
mondo, per cui una barca può rappre 


sentane ogni valore, la differenza stes¬ 
sa tra morte e vita. E ogni volta è la 
vita a vincere, anche rolla solitudine, 
anzi cementata e esaltata da questa 
solitudine. 

Fìaherty non considera suo il film 
seguente. La danza degli elefanti, che 
va a dirigere in India, nello stato del 
Mvsore. e che è tratto da un celebro 
racconto «li Kipling. Gli inserti di fin¬ 
zione che gli sono richiesti e poi le 
manomissioni del produttore Korda lo 
portano a un'ennesima rescissione di 
conlratto. Più amara sarà la pillola 
che. tornato in patria, dovrà ingoiare 
tla parte del Ministero dell’Agricoltura 
che vuole da lui un documentario. 
Ut terra (1941). sul fenomeno dell'ur¬ 
banesimo e della crisi contadina negli 
Siati Uniti. Kaherty Io imposta criti¬ 
camente. denunciando le colpe del go¬ 
verno di fronte alla disoccupazione e 
allo sfruttamento «lei piccoli agrieoi 
tori, «ai quali non va — è detto nel 
commento — nemmeno un chicco dei 
fiumi di grano che escono dai silos ». 
Washington blocca il film giudicandolo 
troppo pessimistico per lo spirito del¬ 
ia nazione in guerra; ma dopo il ’45. 
anziché rivedere questo giudizio, prov¬ 
vede a distruggere quasi tutte lo copie 
esistenti. Tra due incendi di pellicola 
è racchiusa la vita cinematografica di 
Fìaherty. uomo senza paura. 

Nel '48 si addentra nelle foreste «le! 
sud per il suo ultimo film. Louisiana 
Story, richiestogli da una grande com¬ 
pagnia petrolifera. Più pacificato, ma 
non domato, prosegue il suo discorso 
sugli uomini di fronte alla natura sel¬ 
vaggia. sul loro dialogo difficile e sor 
prendente con la giovane civiltà. 

Qualcuno ha accusato Fìaherty di ec¬ 
cessivo individualismo, perfino di mi¬ 
santropia. E’ forse vero che. grossa 
« balena bianca », egli fuggisse tutti i 
continenti. Ma era soprattutto la fal¬ 
sità del mondo del cinema che voleva 
fuggire, alzando la prora verso gli 
uomini autentici, che sono sempre po¬ 
chi e che sono tanto spesso lontani. 

Tino Ranieri 


Tra due incendi di pellicola è racchiusa la vita di un grande do¬ 
cumentarista che fu la bestia nera della produzione ufficiale 
Gli si chiedeva reclame e lui faceva poesia - Spesso le scelte ci¬ 
nematografiche per i giovani sono migliori di quelle per adulti 













Radio 1° 


TV nazionale i TV secondo 


L'allore Enzo Cerusico (nella foto, ins ; eme con una giovanissima soubrette) fa ritorno 
dinanzi alta telecamere, dopo una non breve assenza, quale personaggio-chiave del va¬ 
rietà di Maicdlo Marchesi e Giuseppe Rccchia c I! gran simpatico», articolato in quat¬ 
tro puntate. Cerusico sarà in quest'occasione un ingenuo contadino ciociaro, di nome 
Amedeo, che non si lascia sedurre dalla civiltà tecnologica 


martedì 4 

TV nazionale j TV secondo 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
i Sapere 

Q i riti! pjnt.ìta ti. 
« I! naz onal srr.o in 
Europa > 

B anconero 
Rjbrca curata da 
G G.acosazzo 

Telegiornale 
Oggi a! Parlamento 

Una lingua per tutti 

Co ino il ted«w o 

Tra smi ss.om scola¬ 
stiche 

Telegiornale 

» Il professor Glott 
Programma per i p ù 
P u ni 

! La TV dei ragazzi 
a Bada a te « - Un 
programma di d se¬ 
go: animati «Chi 
è d: sttena : burat¬ 
tini d. Ote'.Io Sar- 

7 » - '( Spi 7 0 " 

Sapere 

Ih*, ma puntata d. 
« I ino*or. » 

La lede oggi 
Ogcji al Parlamento 
Teleg ornale 

i Attenti a quei due 
•» Uno coni c me / 
Telefilm Ro 2 t a d: 
Roy Ward Baker. 
Intr*rpret * T Curi s 
Rozer M^oro. Ree. 
aa:d Mar-h 

i Appena ieri 
c Lartico.o ? Ter¬ 
zi puntata del oro 
grani ma • .neme.-ta 
rurjto da A* netto 
I * Vmp-> t ’ Mar o 
Fra ne m. 

T^'pgiorna'e 


» Notizie TG I 

► Nuovi alfabeti ! 

* Telegiornale sport 
l Alia scoperta delle 
sorgenti del Nilo 
c II jdzr.or L.nvmg- 
st’V.e. .-suppongo » * 
Replica del qu.nto 
co sodio dello sce¬ 
neggiato tc*!ev .-.ivo 
d'retto da Derek 
Mariolo 
I Ore 20 
I Teleq.ornale 
I Tmtoretto 
'< Un p iloro nella 
Vene’.a del Nove¬ 
cento » Un prozram- 
nn d 1 Raffaele Pa¬ 
car Testo d. Atti- 
1 o Bertolucci 
I Jazz concerto 
Marcello Rosa pre¬ 
senta un recital del¬ 
la « Summit B ? 
Band»' capeggiata 
da Benny Bailey e 
S de Himplon 



t Roger Moore 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • ORE: 
7. 8. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21 e 23, 6: Mattutino 
mus-cale; 6.25: Almanacco; 
7,10: Il lavoro oggi; 7.23: Se¬ 
condo me; 7.45: Ieri al parla¬ 
mento; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane. 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11.10: Le inter¬ 
viste impossibili; 11.35: Il me¬ 
glio del meglio; 12.10: Quarto 
programma; 13.20: Giromike; 
14.05: L'altro suono; 14.40: Il 
signor Dinamite (2); 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: F Mortissimo, 17.40: 

Programma per I ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Concerto via 
« cavo »: 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Radiotcalro: La 
Plompa: 22,15: Le nostre or¬ 
chestre dì musica leggera; 23: 
Oggi al parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8.30. 9,30. 10,30. 

11.30. 12.30. 13,30. 15.30, 

16.30. 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio: 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8.50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Pr.ma di spendere: 9,35: 
Il signor Dinamite (2); 9.55: 
Canzoni per tutti: 10.24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Allo gra¬ 
dimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso: 13.50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
5upcrsonic: 21.19. Dolcemen¬ 
te mostruoso: 21.29: Popoli; 
22.50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Musica antiqua; 10: 
La settimana di M. De Falla; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: Musiche pianistiche di 
Mozart; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo. 14.30: Concerto da ca¬ 
mera: 15.45: Cristo sul monte 
degli ulivi, direttore Schcrchcn; 
17.25- Classe uiica: 17.40: 
Jazz oggi; 18.05: La staffetta; 
18.25: Gli hobbics: 18,30: 
Donna '70; 1S.4S: Il medico 
di damin : : 19,15: Concerto 
della sera; 20.15: il melodram¬ 
ma in discoteca: 21: Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
F. Busoni: Un problema cri¬ 
tico; 22.30: Libri ricevuti; 
22,50: Il scnzalifoìo. 


12.30 Sapere 

Ite pi. c. a della secou 
d t puntata ti. « L’m 
formi/ one secale \ 

12.55 Òggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17.15 Figurine 
Programma per i 
p.ù piccini 

17.40 La TV del ragazzi 

a I! Dirodorlando » 

18.30 Sapere 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica d'attualità 
curata da laica Di 
Schien*a. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 XXV Festival di 
Sanremo 

Mike Bongiorno e 
Sabina Ciuffmi so¬ 
no stati chiamati a 
presentare la serata 
conclusiva della sa¬ 
gra canora sanre 
mese, giunta alla 
sua venticinquesima 
edizione. Dei trenta 
partecipanti, soltan¬ 
to dodici sono stati 
ammessi alla finale. 
Per celebrare nel 
modo più grottesco 
le « nozze d'argen¬ 
to » del Festival con 
la peggior canzonet¬ 
ta italica ci sarà 
anche la passerella 
dei «veterani»: Nil- 
la Pizzi. Cinico An 
gelini. Nunzio Filo- 
gamo 

22.30 La pantera rosa 

Un programma di 
disegni animati 

22.45 Telegiornale 


i Insegnare oggi 
Dribbling 

SeiPmanaie sporti¬ 
vo l tirato da Mau¬ 
ri/o Barendson e 
Paolo Valenti. 
Telegiornale sport 
Concerto della sera 
Il duo Da Pré-Ba- 
renboin interpreta 
Iaidwig Van Bee 
thoven. 

Telegiornale 

Le grandi orchestre 

straniere 

« I/Orchestra sinfo¬ 
nica di Stato del- 
l'URSS diretta da 
Evgheni Svetlanov » 
i Le inchieste del¬ 
l’agenzia « O » 

« Il prigioniero di 
Lagny » - Sceneg¬ 

giato televisivo di 
Jean Salvy tratto da 
un racconto di G. 
Simenon. Interpre¬ 
ti: Marlène Jobert. 
Noel Roquevert. S. 
Gainsbojrg. Pierre 
Tornade. Jean-PIer- 
re Moulin. 



Serge Gainsbourg 


mercoledì S 


TV nazionale TV secondo 


i Trasmissioni scola¬ 
stiche 
i Sapere 

Replica deila prima 
puntata di a I mo¬ 
tori ». 

i Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Il sarto» - Secon¬ 
da parte 
Telegiornale 
1 Oggi al Parlamento 
i Insegnare oggi 
> Trasmissioni scola¬ 
stiche 

i Telegiornale 
ì Oui comincia l’av¬ 
ventura del signor 
Bonaventura - Il 
raccontondo 
Programma per : p.ù 
piccini. 

i La TV dei ragazzi 

«D-sneyland. Gian¬ 
nino. il coguaro so¬ 
litario » - Telefilm. 
Prima parte. Regia 
di Jack Speirs. « La 
televisione ». Pro¬ 
gramma di d ; s**gn: 
animati. 

i Sapere 

Quinta ed u!t*ma 
puntata d: « Il mito 
di Salgari ». 
i Cronache italiane 
l Cronache del lavoro 
e dell'economia 
ì Oggi al Parlamento 
i Telegiornale 
i Portogallo, una sto¬ 
ria europea 
< Da Salazar a Che¬ 
tano » Seconda par¬ 
te del programma d: 
Valer.o Ochetto e 
Luciano Gregoreiti. 
i Mercoledì sport 
Telegiornale 


18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
14 puntata 

20.00 Concerto della sera 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le notti bianche 

Pilm Regia d: Lu¬ 
chino Visconti Ini : 
Marcello Mastroian- 
m. Maria Shell. Jean 
Marais. Clara Cala 
mai. Marcella Ho 
vena. Corrado Pan: 



Marcello Maslroianni 


GIORNALE RADIO - ORE; 
7, 8, 12, 13. 14. 15, 17, 
19, 21 e 23, 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Cronache Mezzogiorno; 
7,45: Ieri al Parlamento; 9: 
Voi ed io, 10: Speciale GR; 

11.10. Interviste impossibili; 
11,35. Il meglio del meglio; 

12.10. Nastro di partenza; 

13,20: La corrida; 14,05: L'al¬ 
tro suono, 14,50: Incontri con 
la scienza; 15,10: Sorella ra¬ 
dio; 15,40: Gran varietà, (Re¬ 
plica); 17,10: Da Cantalupo: 
Operazione musica; 18: Musi¬ 
ca in; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: ABC del disco; 
20: c Gloria », Musica di 

Francesco Cile»; 21.40: « Le 
villi », Musica di Giacomo Puc¬ 
cini. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30. 18,30. 19,30 e 22,30; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con; 8,40: Per noi 
adulti; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Ruote e mo¬ 
tori; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Mezzo secolo 
della Radio italiana; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di gi¬ 
ri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali-, 15: Giragiradisco; 15,40: 
Gli strumenti della musica, dì 
Roman Vlad; 16,35: Quadrato 
senza un lato; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Radioinsieme; 

19,30: Radiosera; 19,55: Su¬ 
personici 22,40: XXV Festi¬ 
val di Sanremo (Serata fina¬ 
le); 22,50: Musica nella sera. 


Radio 3“ 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Civiltà mus. eu¬ 
ropee; 11,10: Musiche di 
Schumann, Clinica, Liszt; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: « Zar 
e Carpentiere ». Testo e mu¬ 
sica di Albert Lortzing; 16,40: 
Musiche di 5. Barber; 17,25: 
Lo specchio magico; 18,05: 
Musica leggera; 18,30: Cifre 
alla mano; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Concerto diret¬ 
to da Wilfried Boettcher; 2li 
Il Giornale del Terzo; 21,30: 
Filomusica. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7. S, 12. 13. 14, 15, 17. 
19, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Il lavoro oggi; 7.23: Se¬ 
condo me; 7,45: Ieri at parla¬ 
mento; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

I 13,20: Giromikc; 14,05: L'altro 
j suono; 14,40: li signor Dina¬ 
mite (3); 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Ff fortissimo; 17.40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Musica 7; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21.15: Came¬ 
rati; 23: Oggi al parlamento. 


Radio 2° 

i 

I GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 8.30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio: 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: Il 
discofilo; 9,35: Il signor Dina¬ 
mite (3); 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Scusi posso ve¬ 
nire a prendere un caffè da 
lei?; 13,35: Dolcemente mo¬ 
struoso; 13.50: Come c per¬ 
che: 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 

t Ouetlr del rock and roll (1); 

20,25: Calcio: Juventus-Ambur- 
1 go; 21,39: Dolcemente mostruo¬ 
so: 21.49: Popoli; 22,50: 
L'uomo dilla notte. 


Radio T 

ORE 8,30: Concerto dì aper¬ 
tura; 9.30: La radio per le 
scuole; 10: La settimana dì M. 
De Falla; 11; La radio per le 
scuole; 11,40: Maestri dell’in- 
Icrprctaiione; 12,20: Musicisti 
t italiani d’oggi; 13: La musica 
| nel tempo, 14,30: Intermezzo: 
| 1S.10: Il discorso in vetrina; 
I 15.45: Avanguardia: 16,20: 
I Poltronissima; 17.25: Classe 
| unica: 17.40; Musica fuori 
schema; 18,05: ...e via discor- 
i rendo. 1 S.2S: Ping-pong; 18.45: 

Piccolo pianeta; 19,15: Con- 
| certo deità sera; 20,30: L’VHI 
! centenario della riforma vatde- 
; se. 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21,30: L'interprcta- 
zione delle sinfonie di Mahlcr. 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


domenica 2 



TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

15,00 II mulino del Po 

Replica della secon¬ 
da puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo tratto dall'omo¬ 
nimo romanzo di 
Riccardo Bacchellì. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« Il mistero dei sal¬ 
moni » • Telefilm. 
Regia di John Hag- 
garty. Interpreti: J. 
Bullock. J. Horlock. 
James Luck. Michael 
Collins. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varietà a richiesta 
di Leone Mancini e 
Alberto Testa con¬ 
dotto da Claudio 
Llppi. 

19.00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Orlando furioso 

di Ludovico Ar.osto 
Terzo episodio del¬ 
l'adattamento tele¬ 
visivo realizzato da 
Luca Ronconi e F-- 
doardo Sanguineti. 
Interpreti: Massimo 
Foschi. Mariangela 
Melato, Ettore Man- 
ni. Hiram Keller, 
Claudia Giannott:, 
Michele Placido, Ot 
tavia Piccolo, Gra¬ 
zia Maria Spina 
Regia di Luca Ron 
coni. 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

15,00 Sport 

Ripreso diretto di 
alcuni av\ eminenti 
agonistici. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Amore e tasse 

Telefilm. Regia di 
Jess Oppenheimer 
Interpreti: P. Palk. 
Janet Leigh. Nor¬ 
man Peli. 

19.50 Telegiornale sport 

20.00 Ore 20 

2030 Telegiornale 

20.50 Buonanotte Bettina 
Replica della prima 
puntata della com¬ 
media musicale di 
Garinei e Giovanni 
ni con Walter Chia¬ 
ri e Delia Scala. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale 

22,45 Prossimamente 



Delia Scala 


GIORNALE RADIO - ORE: 
8, 13. 15, 19. 21 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6.25: Al¬ 
manacco; 7,10: Secondo me; 
8: Sui giornali di slamare; 
8,30: Vita nei campì, 9.30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi; 
11: Bella Italia; 11,30: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Mixage; 14: L'al¬ 
tro suono; 14,30: Strettamen¬ 
te strumentale; 15,10: Due or¬ 
chestre, due stifì, 15,40: Ve¬ 
trina dì Hit parade; 16: Tut¬ 
to il calcio minuto per minuto; 
17: Dì a da in con su per tra 
fra; 18: Concerto operistico; 
19,20: Batto quattro; 20,20: 
Andata e ritorno - Sera sport; 
21.15: La voce di A. Rodri- 
guez; 21,30: Detto « Inter 
no* i; 22.10: Concerto di S. 
Richter; 22,30: Noi duri. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30, 8.30. 9.30. 10,30, 

12.30. 13.30, 16.55, 18.30. 

19.30 e 22.30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: 
Il mangiadischi; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Carmela; 11,30: As¬ 
si atta ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12.15: Ciao domenica; 
13: Il gambero; 13.35: Alto 
gradimento; 14: Supplementi 
d: vita regionale; 14,30: Su 
dì giri; 15: La corrida; 15.3S: 
Supersonici 17: Domenica 

Sport: 18.40: Tuttafesta; 

19,55: F. Soprano: Opera *75: 
21: La vedova è sempre al¬ 
legra?; 21.25: I) girasketches; 
22: Addio transatlantico: 

22,50: Buonanotte Europa. 


Radio IV* 


ORE 8,30: E. Ormandy diri¬ 
ge l'orchestra sinfonica di Fi¬ 
ladelfia; 10.05: A. Lowell e 
il movimento inagìsla; 10,30: 
Un'ora con D. Oistrach; 
11.30: Musiche di danza e di 
scena: 12,10: Conversazione; 
12.20: Itinerari operistici; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 

14.30: Concerto di P. Four- 
nier; 15.30: Tartufo; 18.10: 
Cicli letterari; 18.55: Il fran¬ 
cobollo; 19.55: Concerto del¬ 
la sera: 20.15: Passato e pre¬ 
sente: 20.45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti: 21.30: Musica club; 
22,40: Musiche fuori schema. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Quarta puntata di 
«Il mito di SVvar. 

12,55 TuttiIibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Periodico d'attualità 
curato da Laica D. 
Schiena 

14.30 Una lingua per tutti 
Cori>o d; tedesco 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino dei perché 
Programma per i p.ù 
piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Immagini da! mon 
do» - « Seme d'or¬ 
tica ». Sesta puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo tratto dal 
romanzo di Paul 
Wagner 

18.45 Turno C 

Rubrica d. attualità 
e problemi de! la 
voro curata da Giu¬ 
seppe Momolì 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 11 prigioniero di Am¬ 
sterdam 

Film Regia di Al 
fred Hitchcock In¬ 
terpreti' Joel Me 
Crea, fraine Day. 
Herbert Marshall. 
George Sanders. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18.45 Teleg lorn ile sport 
19,00 11 selvcigg o Ugr ; um 
Pr ini DJit.i.i 
20.00 Ore 20 ’ 

20,30 Tc'egiornri'e 
21.00 I dibattiti del Tete- 
g.ornale 

Rubrica r uriti da 
fi u-epp' G (ti-T, 
22,00 Stagione sinfonica 

TV 

Mugiche d; Georges 
B’zet D rettore d or 
destra George*. Pré 
tre 



Alfred Hitchcock 


CIORNALE RADIO ORE 


7. S. 1 

2. 13, 

14 1 

5. 17 

19. 21 

e 23, 

6- M: 

Sltjt IO 

mas cale; 

6.25 

A In' 

enarco. 

7.10 11 

lavoro oggi, 7, 

23 Se 

cor.do m 

ie; 7,45 

Leg&i 

e se- 1 

lenze; 8 

: Lunedi 

i sport 

. S.30 

Le cane 

om dtl 

malti 

no. 9 

Voi ed 

io. 10 

Spie a 

ie GR. 

11.10- 1 

ntontri. 

1 1.30. 

C ora 

l'Orchestra, 12.1 

0 Vie 

tato o. 

i:i nO r i; 

13.20 

H.t 

P-radt.. 

14,05- 

Linea ; 

iptrta, 

14.40 

II signor 

Dinamite (1); 

15,10 

Per voi 

giovani. 

16 li 

g raso 


le, 17.05- FMsrliss ma. 17,40 
Programma per i ragazzi IS 
Quell» del caba-et 19.20 Sai 
nostri mercati; 19 30 Ma che- 
rad o e. 19.55 Q lindo la 
, gente carta; 20.20 Andata e 
1 ritorno - Sera sport. 21,15- 
j L'Approdo. 21.45- La strabu- 
! giarda; 22: La chitarra di Les 
ì Paut. 22.15 XX Secolo- 22 30 
j Rassegna di solisti: 23: Oggi 
al parlamento. 


Ita dio 2- 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30. 13 30. 15.30. 

16.30. 18.30. 19.30 e 22.30: 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio, 7.40. Buongiorno con, 
8,40: Come e perche, 8,55- 
Galleria dei melodramma; 9.35: 
Il Signor Dinamite (1): 9,55: 
Canzoni per tulli; 10. lina poe¬ 
sia al giorno; 10.35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10- Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento. 13.05: Dolcemente mo¬ 
struoso; 13,50. Come e per¬ 
che: 14: Su di giri; 14.30 
Trasmiss om regionali; 15: Pun¬ 
to intcrrogtiivo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR. 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19 55- 
■ Aida ». direttore R. Muti; 
22,50: L’uomo del’a no'tc. 


Radio il" 


ORE S.30: Concerto di aper¬ 
tura, 9,30. Pagine clav.ce uba- 
CstKhe; 10,30: Ethnonvjsicolo- 
gia, 11: La radio per le scuo¬ 
le; 11,40: ft trionfo tìcgh stru¬ 
menti e il « concerto »; 12,20. 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La mus.ca nei tempo. 14.30: 
Intermezzo, 1S 30: Testiere; 
16: It neran sinfonici. 17.25: 
Classe unica. 17.40 II senza- 
titolo, 18,10. Musica leggera: 
1S.30- Scuota materna; 18.45; 
Piccolo pianeta, 19.1S: I con¬ 
certi di Napoli, diret'orc P. 
Keusch.ng; 20 30: Discografia; 
21: Giornate del Terzo - Selle 
arti; 21,30: Ad oltranza. 


giovedì 


TV nazionale j 

10.30 Trasmissioni scola- j 

stiche ; 

12.30 Sapere i 

Replica della quin- | 
ta ed ultima punta- j 
ta di a II mito di , 
Salgari ». ! 

12.55 Nord chiama Sud j 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento | 

16.00 Trasmissioni scola- | 
stiche i 

17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino dei perché i 
Programma per i più ! 
piccini 

17.45 La TV dei ragazzi • 

v Nanook Teschi me- i 
se» (1922) - Film i 
Regia, soggetto, fo¬ 
tografia e montag I 
sr.ó di Robert Fìà- I 
herty. I 

18.45 Sapere | 

Quarta puntata di ! 
a Giubileo ’75». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale I 

20.40 Storia di un caccia- . 
tore di taglie | 

Telefilm. Regia di t 
John Llewellm Mo ; 
vev. Interpreti: Clini j 
Walker. Margot K;d 
der. Richard Base- 
bari. John Erckson. 
Gene Evans 

22,05 Tribuna politica j 
La rubrica curata da j 
Jader Jacobelìi prò f 
pone stasera un d’ \ 
batt’to tra i partiti ! 
«ul nuovo d r.tto d: ’ 
famiglia 

23.00 Telegiornale 




TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente d» vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Charlov e le figlie 

Due tempi di Gian 
Domenico G agni da! 
racconto « Un R^ 
Lear nella steppa » 
di Ivan Tu r 2 he me v 
Int : Tino Buazzel- 
li. Ferruccio Soler:. 
Silvano Tranquilli. 
Luca Ronconi. Evi 
Maltagliati. Antonio 
Pierfeder.ci Regia 
di Gian Domenico 
Gìagni fR^plca) 

20.30 Telegiornale 

20,55 Spaccaquindicì 

Gioco telev s.vo a 
prem! presentato da 
Pippo Baudo 

22.05 Incontro con Fran¬ 
cois Rabat e Paco 
Ibanez 

Un servizio di Ro¬ 
berto Da né Prese n 
ta Tino Carraro 




Pippo Baudo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 12. 13. 14, 15. 17. 
19. 21 c 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Il lavoro oggi; 7,23: Se¬ 
condo me, 7,45: Ieri al parla¬ 
mento-, 8 Sui giornali di sta¬ 
mane; 8.30. Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR. 11,10: Le inter¬ 
viste impossibili; 11.40: Il me- 
| glio del meglio; 12.10: Quarto 
programma. 13: Dopo il gior¬ 
nale radio: il giovedì; 14,50: 
L'altro suono; 14,40: Il signor 
Dinamite (4); 15,10: Per voi 
giovani; 17: H girasole; 17.05: 
Fflorlissimo; 17.40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Jazz concerto: 20.20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con¬ 
certo lirico, direttore L. Rosa- 
da; 22: Tr.buna politica; 23: 
Oggi al partamen'o. 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7.30. 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8.50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 

| 9.05: Prima di spendere: 9,35: 
Il signor Dinamite (4); 9,55: 
Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Alto gra¬ 
dimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e per- 
i ché; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmtssioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara¬ 
rai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
Supersonic: 21,19: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 21,29: Popoli; 
I 22.50: L’uomo della notte. 


Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: La radio per le 
scuole; IO: La settimana di M. 
De Falla; 11: La radio per le 
scuole: 11.40: Archivio del di¬ 
sco; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi: 13: La musica nel tem¬ 
po. 14.50: Ritratto d’autore: 
J.-P. Ram:»u; 15,30: Musiche 
per chitarra: 16,05: L’heurc 
cspagnole. direttore L. Maazct; 
17,25: Classe unica; 17.40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris: 18.20: 
Aneddotica storica: 18,25: Il 
mangiatcmpo; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Pagina aperta; 
19.15: Concerto della sera; 
20.15: Lo scribe: 20.35: P. Rc- 
nisto*. 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21,30: L’amore dei 
tre re. 


venerdì 7 


TV nazionale ! 

10.30 Trasmissioni scola 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica delia quarta 
puntata di .< Giubi¬ 
leo *75». 

12,55 Facciamo insieme 
Rubrica curala da 
Antonio Bruni. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 Fantaghiro - Le sto¬ 
rie di Emanuele e 
Fiammetta 
Programma per 1 p.u 
piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Essere campioni ». 
Un programma rea¬ 
lizzato da Gianni 
Mmà e G. ampi ero 
R cci 

18.45 Sapere 

Terza puntala di 
« I/inform.iz.one .-o- 
c.ale » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

Settimanale d‘aftul¬ 
li tà cur*ato da M m 
mo Srara no 

21.45 Adesso musica 
Ciacca leggera Pop 
- Rubrica < arata da 
Adriano M.azzoletti 
e condotta da Nino 
Fustagni e Vanna 
Brusio. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 Sport 

Ipp.ca te.ecro.iaca 
d.retta dall'ippodro 
: mo Arcovcgg.o d. 

f Bologna per la cor 

j ^a «tra» d: tro'to 

18,45 Telegiornale sport 
! 19,00 Come ridevano gli 
| italiani 

j «Polidor» 

| 20.00 Ore 20 
j 20.30 Telegiomile 
t 21,00 Non è facile ucci¬ 
dere 

Due tempi d Arthur 
' Wat’.yn Reg a e 

ì adattamento televi 

' s:vo d: Carlo Lodo 

vici. Interprete S.I- 
^ :a Monelh. Willy 
Moser. Giancarlo Z\- 
netti. Luciano Me¬ 
tani, Mario Maran- 
zana. Edoardo To 
n o!o 


\ 


\ 


1 Silvia Monelli 



| Radio 1° 

| GIORNALE RAOIO - ORE: 
I 7. 8. 12. 13, 14. 15. 17. 

1 19. 21 e 23: 6- Mattutino 
| nus.tJle; 6.25: Almanacco; 

7.10- Il lavoro oggi, 7,23. Se- 
j condo me. 7.45: Ieri al par- 
j lamento. 8,30: Le canzoni del 
' mattino: 9: Voi cd io: 10: 
[ Speciale GR, 11.10. Incontri; 

11.30- Il meglio del meglio: 
i 12.10. I successi degli anni 
I ‘60. 13,20: Una commedia in 
I trenta minuti: 14.05- Etnea 
1 aperta. 14,40. Il signor Oma- 
I mite. 1S.10- Per io: giovani; 
! 16- Il girasole, 17.05- FltortiS- 
J simo. 17.40- Programma per i 
ragazzi 18- Musica in; 19.20: 
' Sui nostri mercati: 19.30: Mu- 
I Siche e ballate del vecchio 
West. 20.20- Andata c ritorno; 
| 21,IS: I concerti di Milano, 
iit. f Mandcr; 22.25: R. Ba- 
| charach suona Bacharach; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8,30. 9,30. 10.30, 

11.30. 12,30, 13.30. 15.30. 

16.30. 15.30. 19.30 e 22.30: 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 

; viaggio. 7.40: Buongiorno con; 
| S.40- Come e perche: 5.55: 
J Galleria del melodramma; 9.3S: 

I ' li signor Dinamite; 9.55. Can¬ 
zoni per tutti; 10.24- Una poe¬ 
sia a> g orno: 10.35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi- 
■ mento; 13: Hit Parade: 13,35: 
i Dolcemente mostruoso; 13.S0: 
I Come e perchè; 14: Su di giri; 
j 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai: 17,30: Speciale GR; 
j 17,50: Chiamate Roma 3131; 

19,55: Supersonici 21.19: Dot- 
I cernente mostruoso: 21,29: Po- 
| poli; 22,50: L’uomo della 
f notte. 

! Radio 

1 ORE 3,30: Concerto di aper- 
1 lura: 9.30: La Radio per le 
I Scuole. 10: 5. Rachmaninov - R. 

Secdnn. 11: La Radio per le 
j scuole. 11.40: Musica corale; 
i 12.20. Mus’Cisti italiani d'oggi; 
t 13- La musica nel tempo; 
t 14.30: Intermezzo. 15.30: Ltc- 
| der.stica. 16. Capolavori del 
t Noteremo. 17,25 Classe uii- 
i ca. 17,40- Discoteca sera. 18: 
Parote in mus.ca; 18.30. Scuo¬ 
la materna. 18.4S- Piccolo pii- 
l neta 19.15: Concerto della sc- 
' ra. 20.IS- I grandi temi det- 
1 l’afimenlaz one umana oggi nel 
' mondo. 21: Giornale del Terzo 
Sette Arti: 21.30: Orsa Mi¬ 
nore « R.U R • 22.20: Per¬ 

iamo d> spettacolo 



















l’Unità / sabato 7 marzo 1975 


Trattative 
interrotte 
tra la RAI 
e gli attori 
doppiatori 

l* trattative per l'applica ì 
rione del contratto affli attori 
doppiatori che prestano la lo¬ 
ro opera per la RAI sono sta¬ 
te Interrotte per l’ingiustifi¬ 
cata posiziono di chiusura «as¬ 
sunta In proposito dall'ente 
radiotelevisivo Ne dà notizia 
la Federazione dei Lavoratori 
dello spettacolo — FILS. FULS, 
UILvS — con un comunicato 
« I sindacati — si afferma 
net comunicato — avevano fat¬ 
to grandi sforzi per adeguare 
alcune parti del contratto, fir¬ 
mato circo quattro mesi fa 
con l’Unione del produttori e ’ 
distributori di film dell’ANI- 
OA, alle particolarità della pro¬ 
duzione televisiva, chiedendo 
uno serie di oggi usta monti, 
che senza danneggiare ulte¬ 
riormente il pf'it mediocre li¬ 
vello tecnico dei prodotti te- 
levls’vl, coglievano le diffe¬ 
renziazioni esistenti fra i due 
tipi di prodotto », 

«Ciò però a condizione — 
affermano I sindacati — che 
la RAI ponesse fine alla sua 
politica di promozione di pscu- 
do società appaltatrlci. nate 
e prosperate all'ombra del più 
sfrontato favoritismo 1 politica 
que»sta che. oltre ad aver pro¬ 
vocato un processo inflazioni¬ 
stico delle strutture e del qua¬ 
dri tecnici ed artistici, ha con¬ 
sentito a diverse società a con¬ 
duzione Individuai, di ope- 


« Nemico dei popolo ! » di Ibsen sulle scene romane 


In una serie di dibattiti 


Una rivolta chiusa nel Nono spiega la ! 
cerchio della borghesia sua nuova opera 


PAG. 9 spettacoli - arte 

I le prime 


Cinema 

Vieni, vieni 
amore mio 


m..'.u*n de! Pf'ic.’ie ,• t a i !.. in ,,i ra^o'i d'e r 

hlxTU dcll.i c.irn«‘. qu.Uc mi- j .sorci nolic M'mtanw 'di Cu- 
racolosn farmnro per ojrn! | wironda Costo! invece s 1 
malnnno Finirà mi', rovo ;x-r .ìd.ut.i p..i«-.o:nionto anche 
mono dol rto.spota. ormai le- ai.'e pai u«^.chc v.ciùSitudi- 
rito n morto. ni cho la storia Je impone 

Con sorprendente varietà ; J1 li!m i ! primo d chmra 


Novità e rischi dell'impostazione registica di Edmo Fenoglio - In evidenza il lato 
comico del dramma - Tino Buazzelii applaudito (e fin troppo simpatico) protagonista 


Il musicista, Liubimov e altri collaboratori par¬ 
lano a Milano di «Ai gran sole carico d’amo¬ 
re» contro cui si è scatenata la censura de 


VJCIJJ* mano dol despota, ornati le- .die p.u turche v.ciusitudi- 

amore mio rl l^ 11 morLe - . i ! ' 1 storia Je impone 

aillulc 1IIIU Con sorprendente varietà II iiim < l primo d'chmra 

Angela, commessa di una ■ solu/1 ° J 'J 4 at.listahe «dal . tameng* <di f.nz.ono» della 
farmacia, sposa Bruno, g.o proloco naturadstico. es-.cn- ,l di jv rfl- s ti) vede tutto, 

calore di pallanuoto, L’egoi- ^aunaMo ihustrativo. noi cor- j dalilnqulsiz.one a; nostri 
smo maschile c ],i maldo i ticl quale la macchina da i kioiii., con pessimismo mie- 



Dalla nostra redazione | Mta - violenta orrcnwvi, een- 

“ " .sona, viene discussa In una 

MILANO, 28 serie di Incontri-dibattito nel- 

Al gran sole carico d'amo - la città e m alcuni centri 

re, la nuova opera di Luigi della sua « cintura ». Tutte 

Nono che andrà In scena 11 queste riunioni, organizzate 


smo maschile e la malde m q t. mac( -' n| hu 

strezza di lui, nncspericnza I P ro,s ° volteggia, agitando <- 

di lei, la volgarità con la qua- i ^, r , CU0 , t01 r 1< ? 0 1 * ,0 5-!0tti inimo 
le sono trattato, nel contorno ^ ‘ • 1 film approda quindi 

(parenti, amici, conoscenti), progressivamente al movi¬ 

le case del sesso: tutti que- menti autonomi del disegno, 
sti elementi, in varia misti- 7- uni ì dlrncnsione sempre 


a. fanno sì che la giovane | Piò metallica, scossa da via- 


-r-i.' 1 , n un orgiastico g o- 
co d: umorismo nero, di for¬ 
zato sarcasmo, di irrisione 
programmatica, di gusto per 
la violenza. E l'illumlnist ,ca 
ironia volterriana cede il pas¬ 
so ai qimlunqu.srno di de 
stra. Costruito con dovi/.a 
di mezzi (e di nudi), ma po¬ 
vero di Idee, questo Mondo 


4 aprile al Teatro Lirico, con¬ 
tro la quale gli assessori co¬ 


lli preparazione della « pri¬ 
ma » mondiale dell'opera, di- 


munall milanesi della DC ; mostrano, con la partecipa 
hanno scatenato la famlge- I /ione del pubblico e con la 


donna, non raggiunga Va"o- ' lenli squarci surreali) ero 7 ra * costruito con doviz.a 

inSló aDD^amenU) R Occon-e- I "Mitiche (dal pastello più dl mp "> ,'c di nudii. ma pò- 

rà nnroMroTr una ì convenxtormle ad un acqua- W! *° dl dw questo Mondo 

ra nnconiro (per una som ,, ,, d d ro’o-l candido <• oltre tutto ripeti* 

notte) con un medico pian- *\* sem- t'vo e ‘■•ueehevne m, 

ho,,, perché Angela diventi P r< * destinato ad evo- ° D V „ c Jv son? Ch-T 

adulta anche dal punto dl dVffl' Brown‘1 Michele ^‘i:‘ 

vista erotico, e stabilisca V.m\ « e atcl , lcr, .Jacques Herlln Jo-<- 


mostrano, con a partecipa- con il marito ran bili) Yamamoto Impone le o,7»ghn 

C ZVt “eqT e 1 ' sSce^?. ?«?„ "If^-.^ncl e spie. ! 


tcrprell pr.nclpali sono Chri¬ 
stopher Brown, Michele Mi! 
lcr. .Jacques Herlln, Jo.c 


cenerà le vivacità del d!hnf porti equi e soddisfacenti. mecaiore audaci e spie* j 

filo lMnterc^ che essa so L'idea che un cinico don- 11 spregiudicato 11- 

tlto. 1 Interesse che essa sol- , ]ovann| ^ , raK ^mo-.Non una trasposto. LW»rrÌrrm 

■' . . rato. In luogo magari dello n . de Doperà dl Michelet — v CSOrClCCIO 

Il primo degli incontrigli- psicanalista per vincere ta- riprodotta In uno sconar'o i 

battito si 6 svolto presso la c sciogliere complessi è estremamente fedele — ben i Travestito da rospo burlo- 

Biblioteca comunale dl Boi- stravagante Nella realtà do- ' sl un “ vlt >rante Interpreta- ; ne, Belzebù s: diverte a se 

late, presenti Luigi Nono, il irebbe succedere piuttosto 11 zlon c: l'Impetuoso romantici- i minare il panico In un pae 

regista Yur! Liubimov, lo sce- contrarlo Ma il regista Vlt- ' sm0 dp,, ° scrittore francese , scilo di provincia, dimoran 

nografo David Boravskl. il torlo ospripn e 1 suol colla- vlene falato. Indenne. In una ! do ora nell'animo dei slnda 


L’esorciccio 


FIIC » lill e *“1“!^ 51 é svolto presso la b ' fl c sciogliere complessi è estremamente fedele - bc, 

riLS e UIL3 Biblioteca comunale di Boi- stravagante. Nella realtft. po- - s una vibrante Interprei- 

late, presenti Luigi Nono, il trebbe succedere Dlutlosto il zl °ne: 1 Impetuoso romantlc 

cnlidnli rnn Nono ™*>*t» Vurl Liubimov. lo sce- contrarlo Ma U regista Vlt- smo dello scrittore france.v 

bUllullll IrUil liunu nografo David Boravskl, il torlo Caprioli e 1 suol colla- vler >* calato. Indonna, in unr 

coreografo Ironia Jakobson porston (Lulsa Montagnaria rl ™ r o M > rappresentazione rei 

contro la censura c J “ -«pruno Slavk* Tsko. e Ma .s. s | mo Franciosa per la ^h'ana liberato «neh esso d; 

VVIIIIU IH bcniHiu VR Per pr ] ma COS a l'autore scenegg’atura Franca Valeri 0,rnl inibizione letterari! 

I comitali direttivi dei lavo- f 11 regista hanno spiegato , d| ft ] 0g h t) non sembra- f " c .L dc ' nU1< ‘;!' D >, Rartlcolar 

raion dei settori de! Teatro ln ' h<> c , t : ns 1 °P«ra n0 preoccuparsi troppo di ! P flne ' 11 comiiie; 

musicalo della FILS-CGIL v del- Si tratta di un azlo- rendere conseguenti le situa- Ì5 a Jlzzat 2 ^ 

i.i iti] 'irnin rmniMui h nc scenica In due tempi ln zlont e i Dersonairirl Per -vfa.shnlko Sato: come Stom 
Roma, venuti a conoscenza dol essere uno sportivo ln atti- I 11 


smo dello scrittore francese , «^'Jlo di provincia, dimoran 
viene calato, indenne, in una I do ora nell'animo dei sinda 


I comitati direnivi de. lavo- ° 
raion dei settori dol Teatro JJJ 0,10 sa consiIsta 1 0Pf ra 

musicale della FILS-CGIL e del- "1J in 

la UIL SpetUico’o riunitisi a i ni 

Roma, venuti a conoscenza dol 

tentativo dt escludere dal car- ’ 

tei Ione della Scala l‘ojx*ra «Al rnn^i’ 

gran solo carico d'amore» dol r ?P n i? n n C L?i S » pa !^’Ì5i.t C0 TS ft Ìv’ 
maestro Luigi Nono, protestano ^ Jj* 
con un comunicato < contro l'at- ch T c 

tacco che ancora uno volta vie L 


c la soprano Slavka 1V.ko- e Massimo Franciosa per la 
va, Per P^rna cosa 1 autore sceneggiatura. Franca Valeri 


per I dialoghi) non sembra¬ 
no preoccuparsi troppo dl 
rendere conseguenti le situa¬ 
zioni e l personaggi. Per 


ch’ana, liberato a neh'esso di 
ogni inibizione letteraria, 
«occidentale». Di particolare 
interesso, infine. 11 commen¬ 
to musicale reo 11 zzato da 


Mashnlko Sato: come Stomu t evocandolo 


co democristiano, ora sotto 
«’‘immacolata sottana dei 
parroco Dalla ciurma degii 
m\a»nt:. pero, si erge infine 
V < esorc’tc.o », implacabile 
nello sgominare il demone 


ne portato aliti libertà d’espres¬ 
sione da coloro che alla pres¬ 
sante richiesta culturale che vie- 


Lenìn, Louise Michel, Tania 
Bunke, Pavese, Liubimov, 
Julia Dobrovolskala. Haydée 
Santamaria, Celia Sanchez, 


vltà, «d esempio, Bruno eser- VU* 1 , 1 , 
cita il dovere coniugale in 
eccesso, e sta pur solo sotto rocK - 
l'aspetto quantitativo. Quan¬ 
to ad Angela, la sur acer- t 
bltà ìnlziflle fa a pugni con L* 
la perizia di cui dà prova In 
seguito, saltando una serie 


Chi o che cosa appluudono I nuova versione del testo e di I ma radicata in un ingunrlb!- ne dal paese oppongono conce- I vara > Castro, e altri 


Gramsci. Di mi trov. Che Gue- d j passaggi che si direbbero 


rare un regime d! sottosalarlo gli spettatori di questo Ne- una lunga nota saggistica ri- le narcisismo, aristocratica e 


e di supemfmttftmento di tut 
tl indistintamente l lavorato- 


mlco del popolo! dt Henrik portata nel programma? 
Ibsen, allestito dalla Compa- L'interrogativo non cl sem 


plebea, viene certo espressa 
da Tino Buazzelii con vigore 


ri. Basti pensare che l'ente gnia Tino Buazzelii (ora a bra ozioso, giacché l’amblgui- e maestria, per equilibrio e 


«l Valle»? Applaudono 


pnrtlene proprio ali^* società 
appaitatrlci della RAI-TV ». 
Alle proposte concrete fatte 
da! sindacati per prevenire 


la bravura dell'attore, l’origi¬ 
nale Impostazione registica di 
Edmo Fenoglio, l'attualità 


tà della situazione, del perso- giusta alternanza di toni. Il 
nagglo, dello stesso Ibsen, suo Stockmunn, però, è nel- 
sulla quale si vorrebbe getta- l’insieme più sinaitico di 


/ioni contrastanti con una so- '-‘ U1U UJ 

cietà pluralistica; respingono il Il tema rentralc è assunto 

tentativo, chiaramente emerso. in una dimensione emblema- 
di mettere al bando opere che tlea e viene messo ln relazio- 

riflettono i grandi problemi che ne con figure, momenti, epl- 


necessari fpare quasi sia lei 
canti dl lotta. A Istruire il suo seduttore; 

Il tema centrale è assunto ma allora perché non farlo 
In una dimensione emblema- subito con il coniuge?), 
tica e viene messo in relazio- L’ambiente meridionale, 


allora perché non farlo ! dimostrare a se stesso e al 


vengono dibattuti nel paese: im¬ 
pegnano tutti ì lavoratori de! 


sodi che dl quell’esperienza 
della Comune hanno condivi- 


che dovrebbe forse contribuì 


Ita, Snto elabora al- 1 Mao» 

cunl caratteristici temi me- L'e.sorc/cciu è tutto qui «, 
orientali In chiave a questo punto, L’ej»orctiifw 
. resterà li solo a parodiare se 

stesso con una certa elfica- 
% . eia. Ciccio Ingrassa — sta 

Citta Sfiora volta orbo di Franco Fran 
dii — nella duplice veste di 
r» 77 grr 1 n regista e interprete ci sem- 

i auaiuu t» r a ubbia voluto emancipar- 

«di fiducia» in una 0 h » P" « fare un 

llanese. Luca Intende iun)> ’ a ^zlché sbeffeggiarne 
tre a se stesso e al uno esistente, L esorcic • 
che non merita la Cl ° va Q u ' n dl F*r conto suo, 

. dl ebete gorilla. II 80n ™ purtroppo ma: vivere 

protagonista, infatti. \:ta propria. 


La città gioca 
d’azzardo 


Uomo «dl fiducia» in una 
bisca milanese. Luca Intende 


mondo che non merita la 
qualifica dl ebete gorilla. I! 
nostro protagonista, infatti. 


re a illuminare la vicenda. fare 0 C0:1 

é accennato del resto nel mo- Non c ^ A 


quest*" evasioni e garnntlre det.a denuncia ecologica con- traslcrirsl intatta nella pia- 

rappUcazionc del contratti di tenuta nel dramma, la fonda- tea, Vediamo l fatti. Nel 1882, 

lavoro, la RAT ha risposto an- ta polemica del protagonista | n Una piccola città norvege- 

cora una volta negativamente, contro la corruzione de La se> ji dottor Thomas Stock- 

« Da qui — conclude il comu- classe dirigente; o consento- mann, medico delle Terme, 


re la luce di una moderna quanto dovrebbe; e quando, io spettacolo a condurre con so, da allora fino al nostri di più ovvil e scontati. Nei S?Il a ^ 0 ’ r >^ 1 7 n MIJ ? h' 5 ??? 2 

coscienza critica, minaccia dl sottratti al fratello 11 berret- sempre maggiore decisione la Riorni, la carica rivoluziona- momenti migliori, siamo a Vi n 


tea, Vediamo l fatti. Nel 1882, 
In una piccola città norvege- 


«Da qui — conclude il comu- classe dirigente; o consento 
nicato — la decisione della no anche al « lacerato anar 


rottura, alla quale non po- chiamo reazionario» in cu! 
tranno non seguire adeguate sl risolve la «grande prete- 


no anche al « lacerato anar- scopre che acque e bagni lo¬ 
chiamo reazionario» in cui no inquinati. Quindi parte 


lancia jn resta contro i mag¬ 


io e il bastone dell'autorità, 
lo vediamo lare il verso a 
Goering. spingendo all’estre¬ 
mo l’Ipotesi negativa sul per¬ 
sonaggio, ridiamo invece di 
rabbrividire. Ma é poi l’in- 
terpretazlone dl Buazzelii. ln 
definitiva, ad assicurare il 


battaglia por una effettiva ri- ria e la tensione etica: le ri- una replica della casistica 

forma dello attività musicali. voluziom sovietiche del 1903 umana di Leoni al sole, pre¬ 
che dove creare le condizioni c del 1917. le rivolte operaie RevoJe fl'm d'esordio di Ca¬ 
per disarmare tutte le censuro nella Torino del *43, lo lotte prloii, ormai lontano n*l 

o porro le istituzioni stesse al di liberazione dell'America tempo. Imma Plro. «per la 

servizio cHIa comunità ». Latina e del Vietnam L'azio- prima volta sullo schermo ». 


una replica della casistica 
umana di Leoni al sole, pre- 


o porro le istituzioni stesse al 
servizio cHIa comunità ». 

I rappresentanti delle due oi- 


. ■ - ---• ” 7 * ne, attraverso Immagini c i v .. -->■« > e Maria lausr, anime ,spor 

gaiiizzaziom smdncah hanno rappresentazioni plastiche, possibile, sebbene volga som- c he, vanno a redimersi in 

espresso In loro c 2p ruota attorno ad alcune fi- pre al tragico. Quanto a Max uno squallido alberghettc 

tro 1 attacco gure di donne rivoluzionarle, ^ . e a C r0 ove - con calma, cominciane 

milanese m vin teleg^mmn in- emblematicamente riassunte Ippolito (il pìavboin non sqp- a progettare di metter su fa 

vai o al Consiglio d amministra- .Aorsonnszffio della «Ma- p.amo davvero chi sia da mlzlla. In attesa del Mete 


tempo. Imma Plro. « per la 
prima volta sullo schermo ». 
e Angela, e h-a una faccia 


ziere, però, le smanie dell’ln- i 
traprcndente giovanotto lini- < 
scono per dare ni nervi, vi¬ 
sto che Luca ha scelto di 
sedurre la ianciulla sbagl.a- 
ta e cioè Maria Luisa, piagnu¬ 
colosa amante del boss Pri¬ 
ma la fuga, poi l'Idìllio: Luca 
e Maria Luisa, anime spor- 


azioni che verranno decise nel- sta antiborghese » del dottor giorenti locali, fra cui il suo successo dello spettacolo, sa- 
l’assemblea della categoria In- Stockmann, come ben dice stesso fratello, che è sindaco, lutato alla « prima ». Infatti, 
detta dai sindacati». ! Claudio Magrls, autore della responsabili della Iattura: 1 da accoglienze assai festose. 

quali cercano dl occultare o A CsuÌmI; 

__ - dl ridimensionare la gravità «99 eQ oaVIOll 


A Roma « Un bel di vedremo... » 


quali cercano d! occultare o 
dl ridimensionare la gravitò 
del caso, facendo cinicamen¬ 
te appello aU'lnteresse pub¬ 
blico: occorrerebbero anni, 


« Cantiamo il 
Mediterraneo » 
a Centocelie 


possibile, «ebbene volga .sem- ch ^ ‘ vann0 ' a ' redimersi' in 
OTe al tragico. Quanto a Max un0 Kquallldo niberghetto 
Delv.s (il marito) e a Ciro 0V e, con calma, cominciano 


Nella foto: Tino Buazzelii. 
Barbara Na.v e Nicoletta Lan- 


— A J.JL _ • I polazlone mancherebbe delia | 

racemi e Buttertiy iafgwwjssi 

■ ■ ■ | ■ ■■ III gioco riesce*. Dapprima | 

in stile da carosello «rss 

bandonato dagli stessi redat- 

la vicenda di Madama But- j elevati. Lo spettacolo, nono- Mcittòdin^che parevan^dt 
terfly, dal dramma deiramc- | stante l'apporto dl protesalo- sposti a condurre una fle-a 
ricamo David Bela-sco (tapi- i nlsti qualificati (qui però in campagna moralizzatrice ae¬ 
rato a un fatto dl cronaca) I tono minore) come lo sceno- canto n lui (ma chi flnanz'a 
al melodramma dell'Italiano j grafo Emanuele Luzzatt c la u giornate è l'esponente del- 
Giacomo Puccini, s'impasta | costum'.stò Santuzza Cali, ha l'Unione del proprietari di 
con la vicenda privata del | uno stile da carosello tele- immobili) Irriso dal « popo- 


es-sl dicono, per rifare gli im- guasco ln Nemico del popolo! 
pianti, e nel frattempo la po- I 


zinne delia Scala e al sindaca 
Amasi: ed hanno altresì mani 
restalo con un messagg-o la 
loro calda solidarietà a Luigi 
Nono. 


, sindaco nel Personaggio delln «Ma¬ 
ni .noaco Hre » che ne eomnenrìln nro. 


La vicenda dt Madama But 
terfly, dal dramma deU'amc 
ricamo David Bela-sco (tapi- 


elevati. Lo spettacolo, nono¬ 
stante rapporto dl professio¬ 
nisti qualificati (qui perù in 


rato a un fatto dl cronaca) I tono minore) come lo sceno- 
ai melodramma dell'italiano j grafo Emanuele Luzzatl e la 


musicista. Clo-Clo-San si visivo, e ad esso sl adeguano ] 0 „ cu '| p a tentato dl rivol- 

specchia (e viceversa) nella ln generare gli Interpreti — gersl direttamente. Persegui- 

povera servetta Doria Man- Gabriele Antonini. Penny tato al pari dei suol conglun- 

fredl. suicida anche lei per Brown, Elena Croce. Giorgio tl, moglie e figli, mentre nn- 

umore: Puccini stesso veste Naddl, Micaela Plgnatelli, che 11 suocero risultò Impu¬ 
tò divisa del fedifrago teneri- ecc< _ con l'occez.ione forse cato nella s,-forca faccenda, 

te Pinkerton, la gelosa mo- q, Pugllsl. Il quale al- Stockmann non cede né a 

glie dt lui diventa la s.gnora meno sembra divertirsi a minacce ne a lusinghe. Do- 


Festival della Canzone 

Sanremo: meglio 
la seconda serata 

Più di un ritornello è apparso perlo¬ 
meno costruito coi ferri del mestiere 


dre», che ne compendia, prò- 
lungandoli in una proiezione 
simbolica ed ideale, 1 destini 
dl amore e dl lotta. 

La parte musicale sl avva¬ 
le dl una grande complessità 
dl mezzi, che vanno dal can¬ 
to solistico al coro, all'or¬ 
chestra. al mezzo elettroni¬ 
co. 

Questa ultima opera di Lui¬ 
gi Nono rappresenta il pun¬ 
to dl convergenza tra l'espe¬ 
rienza musicale e quella tea¬ 
trale del compositore vene¬ 
ziano, ed è svolta sotto 11 
segno dl un Impegno morale 
e civile che ha portato No¬ 
no a un costante confronto 
critico con le conquiste lin¬ 
guistiche dell'avanguardia 
musicale occidentale e le 
esperienze del Teatro mosco¬ 
vita della Taganka, esperien¬ 
ze in cui sl fondono gli ele¬ 
menti de! teatro rivoluziona¬ 
rio dl Meyerhold c la lezione 
de) teatro epico dl Brecht. 

Durante l'Incontro dl Boi- 


piamo davvero ehi sia da 
preferire, per la protagonl- 


che, vanno a redimersi in Domani, domenica, alle ori- 
uno squallido niberghetto ni. al circolo Culturale Ceri 

ove, con calma, cominciano tocelle (in via Carpinetei 

a progettare di metter su fa- I] «Collettivo G » presenta 

miglia. In attesa del lieto Cabliamo il Mediterraneo. 


evento, sancito da una sof- 


sta femminile- ne! senso dl f e rta gravidanza, ecco mvc- 
mandarlo e quel paese per C e l guai. Invogliato dallo 


ag. sa. 


promesse di un vecchio ami¬ 
co. Luca decide, per Tultlma 


«analisi musicale» della si¬ 
tuazione politica e delle lot 
te in alcuni paesi del Medi¬ 
terraneo (Spagna, Grecia. Ita 
Ila e Portogallo). Lo spetta- 


volta, dl for ritorno al tavolo colo ha richiesto due anni di 

[ verde. Dovrebbe spennare un I ricerche per 1 testi delle san 

R(|)l:i(lnnn-i I ricco texano per procurarsi [ zonl. quasi tutte Inedite. At- 

uuiauvuua I ] a ma c - t s una „ s u n - traverso alcuni avvenlment.. 

Onera nrim» 1 Stòtò » anche per lui: la ven- , tra 1 più recenti, come il nuo- 

detta del bieco Don Corrado. vo tentativo dl putsch min- 


ttW» U C,ttù ff,oca tomento »»«“ ;n Cr f, c:n <-'e ^ K ??- d) d ,f‘ 

adattamento, * In chiave ~ ^ Merenda, Dayle {Mena nelle fi e deinesertì o 


adattamenM, ln chiave di 
animazione, del romanzo La 
sorciCre («la» strega») scrit¬ 
to dallo storico e saggista 
francese Julcs Michelet nel 
1862. Ecco. In breve, la vi¬ 
cenda: ln una comunità agri¬ 
cola della Francia mcdloevaje, 
Jean e Jeanne sl amano. 


H-iddon, Corrado Pam ed Én- franchista <• la conferenza 
r:co Maria Salerno — è una sull'emigrazione italiana. Il 
squisita antologia de! cinema «Collettivo G » descrive In de- 
Italiano dl «serie C» Impron- resistenza dei popoli con¬ 

tato al perbenismo, alla re- tro 11 fascismo e contro ogn. 
qulsitorla di stompo amori- sopruso autoritario 
tarlo e qualunquista, all'apo- 

logia del cosidett.l « buoni __ 

sentimenti»: rabberciando 


spensierati, e non sembrano 

affatto turbati dal regime dl ìf < ^,„s lt , r , U L2?'I 1 .f i 

terrore Instaurato dal Conte. f vLÌLmSI 

™ tlno vorrebbe divertire, irrl- 


tcrrore Instaurato dal Conte. ? n S„„t‘JhSi ‘2, , i. 

éomrnuover'e*tutto ^ 
Srsi I mS?: st « ss0 tempo. Lui neppure lo 


sarsi, 1 due giovani supplì* 
cano il Conte dl rinunciare 


Pinkerton, l'amico Tlto indos¬ 
sa 1 panni del console sta¬ 
tunitense. ecc. Questa, in sin- 


lare 11 finto giapponese. 
Un bel dl vedremo.... i 


po aver vagheggiato dl emi¬ 
grare nella libera America, 
decide dl rimanere Invece 11, 


tesi, l'Idea non peregrina olla colto alla « prima » romana facendo quadrato con la prò- 


base di Un bel dì vedremo... 
testo e regia dt Ruggero Ri¬ 


da applausi amichevoli, sl 
dice prodotto in collaborazlo- 


pria famiglia contro la so¬ 
cietà: «L’uomo più forte del 


mini, che sl rappresenta ora n€ c °l c< festival Opera Bar- mor) do è l'uomo solo ». 


a Roma, al Teatro delle Arti. 

Far coincidere sommaria¬ 
mente la vita e l’opera di 
un artista non ò mal cosa 
buona. In casi come quello 
dl cui vi riferiamo, si toc¬ 
cano poi vertici dl ridicolo 
c dl insensatezza pi ut tasto 


ga » e col Teatro Regionale 
Toscano. Soprattutto a que¬ 
st’ultimo proposito un chla* 


«Superuomo In miniatura», 
che «sovrappone continua- 


Nostro servìzio Boemia, 11 francese Michael si 

nostro servizio * conquistato applausi per 

SANREMO. 28. una bossn nova (/7.nflvJorars/> 

E' forse difficile perdonare spumeggiante anche se con ri¬ 

al Festival una canzone come sonanze d'altri tempi. 

Sola in due, presentata oggi per la prima volta negli nn- 
da Leila Selli (è una delle | noli sanremesi un direttore 
canzoni « Ubere » della rassc* artistico sl ò fatto prendere 

gnu, cioè presentata solo da* dallo scornmento e quasi qua¬ 
gli autori, me più proficuo sa- sì sembrava dovesse dimetter- 


allo juu primae noetis ln cam- zezza 
blo d’una manciate d'oro. Ci 


sa, ma c’è riuscito, con un | 
tale sfoggio di genuina roz- i 


vuol bsn altro: Jc^ine è mol- 


ascoltare la registrazione del¬ 
la settima scena dell'opera, 
rappresentante il massacro 
del Comunardi. Il pubblico 
sl è dimostrato molto atten¬ 


to attraente, e 11 tiranno non 
se la lascia sfuggire. Dopo 
11 tragico rito, la ragazza san¬ 
guinante e piangente non 
può (e non vuole) dimeni!* 


au vuvuuv monff* W nrnnr'a rvrwim al. s» <vuwu. um ^ivi kuv *i- I m .scmorava uuvww umrcin.- 

rimonto sulla natura dl tale r a™?»* a, M» r 7n n ^ v »!t robbe bUlto arrestarla per j s\. Bruno Pallcsi ha po! pre- 
collaborazione non guaste* t^mpo) : tuttavia, nel compies- i cisato stamani che non sl dì- 


ag. sa, 


taglia », Stockmann (citiamo 
sempre dalla nota di Magrls) 
«scacciato dalla maggioran¬ 


za, presentai.» wiu uu* aajio scoramento e quasi qua- d ,, esoerlenz*» conoscitive 

gli autori, me più proficuo sa- | si sembrava dovesse dimetter- conos cicive 

rebbe sUito arrestarla per ( si. Bruno Pallcsi ha po! pre- ’ . ... , 

tempo): tuttavia, nel compies- i ci6ato stamani che non sl dì- 1 successivi incontri si svol- 
so, questa seconda serata ha \ mette: 11 fatto è che sperava a . Sa i! on !l c ?’ alIa BreclA 

fortunatamente risollevato il i di avere nella sfilata televis!- di Sesto S. Giovanni, e a 

morale. Non si è ascoltata j va le canzoni e gli Interpreti MLano presso circoli cultu- 


M d i, c °™ p , I ;'" dc : r c 5 care, nonostante le eaaape- 

eh 1 . „ «pen fa rate tenerezze del suo dllet- 

ii. 0 musicale Che va al di la comnaeno. Jeanne avr\ 


Mondo candido 

Una «cavalcata» attraver- 


Con « Le Vioirie » 
canti popolari 
a Viareggio 

VIAREGGIO, 28 
Debulta domani sera al- 
l’Hop Frog dl Viareggio, nel 
ciclo dl manifestazioni musi¬ 
cali e cabarettistiche organiz¬ 
zato d.Ul'ARCI UISP Versilia. 


rate tenerezze del suo dilet- assolutamente non viviamo 
to compagno. Jeanne avrà « nel migliore dei mondi pos¬ 


so 1 secoli per dimostrare che J? spettacolo Le Viomc («La 
a.ssolutamentc non viviamo Veglia») rea).zzato dal grup- 


dunque la sua vendetta, gra¬ 
zie all’aiuto dl un «imputi- 


«nel migliore dei mondi pos- P? «Piccolo Insieme » di 

sibili ». Gualtiero Jacopcttl e L.vorno. 


Franco Prosperi, indossati 1 


co demonio, profeta dell’amo- panni di Voltaire (nlenteme- 


Lo spctincolo consiste in 
una rassegna dl musiche e 


re sessuale — che egli con- no) et narrano dunque del- canti popolari di tutta Italia, 

sldera molto più « bello » di la nefasta influenza sull’um.a- presente con un organico di 

Dio — e sostenitore degli nltà dei vari sapletoni tipo strumenti che comunemen- 


za più o meno silenzio- nessuna canzone eccezionale ! migliori, ma !c votazioni del- ra ^- Conservatorio, alla oppressi per rivalità verso Pangloss e cl espongono le 

PÌP KOfmrU'n f! l'n.tw. _._ i. ___ ! " iw 1 . ... q T.lnnn 0 * 01 *. __i I ___..._ 


Sii che sognava eli capeg- od ‘ orl? | nft l lo ' 

(ma è raramen 


NEL N. 9 DI 


giare, assume 1 iraconda arro- te avvenuto a Sanremo): tut- 

ganza del.a minoranza rii- tavla. più di un ritornello è 

morosa », la quale t del re- apparso costruito perlomeno 

sto « una componente essen- con ^ ferri del mestiere. Co¬ 


la prima serata sono andate Università e al Liceo Car* 
diversamente da come egli sl ducei. 


tavla. più di un ritornello è augurava. L'Amministrazione 
apparso costruito perlomeno comunale, a questo proposito, 


Rinascita 


# Chi discredita lo Stato (editoriale di Alessandro Natta) 

# Slamo ancora lontani dalla ripresa economica (di Fa¬ 
brizio D’Agostini) 

# La Malfa pensa al dopo (di a. co.) 

# Polizia: non vogliono contentini vogliono il sindacato 

(di Sergio Flamigni) 

# Scuola: dal confronto all'unità (di t'. m.) 

# La riconquista comunitaria della sovranità europea (di 

Franco Bertone) 

# La classe operaia e lo sviluppo produttivo (di Claudio 
Petruccioli) 

# La questione aborto (di Marcella Ferrara) 

I 

Verso il XIV congresso 

# Tribuna congressuale • Nuova coalizione di forze di¬ 
verse (di Renzo Trivelli): Non un dato da accettare 
ma una strategìa offensiva (di Lucio Libertini): 
Crescita sindacale e iniziativa politica (di Gino 
Guerra); Duro confronto con la linea degli Usa 
(di Sergio Garnvini) 

• Colloqui sull'Italia che cambia / 6 Gabriele Ginn- 
nantonl: cresce la domanda dì cultura ma le istitu* t 
tuzionì sono In crisi (a cura di Ottavio Cocchi) : 

# Ruolo e prezzo dell'oro nei rapporti Est-Ovest (di 

Eugenio Soma ini) 

# Oligarchia ed esercito guidano il dopo Peron (di Mar 

collo Cnrmagnani) 

# Un crocevia del secolo (di Franco Do Felice) 

#« Classi ideologiche» e nuovo proletariato (di Loonar- 
do To mas otta) 

# Dallaplccola: un impegno di conoscenza (di Luigi Pe¬ 
sta lozza) 

# Televisione - Qualcosa di nuovo ne! varietà (di Iva¬ 
no Oprami) 

# Cinema • Poker e spleen in California (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

# Libri • Gianfranco Pollilo, La congiuntura più lunga; 
Dino Fcrreri, Per la verità di Gramsci; Massimo Bof- 
fa, Hobbos: stato dl natura e stato civile; Luigi Rossi, 
Nascita dl una nuova fisica 

# Le mani del braccianti (di Curio Levi) 


—* * *v*m «A.. ha esaminato la possibilità dl 

ztale del complicato conge- me jj distillato romantico dl portare a quattordici I finall- 

gno» dell «.tra; e resta chiù- Valentina Greco (Un grande stl. recuperando le Volpi Blu 

K inque V ? cerc “ 10 “5 addio), la cut voce è corto ma- escluse per sorteggio ieri, 

borghese ». che la scena (al turata rispetto alta sua prece- quando erano seste a pari me- 

? ome 1 c0 * dente esibizione sanremese. O rito con altri due cantanti. Ma 

K Struttura imuntó p?? com “ l'abile Va speranza va nll'aumento delie ronzoni da 

colare 1 t ' ™Srt dl Ros;ln ™ franilo, condotta dodici « quattordici la RAI ha 

mitro* nneho da f.m^trL. d 5‘ . P 1U S . ld « Can , 1 «spoeto picche. 


certi suoi spregevoli emuli perigliose avventure del glo- 
terreni: la ragazza farà co- vane Candido. Il quale, scm- 
noscere «1 compaesani prima pre ignaro e mal ammaestra- 
l la giustizia sociale, quindi to dalle esperienze, insegue 


te non si ritrovano nei gruppi 
folk (liuto, oboe, contrabbas 
so e arco) assieme alle tradi¬ 
zionali chitarre e fisarmo¬ 
niche. 


raltro anche l’immagine dl 
una ironica giostra, mossa 


arrangia menti ascoltati in 


giostra, mossa questa troppo lunga parata di i rl .tu||x 
us le he d’epoca. , ridici u 


al suono dl musiche d’epoca. melodie. 

Dl questa tragicommedia La canzone forse migliore e 
viene insomma accentuato il comunque dl maggior presa 
secondo aspetto, n rischio di in questa seconda serata (che 
degradare in faglio farsa — non ha fatto invidiare le più 


Per verificare, infine, le ve¬ 
ld icltà delle voci ch^ voleva¬ 


no un accaparramento dl voti 
ln sala da perte del gruppo 
napoletano d’ Ange'a Luce la 


nonostante le «straniami» recenti edizioni festivaliere, 
didascalie luminose tra un sotto 11 profilo del pezzi mu- 
quadro c l'altro — la satira sleali) ci è sembrata Scarafag- 
deil’msanabile contraddizione gì di Goffredo Canarini. 


r s ; C0 [ ìCla prima sera, gii organizzatori 

non ha ln , vid f * A ^ p '^ del Comune hanno deciso che 
rerpnt pri z nn va) <*r<* _, _ 


! dell'intellettuale alla ricerca 
di sostegno e avallo in un 


Durante le prove. In matti¬ 
nata. Canarini si era dimenti- 


popolo che non conosce, che cato che il verso Iniziale («MI | ^ 

in fondo dlsprez/a o tratta han preso a pugni e mi hanno 

con Indulgente paternalismo fatto coni essa re») era stato I 

(mancandogli altra udienza, censurato dalla RAI (in « Con i 

ci saranno sempre i « poveri », ]*> spalle al muro, mi hanno 

gli InTcrml insolventi, a dar fatto confessare) e cosi la so- — 

ascolto al dottor Stockmann, ìerte aiuto-regista lo ha im- 

per amore o per forza). La mediatamente Interrotto co¬ 
nduzione caricaturale colpi- stringendo anche Simonettl e 

sce ln realtà soprattutto le l'orchestra a ricominciare da 

figure d! contorno, a comin- capo, 


il notaio, oggi, esibisse ai gior¬ 
nalisti In documentazione sul¬ 
le votaz'oni stesso. 

Esaminati i voti della giu¬ 
ria di sala delta prima se¬ 
rata, però il « giallo naoole- 
tano » si è alla fine a’quan- 
to ridimensionato 


dare dalla moglie di Stock¬ 
mann (la pur efficace Nlco- 


Nessun bisogno dl censura 
la RAI ha dovuto Invece ma- 


Daniele Ionio 

Ecco le 
12 canzoni 
finaliste 


letta Languasco) e dal suoce- nlfestaro per le scontate «ve- TII1CIIISI6 

ro (Mano Carrara), che do- rltà » del deputato d.c. Turna- 

vrebbero avere nella storia turi espresse in fo credo • nes- Le prime sei canzoni classi- 

un peso più sostanzioso e me- suno sarebbe costretto a con- ficalesi stasera a Sanremo (se¬ 
no (Pittoresco, o non escludcn- fonare a pugni clic sopra la conda giornata del Festival) i 

do Aslaksen (Roberto Paolct- nebbia il cielo è azzurro o che sono questi: Ragazza del Sud, j 


do Aslnk-.cn (Roberto Paolct- nebbia il cielo è azzurro o che 
tl), portabandiera della « mag- dopo '1 tramonto salti fuori 
giornnza». La modesta resa l'aurora... 


)po ‘1 tramonto salti fuori Gilda: vot: 22; Va speranza 
lurora... Rosanna Fratello: voti 18; 

Gilda hn vagato in un eli- | Decidi tu per me. Eugenio Al¬ 


di altri attori, come Massi- Gilda hn vagato in un eli- Decidi tu per me, Eug 
mo D*' Francovich che 0 11 I ma dcam'c.s ano con Raguz- berti! vot: 17; Un gru 

redattore della Voce del po • za del Sud, Nn marcila ha ri- dio. Va leni nn Greco: 

polo. Barbara Nav che è la spolverato una celebre ballata Topolino Piccolo, Le 
flg.Ia maggiore di Stockmann. popolare romanizzandola. Erbe: voti 1G; 7o crcd 

lo stesso Tino Bianchi che è Kri.-s sfogga Ringhi capelli dei Gabbiani* voti 18. 


lx*rt.: vot: 17; Un grande ad¬ 
dio, Valent nn Greco: voi*. 17; 


spolverato una celebre ballata Topolino Piccolo, Le Nuove 
popolare romanizzandola. Erbe: voti 1G; 7o credo, N:co 


l 1 slndaco-fratello, Claudio biondi da hippy e sorprenden- 
Dani che ò il capitano Hor- temente canta un pezzo ultra- 
ster (la presenza più invec- conservatore. Garbato il tango 
chiata. fra tutte, col suo vago di Elv N^ri, con baffo, saxo* 


L'ordine di uscita delle do- 


temente canta un pezzo ultra- dici canzoni nella finalissima 

conservatore. Garbato il tango televisiva di oggi sarà il se¬ 
di Ely N^ri, con baffo, saxo- guente: Piero Cotto: Tele¬ 
fono è vikinga romagnola (la gromma; Laura: E poi e poi; 


protagonista; la cui comples¬ 
sa umanità, generosa e altez- 


simbolismo), contribuisce a fono e vikinga romagnola (la gromma: Laura: E poi e por, \ 

diminuire la tensione dialet- cantante Marzia), Gustose Nuove Erbe: Topolino piccolo; I 

fica, facendo dl Stockmann anche le Quattro stagioni del* Angela Luce* Ipocrisia; Ste- ] 

non solo il centro di gravità. la Quinta Faccia. Squillanti le fama: L'incertezza dt una vi • 

ma quasi il signore assoluto due gemelle Nuove Erbe La la; Rosanna Fratello; V« spc • \ 

della vicenda. giovane Annagloria s! è In- ronza va; Eugenio Alberti: | 

Dl qui il pericolo, accenna- dubbiamente distinta con una Decidi tu per me; Gilda: Ra¬ 
to all'inizio, di una identifi- m'surata interpretazione di guzza del Sud; Ginnni Mi* 

cartone completa, nel bene e recltat’vo p canto (La paura guardi; Sei stata tu; Valenti- 

nel male, del pubblico nel di morire firmata da Calvi e na Greco; Un grande addio; 

protagonista; la cui compies- Calabrese), un po’ inconsueta Franco e Le Piccole Donne: 

sa umanità, generosa e altez- p^r 1! clima festivaliero. Fnc- Come Ifumplirey Bogarf; Ni- 


na 

Su Panorama 
c’è scritto che... 

Dietro le brigate rosse 

Colpi a sensazione nell’imminenza delle elezioni, la singolare 
fuga di Curcio, bandiere e documenti lasciati nei covi. Attorno 
itile B.R. si c creata un'atmosfera di sospetto. Rivoluzionari o 
provocatori? Un’inchiesta sui brigatisti con le dichiarazioni di 
un gruppo di simpatizzanti. 

Come C.I.A. comanda 

Al momento della firma del patto atlantico il governo USA im¬ 
pose a quello italiano un protocollo segretissimo sul collega¬ 
mento dei servizi segreti dei due paesi. Che conseguenze ha avuto 
in questi anni? Quante volte c come la CIA ha determinato la 
politica italiana? Una lunga serie di rivelazioni. 

In questo preciso momento Fanfani... 

sta pensando al suo prossimo matrimonio. La promessa sposa 
è una signora ben conosciuta nella buona società milanese. Come 
è nato l’idillio? A quando !c nozze? Cosa nc pensano i cinque 


figli di Fanfani? 


ài invine itiitmut uìi utun u ttn vii y-‘»'**~v. • -• i 

Calabrese), un po’ inconsueta Franco e Le Piccole Donne: | 
il clima festivaliero. Fnc* Come Ifumphrey Bogarf; Ni- 


Panorama 


/oòa, ricca d; alatici esteriori 1 eia da putto barocco della co dei Gabbiani: 7o credo. 














PAG . 10 / rama - regione _ l’Unità / sabato ì r^ar-o 1975 

d °p ° lg 9 rande offermaiione democratica Q ra per ora le fasi dei sanguinosi incidenti nei quartieri attorno alla Città giudiziaria 

Unità e 
concretezza 
per rinnovare 
la scuola 

Affollato attivo in Federazione con il compagno Pajetta 

La relazione di Parola -1 compiti degli organi collegiali j Fin dalle prime ore del mattino le bande missine hanno attuato una serie di provocazioni - Alle imprese dei fascisti si sono intrecciati gli atti irresponsabili di gruppi avven- 
Necessarie nuove intese attorno agli schieramenti uni- turisti della sedicente sinistra extraparlamentare - La tragica sparatoria in via Ottaviano, in cui è rimasto ucciso il giovane greco di estrema destra Mikis Mandakas - Scorri- 
tari - Il successo delle liste sindacali fra i docenti bande degli squadristi tollerate dalle forze di polizia - Ferito nella serata un universitario greco democratico - Rovesciata un’auto e picchiati gli occupanti a piazza Risorgimento 


una giornata segnata da sparatorie, 
intimidazioni e drammatiche violenze 


I compiti du nuovi ottani 
collegiali dopo la glandi d 
ferma/ione demociallea nel 
le elezioni, per una battaglia 
di reale rinnovamento dilla I 
scuola questo il tinta d 1 

1 attivo clic si e svolto 1 il 
tto giorno nel toatto ili Ita 
Federazioni — puntilo da 
centinaia di studenti msi 
gnani compagni chi si sono 
impegnati nella con su Ita/io 
ne scolastica - e al quali h i 
partecipato il compagno Gian 
Callo Pajetta 

Se e ntcesviilo condititi 
un analisi apprutondila del 
voto — ha sottolineato il coni 
pagno Paiola nella itla/io 
ne mtioduttiva dalli qui 
le esca un qtiadto dilla ut 
ta e certamente militili*) 
Iimitaisi a valutali il solo 
momento delle elezioni che 
puie hanno m guato tulle 
scuole dt ogni guido un sui 
cesso delle tmze deniociatt 
che II fatto nuovo ni ditto 
Parola o che centinaia di mi 
gluua di cittadini hanno par 
tecipato ad assemblee — e 
per molti eia la puma voi* 
ta — hanno contribuito alla 
formazione dei piogtamnu e 
delle liste* si e trattato, m 
somma di un processo di 
domocrati7za/iont* che h»t coki 
volto larghissimi stiati della 
popolatone 

Occorre oia andate avanti 
su questa strada — ha pio 
seguito Paiola — coinvolgo» 
do nella battaglia per 1 ap¬ 
plicazione dei programmi non 
solo t genitori eletti nello li 
ste unitarie ma tutti coloro | 
che sono disponibili a un di 
scorso dt rinnovamento Cu* 
to, non abbiamo detto che 
con l elezione degli organi 
collegiali si possono risolvete 
automaticamente tutti i pi o- 
blomi della scuola, dot doppi 
turni all’assistenza, da quello 
della sperimentazione a quel 
lo di nuovi contenuti didat 
ttcì e culturali Ma proprio 
per questo — ha concluso 
Parola — è necessario, oltu* 
a raggiungere la piu larga 
unita possibile collegarsi con 
le organizzazioni dt massa, 
con i consigli di circoscrizio 
no, con le associazioni cul¬ 
turali. con gli insegnanti pei 
conquistare gli obiettivi delle 
piattaforme, per andare avan 
ti sulla strada della rilornia 
della scuola 

Questo ultimo punto C sta 
to sottolineato da molti coni 
pagri! irebbe cottamente 
sbagliato — è stato detto — 
pensale eie tutti i genitali | 
che hanno sostenuto le altre ! 
liste siano legionari Tu leal¬ 
tà sono moltssimi gli schie 
ramenti — spesso formati da 
forze eterogenee — che si 
muovono su progiumnu dt 
mocratici II compagno Ma 
gm ha ribadito il \aloie del 
successo elei sindacati confe¬ 
derali fra i docenti e i non 
docenti Complessivamente 
nelle scuole elementari medie 
o superiori la CGIL CISL 
UIL, hanno ottenuto circa il 
50°o dei suffragi, mentre nel 
le altre liste sono molti ì 
docenti disponibili a una gì 
stione demociatita e innova 
triee della scuola 
L’attivo — ntl coi so del 
quale hanno pi oso la potala 
i compagni D’Altonso Cor 
tolti, Cerquetelh. Tullio Della 
Seta, Tozzi e Alimonti — è 
*tato concluso dalt intervento 
del compagno Pajetta 
Il voto scolastico, ha detto 
Pajetta Ila sancito la vitto¬ 
ria della proposta unitaria 
portata avanti dal nostio pur 
tito* è la conferma che t co 
munisti si muovono mila di 
lezione in cui si muove il 
Paese, in tei pi dandone k * v ' 
gonze ì bisogni la volontà 
di rinnovamento nntilastista 
E significativo che in tutti 
gli interventi sio stato messo 
m rilievo la necessita di non 
lermarsi al successo degli 
sclnei amenti unitari La pi eoe 
cupazione è quella dt andati 
oltre il risultato e le limale 
verso nuove intese dermici a 
tiche per conquistate miow 
vittorie Pajetta ha quindi 
sottolineato come dalla bat 
taglia dei decidi de’egati 
siano usciti nettamente scon 
fitti t gtuppi astensionisti 
con la loto j;olittca stri le 
e di stiducia vetso ) lavoi \ 
tori t k masse giovanili 

II voto degl studenti la 
glande vittoiia dei comitati 
unitari chi hanno otti mito 
il GJ l> u dunosi iano che t 
vincente la calta della pii 
tecipazione e dilla lotta it 
torno a «buttivi conoidi e 
che si muovono voi so la m 
forma della scuola li usuiti 
to delle elezioni ha con 
eluso Pajctt i - ha diniosti i 
tu che Roma i una citta do 
ve la dunociazia è vivi si 
tiattii oia di usare i potili 
degli oi g ini collegi ih pei 
Lu vedete ce li scuola può 
— e deve — essere unnov i 
fn giazit incile alla nuova 
partecipazioni costi Ulta m 
questi mesi di milioni di cit 
tadfoi. 



Fermati sull’Autostrada del Sole poco dopo l’irruzione in via delle Muratte 

SU UN’ALFA RUBATA ARRESTATI IN 4 
PER LA RAPINA «LAMPO » Al TELEFONI 

Il bottino aveva fruttato 330 milioni ma, al momento dell’arresto, avevano in tasca solo duecentomila lire — Erano venuti 
da Reggio Calabria a bordo di un’auto trafugata il giorno prima — Al casello di Affigliano tentativo di forzare il blocco 



ORE 16 


L i 


Riaperta 
l'inchiesta 
sulle assunzioni 
clientelar! 
alla Stefer 


Ri.tp cado una neh lesta 
condotti i suo tt mpo dal 
preloie Infilisi n Pretuta si 
.sta nuov imente c attiva¬ 
mene ntoto->sindo al meto¬ 
di di a ^unzione pei tioppo 
tempo in v igoic «ni t STEFFR 
Presso g" li Ilici deH’nzienclft 
ttanv aita sono stati seque 
strati e chiusi In uno stan 
/Ino stallato oltre 2 mila e 
trecento lascleori re’itivi ad 
altrettanto assunzioni cliente 
lari intercorse nel periodo 
che va <ml 1 cannaio 1M78 
nel oggi 

SS t tilt tei ebbe secondo le 
notizie dì tu per ori si d 1 
spone di assunzioni et lei tua 
U pet chi un ita diletta in 
ti v io.mone de* gl alt' 
col J3 e 38 dello statuto del 
lavoratori E questo corri* à 
noto il metodo p u adottato 
dalle vane dirigenze suttedu 
tesi aMti guida dell azienda 
di trasporti per 11 « recluta¬ 
mento » clientelale del per¬ 
sonale e su cui già in vaile 
occasioni 1 ìappieseiit mtl elei 
nostto putito nt 1 azienda 
hanno neh amato lattenzo 
no delle loize demociatlche 

V. tempo tnsomma di chiù 
citte uni voti per tutte lo 
la della gestione clientelare 
tanto nt l.i vu-iom socialdo 
moti it ni < piesidcnz-n Tn iz 
A) che n) quella demociIstla 
ri t ipiesidenza Ciotti) Un 
oh ett vo che p issa incile pei 
il v no tioppo a lungo il 
mandilo del consoi/io Ugo 
nnl< del naspo’t 



Carmelo Berlingeri, uno degli arrestali per la rapina ai Telefoni 


I quattro uomin' bloccati 
sub autostrada del Sole a bor 
do di un'auto rubata a poco 
piu di un’oia d 1 distanza 
da la rapina al Telefoni di 
stato in via dello Mu atte so- 
1 no stati trasferiti a Reg m 
Cocl a disposizione dell auto- 
liti giudiziaria 
Pasquale De Lue i e Agost'- 
no Aicanve’o enti ambi d M 
anni, Caini ’o Bt ì ingul d 11 
inni Salvatole Cu locarmi d 
20 . sono tutti oi ig nai' di Rog 
Ko Cttlabm e tutti pi^giudi 
cut pei eat cont o 1 pati' 
mon'o \icmgeo suebb - * 
coinvolto in un omlc d'o I 
quittro v n rt g'<nai )0 a bendo 
di un « A fa gooo > r ubit« nc‘ 
giorni scoisi a Pasquile» Mbi 
nese nel c ipoluogo (alab’cse* 
NeR'aiito che \ ig' iva a ve 
loc ta c-. f, omumen f c sostenti 
ta e ha cacato d f<>*zare il 
posto cl blocco isUtu'to al ci 
elio d Att'g ani sono s'aM 
***ovat' un fucMe a vanne moz 
ze e tic p stole tutte con \ 
colpo In canna a una del’'’ 
anni mnnenvaro due co p 1 
Non e stata povata Invece la 
considerevo'e somma d HO 
mi'lon' le bist** pigi oioc de' 
d pendent de to'ofom che 
e ano stat vapnit 1 poco piu 
d un oi » pilmi ne a uffic' 
adiacent i p azz i Fontani d' 
Tiev 1 qu' tic* band'ti ai nati 
di un Wmchestei a canne 
mozze e di pistole, 1 volt' co¬ 
perti da passamontagna ave 
! vano fatto lnuz'one ne/il uf 
f cl otdinando agii 'Ripiegati 
cl gettarsi in terra o sparando 
1 c'nque co’p' contro 1 mu**o ad 
altezza d timo Poi avevano 
aliai fato 1 sold' o si ciano 
doti alla luga i boi do d una 
1 Mletta che e stata tiovat i 
i poco dopo n una via id a 
1 conte 

Immed'at imenle emro sta 
t svult del post 1 di b'occo 
a I inte no e ah esterno deli 
t tl i 

I stato un c colti, o d< 
ta ibinleii che In notato la 
«Ali 2000 » perconcre ad a 
' ss ma velocita li cois o noid 


del autosti ida del So.e a 
jDosto di b occo di Alt gitano 
J'auto ha accelerato tentando 
di sfondare ma e stata rag 
z un* i poco dopo da una ì.a 
diomob c d< cauib nier 

I qu i t o t bordo deli Ufo’ 
ta si sono d ch'arati comp.i 
ta mente estranei a.la rapina 
di via delle Muratte. e per 
? Listlf'carsl d' essere staff 
l o\ it i possesso d 1 un ve o 
e piopuo aimamenlurlo da 
j a pina in-m 1 passamontagna, 
tute blu rifornimento d' cai 
lutee) hanno dlch'aruto d cs 
soie dl-ett' a Toi'no dovi, 
avevano inlcnz'one d fa e 
uni rapina 

II ministeio dell Ini' 1 no in 
tanto, ha l'volto un 'mito i '«* 
«z ende a non pagaie g'i st 
P'mdi In contanti ma con «•> 
sogni come già fan io nume 
ios uffici pubblici 


Lunedì attivo 
in Federazione 
sul congresso 

Lunedi, alle 18, e convo 
colo in Federazione (via dei 
Frentani 4) l'attivo clttndl 
no del PCI e dello FGCI sul 
temo* # L'impegno dei come 
nisti romani per il XIV con 
gresso nazionale del PCI » < 

Attivi analoghi saranno tc j 
nuli, sempre lunedi alle 18, I 
in ogni zona della provincia | 
con le seguenti modnlri' 
Zona Castelli ad Albono Zo 
na Collefcrro Palestrita a 
Polcslrlna, Zona Civitavec 
chia In Federazione In oc 
casione degli attivi e fissata 
la nuova toppa del tessera 
mento c pertanto tutte le se 
zlonl sono Invitate a reoo 
larlzzare le tessere conso 
gnate 


lo giornata di ieri, dalle prime ore del mattino sino a tarda notte, i quartieri che circondano 
giustizia, e altre zone del centro della citta, hanno vissuto in un clima intollerabile di tensione 
Le violenze e le aggressioni squadristichc si sono intrecciate con gli atti irresponsabili e pro¬ 
ruppi u\ ve litui isti (k ila s< die <nt< m sii / <\*i ip u J»um ni u t / imo il) i spaino! ;i dinanzi 
inissimi di v ai Ottuv tino dove li t jxisn la vili il -jm uh juu di iMiuni desìi i Mikis Man 
(pasto ti ij^ilu (.pisu<ho U violili/* in ih s i odi il* sin > i notti P issimi mi imi sono 

f 111 .IL,/! ili tl < |K S | Si lv 1/ 

| gì imi nti d i v 1 ) indi im o t i 

| < \d p mo ix)ii)i 

uh no mi i ih i in i d 
h inno !ii\ ut • i cut u i 

| coiso dii s min do))) 

I si )U jJlCL 111 I ( |X I li 

1 l i *• d n ti ppisti m n 1 isci 

I lllx J 1 di stoi 1 1// IH |X ! I LC n 

I hi Ln ' mane gu co di moti i 
t il u l Ih li qui ni i l min 11 > ta 
d boni i i st no lei ito d i\ mti 
all i < ck de 1 logli ilc o ni ol i 
se s( i h st i t iss i t,u i d ig i 
squilli sti 1 i si/oih tic 1 PCI di 
Boigo Piali In noli il > n piaz 
/« Risoigimonto c s* tl fi io\e 
. sciati un allodi pissiggioc al 
I clini fiscisti hanno aggu*d to gli 
occupimi Mi occo la cronica 
di Ila di imm itic > giorn il i 

ORE 6,30 . i\ in* . ,i p, 

| 1 i//o eh Mlisf l/l » » pi i// ile t lu 

do (lini ni mo ni m 

modo ini' hch> i squ ni i I isu 
su ehi sin dal gioì no d ijxilui i 
dii piocesso sjjuhomgg un» p* 

1 jnli'ra zon i ouostanli e sin 
d< ntl o li fiu’c di 1 fi banale 1 o 
obict ivo i di ck in un clima 
di mimi dizione < di picssjom 
sm g udii) tale ri i re ndi h m 
poss b li il sileno svolgimento 
dii pioli sno Pochi minuti dopo 
sopi.iggiungono i primi grupp 
dolio otg.imzz izioni dell i sedi 
unti simstm c\trapirhment i 
li s * ut i di gmv ani idt unt 
1 i potile o;x i ikim od daini 
i ritti toinwom 
j Bei ptesto sono dn impu 4 * 1 
pi nix v o i nl< ziri l( ti i i 1 »sl 
1 st ih inti ndf v ino oieupuo in 
ti -i ilim liti I uri ì rii 1 gì uhz o 
i r gii < \li ip il 1 imi ni » c hi pi e 
, mi \ ino i loie» volt i ixi cn’i ni 
j n<’ p il izze Suno volgo pelli 
bilioni < Ih limilo m imi ilo u 
i fi infumi moM vi li i (k II i d r i 
I i o I nti i \ < n o di 11 i Moli/i ì i 
d< i i il abili ni li i spi nto cl 
i si onl •» i Ih sono anditi poi à 
spo id c mu il t k c< ndendos m 
| miri il uni iil( iCoino ri pali/ 

1 zo ri Mii'tizj i sino dii ‘I 0 
citi i Otn ul un i hu ve tregu i 
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Sequestrati e recintati dal pretore per bloccare l’abusivismo edilizio 

Filo spinato per 200 ettari a Casal Palocco 

La fascia di terreno, chiamata «la lingua», si estende fino al mare e confina con la pineta di Castelfusano - Co¬ 
struite villette quadrifamiliari su appezzamenti di mille metri quadri - La zona e vincolata come terreno agricolo 


P i/z rii f odio i 
, munii m ini mu ntc c rimo ^ 
li uisii i un mio l iv lo di I i po 
1 u i l>m do ck II i (junlo si ( o 
\ ino ii bt „kIhi< rVinmdo \n 
l nis di 2 1 nini i gli ig<ni Mi 
, o v c u |> i eli i i \ Moi io Hsjxi 

S o <i| il. I | V l Itili ! V Clic pi 10 

id( ni I i il t di rii uni giov ini 
l Ih Ili mnu ix i ' icl o d un I ‘ 
lo I I 1 U IO (I s isn i d lxill Li i 
j im nel n < P Ih il» itili r < \miis 
\ i ih tiiov 11 ito il S in*r> Sp 
i*o un una piognosi d> dii i 

gioì n pi i lontu ioni v u li gì 
i-< u i Se upi < Fs jos io sono | 
invili* un lu iti il Sin C. ìconio i 
I Oli (111 I )1 O OS *,|)< «tiv I IH ì I 

1 U di d i * rii t* idi ri ufi 

j i io >< i i o d< i uni sii u i s ) 
i h l m li i i 1 gni i so io | 

vi 1,1 il ] 1IIH il il il S 11 si I ! 

1 i Mi s ioni inni i sii» i 

lil) i ni o\ i sdì ì rx ifli ni i 
ti <1 \ unp i io pi st i v o ini I 

| nl< i o qu u l « i ( lì W \ tu» ii , 

(il s ouii Im i ri i si Ini i nix n ' 

, tl o li I 1 lino i l litio (Il I (lll< I 

I i oh < idi ni i li forzi ri poh/ i 
1 s s|x zzi II ino lun r * * h di' I 

1 1 i /on i Sono nn i ti pi ni p ri I 

i nu liti v i S ilmt no \ ili Au 

i 1 io i vii 1 1 u nii \i M i /on i 

LUI 11 ili m (' 1 st. um C)1 (> I 

[rii I i\ »i i (k 1 tilt Uo Ix n ])l ( sio | 
s imponi c io I n queslo j 
I i Imi t t Ix ni Hui i d li i poi o 

[ I li ì Mi o i pisoli o di ’ ì tuoi ‘t | 

(li 1 giov UH Ilio 

1 ^ In i uppo ih i Mi i j 

poi uni nt 11 <1 sin su i ^ un^ 

» d li nti rilt idi in sin i d 

11 i f) ! n mi> ') JJo ji^ i pici ii | 


L'ucciso, Mikis Mandakas 

pigcmnli i guipjx) sodicc rie 
n atigu ud i LOimin st i elio 
un igniti hi vis*o noli itto di 
sp ii no noi pKssi citili si /ione 
miss ni Puma di < sso**e uip 
giurilo o lei m rio ri R in/ cn hi 
pun* ito lu pislo a i esploso un 
colpo con*io 1 (gente Di Ioi o 
c )i< lo n si pun i 
V 11 t m utili ria ri*n ti< g o 
v mi orano stili ai restati per 
porlo illusivo di mini impropri 
i nw'i riuJt mct jkImi io Sono 
SinioiKtl i Riccio 2(i unu Su i 
no S riv rio di Ho Indolirlo M 
sui ica <h 18 inni Altro tre pii 
sono suno si gè J< mi rio pei m.» 
mfcstizionc non luto i/z.it i o 
(knuncnU t pedo Irix o 
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missini rillu suono ni continui 
/ one indù d i ulti e zone di i 
i tt i suu idi il fi irm ite dt Uri'o 
pun o Li situ iziono mi ciuir 
imi diventi me indi sccnle» e 
si gn i i du un munì b le mimi 
iodi .itti di \ ole n/» dei teppsti 
missini contio semplici pissinti I 
o (kiiioei itici Mi ut re M md ik h 
st i inioi i loti melo Lontre 1 i 
molti .ri S C limilo gli scile* ini | 
di estremi dis*i i dillondono in • 
volnn ino m lui cfinno ga jx r [ 
mollo lo studimi e un Lino i 
' uli Unta L<»n i comunisti e 
con i li girne 

I i s(|ii itili s oiu// mo 1 ber.a 
ine il e |X I le V l< jdi Hi liti si n | 
/ i clic li poi zi i — clx p ile* c 
u ]X)su> n loize ineiven | 
^«f jx r i \ I ili je \ e» i (He ig i 
gì essimi che si vei tu ino poco 
deipo Me ìt e f ommc‘i cmili e ' 
isti uzi di iistoi o ibb issino le 
s ii k ne -i he i tepp sti n< 
nidi ino lui os nne nte* 1 pis 
*■ m i che tiov ano sul i Imo 
s i ud i \1 os|x d rio s Siilo 
w npono i coi<*** ili - fuUi ì ) 
ttlix diIV x Li»ss v de i in mi 
— Min /io Qi nt li 21 nini 

( ix i u jx i 'li ) ioi ì ) il 

mi i l » Mei li * Mii 3‘) inni 
i il r i n jx i 1 tinnì un t 

. . » ( ! i » \ 

ni I „i * n 1 ligi 1 J iv< x K 
m n 10 *■ > n » ! m s i D 
f » il s 17 nini ih > i ) e *• 
ih i i un i j) il t l 'il in i ]>i m 
li ri Rii) Pio m si <|i si i 

^ h n ti li xi Pii (lo 

l( Il * I I 1 1 \ l I Sl> 1 | l s 1 

ol t _ i uoi) * ri S Sp i lo in 
ih I i iz un i o d PS M t 
' lieti lo ( issi, ii M ili 


!I 1> >s» ( 

> i ili s\. oi i b uni 
1 11 L I Ij 1S| 27 
( 1 II II 1 C issi 
si i mo - jicnckn 
do ni ii i ub l tt i\ ricun 

< ) ) vi i/o io i^.g e diti d ( 
i n to i» ( jx l oss medie iti i 

S (.1 ( >r io \i ii,uno <I n< ss 
con un i » uiosj i sp*Mivuniii 
le d 4 ( ) g or ) \c e il sol * 

<•!> s (ri i di jx st igg o oi g n r 
z ile i?k he m ’ui st i Ji.mee 
s< tlx sj i t ud iv i nel ossi i 

v il < un gì uppo di squ *dr s 
c ilo ni rime n rio 
Po o U mp » do x> j m ss n 
d ni > iss ! o i 1 i s, z one i 
imi ì i di B ! k * Pi ri in v • 
P nix i/o Ne stoni i io ’a po 
» me i lu ei po zi i u nt n i 
ni o e»! v i 

ORE 22 i „ k m i „ ,i, i,, 

eli ( o g-e o d i jx> li me*s) i 
Homi jx ** 1 ruiim ne* l’un 
veist.i \ eiv* ig,ied 1 o e jx 

10 se me i*u pi^s*' m V i M 
,i io ne i pre ssj di ’ i K'riiz one 

de toL litio »nis no «il Se 
log C ost int n i Contsom te lis 
nito id Ve ne* 22 o ini r a cim 
min iv i i tomi igni i di albe Ir 
giov n tomi i/icin il qu indo in 
giupxi di 1 isl sti ihe sLirion i 
v ino ri n mi) eri Sito n irm ri 
d bistmi! i di suanglic h» 
is dt ii o io’ ) ste p u voi 
1 un versila) c» ucomnagnVo 
du suoi min ri s Covami 
i idi i o h u u ih li in o i 

ORE 0,30 : p|) m „ s 

iss i ,n > un mt > ui ) issiag- « 
x 3i ezz t Ri oi „im< n‘o I f 
m a li n i un i \\o ks\ ige*n ( *<i 
t boi do i cimi gmv in v c*x 
b ou ri i « to li 1 i i bistom* 

< l rip (li s ) | )g'H I g ov ♦ 
i co i< o id isc o vengo 
no in i nini rii L ni c» nf no vi 
ix ) bi t i « nu ntii (j i rie hi 
•< si j (< re i ri ri.n i* fuoc > 
i on rii ime hot i^ 1 <* mondi ir i 

I ri h ) iss<'g , *or ^lass mo Pro 

f 1 « Min 1 ) P< H'forto soro 

< o i le It n ((svelile g iririnno 
] jx vo ne ì < m 10 (» ! R or 
ni Poto do>o uni nuova ag 

n ss nm tonilo Cl indio Caldi 
n 21 nini pethirio menh. 
st i i st it m lo .a 1 cune foto 1 
*e )) s* ex seo-r i//an<) dividi n 
se u idi i ce* ft rm ino u i 
de 1 i loo 40 s) m 
io de gl e st n* ori o r»"ri 
louluunte <* ) pas 
Poto d s» nVo un aV^o 
i ),i ic i If loco ad uni 
i » i) i che Vi ita 
NCLLE FOTO n tgenV 
i i j moine nto tk g i m don* 

• ) iv 11 ni c • i g udi/nr 

11 In 1) i no j) iti du o 1 lk t sui 

II di o s*u li i i git o ri ostia 
n i eusiM ni igu i i pistol i 
j i ilo i s ) ij ih non si sa 
\ i ) t i ni it ri i nim ni 
i i s mo t v h thè lo at*or 

n 1 > AL CENTRO Hvitinidi 
i n rx o/ o ivi ()' iv i jno 
lo t i < i u i io i»o d n m.a da 
nix A DESTRA v n i fase 
rii i ui imm il t stentii nel qua 
li. Pii 


il \. se 
ì Hob i 
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Ieri il primo giro di collaudo 

Da lunedì il via 
alla nuova linea 30 


olio 

pili 

»p I 


Dui m Imo il m« ti i tt > * h 
ti i Komi i il min xiquisU iti 

c u uni it < omini si c m 

'ini i sti idi i gli Grilliti già 
loslimt (tuffi illusivi) cuti 
ihilormtf d I o punto ini 
J imi ri un i in it n il i I 

1 1 pisori o pii 1 « c liti <l« t i 

-.in ni ri eli ai il r ri u p i fot t 
il) ibiisiv is no ili< st i tliv oi m 
du ci min i i ri ili P rii .igio 
uni in li i in itt n i pii oh 
I iki 111 in 1 1 s — rinp > mri ili 
n «lui rii i in nic - li » 
i adun ito i p ccoli) i si tc fu 

messo I sui rilsjm /olii lidi 

finenti (ai riunii el« umico 
di [Hili/i i g uri /itili un ce n 
turno rii gu lidio tic! i 1 nin/ i 
« nm m i v g 1 uh ni> o h i 
rido il ui alle opuazioni 


I i i is i ri < i u ih d rie 
11 nto i r u i hi un rii I i Im 

gii s t s ti nel ti i li zon t 
u sitici)/ le ili ( is tip docce» * 
it in ih coni m indo con ti pi 
tuli d C isti II usino MI incoio 
< 1 . II. i idi i rx II pi opto t i 
v i t mo idi s ) i il li P l itti 

impi mi in d it pi i lo) i li i i il 
dt 11 « 11 il i q u Mo i I d 
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l V 11 11 

I ri 

|)l»s O 
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sono 
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i ii si» i i oju ii V il 

I u rimi ii «di _u il 
u mz i h imm t luUo 
I» o t o ili zon i p i 

II |> » 1 vi n i vo ito 


i l lltl/l 

( 1.11 i ma ’islr 


ni 


b isc 


ili I pii ole Inlc s 
(l i ili 111 >m si ' i 
ut ime signila/io 


Il Mie il li oi I M II pi ( 

sin ehi « v o 1 / on tu I iv no 

il rii 1 1 cl) poi In l is spi» iJ i 
S|»ulu indo inumili di «epiiti 
i ii«- |> i > I i l mti et i l un 
mi i e ik d« ti bini i pi < so 
) ut ) i » ri. I i il isio 4 ni uh 
pi« sso li \\ i p il t / on ni 1» t 
insili i i 1 in mz i li li inno p > 
Mito s ili ih du li zoii virilo 
1 l i l nini li 1 li ilo i M io]n ( l i 
t it i tl i nm i i gii i i 1 i 
lotti// ì/ione il) is \ i con lo t i 
di m _ uppo n spu giurili iti 

spilli itili 

1 i dovi rimi«bh >( su un 
e riri icto . sondo li nonne vi 
gì nli «-.ri v intimili iiu'i qu 

eli — 1. riov le l)lxio idilli t 

t il i d vi nt ne l iiieiu ni unii i 
lui poco — non si e invece csi 


. io i i o li u u ib la/iom qu i 
d iaim t n su appi // imi uli d 
! i ppi ni nulli uh in ciliari) i ] t 
m iggioi paiti (lei le ih ni stqm 
I ti ati i 1 1 ov i di I ii sto m <iu< 

I st i londi/ioni ti mime nt ili 

I i im ibusiv munì, ni umidi ili 
ipjx zzarne mi ìvn upci imi u 
mille mi tu qu idi i Non so o in 
questo modo I ilio ioni ino g i 
' elisi cktuip.rio chili speiuh/io 
l iu a\iebbi ioi so rii limtiv unii 
. te inul rio Jisionomi i n i si i 
I leblx nielli lineato un ri inno 
pi oh ibi Ime ntc iiiej»n ib le rii 1 
situ i/iono imbient il. ri. I Irioi ile 
Nell i zona ni incano ini itti to 
talmente le* stiuttuu eli sm riti 
minto dei i il aiti che i costi ut 
i toii abusivi pe usuino iddìi ri 
i tui i di convogliale senza nessun 


li rii nm li o ne L in ri ri j) 

-»e iloi i **i nini) il i ion cpi ri 
Ix ne I e o m ri Jilui rii ri (> t i 
ioiv u mie i t C isii Jus n .1 Con 
1 ojx 1 i/ione di un pi e t h 
mosti uio Disonnili di s< n d. 

1 isi ad md ile I uhi i Iun lo 
ru 11 i loti 1 cullilo I ri) 1 IV s 11 ) 

I ode v o e iute nto 1 Ih ru 1 ri < 
pio ih o 'gì ile n ut 11 <1 c mi 
tondi 1 si ioti un ttI 1 e o tl 
si 1 111 n 1 o t Ile il e t s 'lo s 1 » 

pi mo il glosso lotti//l'ole vii 

1 e s|x»ns b li ri* o su mp <» * 
Pili «Io dm iv 1 » le di 1 11 
miJ] 1 i d ivo! itili 1 chi 1 qne 

st ) si 1 lt i suno si iti sp H s 

d 1 1 le cui 11/0 di I 1 poi u 1 11 
l) mi tic 1 e rie crii! / 1 pojhiI n 
1 Ih <f riU Vili 1 piopi k li ui c 
degli spctui iton 
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Oggi (olle 17) 

Assemblea straordinaria 
alla sezione Trionfale 

Ogcji affo 17, presso fa sc*zio 
ne Trionfale m via Glorinone, 
si terra l'attivo straordinario di 
lutti gli iscritti delle sezioni c 
dei circoli FGCI eli Balduina, 
Prati, Mazzini e Trionfale 
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l’Unità / sabato 1 marzo 1975 


. n / roma-resione 


Mentre si prepara lo sciopero per la «vertenza Lazio» 

In lotta alla Metalsud 
per strappare all’EGAM 
un futuro di produzione 

L’ente di gestione minerario delle Partecipazioni statali punta alla chiu¬ 
sura della fabbrica metalmeccanica - Il 12 marzo la regione si ferma per 
24 ore - Lunedi manifestazione dei lavoratori della Voxson e Mac Queen 
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Sembra quasi un'abitudine per le Partecipazioni statali seguire una politica economica 
che contrasta, almeno in apparenza, persino con gli interessi del gruppo. L'EGAM, In par 
ticolare è stata messa sotto accusa Ieri, nel corso di una conferenza stampa, dai lavora¬ 
toli de Ila Metalsud la tabbrica clic Iti nlevata due anni la dall Ente di Bestione minorano 
Come e attenuto pel 1 acquisto della flottiglia Passio per la quale 1 EGAM si tiota al 
Centro di totcnti polemiche pct Io sperpero di dettalo pubblico alla Metalsud l'ente e stato 

accusato di puntare allo 

---— - -—-smante.lamento della labbri 

ca che pure potrebbe d'tcnlre 

.... . , . _ un punto produtt'vo estrema 

A montesacro ha parlato Ferrara mente importante 

-- -- _ Per giustificare ut manovra 

di chiusura del complesso che 

« ai» _ J _ occupa 370 persone, 1 EGAM 

I OlTI «Iti ITI Vft OftrTPft denune a carenze di commes 

\_/UIlIUdllI » Vi V-Ul Itu se e difflco.tù di mercato, ma, 

1 . . come ha Illustrato ,n FLM, 

7 APr'lin0 7irtl1P so'tanto attraverso le az'cnde 

ULV/UUA£jIU 11V del gruppo si sarebbe potuto 

-*■ * mantenere un elevato l'vel o 

Le iniziative del PCI in difesa del posto di lavoro e “Stuelli" d^AveUÌno 

per lo sviluppo economico - Assemblee popolari .soltanto 1 500 tonnellata di 

oggi e domani nella città e nella regione mAinutatto sono sute asseta* 

3:3 te alla Metalsud su un tota e 

Ha proso il \li — con lina <t'lc 10 Montcrotondo alle 1”. i ^ento^^statoAdottato Defilo 

wmbut.va manilost i/ione del | ^"b'«li PilCTnb'ra ali ^ ch e devono^ attrezzare 1 

la /irti t il i isto ca in 10 10 i<>) >1 ululine.)il Stfita > to sta hi li mont o nef^f 

Idai io ili mi/ .Ulve p omesse d il i Lue a al e 10 con L Co.ombmi, , L uu I . fH a. l t , n -, 


i DIURNA Di 

ANDREA CHENIER 
ALL'OPERA 

Do A lì 1 i_ 1 b l tiol 1 ( 
d urne re pi cu il < Andrea Che | 

| nier » d L G oidano opp . 
n Jl) conceitolo e d retto dìi ' 
_ i iscjtro Ol e o De tob t s Re 
| ji d Wal « Q li c T -ts so i ite 
st o del io o Ai n o Pi od k I 
i ojnto Po t H toieo] ilo W I 
le Zìi >po n I tc nt pr ite p 
Gnnfinnco Cicche e I Ivo L jobur j 

Anna D Staso e Peio C ippuct 
| Lo spettacolo /cui repl tato me 
z\ to od alle rt obb ole jcco ì 

de scul I 

MARKEVITCH- I 
ANTONELLI 
ALL'AUDITORIO I 

Domani olle 17 30 {turno A) e I 
luiedi alle 21 15 (turno B) al ] 
l Aud tor od Va del n Concilia* | 
z One concerto d cito do Ijor Mor 
kev tch orp sla Claud a Anione 
{s ag one s nfonca dell Accodcm a 
I d S Cecilia in abb togl n 18) 

| In programmo Ross n Conercn 
foli infoio Mendel stoini La noi 
tc d Valpurgo pei sol coro e 
orchestra (Arlotto Chedel contralto 
j Hoimann W nMer tenore Mar o 
Chiopp bosso) Rovai Introduzone 
e Allegro per orpa e orch flauto 
e clarinetto Bolero B gl etti m 
vendilo a! botteghino Jctl Audito 
r o in Vio della Concrl oz one 4 | 

dalle 10 alle 13 e dolio 17 olle , 
19 donian dalle 16 30 in poi 
lunedi dalle 17 n poi Bigi ett 
onche «Il Amcr con Express n Piar 
za d Spegno 38 

I 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA I 
(Audilorio di Vio dello Concilio' 
zlone, 4) . 

Donian olle 17 30 (lurno A) 
e lunedi olle 21 15 (turno B) 
concerto diretto do Igoi Morko 
v tch orp sia C aud o Antonelli 
ftacjl n 18) In programmo 
Ross n Mende ssohn (Arlotto 
Chedel contrito Herman W n 
kler tenore Mano Chiopp bas¬ 
so) Rovai Biglietti n vendita al 
bottegh no dell Aud tor o dolio 10 
o le 13 c dalle 17 olle 19 doma¬ 
ni dalie 16 30 in poi, lunedi 
dell® 17 in po Bigi etti anche 
all Amcr con Express P zzo d ) 
Spagna 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT , 
72 • Tc). 317715) 

Domani olle 17 30 e lunedi ol I 
lo 21 per la V Rassegno di mu 
sico moderno e contemporaneo I 
G ancor o Cordili Fcinondo Gril | 
lo Oov de Mosconi 
ASSOCIAZIONE AMICI Di CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tol. 866 192- 
655.036) 

A le 17 per il c do Presentai one I 
di g ovon concert st il plon sta | 
Mono Potuzzi 1 premio del con 
corso « Spornnzo » 1974 esegue 
musiche di Golupp Busoni Mo 
zort Schoonbcrg, Schumann 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio) 
lì. 46 • Tel. 3964777) 

Alle 17 30 all Aud tor um 5 Leo¬ 
ne Magno (V a Bolzano 38) con 
certo del dar nettiate G useppo 
Gorbormo ol pianoforte Pier Nar 
c so Masi In programmo Weber 
Brohms, Renosto Poulcnc 

PROSA - RIVISTA 

Al DtOSCURI (Via Piacenza n. ! - 
Tel. 4755428) 

Alle 16 30 e 21 1 Gruppo 67 

pres « Dal commedianti al Caba¬ 
ret: ovvero l'ovoluzionc del Teatro 
comico dal 1700 ad oggi • (Gol- J 
doni Fcydeou Cochov Jonosco, 
Mosco) Rogia di Federico De 
Franchi i 


i Ha proso il \ I l — con lina 
! comb»Ui\a manitest i/iono de l 

[ la /t/n t o>t il i tsto ta on 
i ’datto di mi/«itisi p omosic dii | 
\ 'PCI nolh citta e nelui rodono I 
i v attorno at tomi della difesa | 
del’ occupazione o dolo sulup- 
po economico lori pomeriggio 1 
[ centinaia o centin.iaa di coni | 
! pagn las or don cittadini de 
\ ntouMtici hanno dato vita a un 
[ corteo di< putito di pia//ilo 
\ Jon o 6 tet minato dopo .ivu 
| nHtiivotxlo il quartieu Monti 
\ sacro m pazza Sem pinne Hi 
j pai lato il compagno M mri/io 
f Fonai t tu aura mamlesta/lo 
ne si b svolta a Tarqu ni i do 
ve c stat.i pio possa una is , 
i, sombei sit'lo sviluppo dilli 
[ ‘economi i nell’Mio Li/io e sui 
i probem connessi con la ptos 
i «unii ri ilt/Ai/ione dilli contri 
[‘le nucleare che dovrebbe sol 
|[pet* tu II area del comune ! 
) \ Mtt conu/i e incontri po 1 
( pipali s terranno nei o ossinu 
!'giorni n numeios nu rt om dot 
! li citta noi centri ctol'i pto 
• " vmu i o fio h rottone A TIVO 

■ I 1 LI q u sta mattini allo 9 30 I 
i putiti democratici c le o^gn 

! m//i/ioni stnd leali banno in 
; f de'to in i rimitest «/ione nel 
; ' Vani» ronsiliiro F< i il PCI 
j *• pii t< c pria tl compiano BeiM 
! \ T ti o «issemb’cc popol iri sono 
in piogi mima 1 

» ' OGGI — Monteiotondn S< a'o ^ 
1 n 1 e 9 con Mulino Monti Ihv lo , 
,*)]/• 19 con \go«»tmolli S imbu | 
ci «l'Io 20 con Coiqu i \isoh j 
t j n 'n li c ^ Mammucu \"ci i 
: Pazzo a’\ 18 30 con Huchies 
Bonro Santa Maria alle 19 con 

■ t r11 ibro/zi 


a Me 10 Montcrotondo nllc 1”. I 
con Lomb uxli P ilombira alle 


I lavori 
del congresso 
del PCI 
di Frosinone 


srosso della Federa/ione co¬ 
munisti di Frosinone con la 
rcln/'one del segretario corri 
pagno iFnnz'o Mazzoli Al Ih 


P<li;uo itemi/ o iviBfituu «i in ■ r Jr * iÀT ” 

vort presieduti dal compagni pace dllnfluiic positivamente 


Gu'clo Co-ppe’lonl del C C c 
I dal compafyno Glorino Fre 
/osi della segreteria del Co 
mltato reglona’e hanno par 
tocIpoto 114 delegati In rap 
presentanz<\ del 9 393 Lcr't 
t' Erano presenti delega/lo 
n« del PSI della DC del PRI 
] e del PSDI organizzazioni 


s ndncn’l e professional il economico 


P’-'^sldcnto della Clamerà prò 
v nciale de! commercio dottor 
Angelo Pica no Un telegmm 
ma del presidente deH‘amml 
n Istruzione piovi nciale G*r 
gimo ha augurato buon lavo- 
to ai congressisti 
Larga psrte del Li rela/'o 
ne di Marzo 1 ha trattato la 
grave cr.sl economico, socia 
le e politica che attraversa 


DOMANI - A Pnni i\ ilk .il I tale crisi negli Interessi di 
le 10 -il cinema Jol \ bubiaco tutti i lavoratori 

(vita di partito 


AVVISO ALLE SEZIONI — radi), Montorlo ora 19,30 C. D. « 
Tutto lo •azioni della citta o dalla | Gruppo Conciliare (Bordin); Cera- 
provincia ritirino noi pomeriggio no oro 20, Colloforro oro 16,30 


a 18 anni (Marconi) i Mario Allea¬ 


ne. rispettivi contri zona o manda- (Strofoidi). ® r .° * ^ X ™ 

montali, il moterlalo di propaganda CELLULE AZIENDALI — Turi- I ■ 1 ® ' ,B "'_iMBi-conl) Mono Al.ca- 
1 per il congresso provinciale. | imo ore 17 a Csguillno aj* , Coni j J,® osaomofoa voto a 18 

COMITATO DIRETTIVO — Og , oro 16 a Ponte Milvio bis. (Bou- 1 ,f rc , A 6 n »*f ,l, ^ lco 

gì allo oro 9 per il bfloncio di prò- ! cho) Consulto ( Mieucci) Por- 

visione 1975 Lunedi olle oro 9.30 | CORSI IDEOLOGICI — Tor Lu- *• 0re 17 C 0 c * u0,ti O" 0 

con il seguente Odgi 1) Xtl con para ore 19 (Corso Togliatti) I lo* | J' ovon ‘ l<J * 

grosso provinciale, rolatorc Luigi , nono (Di Moo), Castolchiodato VITERBO — Valcntano ore 20 
Potroselli 2) Vario oro 18 (Quostiono intornazionalc) i assombleo {Massolo), Vilcrbo ore 

COMMISSIONE STRUTTURE — 1 loziono (I Evangelisti), Villalba , 19 C.D (Gmcbn) Arlona di Co- 


Kov nno 1 , le l( Pittura 6 Stata affidata a terzi 

Kos inno, .1 le 111 ; a p-odu/lone d 1 1 000 tonno. 

- loto di manufatti p<r lodin¬ 
olo «Colato continua» pei Io 

I lnvftri Cogne dt Aosta e Io relative 

IUVUII 1 gru per un Importo di 500 mi- 

, a llom 

de! COnareSSO T,lU procedimenti, o'tre a 

I calpestare 11 contratto sfiato 
J a | D^l 1 1 armo scotso con lo organizza- 

ucl /ioni sindacali mettono una 

, p-santc Ipoteca sul futuro del¬ 
ti I Frncinnnp « fabbrica che Invece potreb 

ut 1 1 vomuiic be svolgere una pos'tlva fun- 

E cominciato Ieri 1 XI con- ! 'Jf»; produttiva I lavoratori 


chiedono che l'.ntero bettore 
delle Partec'iw'onl statali 
svolga una chiara funzione 
propulsiva dello sviluppo, ca- 


sulle bcelte di inve.^t'mento 
del giuppi pr'vntl e non se 
gua soltanto unottea az'en 
dallstica 

La battaglia che b btata in*' 
t•■apresa nella fabbr'cn Metal¬ 
sud hi Inserfsce nel vssto mo¬ 
vimento sviluppatosi nella re 
glone per un diverso sviluppo 


che trovoiA nodi gornata di 
’otta reg'ona 1 /’ de! 12 mar/o 
un momento di coagulazione e 
di un ti\ Lo sciopero che 6 
stato proclamato dn 1 a CGIL 
CISLUIL ava la durata di 24 
O ro (ose usi 1 servizi pubblici 
per l qua 1 ! dovranno ObR*""* 
fissale le modaiHa) e sara 
preceduto di uni t>e’ 'e d l a 
7loni art co’at rt p rt r zoi° e p"r 


la provincia c 1 compiti pai j setto" 1 ccntrnt* si 1 l^mi al 
tlcoleri che spettano ai co confo d^Ln « vertenza La 
munisti per la .soluzione di 1 /o» agrico tur i ed'l'/ln tra¬ 
tale crisi negli Interessi dl sport s in ita costru/’on^ del* 
tutti i lavoratori ,e co i‘m’' elcttr'ch-" 


colo (Jmpiccloloro) Torrcvccchia 
oro 17 attivo circoscrizione (Malo), 
Alborono oro 1G congresso do) Cir¬ 
colo (Spora) Casalbortono oro 16 


no oro 20, Colloforro oro 16,30 congrosso Circolo ( Adornalo). 
(Strufaldl) Truffo ore 17,30 assemblea voto 


visiono 1975 Lunedi allo oro 9,30 | CORSI IDEOLOGICI — Tor Lu- 
con il seguente Odgi 1) Xtl con para ore 19 (Corso Togliatti) I lo* 
grosso provinciale, rolatorc Luigi , none (Di Moo), Castolchiodato 
Potroselh 2) Vario oro 18 (Quostiono intornazionafc) 

COMMISSIONE STRUTTURE — • loaiono (I Evongollsti), Villolbo 

Oggi alle oro 11 m Fodoraziono. o^o 1C (corso sul compromesso 
ASSEMBLEE — Nomontono , borico) I lozione (Scarponi). 

’ oro 17 su maternità e aborto (L. , ZONE — « OVEST » a Garbo- 

Colombini). Colli Anlono (Contio* | oro 16,30 attivo Xt o XJI 

ro mensa Carpi) oro 17 (Volere - clrcoscriziono (Trcddo Ansumi), a 
Parco), Ponto Mammolo oro 17 su Portuonso Villini oro 16,30 atti* 
malornitb o aborto Casal Morena , wt > ° x ^t circoscrizione (Ma- 


oro 10 (corso sul compromesso , atro oro 19,30 assemblo") (Trabnc- 


storlco) I lozione (Scarponi). 


ZONE — «OVEST» a Garbo* i CD. (Sposctti). 


chini), Bnssano in Tcvorina oro 20 


PARlOLt (V.O G Borsl 20 • Te¬ 
lefono 074951) 

A c ^ 1 j Co ni n j ck Tta 
lo UjI a io U Pc j ia De T 
io i « Le mclimotTosi di un 
suonatore ombulontc • lai sa n 
due pail con mu, le oi y noli 
d Ptpp no De T11 ppo 
QUIRINO (Via Marco Minghettl 
n 1 - Tel. 6794585) , 

Ailf 2 1 lo Co npajn a de Giup I 
po lu Mosehcia presenta u Otel- j 
lo » ci W Shakospeore odotto- 
mcnio e n j i d Memo Pori ni 
spcltico o luor abbonon culo { 
(V e alo a in nor ci ann 18) 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tel. 465095) 

A le 2115 lo Comi ijn o d 
5 lv o Spoccesi pres * Le) c) cre¬ 
do al diavolo in mutande ». Regio 
L Procacci 

ROSSINI (P.zia S. Chiara, 14 • 
Tel 6542770) 

Alle 17 15 lani I c 21 15 XXVI I 
Slajono dello Stob le d proso d 
Roma d Checco c Anta Duro ile 
e Le la Duce con Somnortm Pez 
z nrjo Po 2 Z Ra mondi Mer no 
nel successo coni co « L’ciamo >* 
d C L bert Regia C Duratile 
5ANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tal. 315373) 

A lo 17 45 fom l e 21 15 fa 
Comp ool Songones o pros « Lo¬ 
ro o la morsa del polcro » di 
Eduardo Manet con C Bar 111, 

F Mor Uo Rogo Luigi Tarn 
SISTINA (Via Sistina 129) 

A* o 21 Gnrlnei • G ovenn ni 
presenta J Dorali!, B Valori, P 
Pontili nella commedia musicala 
scritto con I Fiastri « Aggiungi 
un posto a tavola » scene c co¬ 
stumi G Coltellacci Coreografi# 
Dam 

T. AUDITORIUM 5 LEONE MA- 
GNO (Via Bolzano 38 • Piazza 
S. Costanza - Tel. 853716) 

Alle 21 15 « Uomo! » spatlocolo 
mus col di Chillcm Sonocore con 
Fronco Chi Itemi, Michele Gemm - 
no c 24 g ovoni attor -cantanti 
Sceno G Villo, costumi M Am¬ 
brosino coreografie R Greco. 
Reg a Mario Land) Reote stroor- 
d none per la Rcg one Loz o al 
prezzo un co d L 1000 
TEATRO D'ARTE Dl ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchl • 
Colombo INAM - Tel. 5139405) 
Concerto pop 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 17 e 21 30 la Coop teatrale 
Unione Gruppo 4 Contom presen¬ 
ta « I setto contro Tobe » dl 
Eschilo Regia Rino Sudano 
VALLE • ETt (Via de) Toetro Val* 
le • Tel 6543794) 

Allo 21 15 Tino Buozzcll pre 
sento « Nomlco dal popolo n di 
H Ibsen Roy o E Fonoglio Con 
T Bunzzclli M Do Froncovich, 

N Longuosco 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO e 
RINALDO QRFEI (Viale Cristo- 
toro Colombo • Fiera dl Roma) 

Lunedi c niorledi un co spetto 
colo ore 16 30 Allr giorni due 
spettacoli ore 16 30 c 21,30 
V s io olio zoo dalle 10 olle 15 
Pienotoziom telefoni 57 64 00 - 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melflnl 
n. 33 A - Tel. 3604705) 

Alle 17 famil e 21 30 II Pantano 
presento « Orfeo » do Orfeo Ne¬ 
gro di V nlc us De MorDes 
ALLA RINGHIERA (Vio del Rieri 
n. 82 - Tel G5G8711) 

Alle 21 30 cabaret show di Mim¬ 
mo c Fronco 

AL CEDRO (V.IO del Cedro, 32 - 
S. Moria In Trastevere) 

Alle 21 30 u II compleanno del¬ 
l'Infanta » nov tu oss del Grup¬ 
po Albatro con T Zozzelli, D. 
Dugoni, P Montasi W e T, 5 l- 
vestrin Regio del Gruppo 


Schermi e ribalte 


f c 21 j, R eh nino » 
c! C uJ o Re onci c R coirlo 
Coporo-s 

T ALEPH (Via del Coronari, 45) 

A le 21 I ituppo i cerca icol ile 
Spo» o Lbiro di Napol prese ito 


A M BAS5ADL 

Finche et gucira ce ,pci uu' 
ui A jor I SA • • 

AMERICA (Tel 58 16 103) 

A me zanollo va lo ronda de) i 
piacere, con M V 11 SA * 


Luky Striko • d V 1*oi o Luco I ANTARCS (Tol 890 947) 


i c o e Li ì Mo ssor 

TCATRO CIRCO SPAZlOZLRO (V 
Galvani Testacelo Mattatoio) 

Al c 20 30 jpcttacolo del coliti 
t o tolti -*1 o ^pa-ozcio i 12 di¬ 
cembre ouverture ■». C reo i scul 
doto 


CABARET 


AL PAPAGNO (V lo del Leopar¬ 
do J3 . Tel 588512) 

Alle 22 15 jpctl jco o Ho da 
Oreste L oncllo « Il doppio or¬ 
gano «> c « Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) » coi E Gios r i G 
Pagnon , R L dry c o pdiec 
poz one d C Eco Al p ai o P 
Roccon 

BROKEN ICE CNAL CLUB (Via 
Diego Angeli 147 A - Tiburllno) 
Allo 16 c 21 1 r ottoni meni o mu 
s co c con Cibai et di Anionel o 
Baroli a e Fcdcr co B ag one 

CENTRO MUSICA (Via del Carda¬ 
lo 13-A - Via Cavour - Telefo¬ 
no 483424) 

Allo 16 o olle 21 Alro-roek con 
Akwilo (ex Osib su) 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 • 
Tei 5892374) 

Alle 22 un co serata stroordina 
no con o eli tona Piasi ano di 
Ir o De Paula 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 
Ale 21 30 J ani Soss on d n 
provv sozion lozz con lo portee 
poz onc d numciosi osp li 

IL PUFF (Via Zanozzo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Alla 22 30 Amendola c Corbuccl 
■ Non taccia ondo » con tendo 
F ormi, Rof Luco O De Cerio 
P Poggi O Di Nardo All orgo- 
no Enn o Chitl 

LA CAMPANELLA (V Io della Cam¬ 
panello, 4 - Tei 6544783) 

Alle 21 45 « Eccollonzo, il pran¬ 
zo e forvilo' »» di Birbone Con 


zoo noi s Con G Pescucc i CAPITOL 


Le loro da pndre L F n 
Mie 5A • 

APPIO (Tel 779 0JS) I 

Lrsoiciccio coi C I ijt s „ i 

C • 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
Belladonna (VM 18) DA * • • I 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Perche si uccido un magistrato 
con F Nero DR A 

ARLECCHINO (Tel. 36 03 546) 
Flcsh Gordon tu ì J W lo i j 

(VM 18 SA . * 

A5TOR , 

Emmanucllc, con 5 Ki stei 

(VM 18 ) SA * 

ASTORI A 

Airporl 75, con K Bhck DR 
ASTRA (Viale Jomo, 225 • Telo- 
tono 886 209) i 

Incontro d amore coi U Oij ì 
VM 18) S * 

ATLANTIC (Via Tuscolnna) 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro maio d ogosio con 
M Melato (VM 14) SA * 

AUREO 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V il SA *• 1 

AUSONIA 1 

Dimmi dove ti la male, co i P 

Scllcis SA * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 

L esorcrccfO con C Inj dss i 

C * I 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Il cittadino si ribolla con F i 

Nei o (VM |/> DR * 

BARBERINI (Tol. 47,51 707) 

A mezzanotte va lo ronda del I 
piacere, con M V tl SA * 

BELSITO 

L'esorticelo, con C Ingross a 

C * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Airport 75. con K Elvk 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

Il saprollta, co 1 Al CI voi 

(VM 18) SA * * | 


ROUGL ET NOIR (Tel BG4 305) 

I v ol ni del trillo t J I 1 
il DR * * 

ROXY (Tei 870 504) 

Svieet Movo (dolcciilni) inn P 
L li » ‘ I u DR -* • 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Tu remoto C I II. 

DR • * 

SAVOIA (Tel 801 159) 
Celavamo tanto muti i N 
M lire 1 SA • • • 

SMERALDO (Tel 351 501) 

As issrnio sull Orioni Express o 
Al 1 c. • » 

SUPCRCINCMA (TlI 4SD4981 
Airpoit /5 I DR * 

riTFANY (Vn A Dopiti . - Te 
Iclono 462 390) 

La cameriera, can P G <■>( / o 
VM 18) C * 
TREVI (Tel 689 G1 9) 

Profumo di donna con G Gass 
i m DR » 

TRfOMPHC (Tri 33 80 003) 

Un i omo unti c li i -» L 1 
I J** 1C DR * 

UNI VLRSAL 

A mezzanolfo va to rondo drl 
piacere co ì M V t SA * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Dai papa sei una forra (p i ••) 
VITTORIA 

L ambizioso c^i J D m o 
(VM 18; DR ** 

SECONDE VISIONI 


M Sol no L Tui no P Cortes | 
M MonfceK c le canzoni tl i 
Amedeo Roy a Slelono Conz o 

LA CLEF (Via Marche. 13 Telo I 
fono 4756049) 

Alle 21 30 Fronco Caldano e Jo¬ 
se Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini * I 
n. 3 • Tel 654434) • 

Alle 21 30 ull mo concerto Ro 
man New Orleans Jazz 8o id I 
PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino , 
Maiorena, 156 - Tel. 550992) 
Alle 22 « Oh Roma, oh Roma >, 
dl Franco Castellani Regio del* 

I autore Con B Gong u, M Fer* 
rncuti, G landolo N Richerd 
Al plano M De Angolis 
PIPER (Via Tagllamento, 2 • To* i 
letono 854459) 

Allo 21 discoleco alle 22 30 e j 
0 30 G incarlo Born g o presen'o ' 
m Piperissima n. 3 » r vista di | 
Leon Gricg 

SUBURRA CABARET (Via doi Ca- | 
pocci 14 - Tel, 4754818) 

Allo 21 ’O « A da voni Nerone » [ 
brevo introttcn mento d A B e 
B A fromm sto o d scoieco pasta- | 
sciutto v no c festa 
THE rAMILY HAND THE POOR* i 
BOY CLUB (Via Monti della Far- ■ 
nesinn, 79 - Telcf. 394307 - 1 
Alle 20 30 1 complesso inusu.ale i 
tootioo anglo-amor ceno > The 
unde Dnve’s flsh camp » Rock 
and Roll show 


| A mozzanotto vn la ronda del 
piacere, con M Vi! SA jf 
CAPRANICA (Tel G7 02.405) 

I Dimmi dovo ti là mole, coi P 
5cl ers SA * 

I CAPRAN1CHCTTA (T. 67 92 465) 
Il fantasma dello libertà, con L 
Buftuel DR Ji e* 

' COLA Dl RIENZO (Tel. 360 584) 
Inconlro d amore, con U Oi. n 
| (VM 18) S * 

DEL VASCELLO 

Ancho gli angoli tirano dl destro, 
con G Gomme A * 

I DIANA 

j Anche gli angeli tirano di destro 
con G Gemma A * 

| DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

I Ancho gli angeli tirano di destio 
con G Gemmo A * 

I EDEN (Tel. 380 188) 

I Le farò da padre con L Pro eli 
(VM 18) SA • 

| CMBASSY (Tel 870.245) 
i Pioiossionu Reporter (pi nio) 

1 EMPIRE (Tel 857.719) 

1 Lo pupa dei gangster con 5 

1 Loren SA * 

I ETOJLE (To) 687 556) 

C'ora una volta Hollywood 
I M * * 

, EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tolo* 
I fono 59 10.986) 

Mondo candido, con C firown 

(VM 18) DR *> 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Dal papa che sci una (orza 
I < Pr m ) 


T -, PC ^,.nn L T ^ &U ^° ‘m'MT ' flÀMMA (Tol. 47 51 100) 
° i 5 ' 7 <S ' M,r * " Gruppo dl famigli. In un 


BELLI (Plana S. Apollonia, 11 ■ I BEAT 72 (VI. G. Bolli, 72 ■ To- 


Tol. 5894B7S) 

Alle 17,30 fom l ore e 21 15 
ult mi 2 gg lo Coopeiotivo Col¬ 
lettivo Azione Teotrele presenta 
« La mandragole » di N Mach a- 
velli con R Ciongrnnde, M Val- 
qoi A Monachetti, M Bruno, 

E Llbralosso, G Molno, L Ten- 
z on G Mort ni Regio V Mel¬ 
loni. 

BOKCO S. SPIRITO (Vio dot Po- 
nltanzieri, 11 - Tol. 8452674) 
Domani olle 16 30 ta Compagnia 
D Or alia-Polmi ropprcsenfo « Gia¬ 
cinta Moroscotli » due tempi in 
5 quadri di Umberto Stefani 

CENTRALE (Via Celta, 4 . Tele- 
tono 687270) 

Alle 17 15 fom e 21 15 « Il dia* 
volo bianco »> di Webster con M 
Kustermonn Regia Giancarlo 
Nonni 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta 19 • 
Tel. 565352) 

Allo 17 15 lom c 21.15 la Coop | 
teatrolo Are pelago pres « li car¬ 
ro magico » novità assoluta di G. 
Supino o M VivianI Con C. 
Attegrln! B Boschetti, S. Di Giu¬ 
lio, F Foce ni, G Godroni, A 
Gonzaies, M Monti, G Perronl, 
W. Plergentni e P Politi Regio 
G Supino 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Alle 17 fornii c 21 30 il Centro 
in coltaboraz one con 1 « Festival 
Opera Barge » presento « Un bel 
dl vedromo » (storia di Buttertly 
di Puccini) di Ruggero Rim ni 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - 
Tel. 862948) 

Allo 17 30 tarmi e 21.30 Fio* 
remo Fiorontln pres « Petroli- 
ni » (biografia di un mito) di Do 
Chiaro e fiorentini c « Cortile » 
d F M Mart m con G Is dor , 

M Fiorentin L Gatti Le Verde 
V Venturini Chitarre Paolo Gotti 
c Roborto Polsinoll Corcograiio 
M Doni Mus che A So tto 

E. FLAIANO (Via Sento Stetano 
del Cocco, 16 • Tel. 688569) 
Alle 21 Paolo Poli pres « La 
nemico » d Da rio N ccodem 

ELISEO (Via Nazionale. 183 « 
Tei. 462.114) 

Alle 1 7 c 21 1 5 la Comp d prose 
di Romolo Valli presenta « Tutto 
por bone » d L P randello Re¬ 
ti a G org o Do Lullo 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati * 
lefono 380502) 

Alle 21 « Arseti,c and old Lece » 
di J Kessclr ng prò.» do Goldoni 
Roportory Ployors (in lingue in¬ 
glese) 

LA MADDALENA (Via della Stol- 
tolta, 19 - Tel. 5659424) 

Alle 17 «Lo sciopero del giocat¬ 
toli » e allo 21 15 « Donne, don¬ 
ne eterni del » di A Cerlien con 
L Do) rebbio M Martino, C. 

R catti, S Scali! I 


lefono 317715) I es m o eh'arr sto venezuo ano 

Alle 21 15 Antolog a de io ricor- Eira n 

co • Le 120 giornate di Sodoma » 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 

-■ d d *B “ * PER bambini e ragazzi 


Trastevere) 

A le 21 30 Ines Carmona Dakar 
None con li parlec pa» one do 
I es m o eh *arr sto venezuo ono 
Eira n 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 


CENTRO DRAMMATICO SPERI¬ 
MENTALE Dt GENZANO (Piaz¬ 
za Danto Alighieri - Telefono 
Stasora olle 21 « Macbelh » da 
Shekespeoro * Pater Noiter » 
balletto reg a e coreografia di 
Notori 

CIRCOLO ARCI «MARTINELLI» 
(Via Bargolllnl, 23) 

Alla 21 « Provaci ancora Amin- 
toro » del gruppo doi Teatro poi - 
t co dl Cedila Calvi 


BAMBINI AL TORCHIO (Via E. ' 
MorosinJ 16 - Tel 582049) ! 

Alle 16 30 « Il drogo Imporll- 
nente » di A C ovonnetti con D i 
Palotiollo A Cipriano, C Colen- 
geh e lo portec pozione dei boni- | 


Gruppo dl famiglia in un Interno 
con B Lancastor 

(VM 10) DR 
FIAMMETTA (Tol. 470 267) 
Mondo candido con C Bro\ il 
(VM 1 «3) OR * 
GALLERIA (Tel. C78 267) 

Porgi I Ditin guancia, con B Spe i 
cor A * * 

GARDEN (Tel 582 848) 
li saprdfiio, con Al CI ver 

(VM 13) SA 4 * 
GIARDINO (Tel 894 940) 

Ancho gli angeli tirano dl destro 
con G Gemmo A » 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Chmalown, con J Nicholson 

(VM 11) DR s * * fi * 


CIRCOLO DL.P. ARCI (Via Flavio GOLDEN (Tol. 755 002) 


CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- COMITATO m ''oUARTICBP ttntt 
LE. ARCI (VI* Cir D in.to 271 ' IMITATO _DI QUARTIERE BOR- 


Stillcono. G9 - Tol 7615003) 

Domani olio 10 30 scpottacolo 
per bomb n « Alfa scoperto del- 
I Amorica »> di Roberto Calve 


LE-ARCI (Via Carpinolo 27) 

Domom olle 18 il Collettivo G 
presenta « Confiamo II Meditar- 
ranoo » storie muscolo del fasci¬ 
smo nel Mediterraneo 

CIRCO PARCO DEI DAINI (Villa 
Borghese da Via P Raimondi) 
Alio 21 Carlo Puri picscnta 
« Lutero e Munzor » d Dietcr 
Forte Regio Luca Do Motto 
Con G Rotolo, 8 Lo Porco, 
R Uzz» A Crocco A Moronese 
U Morino P Civcro S Corsi, 
S Nicoloi P Di lor o M Soficr 
Costumi O Capponi. Mus cho V 
Germctti Prenotazioni olle cassa 

CONTRASTO (Via E. Lovlo 25) 
Allo 19 scena pubblico tl Tao- 
tro e 11 quartiere. Incontro con 
il popolo diretto da Franco 
Merletta 

DE TOLLIS (Via delle Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Allo 21 30 il Gruppo di Speri* 
mcntazionc « l Tol) - Teatro 
Vitale » in « Frammenti di un 
pomeriggio dl un founo » di Nino 
Do Tollis Do Mollorme Con M. 


GHESIANA (Largo Monreale) 

Domani alle 16 30 spettacolo 
per ragazzi « Perchè uffa ma por¬ 
che » presemelo dal Collett vo 
G ocosforo in colloboroz one del 
T Scuola c l Viti Circoscr zione 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13) 

Domani alle 10 30 ncontro tea¬ 
trale per ragazzi n via Tlav o 5! - 
hcone 69 « Alle scoperta doi- 

l'America » di Roberto Cove 
Spettacolo in colloboroz one con 
il T Scuola e la X Clrcoscr . 
z onc 

LUNEUR (Via dallo Tre Fontane - 
EUR • Tol. 5910608) 

Motropol tono, 93, 123, 97 

Aperto tutti i g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico 33 • Tel», 
toni 8101887 • 832254) 

Alle 16 30 le Mor onctte degli 
Accoltella con n La bella addor¬ 
mentala noi bosco » fiaba musi- 
cole di Icaro e Bruno Acconcilo 
Reg a autori 


Foggi, S Chicri, G. D Angelo Re- 1 TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
g a doll'outoro. ARTISTICO (Via del Prati Ti* 

ETA-TEATRO (VI. Sor., 28 • -» 11 235 . Tol. 8124037) 

Tol. 5894283) All ° 16 11 clown Tota di Ovoda 

Alle 21 30 lo Compagn n dei Meta p™* «Chicchirichì» d Gianni 

Virtuali In « Il Conte dl Loutrea- Tallone con lo partecipar onc dei 

mont raDurosenta I canti dl Mal- bamb n 


g a doll'outoro. 

META-TEATRO (Vi» Soro, 28 - 
Tol. 5894283) 

Alle 21 30 la Compagn a dei Meta 
Virtuali in « Il Conte dl Loutrea- 
mont rapprosenta i canti di Mei» 
doror » con P D Oroz o M La 
Corto, S Softorotli, Volontino N | 
Vas I Regio Pippo Di Marco Sco- | 
no D Pesce e E Rossi 
POLITECNICO-TEATRO (Vio Tlo* 
polo 13-A Flamlmo • Tele¬ 
fono 393719) 

Allo 13 e 21 30 « Koddish » di 
Allon C nsbery Regia G ancor o j 
Somniof/ono Mus che Domen co ] 
Guoccero con C MacjOia Solco, > 
C Trionfi 5 Sontospogo 
PROMOTION (Via S. Francesco I 
a Ripa, 57) 

Allo 21 15 musco tra noi con , 
St to Menott Pastorello Ba- ( 
qel o e altri 

SPAZIOUNO (V lo del Panieri 3 - 
Tol. 585107) 


VERSO IL XIV CONGRESSO 1 ir".,“Vii 

lancio dello elezioni dot 23 [eb I 

CONGRESSO Dl SEZIONE — Cinecittà oro 17 (Imbellone), Flono , :la wJw’Vhrnm^ hmiL In 

ore 19 (Lofi rodi), Santa Marinali*! oro 18 (Dama); Cave oro 19 (Cac- y°^oriadelTaFG C I !d? Roma * i 

d0t UNIVERSITARIA — Oggi alte oro 15 noi teatro dolio Federazione • S-Vt* 1 ,„ Cf V rI!, 0 ,?,,n r ° J.h ^ ! 

comunista romana (via del Frontoni 4) V congresso dolio Sezione Uni- i *® ^* rco, ° 1 ° r ° 

vers.tario comunista romana « E. Curici ». Presiedo U compagno G. Gan- Lv 3 ,1**° ?? r ‘ 

nantonl. Concluderà .1 compagno G. C. Paletto. "*>■ co 5!^!Lfi! 


ao^ 


costitutiva Consulte (Mieucci) Por- J 
Tor Lu- ,0 Maggiore ore 17 C D questione 
ti) I le- | ! 

chiodato VITERBO — Valcntano ore 20 
zionalc) j assombleo (Massolo), Vilcrbo ore , 
Villolba | 19 C.D (Gmcbri) Arlona di Ca- I 


y,. A CÌCIBE -3!--—-rnCTnUO ù .P 1 5 




CINE - CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tei. 464181) 
Giulietta dogli spiriti (16 22) 

FILMSTUDIO 70 

Allo 17-19-21 23 Cmemo under¬ 
ground « Lovcmohing *• cJ 5 
Boriteti 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A Maratona Western (17- 
1 00 ) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Ville 
Borghese) 

Alle 21 por lo Rassegna c noma 
d animez one 6 modiomctroyy 
sul s gnor Rossi di Bruno Boz 
zetto L 500 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13 a • 
Tol. 393719) 

Genorotc Idi Amln Dada (17 19- 
21 23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINCLL1 

La sbandata, con D Moduyno 
(VM 18) SA -è* e nv sta di spo 
glioicllo 

LEBLON 

Uccidere per vivere e nv sfa 

VOLTURNO 

Conoscenza carnale di una ninfo¬ 
mane q i v sto di spogl aie lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol 325 153) 
L’ambizioso, con ì Da leandro 
(VM 18; DR * 

AIRONE 

Vieni vieni amore mio con J 
Pro VM 18) SA * 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Emmenuclle con 5 Ki «tei 

(VM 18) SA * 


L ambizioso, con J Onllcsondro . 

(VM 10) DR *■ 

GREGORY (Via Gregorio VI» 185 
Tel 63.80 600) I 

Airporl 75 con l< Black , 

HOLIDAY (Via Benedotto Mar¬ 
cello • Tel 858 32C) 

Il sospetto (pi me) 

KING (Via Fogliano. 3 - Tctclo- I 
no 03 19 551 ) 

Mondo candido, coi C Browr» I 
(VM ?8) DR ** 

INDUNO 

Finché c o guerra c’ò speranza, 
con A Sordi SA ^ *) 

LE GINESTRE 

Assassinio sull'Oncnt Cxpross, 
con A Fmney G + * 

LUXOR 

Anche gii angeli tirano di destro, 
con G Gommo A * 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Incontro d’amore, con U Orsin i 
fVM 18) S *• 
MAJESTIC (Tel. 67 94.908) 

La città gioca d’azzardo, con L 
Molenda DR * 

MERCURY I 

Anche gli angeli tirano dl destro ! 
con G Gemmi A * 

METRO ORIVE-IN (T. 60 90 243) 
Stovisky il grande frullatore, coi | 
J P Be mondo DR * * 

METROPOLITAN (Tei. 689 400) 
Mondo candido con C Biown , 
(VM 131 DR * 1 

MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) | 

Delitto perfetto, con J Steworl 
G * * 

MODERNCTTA (Tel. 460 285) 

Svveol Movie (doketllm), con P 
Clementi (VM IO DR # + I 
MODERNO (Tal. 460 285) 

Lo nottata, con S Spciof 

(VM 18) SA * I 

NEW YORK (Tel. 780 271) 1 

A mezzanotte vo la ronda del I 
piacere, co ì M V Iti SA *• i 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel 789 242) 

C ero una volta Hollywood M * * 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

If sopròflla, con Al CI ver 

l.VM 18) SA * * I 
PALAZZO (Tel. 49 56.631) 

La città gioca d'azzardo con L 
Meicndi DR * J 

PARIS (Tel 754 368) 

La cittì gioca d’azzardo con L I 
Mete idi DR * ' 

PASQUINO (Tol. 503 622) 

Tho Grcat Gafsby (m inglese) 
PRENESTC 

Il sapròfita, coi Al Clisri 

( VM 18) SA * * I 

OUATTRO FONTANE ' 

Vieni vieni amore «i o con J P io | 
(VM 18) SA * | 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il sospetto (pi ma) 

CUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Sugarland Express, con G Hawn 1 
DR + *- . 

RADIO CITY (Tot. 464 234) 

Travolti da un Insolito destino 
«oll'ozzurro mare d’agosto con I 
M Melato (VM 14) SA * I 

RTALC (Tel 58 10 234) I 

La citici gioca d azzardo con L 
Meiendj DR * 

REX (Tel 384 165) 

L'esorciccio con C Incgn^. C *- 
RJTZ (Tel 837 481) 

Terremoto coi C licito i 

DR * * 

RIVOLI (Tel. 460 883; 

Il seme del tomormdo con J 
Andrews S * 


ACIL1A Un anu-ncano a Roma 
co A Sorci C * * | 

ADAM II mogn Ileo emigrante 
cm T II 11 S * 

ATR1CA Amore mio non farmi 
mole con LTi (VM 1JÌ 5 • 
ALASKA Amore amaro c 1 
G , oì (VM li ) DR * 

ALBA D o perdono io no’ on T 
HI A * 

ALCYONC Lo polir otto, tc M 
Mr lato 5A * 1 

AMBASCIATORI Romanzo po »o 
lare con U T^jns SA * * 
AMBRA JOVINCLLI La sbandata, . 
co D Mndujno (VM Ibi 1 

SA * c r \ si 

ANICNE Piu malli di prima al 1 
servizio dello regina coi J Ci I 
pi il SA * I 

APOLLO Ludi/j con II Re e . 

( VM 11) DR * * * 
AQUILA 11 grande Galsby cr i R I 

Redi orci DR * 1 

ARALDO Amore rmo non farmi 
male co ì L I in I 

VM 18) S • I 

ARIEL Esecutore oltre la kjgc ' 
cm A De on DR • I 

AUGUSTUS Agente 007 I uomo | 
dalla pistola d oro con R Mnor 

A * j 

AURORA Romanzo popolare en 
U Togli - ’ z SA * • 

AVORIO D ESSAI Senso d 1 
V jCOiì ( VM 16) DR * * * * 
BOITO Romanzo popolare con U u 
Tognoz» SA * * 

BRASIL Romanzo popolare coi , 

U TSA * * 
BRISTOL Romanzo popolare con 
LI Togiia-z SA * * I 

BROADWAY La sbandato con D | 
Modu io (VM 1 f SA * 

CALIFORNIA La poliziotta ni 
M Me alo SA * | 

CASSIO Agente 007 l uomo dalli 1 
pistola d oio con R Moo e A * 
CLODIO Agente 007 l'uomo dal 
la pistola d oro con R Vocn* , 

A * 1 

COLORADO Una calibro 20 per lo 
specialista cmi J Cr dges 

(VM 1 4) A * * 

COLOSSEO L arrivista con A D I 
loi DR * I 

CORALLO Lo litiche dl Ercole ’ 
con 5 Ko'c n SM « l 

CRISTALLO fi cittadino si ribella. 

coi F Nero (VM 14) DR * 

DELLE MIMOSE Lo polizia chic- < 
de aiuto cc-1 G R'dt 

(VM 1y) DR * 

DIAMANTE Romanzo popolare j 
con u I ognaz* 5A » « ' 

DORI A S P Y S con C GoulJ 

SA • 

EDELWEISS II bestione, coi C 

G ani n SA * ■ 

ELDORADO Quatlro copoiah a 
mezzo c un colonnello futlo d'un 
pezzo 

ESPERIA: Le laro da padre coi 
L P o et11 (VM 1S) SA * I 
ESPCRO Agente 007 l’uomo dalla 
pistola d oro con R Moo - 

A * 

rARNESE D’ESSAI Tutto quello 
cho nvresle voluto sopero sul 
sesso c non ivele mai osalo chie¬ 
dere, W A cn (VM 18) C - 
TARO Torzon e i segreli dello 
giungla 

GIULIO CESARE Lo poliziotta coi | 

M M< lo SA * 

HARLCM Fatevi vivi fa pohrn 
non mfervern, con IH 5 *> 

DR « 

HOLLYWOOD Assassinio sul* 

i Oricnt Cxpicss coi A T n oy 

G * * 

IMPERO La polizia chiede i J'o, 
coi G RjI (VM Ih) DR * ,i 

JOLLY bestione, con G G ì 
ni 5A * 

LEBLON Uccidere per vivere c 


MACRIS Hcrbie il maggiolino s'm j 

prc piu molto, con V Wv i Qd lTl( 

C * - , 

MADISON II grondo Catsby coi | f cc | c 
R Pcwlord DR • i ti io 

NEVADA Breve eh usure tmdo 

N'AG ARA SPY5, coi E GojIcI p, mo 
SA * de 19 

NUOVO Le poliziotta, con M Me STORIl 
l'-'o SA * MGNO 

NUOVO riDENC La strado del C v tei 

massacro IMPtEC 

NUOVO OLIMPIA II coltello nel- 1077 

I acquo, coi L N oc.v FINTA 

(VM 14 ) SA * * * G ber 
PALLADIUM La poliziotta con M «, 0 v 

Melilo SA * dJla ^ 

PLANETARIO Un milioni di anni 1 j 
la con R V\vlch A * uio hj 

PRIMA PORTA I 10 comandamon d M 

ti con C Ile, on SM • . NON - 

RIALTO Romanzo popolare, coi de c 

U Togin" SA * » c i j 

RUBINO D'ESSAI Sicari sulle ve co o u 

di Damasco t i o n 

SALA UMBERTO Agonfo 73 Poi • i j ■> 
cc Connection coi R Dow,. I 

( VM 14) DR * i o d r 

SPLENDID limito c Sortono tigli ,o G j 
df cu d 

TRIANON Piu matti dl pruno il ANC 

servizio della regina con J Cha VOLA 

I I n SA * c-ilo T 

VERGANO II grande Gatsby coi n i 1 

R Recloid DR a d 

VOLTURNO Conoscenza cornalo e ci 
di una ninlomano e i v sta t u\ nei 


EUCLIDE Aneii-.n Gioii t cmi 
f 1 > s DR * » 

rARNE5tN\ Qui Montecarlo at 
tcil i<( rdic t-. T fVo d 
SA *- 

CIOV TR VSTEVLRC Come tran 
no DR » * * 

CUADVLUF' , E Li mcruvighosi sto- 
il di C i to! 11 e I porcellino 
W I >ur DA «* 

LIBIA Li mcrav gho r i (ivola di 
Con ren ola S * 

MONTE OPPIO L albrto dalle fo 
«jl < io i i I C S * 

f*ON TC ZEDIO F n lv L te oi 
i OR * • • 

NO 'CNTAkO P n m vi <1 gallo 
cl tic n v "1 C • 

N D OLIMPIA Tomo a osa 
Liss/e c L T / cr S •* 

ORIONE Arr vano Joc e Marghe 
r to cc K Co rie e C *k 
PANFILO La siongtta con P New 
i SA 

REDENTORE 11 lidro d. Parigi 
e J I I i o DR » * * 
RIPOSO Un rs'-rc to di 5 uomini 
oiN C '<ln j no A* 

SACRO cuore II Viaggio fanta¬ 
stico d Sj ubaci con J r L 

A f 

SALA S SATURNINO Dudu I 

m ggiol no i tutte gas, coi R 
C •* 

SESS0R1ANA Jcsu Chr st Superstor 
c i T Ncc v M 

STATUARIO Coivo Rosso non 
iv111 il mo scalpo coi R Red* 
lo ri DR * # 

TIBUT 11 dornngl one, coi \\ 

A SA * 

TIZIANO Teresa la ladre, con M 

\ DR *■«> 

TRASPONTINA A viso aperto 
coi D * rt A ^ 

TR V5TCVCRE limo nome e Nes 
suno ì 11 To do SA * * 

TRIONFALE Attenti u quel duo 
chnmnte Londra, con R Moore 
A «t 

VIRTUS An/islo*ja mio IrsfeJJo, 

c i A Sorci SA * 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL * 
AG1S - ARCI ACLI - ENDALSf 
Alaska Amene Argo Avorio Cri¬ 
stallo Delle Rondini Ntagara Nuo¬ 
vo Olimpia, Plnnelario Prima Por* 
ti Reno Tiajano di Fiumicino, 
Ul sso TEATRI Arti Best 72 Bel- 
t Culmo Cen'rnlc Del Satiri 


270 REPLICHE 
TUTTE ESAURITE 

RECORD ASSOLUTO 

VIA C. COLOMBO 

(Fiero di Roma) 

Tel 595 954 576 400 


sai 


Proroga sino al 9 marzo 


Con Interesse, con rabbia, con 
divertimento, nel 

CIRCO PARCO DEI DAINI 

\, t Do giu sl cl i tRi mond 

LUTERO 
E MUNZER 

di DIETER FORTE 

T i i go-m tlV o"<» 21 
Uui recidilo Omniitho- 

mimuiimiiiiiMmimmiiinin 


GIORGIO GABER 


da martedì al «TRIANON» 


| Fcdcv ol suo pubi) co che d 
| nio i u no e p ida o oumen 
tmdo do 'i» 000 «pc‘o'or del 
pi mo ^o'ticio IL SIGNOR G 
de 1970 71 000 spctlalori di 

STORIL \ LCCHIL L NUOVE DAL 
SIGNOR G nc ”1 ai 180 000 
c. tei p IL DIALOGO FRA UN 
IMPIEGATO C UN NON SO nel 
1977 186 000 de I u I ilio FAR 

TINTA Dl ESSERE SANI Gorgo 
G ber jrcsei'i col s o cu i'o 
*, ov u o l jt ore d por amo 
dJlD - 1 fnj ICC C11J10 

I t o c c uovo celiaco o 
u io Hj d.. vi ir» Tea o L rieo 
d M no c ANCHE PER OGGI 
I NON ol IOLA ui c ,o d una 
de c il cu l’oii che verranno 
e c j K co o de o ,pelle- 
co o u onci v. id j il d se o d 
t i o n cl > os. co ne e o me 
i j s c d G i he 
I tc*.' d cj cs'o A ellocoto s* 1 
i 0 d c ij p Lupo i e dello sles 
G uè o raiqrnciv muv 

ca d Co j o Cr cl ito 

ANCHE PER OGGI NON SI 
VOLA c e jra-cn'oto dal Pie 
cplo Tcit oc. M no si ferme 
il i Ro in porcvch o tempo pe 
o rr cc n lo 'o-icc naz ono 
rei i o a I a fit o reg strare 
t o\ nq u. I tu to csiur to 


TERZE VISIONI 

i DEI PICCOLI Le avventure di Pi¬ 
nocchio, con N M lied 
I DR - * * 

: NOVOCfNC l 10 comandamenti 
cciC Melo n SM* 

| ODEON L isola dei piaceri proib fi 

SALE diocesane 

ACCADEMIA I conquistatoli delta 
Mongolia 

AVI LA Qunflro bassotti per un 
danese con D Jone, C * * 

| BELLARMINO La lunga pista dei 
I lupi con D McCl uie A * 
BELLE ARTI Zorro alla corte d In* 
«jhiltcrrn 

i CASALETTO Dudu il maggiolino 
CINEFIORCLLI Torna n cosa Lps- 
I s c, con T Tovlor S * 

COLOMBO Lo giande battaglia et 
J O'c ov DR • 

COLUMBUS II nudo e il morto 
con A Riy DR * * 

' CR1SOGONO Gli onorevoli coi 
Toto C * * 

DELLE PROVINCIE II tenore da- 
gli occhi sloil. co E Mo 
-mo C « 

DON BOSCO II potilo sul lume 
Kwai cui V Mold i DR * * - 
DUE MACELLI II nchnnio della 
foresta c n C tI 1 A * 

ERITREA Exodus cc. i P N ut 
DR * * 


Teatro TRIANON 

\ i \ v /io s( r\ oì \ ìoi 

IS i i o\ 11)1 TUO J02 

>)\ ' 1 il!)] 4 ''l \KZO 

J il < c < c e» < Dom<“- 

l l < e P 1 U KK.il K>sO 

GIORGIO 

GABER 

i 

« Anche per oggi 
non si vola » 

di GABER LUPORINI 

L 2 ODO 1 ODO . 

I - « ( « ) Il r ]« 1S ! 

C gporta la vendita 


circoscriziono (Trcdda Ansuini), a 
Portuonso Villini oro 16,30 atti¬ 
vo XV c XVI circoscrizione (Ma- 


©re 17 (lavico); - Jppofiti), BoJdui- I rmi-Clm) □ Fiumicino centrot ore 

na oro 13 attivo su motomltà o ! ^G>30 attivo XIII o XtV circoscri- 

•borio (Ferraguti) Bor.jo Prati. I Zl one (Rolli Bozzetto) « CASTEL* 


oro 16,30 proieztono film o dibat¬ 
tito (Doinotto), Primavattoi oro 20 
attivo, Casilot’i ore ib attivo 


li » oro 17 coni in no scuoio (Mar* 
ciano) 

F G C I — E’ convocato por fu* 


Collo dt Fuori (Rocca Priora) oro netti 3 marzo olio ore 17 il comi* 

18 30 (D Marini) Monto Por- tato direttivo dolio FOLI di Ro¬ 
llo Ore 18 (S Torregg ani) Croi- ma sui seguenti Odg 1) delega* 

toferra'a ore 16 Comm no scuola ziono della FOCI, al XII Con» 

(Bergman), Monto Collo oro 16,30 grosso della Federazione romano, 

femminile (A Coreiulo) Sacro a- 2) iniziative tll masso por lo gior¬ 

no Oro 17 30 proicz one film c ' nata doti 3 nuizo La relazione sa- 


APPIO - BELSITO - REX ■ AVENTINO 

«IL FILM PIU’ DIVERTENTE DEL SECOLO» 


d battito (Senna) 

COMITATI DIRETTIVI —- C.n* 
quttia oro 19 (Funghi) Albano 
ero 19,30 (Mal holetti) Marino | 

©re 16,30 (Ottaviano) Cova do j 
Calci ore 19 30 (Fagiolo) datu¬ 


ra svolta dal compagno Gianni Bor. 
Cm- gna, sogrotano provinciale della 
ano F G C 1. 

-ino I • E convocata per oggi allo ore 
do 1 16 30 In Federazione la Commia- 
lam- j «ione studenti F G C I elJargato a 















P AG. 12 / sport 

Scontro chiave in serie A tra due squadre alle prese con molti problemi 


l’Unità / sabato 7 marzo 7975 


Bolidi mondiali sui circuito di Kyalami 


L'Inter (a San Siro con la Lazio) 
potrebbe "uccidere" il campionato 


La Juventus favorita dal turno casalingo con la Sampdoria - Il Torino 
a Terni senza Graziani e Callioni - Roma forse con Spadoni contro il 
Varese - Il Milan affronta il Vicenza assetato di punti - Cagliari-Bo- 
logna e Cesena-Ascoli completano la quinta giornata di «ritorno» 

ROCCO A NAPOLI SI GIOCA LA PANCHINA 


Comi la gì e a imi 
Tfrior Li/io i tini c cali» 1 o mi 
la quinti di t ito no dii 7) »•> 
«inno campionato Mille i un 
motivo ta com rintano lume 
rv t.indo le cinti ««t pos zumi m 
class (tea I due idi n itoti Sui 
re/ c Must itili so io H duci 
dal «i tempesta di v u > clic 
’i ’i i v is t sul 1) ine > ck / 

1 imputati M neuiz/uim te ) > 
di aver sposato li militici dei 
dovari de peto non e s\ita j 
contattala chi usuila i si c 
fitta ìnttavvedo c i in uaccia 
di un suo lict n/i micnto a fi j 
no st ìgionc |x t I u pos o il 
Vc\ CT a//u t<> tu luccio \ «il 
carcgst M bumc«t//uuo ilcu» 
sato di tioppvi pumisstv ita net 
confronti di alcuni < maggio 
ronfi > della squadia — cosa 
che gli avrebbe fatto seno i 
ti di mano la «bacchetti > 
nvicbbe dovuto toccati turni 
desino fuou i file cim,)oi 
to e dentro \ micio atti. rie a 
len doro del Napoli 
Il vento d rione! i lì» pi o 
le mosse dalle cloluduiti p *. 
«U/iom con il Boogna c li 
Ternana culminate con uni 
sconfina poi 1 Iute e un pi 
roggio per la I a/io Ovvio che 
il ricorso a pannicelli ea’di > 
(tanto pei non smentire una 
secchia abitudine italiota) s a I 
servito a Fiai//oti e a Lonzi j 
ni come il cacio sui maccheto- 
ni piena fiducia ai duo terni* 
et è stata la loto parola d or¬ 
dine Che poi al tondo delle 
«voci» ci tasserò dei reali dis 
sapori poco importa Sorvolia¬ 
mo mettiamoci una toppa mi 
non pariamo di i[conferma fin 
da adesso K so rila fine i due 
venissero veramente silurati 
Non sarebbe altro che l’onnes 
ma piova di come m finisca per 
fir ne rurale il tutto nella 'o- 
giui del s sterna 

M i fiducia o non fiduci i Su i 
rvv c Maestre!li novi dormono 
di certo sonni trunquil’i La po 
si/ione di illativa sicuicg/a del 
llnter bista un me ite xrchc 
rivenga apiirente I neia/zir 
ri non avevano ni u incitato j 
due sconfidi consecutivo e il 


il campionato 


Il « derby » si giocherà a San Siro 

RIBOTTA LA SQUALIFICA 
AL CAMPO DEL IHILAN 

Multa di 30 milioni alla società rossonera 


Esordio della «Ferrari 312 T» 
oggi nel G. P. del Sud Africa 


Quasi certamente in gara anche la macchina di 
Lauda rimasta danneggiata durante le prove - Le 
Brabham di Reutemann e Pace in prima fila al via 

Nostro servizio v| , 

Brabham nel ruolo di grandi favorite sul circuito di Kya 
lami Domani, a) via del G P del Sudafrica, saranno in 
prima fila Carlos Pace e Carlos Reutemann hanno infatti 

(diurni» i influiti tunpi utili pini t limilo ri nnslt ito rii 
ivtu lutti li tuli in ugniti pii „ ni usi il l>i ts li ino i) 
su. indo su<ct > rii 1 i st trioni dipo il (» P rivi Biasilo 
1 untili ino li ck i \ 
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p ofitt u* ri 11 \n ì K e »ri 

ta riot t su t li ! i 1 i/ o 

I' lo no ) v ci (i i/i in i 

Cali om india t Iti visiti al 
la fi T.n i chi muu tua le 
bulicato pii -, opti* pi i lo 
meno un puT c io \ ti i*t o 
cl tss flc t 1 i Ito ? t ii i ri c i 
sui i s »i rio i M 11 1 i in 

t iggio rii gux tu ni i pu 

so con il pinco i \ i i < 
D iccoid » clu \ i s vili 
i inno cui li pi 1 1 ma lui se 
tl l 1 ,1 llloi O-iS t f«t l l t Si I 
rimi U lini clri Si ellobit rii 


tri i I i -q nd c c it otte i 
n* i t ii i i I ai -q i idi e che 
'« no » i i s ili, // i I' C < 

u ì * v t ii il Bologna e 1 1 
\ tf » u ck s u li s „ il i chi 
gol rii U v t ni Ih ti astct* i di 
\ ut si» rintibbt un ture sul chi 
vivi g uomini rii l\saoh Itili 
no il Cisen» ivi a li sue bel 
U g ri e eh peluo con i \scoli 
che hi imposto il pm ilh 
c ipoJ st i Juv t Bi i solimi rio; i 
Ix n di-.poni le su« ,xdine so 
non voi ia me ipp ri in btut*c 
sol pi oso g tomm di Mazzo 
ih sino t i t iti i n Ile * non 
uoMr i u no i ito tat mti ta 

Giuliano Antognoli 


La CAF (Commissiorc di 
appello federale) ha accolto 
il ricorso del Milan avverso 
alla squalifica Inflitta alla 
socicla rossonera (due glor 
naie) da parie del g ucIicp 
sportivo in relazione agli in 
cidcnti occorsi a Son Suo 
nel corso della partita M lan 
Juventus La CAF ho infat I 
ridotto In squalifico al club 
milanese da duo giornate ad 
ad uno c ho inflitto allo so¬ 
cietà io multo di trenta mi¬ 
lioni 

Ciò significa anzitutto chn 
il « derby » Milan Inter, In 
programma a San Siro do¬ 
menica 9 marzo si svo g^r* 
regolarmente sul campo mi 
lanose 

La sensazione che il Mì- 
lan avrebbe vislo accettai 
le sue richieste la si ho 
avuta quando si A appreso 
che la riunione della CAF 
si prolungava oltre il pre¬ 


visto 

Verso le 20,30 venivano 
chiamati In aula Buricchi, Il 
presidi nte del Milan, Mose 
rn, ** Sbis* legali delta so 
dotò, e circa mezz'ora do 
po st apprendevano I te-mi 
m di massima della sen- 
lenzn 

Si ritiene che la CAF ab 
bla tenuto conio dello gra 
ve perdita economica cui sa¬ 
rebbe andato Incontro la so 
cietà rossonera c del folto 
che il Milan non aveva gra¬ 
vi precedenti A questo ri¬ 
guardo l'avv Sblsà aveva 
richiamalo una procedente 
sentenza relativo a Barl- 
Regg/nno disputata il 26 
moggio dolio scorso anno In 
quello occasione la CAF ri¬ 
dusse la squalifica do due 
giornate od una appunto mo 
tlvando la sproporzione fra 
In pena e la perdita econo¬ 
mica. 


Stasera sul ring di Bologna i'« europeo » dei pesi massimi (ore 22,30) 

A Cane prima di chiudere 
la «speranza» Joe Bugner 


Lo chiamavano < Giamo»; 
bon >. pressappoco ragazzo con 
fascino. </icsto Joc Bugna, 
nato m Ungheria e oggi glo 
ria cei to (a maggiore, del 
piglialo bntanmeo E' vero 
(he oltre Manica ti ovili tuo 
il mulatto John Conteh catti 
pione mondiale per i «medio 
mussimi» i et sione «Wonrf 


Ì U ?no S ?^wti^th lòto ri tu a- ' Boa. mg Coirne u». c Kevin Un 
^gno evidenti _cluta to ritua , ncgaflt lt pittore, campione di 


V decadenza I 17 gol ili atti¬ 
vo sono piopno pud ini ptn una 
-quadra chi ha coni* conti iv in 
ti un Bommcgna c lottivo po 
n*o non ò contoi tante so r n 
portato «ri terzo dell i 11 gior 
nria a so i 4 punti dal a Juv e 
capolista K come so non bi 
stasse Bomnsigna noci ta gol 
da cinque turni e tanno a 
quota 3 ridia classica canno¬ 
nieri da scorsi stagione nc 
•nova messi a sogno ben 14) 
e ci -ono pure problem di tor 
m.izione 

Ortali e Giubertom sono pie 
cuperabih i ruoli m fot si sono 
ben quattro Posto die Boi don 
la scera il posto a \ ieri Ca*ol 
Inni non e ancora stento a 
vendo ricevuto un colpo i Bo 
logna BoHim dovi ebbe rileva¬ 
te il giovane Galbati sompic 
ilio Suaroz non decida <lt spo 
stare Scala a mediano Mina 
ni dovrebbe tale il suo Dentro 
all ala destra mentre Muraro 
uentrera nei ranghi ma indie 
ri giovane Rossi e in predici 
to \d interno smisti o poti eb¬ 
be venir rispolverato Moro mi¬ 
la cvqptuihtd che Scria pissas 
•-< m medimi silvo che non 
gli venga preferito Cenili In 
somma la gii andola dei c inibì i 
menti e tuttala all oidine del 
& orno Glutei* non ha mai gio¬ 
ir rio d io partito consecutive nel 
la stessa fomn/ionc) 

Ma se 1 Tntcr punge non ò 
detto che la Lazio itela anzi l 
campioni subito dopo il mezzo 
pas-o talso con la Ternana «ri 
1’ * Olimpico » h inno contessilo 
d accusirc un cotto Jogouo psi 
co'ogico son qu.ritto anni oim u 
che si esprimono ad alti livelli 
e i rincalzi non sono all alle// i 
dei titolari La vittoria sugli 
umbri avrebbe permesso loie di 
r durre le distanze dilla Juv e, 
ma l occasione e slum ria ni ila 
mente ed ora seminano vo’ei 
si ri fidare piu ilio chsgiazie al¬ 
trui che alle piopno toi/c Con 
Tonno c \ipoh id un passo 
la seconda poltroni vacih tal 
rass« gm/tone < il t it disino sono 
rmticamoia del ciò 1 o psico ti 
sico eppure la Lazio Iti sipu- 
to reagire alla sconlitt i del «r der- 
b ^ inanellando sei risultati po 
virivi, e (a rocambolesca scon 
mt i dell and ria che fece di 
Concili arbitro indosulerabue 
(non ha piu duetto un incontio 
dei campioni) da robbe aiutate 
a reagire. Ma anche per Mac- 
srieli; s; pongono piobVmi rii 
torma/ionc Martini dovrà for 
so saltare » San Su o c il suo 
posto potrebbe osseio preso da 
Polentcs o d i Potrei li Carla 
schelli assente da un mese (da 
dopo i! « tonto » id \scol ) 
dov rebbe rient! ire D \mtco non 
^ sicuro che giocherà Insamma 
un rebus puic qucl'o laziale 

Alla luce di quanto abbiamo 
detto fin qui appue chino co 
me tanto la L i/io quanto I In- 
ter non possano fallile questo 
nppunt imento Poi t campioni 
poti ebbe essere l addio definii 
\o alle speranze rii continuile 
ad insidiare la Juvo che p<.r 
giunta domani saia favorita dal 
turno intorno con la derelitta 
Simp Por l Inter scendi re un 
arilo gridino della scal i dei v i 
'ori c tornai ad atti//uc ì fuo 
co del 1 » conti st i/iont chi co 
v i sotto ta cenere Mia v gilt i 
i propositi son bolliceli da m 
taarnbe le parti e le premesse 
por un incontto aperto sul pi i 
no del gioco * del i istillato csi 
stono tutte chiss i p< rò che li 
« Se ih v del calcio non ti ri 
•e^bi poi una sviolinata fuou 
programmi non sarebbe la pii 
mn nò ul ultima 

Le immediate ìnseguitrici d* 1 
la Juvc c delia La<uo, avi inno 


che Kcn Buchutmn che ri 
mane «no dei tniglion pesi 
cggen del mondo malgrado 
la recente sconfitta subita a 
Tokio da Isfumai su Suzuki 
tuttavia per i britannici la 
stella assoluta <' piopno Joc 
Bug tur il campione europeo 
dei «mussimi» che stasera 
tirso le JJJO concedei a la 
tu incita al nostto Dante Cane 
nel «Palazzo dcl’o Sport» di 


«massi no c i «s ipti dd 
ung l loto t ujth u / turo 
lontan ut 1 1 n jo sino a 'ioni 
bardine > Billu U cl - s tu t u 


Suiti presentato ino'te Pii 
mo bandi* Uno \ cut ut 


o i ( un» tii in scoi o 

su i l i t< |» t i h 11 ì 
\t \j il in I -Il I » M lini 
1 l I < I II ) i - on rio i 

j < P t i « i i » d uni un 

| „ I I I I l K „c\Ol < Il |>1U 

11) 1 q ris isj * po d 

I J i ci alo (I I >nt( g 

1 , vi 1 ih i i t libi i s i » | 

i nuov liti « pi o]Ji «i 

pi ■> \ I ! litri i|mi 

j sdì i o rii sis ut Dii inci 
j tk il» I il tm o i jsc to i a 
so 1 I MI! ! Il III l IU ] p* * I 


' Presentata 
la « Tirreno- 

A:lriatico » 

La dee na T prono Adr o 
* co ì procj am na dii 12 al 16 
na*o ^ vodt a eh Salti Ma i 

i nell*» a Su Bexdetto del Troi I 
lo ji un porco so compless vo d 
ottocenlo eh omcin sudd v so in 
qua* ro lappo e duo som leppo 1 I 
dcltajl dell co >ono slol illu 

stroii en d">l orjon zzotoro Fran¬ 
co Meall nel coiso d uno conio* , 
ronza .lampo s/ollas al Circolo 1 
de g ornai st spori \ romoiì Quc- 
lo I |3" corso Sonia Mor nello - 
T ugj Alta di Km 195 Tros nono- 1 
T osca! ( >r ma som lappo) di Km 
I 39 o fresco! Monto L vota (se- 
I conda .r n loppa) d Km 76 Su- 
i beco TortorcMo L do d Km 235 
I Tortceto L do C \ lanovo Marcila 
d Km 107 od ni no uno crono- 
I Isppa a Sai Conedetto del Tronto 
I d Km IO sono lo ha-orn delle 
c nquo y orn-le d corsa II Mon 
teli nono nriio pr ma lappo Rocca ] 
| Pr o o e Monto L volo (un chi- 
, lometro pr ino dello strisc ono d or- 
I io) nella econdo giornata Forca 
Caruso I u orno success vo o Mon 
telparo nello penu 7 mo loppa sono 
quattro troyusrd del Croi Pro 
m o dolio Moitogio n ognuno d i 
tiual saranno i poi o 3 o 1 d 
abbuono C">ne su >c t oguordi 


Ulto XC’IIUI colali sc-ij OIDI iole vare top 

( astia no Cui ita clic sono ( i)C Abbuon d 5 3 c T sono i 


de i p noli sti’l locali mcn 


1 a he u 7 oyjord d lap | (lite COIIM J>Os 


o he J J fili a comumgic solo in 
, s< ^umh iil i al rumo cl Jodv 

i j Sclx cUU i « Ieri li i de rio 

I ilici i dai bu d de 11 t p se iiu 

j di k\ i uni Rane li - sono sta¬ 
ci to sfortunato sono finito sul 

1 l'olio perso dal motore della ' 

; Me Larcn di Flttipaldi e la | - 

> | sbandata ò stata inevitabile » E 

tl ! nidi che ! inno sio su pii I m p 
| li n pi ni i 1 i in Ixn now 1 ^ p 

j i piovi del mundi m inibii lo p 
1 multile r,eic turi i mimo po I 

, insidi uc j[ sul e e -o rii I e due i ^ c 

Biabh imi l n i su i ilici n i/in I w . 
ix i ktdl uni sigillile icubix 1 
mollo poi il «noi rie de! pilota 9 _ 
alistiideo c pu U prosjxtlivc ..Ar, 
jndrie della muta italiani L 16 - 

Quanto a SthtkltJ il ]X>po • ^ 
lue pilota sudafutano ha 1 ® 

I t il Ione d \tlnlle nell tsubetan 

zi Se nustiia a contiollarsi *1 

| .tua buone ix»-sibihta so non 
di v ittoria di p azzai si tra ì E 

pumi I'17' 

l,a -otpic a ck 11 i gioinitt 
a G non s 1 uggiti ili occhio de let Ji 

l mu e sia » lottimi piovi ol | • € 

! | lui i dril il ih ino \ ilio io Biam , M 

j bilia (he 111 eonqui-t.rio il stl | V07' 

n t no miglio! tempo < il dir ito • N 
I I quinci d pai tu in quutt fil i Ji 
J le npo t iisultato eeee’lenti lan 1M8' 

j" to elle Biumbjlh si c dello po 0 C 

ò I ‘■icuio non solu eli poter to 1 p 

lIh e un buon pi iz/amento jii • t 
. Sud duci ini nube di potei |< 

?■ 1 sj jjxluo nel coi so dilli st i # D 
1 „ oik Pei in sj ap uebbe ad L, 

7 * t 1 ul ui i la piosptiriv i di ave | ^ T 

j* le i dis|x>sizion< uni kerun i j, 

e In gita domani saia melie | ^ R 
Ix il i Loinb urli M votante di w 

o uni M tre li 741 l I il diana t 

c i uscii ii qu ili] ic ii si II noi _ 

' saia nepptne 1 ultim i visto che i 

a 1 j] pi gigot tempo e strio otto 
nulo di Wilson K t* p itali ugua 
l mente immesso in gai i d ni 1 

i oigimzzaton tli< li inno idei l 

o DttUM Alligato il numero de . 

> toncoi lenti pei tonsentne il 

1 hi is mo di toneie con 1 i 

|. sui (oopei Sugai Cagli 

, Q nido il t inipion* del non Ceser 
0 lo hnieison Iitljpriel dill ci’e j Inter 


Così al via! 


Ecco lo schieramento di partenza per il G P del Sud Africa 
m programma oggi tn base ai tempi ottenuti dai piloti nelle Drovt 

• PRIMA FILA P 

Pace (Brabham Ford) I'16"41 e Reutemann (Brabham Ford) 

I'16"48 

• SECONDA FILA 

Jody Schccktor (Tyrrell Ford) H6"83 e Lauda (Ferrari) I'16'83 

• TERZA FILA 

Depaillcr (Tyrrell Ford) I't6"83 e Andrctti (Parnell Ford) 
I'16"89 

• QUARTA FILA 

Brambilla (March Ford) V17"0 e Pctcrson (Lotus Ford) I'17"14 

• QUINTA FILA 

Rcgazzonl (Ferrari) I'17"16 e Watson (Surtees Ford) V17'17 

• SESTA FILA 

E Fittlpaldi (McLaren Ford) V17"22 e Hunt (Hesketh Ford) 
I'17"30 

• SETTIMA FILA 

Jarlcr (Shadow Ford) I'17"32 e Stommelen (Lola Ford) T'17"47 

• OTTAVA FILA 

Merzarlo (Williams Ford) I'17"53 e Mass (McLaren Ford) 
t'07"70 

• NONA FILA 

Jan Schcckfcr (Tyrrell Ford) I'18"01 c Dunohuc (Pcnske Ford» 
I'18"28 

• DECIMA FILA 

Price (Shadow Ford) I'18"36 e Charlton (McLaren Ford) I'18"51 

• UNDICESIMA FILA 

lekx (Lotus Ford) I'18"68 e Kcizan (Lotus Ford) I'49"0t 

• DODICESIMA FILA 

Lafitte (Williams Ford) T'19"15 ed Evans (BRM) t 19'17 

• TREDICESIMA FILA 

Tunner (Lotus Ford) V19"57 e Lombardi (March Ford) I'19"68 

• RISERVE 

W Fittlpaldi (Flttipaldi Ford) I'19"73 c Hill (Lola Ford) V21"45 


totocalcio 


totip 


nato compì litote itti fiuti ct>e i tre il tetani tu. moncse Bc po c semrnn d ecco: one d. 

Georges CinpuCiu t putta . mto Penna ut ut ini gigante 1 R uc la 0 cronomero 

(incoia, addinttuici ncllaltio i noncgc e Bioctn Rudi *>1 I Pcr qu ? 11 ? 1 JU0rd0 ^ c ° rr clor 

.i.. r i ...I ,, . I I>IULUI ttutu „z e a S cura a d urcscn t d luti i 


Europa dei « medi », ù vero Bologna, finalmente tornato a 

che gli inglesi stimano assai ospitare un piestigioso «meet 

l aspro John U Stracci / che I ng» del pugni dopo tanta 
detiene la « cintura» continoti I quaresima 
tale delle «JJ7 libbre» cd an Per lt folle i/igusi il peso 


Ieri sera al Palazzetto 


Sconfitto Sanna per 
getto della spugna 

Vergognosa gazzarra di teppisti che hanno pro¬ 
vocato una lunga sospensione della riunione 


La ì un orm pugil stica cl 
leu seia «il Pahz/etto ntpt 
muta su Sunna Hutitas u itu 
i «1 io ha pc.so pei getto de i 
spugna ut sesto touncl» e st i 
ta mtuiotta pei un et a eli 
vto enti tnnctugi scatenali 
d«i teppisti fuse st J sub to do 
po 1 annuncio del veidetto di 


punta tra Ciescen/a c Cupe/ i evitai gli il poggo ha gettato 


zone 

Il vcicletto de g udit 
Ameno Tal nileo c Faragho 
non e p'nciuto ad a tuni so 
stemton di Crescenza «che 
tutto sommato eia stato pre 
mlato dalla decis one «abitui 
lo c si t>ono pieclpitati a , 
boido ring Iniziando una vio I 
lenta, gazzirru e co p^ndo a 
pugni c sediate g udic dm 
genti lederà i e glorimi s* . 

^ vteepres dente del ni San 
giorgio Punto Moiasci e 
stato li attutato 11 a*'tto ni 
sa t Pule colpiti dai tep 1 
pist sono stati hubtio Pici 
c alcuni spettitei che non 
ciano iiusciti ad i .ontana 
si n tempo da’ luogo del.4 i 
ìlw 

Non c la pumi volta che 
episodi di violenta acc.idono 
ft.lc riunion* d pugl'alo e i . 
causarli c sempre n soato I 
gruppetto Di notare cri s< 
i«i la completi assenza di 
poi zia e caiabin cri R°spon 
sub lita dcg’l organl/zatoi 19 
Certo e che alle riunioni di 
pugnato si s*a creando uni 
s'tuaglone tnsostenlb le e bi 
sogne.a r 4 ccrearne con lei 
mezza le re^ponsnbl 1 ta In 
tanto t slgn ficitlvo che le 
stesse pei som* possano «igne 
Indisturbate tinto è vero che 
anche per g l ic denti d cu 
seri non i su 1 1 che s mo st i 
t domine at i icsponsab 1 
de 1 gì ave episodio 


v n d vo episodio .• 5u neh '°» ta d, * lla M ' uadro ita 

liana o svizzera m conseguenza 

Dopo UH 'ungi intorni/ o dell insuMicicnte alicnamento a cau- 
. U t un ono ev.MKli)-.] u ! M . dcl n'"»=n>po un oraonli,ato- 


nc la t un one essendosi u 
lontan iti g l «ub tri des gna 
tl e il comm'ssailo d r'un o 
ne e tipresa con l opera di 
«tlcunl giudic «r.icco’ti> ira 
Il pubblico d«il pres dente do 
Ceni tato ìegionik Roma 
n ni 

Poco da dre sui combatti 
muitl Snm come abb amo 
g i ac onn i o ha pe *so pei 
getto derii spumi Un da' 

1 in / o Huertas tacendo leva 
sa. i sua nmgg orv espcri en 
za e padronanza del rm rr o 
ha a f lice ito co'pcndo.o duri 
mente con co p a 1 corpo spcs 
so dopp «iti al \ so 

Andito kd illa qu nt« ri 
pre-«i per un \ oento sin -t*o 
i 1 fegito S,inn«i lia r preso 
«i iombitto”( l sest«) te n jo 
nel «i spcianga di iovcìC me 


l campione europeo seco o quando Uuihc ìlu 
ssuni» che stasera cheP di Bnminghan intano 
JJJO concedei a la towfrst « John L z>u* nati <d 
al nostto Dante Cane a James J Cotbcll tl curii I 

izzo devo Sport» di pionuto dd mondo Pcr una 

finalmente tornato a curiosa sotto la massima <c n I 

un piestigioso «meet tura» di «boxe ù som pie siug 1 , 

pugni dopo tanta gita ut campioni bntunmct 
a malgrado i tr;fo;os; tentativi 

folle myust il peso di Tonimi/ lan e Don Coc | 

_I kcll, di Buon London e di 

Henry « Twin» Cooper, ma' ' 
grado moltic i tenaci tnsc i 
gutmcnti di Pini Scott, di 
Jack Petti scn di Bruco Woof 
•—— cocA. tutti idoli della loro cpo I 

c« 7 ut tal in gli inglesi non 
| disperano di fai cela un gior I 
mm , no, perche sono pazienti co 
l|P| fiatai fid ictosi 

I tipo che poticbbc nu \ 

scn vi, pensano sull,sola, c 
pioprio questo Joc Bugner i 
KIIHH'Ì Joe Bug nei, dopo la 

, nuova littoria contio Dante 
— — ^ 99 Canù a Bologna che egli giu 

I dtcj. inevitabile sputi di otte 
n«p una chance mondia'c da 

CI16 Hanno prò- C assius Clay Poi suVa bilan 

c;a getterà con la massima 

Q0113 riunione determinazione la sua fotza 

ancora ftesta, la sua espc 
tienza già mutuia, la sua 
una situazione po lui eh a giovinezza essendo nato il 13 

rumente negativa e pei un matzo 1U50 per sconfiggac 

itt.mo o sembiato uusc icl il veterano Clan forse non 

con un bel dcstio al mento ptn accanito nelle corde come 1 

di Iluoitas ma il portorica tua tolta 

no ha ncassiio c contr.ittac Qizriid; il tight di Bologna 
cito uipldnmente mettendo ( . p C) j ()C Bugner so p o una j 

l n f;J' „ ì n»?»fr«r 0 n‘n ! ta PI )Cl uiuguri noiosa clic tut \ 

I» suo ninnakcr ^liaiiiti pei taiia ^ pc)ìne u c racco i 

il pc^go mi „ctuuo gtiete parecchi soldi Pene \ 

iltr* combattimenti Ulc ! a sua <<bo,Hp> Chetate i 

i batmto m Dunt sia dl 12 elioni di lire ma I 

LlsXado s. ù ?Zo /» JZ‘ Lh ‘, ] U =*"‘ ' C T1° I 

litici lo ocr 'onta a' P . c£c ' H dtl manager Andy , 
ouncl fra 1 di otlau ùmitn 

ghoni ha p«uc agiato Joc Bugna, campione d Bu 
elio lopa ha giu respinto gli cis 

—-- salti ufficiali di Bcpl Ros c 

# f di Baruzz 1 mentre tn una jtar 

C a ri hriffp tita umilinole sconfisse, tn 

vm ■ wmmu (t j iprese, anche Dante Cam 

Accadde a \ottinghum tl 

Unii WGSTOn novembre D7J fu una sfm 

tunata sanguinosa notte per 
AdinOlfi d bo’ogmsc Coi pulente già 

riunivi 11 sf n 79 tfiilooiamm di peso 

- I piuttosto an" ano anni il 

toso per Kot proemio 5 gtuono Dante Ca 

>ir s osicna •.lii'.cra nel ni r/ 
1 UK 1 M) .1 amico I big match > della 

°n, PjU! istll i d" IHH M ,„ u t a il, pugili piolCòSM 

. :, 1 ,//c Ij unta Uic ebbe muto nel 01 

' l " ' *• ' Qnu'i po^-iibilitu puu noac lo 

«io ton ii oi .no '/dante bolognesi davanti al 

no'o Jos, \nlonio C.,,1 “ b ’0 , il, Joc Bugne> > 

kot i 2 0-1 ci< Ih forse turno di qudU che tb k 
iixsi c I h ìkritmo Dn Franco Cavicchi quando pure 
«riui siilo sp.gnoo ci Bologna il >G giugno !Vo5 | 

( tnion indi tuli poi sfido il birraio tcdesio llinz 

JO citili stconda d Ncunaus Aloni Cavicchi pie 
i (lise m tiptesc c fu l tri 

_ _ zo italiano tt (Inculare catti 

pione d f utopa da 

_ jPI dopo limino Stalla (VCi a 

OriliaSn Milano/ t Putto Cumeia 

_ __ c/9>J a Roma) Seti t d tb no 

, Cane si battetti con dispnala 

Itcsta dtlla squadro ito Uctermn a intll c sitcom( 

'icnfc .iicMnfcilio*." 0 ™. Possiedi corniw n stoicismo e 
Itompo gli organizzato- potenza po'rcbbe LI Care la 

-cosa Ubera di Garibaldi lieta s otptCSU specialmente s C 
per la Coppa dal mon- i Joi Bitgtiet saia distiatto op ! 

» urc tr °W° ‘•' a ‘ ro <<’ w strs 
Cho ,1 . .j|.j»°ioL lem. s0 Arbitro c gunite, forse | 

| aiuteranno il puatlc di casa, j 
SO contri talo c d tn 1 nel minilo itoti 0 un 

! o dei t Poion » sullo i peccato, f/uttidi speriamo G l I 
i Gueiersioh qu nd cesi impresari Bcrtohnu c Gianni 


anni sofia to un pento oso 
d enti che ioti ebbe Un si « c 

tiu tit'i i suoi u'tt ni sor/ t s 

Giuseppe Signori | r 

limili ini itili imi.imi. ti 


Per quo ilo i juordo co r r dor 
e a s curala lo preseli n d luti ji 
n on maio Biro ic'HI c B los¬ 
che •« troJ co io M" I por Le 
\ tiri e lo c u n I l qi"! o de bel 
a Mier ciuci a! comando de a 
T a ìd o 

a. v. 


tutto n il n ni) x» ottenuto in 
piova c <ta smussivi non mu 
«. u i Ix i non pulci mogi o 
pm u in i uppito in -isi i ìj i 
Pi i I it p ì il i qui ! punto I 
I oli i 11 I 111 IgglOH s n i cl -li 
i i -i ri i i m—i iu i 


Cagliari Bologna 
Cesena Ascoli 
Infcr Lazio 
Juventus Somp 
Vicenza Milan 
Napoli Fiorentina 
Roma Varese 
Ternano Torino 
Alessandria Afalanla 
Arezzo Catanzaro 
Palermo Como 
Udinese Piacenza 
Messina Catania 


1 CORSA 

2 x 1 


1 1 2 

2 CORSA 

x 2 


1 x 

3 CORSA 

2 t 


1 X 

4 CORSA 

1 


2 

5 CORSA 

2 


f 

6 CORSA 

1 1 


x 2 
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■ W; ; 


ra? 



TT 1 


secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 


u\ spugn«i 

Negli alt r‘ com b«i* Lime liti 
Quoto hi battalo ai punti 
Ag.itc e Liscapade si ò 'mpo 
sto a Condcllo per tanta a' 
secondo round Tra 1 di ottan 
t Clancaghoni ha p«uc r glato 
con Cast lei lo 


Arcari batte 
ai punti Weston 
Adinoifi 

vittorioso per koi 

l ORINO JI 

I i 11 unioni piui i-»tic i di qm 
sii -u» «il P i lizze ito di Ih 
spoit h,i visto \ictn conclude 
u vntoi os munte n punti i! 
s io mcontio uni 1 miei c ino 
ilaiold Weston \dinofi sujx*i i 
io lo sp ignota Josi \nlomo Ci.ri 

VlZ |Xri kot i 1 0*1 d<P | 
(inai Li npixsi e I n genti no Dii 
iin puv.iku siilo sp igno o 
Mntin C (tnion meli egli poi 
kot a m JO citili st tonda n 

pi*Os i 

Sportflash 


ri dolio discosa libera di Garibaldi 
(Conodo) pcr lo Coppo del mon¬ 
do hanno deciso di rinviare ad opgi 
lo « libera » maschile Oggi si di¬ 
sputerà ancho il n ylyonto » fem¬ 
minile 

• successo conin tato e d m 
tura pcr t 0 del n Poion i sullo 
squadra del Guelersloh qu nd cesi 
ma nc la class ficn del gruppo noni 
del camp ona od c I o d sccon 
di d v 5 odolli RFT Pcr i po¬ 
lacchi ha scanalo Ko.,pcrC’nli al 
36 Come e noto la Po on a r» 
controra nel quid o d«. la Coppa 
Curopa I IDI a all 01 np co u 

i prossimo 19 »pr k 

• DOMANI 2 marzo olii poe^ira 
G Seal a al quart eie Pr inavalle 
avranno in .io (ore 9) gore di 
judo a cura della Lcjj reo onafo 
UISP Ni morose soc età hanno cj a 
dito fi loro ode. one nlln mon 
lo M one che ved a birsi nu 
mtros „ m s vvan 


COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 

“GIUSTO” 

in ogni 

“confezione speciale” 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 



Il match 
alla radio 


Quosto sera In colto'jamento con 
Bologna, sarà trasmessa alla ra¬ 
dio fa cronaca diretta del campio¬ 
nato europeo del pesi mossimi 
Cane Bugner. Li ndiocronac» «n- j 
dra ni onda alle 22.30 sul eccon- i 
do proaramma. 


DA CASA GANCIA 
QUALITÀ’ E TRADIZIONE 


«IlllJ 
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nel mondo 


Presenti le delegazioni di tutti i paesi europei 


Alla 31° sessione in corso a Ginevra 

I sindacati dibattono a Ginevra i a °2untettoa j 
i temi della condizione operaia Sii 

Discussi i problemi del rapporto uomo-macchina e della organizzazione del lavoro - La grande importanza dell'inizialiva Approvata aI1 . unan . mita una r!solozione che eon . j 
Sottolineata da Sceliepin (URSS) la necessita di approfondire il confronto - L intervento di Querenghl (Italia) ferma le precedenti condanne delle Nazioni Unite 


n»l nxctrn inviato D! <1 Prodotti non si 

L»ai nostro inviato . conoscono sa eliciti suli'uo 

GINEVRA, 28. i mo c neppure si conosce il 
I rapporti uomo-macclvui, I modo con cui prevenire si, 
uomo-ambiente di lavoro, or- t effetti negativi che ea-sl han 
gamzzazlonc del lavoro o svi- i no. Il movimento sindaca 
luppo economico sono 1 te- > le, al alferma ne! documen 


gamzzazlonc del lavoro o svi- i no. Il movimento sindaca- 
luppo economico sono 1 te- 1 le, al alferma ne! documen- 
: mi centrali della prima con- I to. dichiara che « la sitimelo 


Mentre prosegue la stretta creditizia 


' ferenza del .vrxUcat! di tutta 
l'Europa che si è aperta sta- 
} mani a Ginevra. Nel grande 
a palazzo dell'Ufflc'o Interna- I 

■ zlonale del lavoro sono pve- I 
: senti l dirigenti sindacai! di J 
f circa 30 paesi europei, del.e 1 
t varie centrali Internazione.i. | 

L'Italia e rappresentata da 
' Lama, Bonacclni, Bambon. 

È Mar: ; (CGIL», Storti, Reggio. 

| Baduel. Valcavl (CISL), Van- 
5 rd, Querenghl, Sfvlvaranl 
lUIL). 

t, L'avvenimento segna, come 
" ha detto Sceliepin preslden- 
' te del sindacato dei ..vora¬ 
tori dello stato sovietici, ur.a 
, tappa di grande Importanza 
nella storia del movimento 
sindacale europeo. CIP non 
solo per 1 problemi spec.Il¬ 
ei In quest.one, «il lavora, 
la vita ai milioni e milioni 
[di operai, di tecnici, di tm• 

’ piegati» La conterenza rap¬ 
presenta Infatti i'avvto In for- 
i ma ufficiale di un processo 
‘ 1 difficile e travagliato che ha 
richiesto lunghi anni di pre- 
1 parazlono quale quello della 
eooperazione e della collabo¬ 
razione fra sindacati europei 
ohe operano nei paesi socia¬ 
listi, In quelli capitalistici e 
In varie affiliazioni Interna¬ 
zionali. 

Il movimento sindacale eu¬ 
ropeo paga ancora le conse¬ 
guenze di trentanni di divi¬ 
sioni provocate dal clima del- 
. la guerra fredda, d! polenti- 

■ che spesso dure fra le varie 
" centrali Intemazionali: conse¬ 
guenze che In primo luogo 
hanno pesato fortemente sul- 

’ la capacità di lotta del la¬ 
voratori del paesi capitalistici. 

Da qui dunque l'importan¬ 
za di questa conferenza che 
' si pone come un momento 
concreto anche se difficile di 
ricerca, di collaborazione e 
i di coopcrazione. Ed è In que¬ 
sto quadro che assume par¬ 
ticolare significato la presen¬ 
za del sindacati Italiani con 
11 loro carico di esperienze 
e di lotte unitarie, di elabo¬ 
razione di politiche, d! stra¬ 
tegie In un diverso sviluppo 
economico che ponga In pri¬ 
mo plano le esigenze e 1 bl- 
- aognl delle masse lavoratrici. 

• Fin dal primi Interventi 
(e non solo In quelli di di¬ 
rigenti sindacali del paesi so¬ 
cialisti) è stato posto con for¬ 
za 11 tema della cooperalo- 
ne per affrontare 1 problemi 
reali della classe operala, co¬ 
si come viene Indicato nel 
documento di base nella di¬ 
scussione. Il tema che viene 

■ definito complessivamente co- 
, me «umanizzazione del lavo¬ 
ro» assume oggi maggiore 
Importanza In una situazione 
di proronda crisi del paesi 

, capitalistici Una crisi che — 
come ha sottolineato la com¬ 
pagna DhcrvlUl Lambert, par¬ 
lando a nome della CGT fran¬ 
cese — grava sul movlmen- 
i to e sul lavoratori In termi¬ 
ni di aumento dello sfrutta¬ 
mento e questo malgrado 1 
risultati che la classe operata 
4 riuscita a conquistare. 

Situazioni 

* inaccettabili 

' Il documento in discussio¬ 
ne porte dalla conoide?,uIo¬ 
ne che lo sviluppo tecnico 
e strutturale non ha auto- 
! mattamente portato, come al- 
i cunl vogliono far credere, ad 
’ un miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro. AI contra¬ 
rlo, la conferenza Individua 
condizioni profondamente ne¬ 
gative sulla vita e sul lavo¬ 
ro degli operai. Si danno, 
Infatti, Indici di eccessivo ac- 
! cresclmento de! ritmi di la¬ 
voro, della velocità delle mac¬ 
chine, dei!‘espancone del la¬ 
voro monotono, di aumento 
del lavoro notturno con tutte 
le rlpero.Lv.ionl sociali clima- | 
tic he che comporta, delle ri¬ 
percussioni sulla salute pro¬ 
vocate dal rumori, dalle vi¬ 
brazioni, dalle nuove sostan¬ 
ze che vengono usate. 

[ A questo proposito sono 
«tati forniti dati agghiaccian¬ 
ti Dal '43 a oggi s! à assi¬ 
stito ad una espansione mas¬ 
siccia del numero delle so¬ 
stanze, del compositi, del sot¬ 
toprodotti usati nella produ¬ 
zione. Esistono attualmente 
più di due milioni di soston- I 
ze chimiche e ogni anno a m j 
mentano di circa 250 mila 1 
mentre 500-1000 nuovi prodot- j 
tl chimici entrano sul mer- j 
cato. Oggi sono piu di 10 [ 
mila ! prodotti ehlm'cl fnb ! 
brlcntl e usati nel vari paesi ì 
del mondo. i 


ne che regna nei luoghi di la 
voro e Inaccettabile» La gra 
viti complessiva dei problemi 
della organizzazione del lavo 
ro e dell’attacco portato da 
grandi gruppi industriali, dal¬ 
le multinazionali, pone quin¬ 
di al sindacati compiti sem¬ 
pre p.u grandi Bisogna arri¬ 
vare, afferma il documento, 
non solo a Influire sulle con¬ 
dizioni di lavoro dentro le 
iabbrlche «ma su tutte le de¬ 
cisioni che riguardano gli in¬ 
vestimenti, la pianificazione, 
la produzione, le condizioni 
e i regolamenti di sicurezza, 
la protezione del lavoro e 
della salute» 


L’esperienza 

italiana 

In queste discorso comples¬ 
sivo si e inserito Querenghl 


Entra in vigore oggi la riduzione 
dell’interesse su depositi bancari 

Ambienti bancari hanno ptec.vito .cu che il 1 banche Tl Ui-ao medio d'interesse non è mai 


rmiboi.so di una parte del prestilo tedesco al¬ 
l’Italia ( >00 milioni di dollari) riflette in realtà 
le nnigg.ori j>ossibihta di attingimento che m 
sono formate nel frattempo presso il Fondo 
monetario internazionale Attualmente il pre¬ 
stito presso la banca centrale tedesca è ridotto 


stato il 16‘< pagato ai grossi depositanti, il dato 
medio e noteiolmentc intcriore in quanto ai 
p ecoh nspariiratori si e continuato a corri¬ 
spondere interessi persino dell'1.25% Risulta 
ni atti die circa In meta dei depositanti (pari 
a un terzo dei depositi) fino all'ini/io del- 


a 1 3 miliardi di dollari, gli altri prestiti mter l'anno 1975. non ha usufruito di nessun aumento 
na/ionah deiritalia ammontano a 1.9 miliardi ! dei tassi 


di dollari presso la CEK, 1,1 miliardi di disa 


Le grosso scelte di politica produttiva rea- 


\ aii/o netto con 1 estero delle aziende di credito; j lizzate a partire dal 1963 (con l’affossamento 


1,7 miliardi di dollaii ottenuti dal Fondo mone¬ 
tano internazionale; 8 miliardi di dollari di 
prestiti assunti da varie istituzioni. 


doU’agricoltura, della ricerca c dei settori indu¬ 
striali produttori di beni strumentai] ad alta 
tecnologia) hanno creato squilibri tali da rcn- 


Oggi entra in vigore l’accordo tra le banche i dere improcrastinabile la ristrutturazione dei- 


per la riduzione dei tassi d'interesse sui dopo 
siti (6.49% per importi sotto i 20 m.honi e jl 
nuovo mimmo: 10.50% per importi sopra a 250 
milioni è il nuovo massimo; 1% in più per dopo 
siti a risparmio) A questo proposito la Fede¬ 


ri nt ero apparato economico. In questa ristrut¬ 
turazione il credito, in considerazione della 
scarsa capacità d’autofinanziamento delle im¬ 
prese, svolgerà un ruolo decisivo. Tale ruolo 
può essere condizionato in senso negativo proprio 


razione italiana lavoratori del credito (FIDAC- [ dalla politica degli alti tassi d’interesse 


sivo si e indento Querenghl CGII.) ha emesso una nota m cui osserva che: 
che ha parlato a nome della j \> l'abbattimento dei tassi passivi comporta un 
Federazione CGIL, CISL e i secco aumento dei profitti delle aziende di 
UH* Querenghl ha posto alla , crocido. 2) il prolungarsi della crisi alimenta il 
attenzione della conferenza l j processo eh concentrazione monopolistica della 
risultati ottenuti dal lavorato- industria, nel quale le banche tendono ad assu 
ri Italiani e l problemi che mere un ruolo decisionale anche mediante la 
sono oggi al centro dell'lnl- partecipazione diretta al capitale* d’impresa, 
zlatlva sindacale nel nostro D'altra parte la politica di elevati tassi attivi, 
paese, sottolineando la «ncoe.s* che ora non ha più una giustificazione neppure 
sltà che 1 lavoratori e le loro formale, era basata solo sull’interessnto aliar- 
rappresentanze sindacali pur- mismo circa j! reale costo c 
teclplno alle decisioni concer¬ 
nenti le condizioni dì lavoro». _ 

Questo concetto di partecipa¬ 
zione, ha proseguito, è sanci¬ 
to oltre che da migliala di ^A!IECDCII7A 
accordi aziendali e di settore VwNrCt\Cll«M A 
e da contratti collettivi anche 

da una legge dello stato im-- 

posta con 20 anni di lotte: 

Io .statuto dei d 1 ritti del la- _ ■ 

Prnnncti 

L'esperienza italiana sul B I UIIUllLl 

problemi doU'org.ini/zazlo- “ 

ne del lavoro, ha continuato 
Querenghl. ha cercato soprat- ■ ■ ■ 

tutto attraverso 11 controllo 1 <J|>I 

e la contrattazione a livello 

di fabbrica, di aggredire al- UHI Ulivi 
cum nodi della divisione so¬ 
ciale del lavoro, sistema delle 

Smtt srr Ampio dibattilo attorno ai 

K dei Tempi ' e* de * ri t • 11 3 0Vem0 3 9 3r3 " ,Ìre U " 

mi di lavoro. Il dirigente s'n- llti|Ì77»rp Ih ritorto HpI fi 

ducale Italiano ha concluso ri- Umiliare le morìe UBI r 

levando che «allo scopo di sai- 

?? T- ‘fL*„‘I h 3 ^T Do!» u™ intiera 

ferfoT.i 8 1 as i£?i niente dedicata al knoro dell, 

sociali del territorio t stato commissioni è ripresa ieri, 11 

rctutt nazionale delVemlgra-zio 

riéibT^.^rieTT. a< T, t0 iinln ChC n*. ch< -' S1 svolgo a Roma e cl» 
della esperienza Italiana, e conclude oziri 

i consigli de:^ delegati «Selle commission 

‘‘ stato sostanzialmente e coin 
d. gruppo omogeneo con la olesstvamente proficuo — c 

harmo a detto C nitmer<wi 0 delegat 
aa.ato e con le strutture pub- __ a cf-fit'ir-ito un imnocn 

swcìalment? rCa n e ?i* unitario c anche una valutario 

JcuoU TTeUn 36 a "f critica delle oause e respon 

scuola e della sanità». sabilltà del fenomeno migrato 

Dui complesso degli Inter- no Da più parti sono state d 

venti si delinea nella confe- nuovo denunciate le gravissimi 

renza una visione comune, responsabilità dei governi de 

pur partendo da situazioni di- \i a non ci si ò fermato al pu: 

verse, del problemi relativi al- importante terreno dcU’anahs 

la organizzazione de’ lavoro 
Punto centrale diventa per¬ 
ciò ora li modo in cui appro¬ 
fondire e dare continuità nUa 

collaborazione tra j sindacati JmmmmIa 

SI è parlato, come nell’in- 1 WOllClllllllCIIO 

tervento di Sceliepin, In quel- I , 

lo di Murray, a nome del sin- » #1 caffo anni 

dacati Inglesi, In quelli del I M 

dirigenti del sindacati bulga- , ■ . 

ri, polacchi, romeni, jugosia- i |Q SCmTOrC 

vi, della possibilità di convo- i 
care una nuova conferenza, { *i 

delia necessita dì rapporti lYlInttllOV 

multilaterali e bilaterali, di * 

organizzazione di seminari e I NOVI SAD fJugoslavia!, 28 


parte l’amara esperienza della crisi del 1933 sui 
pericoli della irnsrormazionc dei debiti delle 
imprese verso le banche m quote di capitale 
azionano vi ò da rilevare che una commistione 
tra capitale finanziario e capitale industriale 
impedirebbe la realizzazione di qualunque poli¬ 
tica progiammatoria. 

Anche in questo senso il mo\ imento sindacale 
— conclude la FIDAC — è impegnato a svol¬ 
gere un ruolo per realizzare una gestione* demo 
cralica e trasparente delle banche, nell’ambito 


mismo circa jl reale costo del denaro per le > d. una generale politica delle riforme. 

CONFERENZA NAZIONALE DELL'EMIGRAZIONE 

Proposte concrete e unitarie 
dal lavoro nelle commissioni 

Ampio dibattilo attorno ai quattro temi affrontati dalle relazioni introduttive - Invitato 
il governo a garantire una larga partecipazione degli emigrati alle prossime eiezioni 
Utilizzare le risorse del Mezzogiorno e sviluppare l'agricoltura • Oggi le conclusioni 


Dopo una giornata Intiera- t I documenti conclusivi — che 


mento dedicata al lavoro delle 
commissioni, ò ripresa ieri, in 
assemblea generale, la Cortfe- 
retua nazionale dell'emigrazio¬ 
ne, che si svolge a Roma e clic 
si conclude oggi 


saranno oggi letti dai relatori 
in assemblea — hanno il pregio 
di essere ricchi di proposte con¬ 
crete e eli indicazioni precise 
sulle quali sviluppare, a confe¬ 
renza conclusa, l’iniziativa La 


cD lavoro delle commissioni i volontà che è scaturita nelle 


è stato sostanzialmente e com- 
plevsivamente proficuo — ci 
hanno detto numerosi delegati 
— ne è scaturito un impegno 
unitario e anche una valutazio¬ 
ne critica delle cause e respon¬ 
sabilità del fenomeno migrato¬ 
rio Da più parti sono state di 
nuovo denunciate le gravissime 
responsabilità dei governi de. 
Ma non ci si ò formato al pur 
importante terreno dell’a no lisi. 


Condannato 
a sette anni 
lo scrittore 
Mihajlov 


Pur ncl’a differenza di argo¬ 
mentazioni c proposte i delegati 
alla IV conferenza considerano 
indispensabile un * rinnovamen¬ 
to profondo del sistema dei co¬ 
mitati consolari, assegnando lo 
lo poteri che non siano pura¬ 
mente consultivi. Si sollecitano 
quattro commissioni (dove tra inoltre criteri di partecipalo- 

l'altro i fascisti sono stati asso tic nella creazione di un comi- 

Jutamento emarginati) è quella tato ìoterministenalc e hi costi- 

di fare di questa importante «s- tu/ione di un organismo rap- 

siso una piattaforma di lancio. presentativi» della realtà delia 

Il lavoro deve ora essere mes- omlgrjz.jone e delle forze che 

so agli atti, ma deve anche es- nel paese rappresentano c tute- 

.sere terreno di costante e pun- i Lino i lav oratori emigrati » 
tutile azione c lotta unitaria » j Una concreta e lucida di^cus- 
t Da questa conferenza — ha ag- i sionc ha caratterizzato ì lavori 


g.unto ancora qualche lavora¬ 
tole emigrato — b'sogna parti¬ 
re con tutto il grande bagaglio 
di unità e di ide»* che essa ha 
permesso di acquisire ». 

Ricordiamo che le quattro 
commissioni hanno affrontato 
rispetta amento — sulla bdso 
d'altronde delle relazioni intro¬ 
duttive — lo c cause strutturali 
dellemigrazione c loro supera¬ 
mento », « la politica attiva del 
lavoro in campo interno e inter 
nazionale » * t diritti del lavo¬ 
ratore migrante c gli strumenta 


della T commissiono, sulle causo 
strutturali dell’emigrazione. La 
esigenza di valorizzare tutte le 
rjsorse umane e materiali del 
j Mezzogiorno c la necessità di 
I impostare una nuova politica 
I meridionalistica che privilegi la 
agricoltura: sono state sottoli¬ 
neate in numerosi interventi. 
Il compagno Pio La Torre ha 
( denunciato i limiti e il rapi¬ 
mento della politica degli inter 
venti straordinari, degli ìncon- 
tiv i, dei poli di sviluppo, occ . 
ribadendo la validità dello prò- 


di Incontri di òtudlo. | 

E’ in questo modo che 1 
^Inducati europei, è .stato dot¬ 
to, possono assolvere ad un 
ruolo dì grande rlLevo non 
solo per affrontare gli spe¬ 
cifici problemi del mondo del 
lavoro mu per porsi come 
una tor/a di pace c di disten¬ 
sione un baluardo contro il J 
fascismo c la reazione. Su i 
questi problemi la discussi- i 
ne è aperta La risoluzione 1 
con cu. s* ch'udiranno 1 lavo- • 
ri dovrà dare una risposi t. te* » 
nendo conto delle varie esl- j 
genzo, della complessità della i 
situazione sindacale inter- , 
nazionale. | 

Se fin da ora si può dire I 
che 11 processo di coopera- | 
/Ione si e avviato, ancora però 
sono moUr gli ostacoli da ( 
superare, i segni della dlvlsio- ' 
ne sindacale in atto da 30 i 
anni da cancellare, abbattcn 


Lo scrittore Mlhajlo Miha- 
Jlov ò stato condannato oggi 
a sette anni di reclusione per 
propaganda antl jugoslava e 
collaborazione con grappi di 
emigrati ostili alla Jugoslavia 
Scontata la sentenza, non 


. . ■ . . . .. i J iy«iV4\ré rJV/ 1,1 V 41, lumi uv-uv UIU- 

I di relativa tutela » e infine , pq S ( C movimento sindacale 

v strumenti di partecipazione . c operaio per una nuova prò 
' U,M nuo ' ,l P°l l hcn doli orni- grammn/iono economica, pei il 
j gra/ione *. Su questi quattro ri iPetto ^ .moormi c i H ! 

K-m> soro «.usi dal. nume™,, e | ,, 0 ^ r n 0 e^, khT Ber 

| spot,lei cnn'nbuti con comuni Iulm , ( , u .,|,n c; ,t,. 

I ant S’ I V"o*’<>rno. L.i seeen.I., 


scuola la lamicha il colloca- j 


comm ssione alla quale ha pai 


mento il ruolo del sindacalo, 


I potrà pubblicare libri o altri t gh alloggi ccc 
| scritti per un periodo di quat- | Faihcolaime’i’e fru 4, uose so 
1 tro anni I o,> state h< d.scus,ionc e le ton- 

Gli avvocati di Mthajlov han- clusiom cui è giunta la IV coni 


missione ima li documento uni- tal, crintev». Filel 'istituto San 
Lino vo'ato tra gh altri dal j ^ Ucci. Una io. In esso dopo 
| compagno Giuliano Pnjett.i dal a \ C . r rivolto una serie di rilievi 


n I suo1 «commenti su av* 

anni da cancellare, abbattcn venìmentl In patria dal mio 
do proglud.7. e schematlstnl i p Un ^o di vista socialdemocia- 
che st avvertono anche nel i 


no annunciato che ricorreràn- I missione una il documento «ni¬ 
no in appello I la rio vo'ato tra g'i altri dal 

Mthajlov era accusato In | compagno Giuliano Pajett.i dal 
particolare di « essersi messo i l'espansab,'* dell’omigra/.one 
in contatto tn Occ*dente con della De. Moscr da quello del 
vari emigrati reazionari e con 1 p,,. Tempestim e da rnppre- 
persone astili alla Jugoslavia I senLinti d numerose organizza- 
e eh aver pubblicato col loro ,<om degli emigrati non e stato 
aiuto articoli In cui la situa- subito distribuito in assemblea: 
7.ionc In Jugaslavia veniva pre- soltanto per i so'.ti «disguidi 

sentita In modo falso e ten- tecnici» 11 ) 

. . .. Nel documento Ira l'altro si 

il ui' 5 i U j ri llvc Y a r.volge una s*»\er.i protesta 

Addebiti, definendo gh articoli contro rniMiffieiciz,» quantità- 
come suol « commenti su av* | [Sa e quaht«itiv« ck*l l'informa - 


teupato anche il compagno 
Cianca, presidente della Filcf. 
si a conclusa, a tarda notte, 
con un documento approvalo 
dalle organizzazioni detnocrati 
clic: Cgil, Cisl. Uil, -\ch. Comi 
tati d'intev», Filel Istituto San 
ti Ucci. Unaie. In esso dopo 


sottofondo d! questa confo* 
ronza 

Alessandro Cardulli 


venìmentl m patria ai: mio /10I1C R ,„. Tv Mn 1<nori | 

punto di vis,a soc.a.democia* _ ^ e [i t1 conferenza, si chiede clic t 

,, , , * I lì governo provvedo alla solle ! 

Mlhajlov t stato g.à con | pubblicazume dei r<*oduon i 
V ?J " c ne ? ! ti de"e somme che a v ino ti* ! 

uk.ml d.ec. ann., sotto (inaio* (0 i 0 ,j ministero degli Es'eri e | 


ghe imputazioni 


i ii n "via : l , u critici al governo, si propone 

<U-U«i Ox. Moser da quello del | SX ilupparc una concreta po- 
* Tempestim e da rnppre- litica di tutela dei lavoratori 

seiuanti d numerose organi//,»- jtiham all estero soggetti ai li 

,’c.m degli emigrai non o stato ccn/iamenti. impegnando gover 

subito dis'nbuitomass^Wcsi no t . reKl0ni n reall/zare una 
soltanto^ per i sodi «disguidi poi t io,» di investimenti. La coni- 

tecnici > ; missione sollecita anche un si- 

Nel documento Ira l'altro si verna di mtorm.i/ione sulla si 

r.volge una severa protesta tu.i/.one occupativ a degli enu- 

oontro rinMiffieienz,! quantità- g;aM italiani o sul'e loro con¬ 
tea e qualitativa del l'informa- dizioni socudi 

/ione della Rai-Iv sin lavori (’asa. scuola assistenza irte 
del.,» conferenza, si chiedo che frazione vx*io culturale proble- 

h. governo provvwla al.a solle | mi rnmi , an M sono s tH ;, , 
Lita pubblicazione dei n-nduon j u . rni dalla III commis- 

t! de e somme che n uno ti- i s|0fl< » f a j| €l quale hanno p»ntoci 
(o.o il ministero degli Ks eri r j p |t0 J pelliccia c 

altri ministeri assegnano a enti Buinca Bracci-Torso. Anche da 
I organismi e as.oun/iom o|x , quosUl sodt , ,, VOflut .i una Torte 
r.mli nell emigrazione L.i I\ . uril i dP , € , critica al governo e 
commissione im ita poi il gover- | | <n nchies'a di ima nuova jjoliti 
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i no c sollecita il Parlamento c , 
le Regioni' « \ prendilo tutte i 
’e misure nc.essane per garan- , 
‘ 111,1 I u*ga p i riccipa/ione . 

degli e’iilgi ih alla prossimo ' 
elezioni reg.onali e nmmm s*ra- j 
tive chiedendo ch<* siano ema | 
nate* di> pomz ioni allo autorità 
consolari pn" tacili*aro la re.- I 
I scrizione alle ! sto elettorali do* 

[ gl. ein grati clu risultino cun 1 
' <s*'l iti » j 

Su! volo a 1 V telo il docx I 


[ e a del lenii gra nono N-'lIa mat¬ 
tina di ieri uo’.inip a <k*h*ga/io- 
) ne di congressisti si era rec.it i 
| a rendere oniagg o alle* Fosse» 

, \rdeatine e siiccoss.v amento 
era stat-i ncevuta eia 1 Fon loti 
I ex» che rivolgendo un breve sa 
I luto ha eletto Ira l’ul'ro: *• I' 

1 momento particnlai mente dilli 
! r de che si sta attraversando il 
, eh unni a di migliaia di em. gra¬ 
ti costi etti a rientrare in patria 
t l'aggi av arsi p<»r consegtK>n/a 


nun'o precisa che il problema del doloroso lenomeno dell'oc | 


* non può essere affronto so I cupa/iene, esigono, ton mag«ioi 

riament< se non sulla base di urgenza, l'ntei essa mento delle 

un appiofonlimento di tutti gli j autoula respons,»bi!i v. 
a>pet'i costi tu zona h g undici \ 4 .| pomeriggio e ripreso il 
e pratici » e si espiano ramina diì)a*t.to in seduta plenaria 

nco pere 1 ,.- i ton , a itn t- ntcru-nulo il 

for,,,/., non » «Jti messi ni Ul *-11., dire 

torien.c dt i usult.i i cult ,,iun- /lolK , dei I*ei di cui r fenremo 

U k tommisMone iiilorm risto- , , ; o di domenit., 

ri de co>*ituila irolM inn* or- ^ 

deT.oCr.iì'ò's't’o' t,lKxilu " 1 Francesca Raspini 


\h»l pomeriggio e ripreso il 
diì),i*t.to in seduta piena! ia 
‘-a gii altri e intervenuto il 
compagno Di Giulio, della dire 


Francesca Raspini 


GINEVRA, 28 

j Totale ì-volamento della g.un- 
j ta fasclbt-a cilena alla Com- 
| missione dell'ONU per i dirit¬ 
ti dell'uomo riunita a Gine¬ 
vra. AL’unnnlmltà la commis¬ 
sione ha approvato ieri sera 
, a tarda ora una risoluzione 
che conferma i voti di con¬ 
danna già espressi da alcuni 
organismi dell’ONU come 11 
Consiglio economico e sociale, 
la commissione di prevenzio¬ 
ne della discriminazione e 
protezione dHIe minoranze, 
l’UNESCO e la stessa Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unito. Quest’ultlma, nell’au¬ 
tunno scorso, approvò, com’ò 
noto, una risoluzione con la 
quale si Invitava la giunta 
golpista a ripristinare urgen- 
i temente l diritti umani basi- 
| lari e le libertà fondamentali 
e a rimettere in libertà 1 prl- 
| glonlerl politici. 

I La commissione ginevrina 
ha deciso Inoltre la costitu¬ 
zione di una commissione 
ad hoc, di cinque membri. In¬ 
caricata di recarsi in Cile per 
raccogliere « prove orali e scrit¬ 
te da tutte le fonti pertinen¬ 
ti » sulla attuale s’tuazlone 
cilena 

All’approvazione della riso¬ 
luzione. proposta dalla dele¬ 
gazione del Senegai. st è giun¬ 
ti dopo due giorni di Intense 
consultazioni e contatti fra l 
membri della Commissione 
alla ricerca di una formula¬ 
zione che conciliasse le posi¬ 
zioni di quanti — la maggio 
ranza — erano favorevoli od 
una dura condanna contro il 
regime cileno e quanti fin- 
ghllterra. Nicaragua e altri), 
erano favorevoli ad un « sup¬ 
plemento d’istruttoria ». pur 
esprimendo severa censura 
per l’operato del generali gol¬ 
pisti In definitiva 11 compro¬ 
messo ha — è bene sotto¬ 
linearlo ancora — compieta- 
mente isolato la giunta, riaf¬ 
fermando tutte le precedenti 
condanne delle Nazioni Unite 
e inviando in Cile una nuova 
commissione d’inchiesta 
E’ d’altra parte fallita la 
manovra del rappresentanti 
della Giunta, mirante a tro¬ 
vare un minimo di credito, al¬ 
meno presso alcune delle de¬ 
legazioni I! vuoto creato.il at¬ 
torno al regime di Plnochct, 
ò stato avvertito dagli stessi 
suol rappresentanti che inter¬ 
venendo nel dibattito, hanno 
puntato tutte le carte sul ten¬ 
tativo di dare una legittima¬ 
zione al sanguinoso golpe del- 
VII settembre 1973. ripetendo 
le note tesi sulla « incostitu¬ 
zionalità » del legittimo go¬ 
verno di Unità Popolare ed 
eludendo 13 tema delle viola¬ 
zioni del diritti civili e umani 
al centro d^lla discussione 
Proprio nella seduta di ieri 
l’ex ministro del governo Al- 
lende, Jorge Tapia, liberato 
dal carcere appena un mese 
e mezzo fa ed espulso dal pae¬ 
se, aveva affermato, forte an¬ 
che della drammatica espe¬ 
rienza personale, che « la re¬ 
pressione in Cile continua più 
feroce che mal » e che la set¬ 
timana scorsa, oltre duemila 
persone erano state arrestate 
c sottoposte nd interrogatori 
c vessazioni. Tapia aveva ag¬ 
giunto, rispondendo diretta- 
mente al rappresentanti di Pl¬ 
nochct che « quando la Giunta 
nfferma che le violazioni del 
diritti dell’uomo appartengo¬ 
no al passato, ohe il regime ò 
ora avviato verso un processo 
di liberalIzznzlone. essa mente 
spudoratamente » 

• • • 

L’AVANA. 28 

n compagno Volodia Teitel- 
boim dello direzione politica 
de! PC cileno In una inter¬ 
vista al settimanale cubano 
« Bohemi a » ha affermato fra 
l’altro che « non ci sono altre 
possibilità per 1 sopravvissuti 
a! terrore fascista cileno che 
l’unità reale del principi, del¬ 
la strategia e della tattica ». 
Il dirigente comunista elleno 
ho aggiunto che questa unità 
passa attraverso l’unità del 
comunisti e de) socialisti. In 
coesione dell’unità popolare e 
i infine l'unlon* di tutti 1 cl’e- 
ni che disapprovano la Giunta 
j ed ha criticato coloro che « di- 
j agrariatL cercano di Ignorare 
la realtà e si attaccano a vec- 
I chi schemi » 


Gheddafi 
al sultano 
dell'Oman: 
via le truppe 
iraniane 

TRIPOLI. 28 

Il presidente ) blco Ghedda¬ 
fi oggi ha minacciato di muo 
vere guerra al multano dello 
Oman Qabous se questi non 
espellerà dal suo Stato le 
truppe stran'ere Uraniane) 
che attualmente combattono 
contro gli insorti nella prò 
vincia d’ Dhofar Gheddafi ha 
detto altresi che stringerà 
un’alleanza «con le popola 
zlon: e I rivoluzionari » della 
regione per lottale contro lo 
Iran se ! governi arab* non 
intraprenderanno un'azione 
concertata pc: cacciare le for 
ve iraniane da! sultanato 

Va rilevato che '.'instalia 
zone di reparti iraniani nello 
Oman, oltre a servire alla re 
pressione nel Dhofar consen 
te ni governo d! Teheran d 
controllare completamente gli 
accessi dall’Oceano Indiano e 
dai Mare «rab'co al Go’fo 
Persico 

L’agenzia lìbica Arma h« 
riferito che gli avvertimenti 
di Gheddafi sono contenuti 'n 
messaggi spedii 1 a Qabous ed 
n gover ir a vai), tram te la 
Lega Arabi 


incontro di 10 PC dell'Europa capitalistica 

I COMUNISTI EUROPEI 
! DISCUTONO SULLA CRISI 
NEL SETTORE DELL’AUTO 

i 

I lavori si concluderanno oggi con un appello ai lavoratori del- 
| l'industria dell'auto - Per la delegazione italiana, diretta dal com¬ 
pagno Peggio, ha svolto una relazione il compagno Libertini 


Dal nostro inviato 

DUSSELDORF. 28 
! Alla VolkswHgen, neha Ger 
mania occidentale, gli occu- 
1 pati daH’iiìlzio del ’74 ad og 
. gl sono calati di oltre 16 000 
1 unita, nel Belgio 350 fabbri 
che con almeno 10 lavoratori 
ciascuna hanno chiuso 1 bat¬ 
tenti, in Francia le immatri¬ 
colazioni di automobili dal 
gennaio ’74 al gennaio ’75 so¬ 
no calate del 32%. Sono al 
cunl dati che testimoniano la 
gravità della crisi che scuote 
l’Europa capitalistica e in 
particolare uno del settori 
principali deU’lndustrla, quel¬ 
lo automobilistico. Sono dati 
al fiorati oggi alle prime bat¬ 
tute dell’incontro tra ì rap¬ 
presentanti di dieci partiti co¬ 
munisti dell'Europa occiden¬ 
tale: un’Iniziativa che è inse¬ 
rita nel quadro delle decisioni 
assunte a suo tempo dalla 
conlerenza di Bruxelles del 
partiti comunisti europei. Lo 
incontro è dedicato appunto 
al problemi della crisi nel 
settore dell'Industria automo¬ 
bilistica, dominato dalle mul- 
tlnazionali. E’ una importan¬ 
te sede di confronto e di 
esperienza, per determinare 
un coordinamento delle lotte e 
delle azioni. Le conclusioni 
sono previbte per domani se¬ 
ra L'appello llnale, rivolto 
ai lavoratori di tutte le Indu¬ 
strie dell’auto dell Europa oc¬ 
cidentale, verrà poi illustrato 
lunedì nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a Bonn La 
delegazione italiana, guidata 
dai compagno Eugenio Peg¬ 
gio, direttore del CESPE, è 
composta dal compagni 1 Lina 
Flbbi, della Sezione Esteri 
della Direzione, Lucio Liber¬ 
tini (segreteria regionale Pie¬ 
monte), Edoardo Garlno 
(membro del Comitato cen 
tiale), Edo Az/.olini (operto 
del settore), Filippo Riccardi 
(segretario della Sezione del 
PCI delle Carrozzerie Mira- 
fiori), Michele Montericclo 
(tecnico dell'Alfa Romeo di 
Milano). 

Le altre delegazioni pro¬ 
vengono dalla Francia (con 
il compagno Claude Poperen. 
membro dell'Ufficio politico 
del PCF e con rappresen¬ 
tanti della Renault. Citroen, 
Peugeot, Chrysler), dalla 
Spagna (con il compagno Je- 
rez del comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo e 
opeiai della Renault. Chry¬ 
sler, Ceat-Flat), dalla Sve- 
zia (con il compagno Hardy 
Zvan, già operaio alla Volvo), 
dalla Germania occidentale, 
dal Belgio, dalla Gran Bre¬ 
tagna, dalla Danimarca, dal¬ 
l’Austria, dalla Turchia. L’In¬ 
contro, nella bede de! DKP 
(Partito comunista della Ger¬ 
mania occidentale), è stato 
aperto dalla relazione del 
compagno Werner Clslak. se¬ 
gretario nazionale del DKP. 

La relazione Italiana è sta. 
ta svolta dal compagno Lucio 
Libertini. Egli, dopo aver da¬ 
to una fitta documentazione 
sullo stato dell’Industria auto¬ 
mobilistica — sia per quanto 
riguarda la Fiat sia per quan¬ 
to riguarda l'Alfa Romeo (con 
un calo complessivo delle 
vendite pari airil.7), — ha 
esposto l'elaborazione del co¬ 
munisti italiani In materia. 
L’apporto produttivo esisten¬ 
te in questo campo, ha detto 
tra l’altro, «deve essere con 
federato eccessivo rispetto M 
livelli di reddito a una diver¬ 
sa struttura dei consumi com¬ 
plessivi ». L’automobile e in¬ 
fatti stata, insieme con gli 
elettrodomestici e una serie 
di produzioni meccaniche, il 
fattore tramante del vecchio 
modello di sviluppo capitali¬ 
stico. Oru, con la crisi del 
1 auto, e entrato m crisi que¬ 
sto modello di sviluppo. 

« Sappiamo bene — ha det¬ 
to Libertini — che il padro¬ 
nato strumenta] 1 /z.i la crisi e 
cerca di piegarne lo svolgi¬ 
mento ai suoi Intel essi e con , 
decisione irontegglamo il suo 1 
attacco e le sue manovre Ma 
la sostanza del problema e 
che l’industria dell'auto ha un 
futuro piu limitato e per la 
situazione di mercato cosi co¬ 
me e e perchè un diverso e . 
migliore tipo di sviluppo esl- ; 
ge la crescita del consumi so¬ 
ciali e la riduzione relativa 
al consumo privato. Noi non 
pensiamo certo alla scompar¬ 
sa dell'automobile Questo 
mezzo di trasporto deve con¬ 
tinuare ad avere una sua 
lunzione, un suo spazio. Ma 
in sostanza noi pensiamo che 
si debba passare da un siste¬ 
ma di trasporti malamente 
integrato, e nel quale l'auto ' 
ha la priorità assoluta, a un I 
sistema di trasporti bene in I 
t egra Lo ** nel quale abbia la 
priorità 11 trasporto pubblico I 

A questo discorso si rial 
laccla la proposta dei tomu I 
nisti italiani, quella della 
«conversione industriale» co- 
me strumento essenziale per 
costruire un nuovo modello di . 
sviluppo Occorre pensare a 
una diversificazione, occorre 
eommc.flre a produrre ad 
esempio 1 mezzi adeguati per 
il trasporto pubblico E quo | 
sto non v certo un terreno i 
paciiUo occorre una lotta 
politica di mussa per con-.e ' 
guire uh obiettivi consoli¬ 
dando le alleanze attorno a. 
hi classe operaia E cò per 
che « ni grandi gruppi e certo 
del tutto indi!ferente, sul pia 
no d. principi, produrre auto 
oppure treni o autobus Ma 
la loro strategia t costruì \ 
sulla logica del prolltto e sul¬ 
le conseguenze che ne dei.- 
vano » Inoltre — ha r.corda 
to Libcrt.nl — è in Ita! a 
< una direzione po.'t.ca dello * 


Stato da un lato assai -nell, 
clente, appesantita dnl paras- 
s.tismo c dal clientelismo, 
dall'altra .ubaltcrna ai gran 
di gruppi » 

Ad’incontro di Dusseldorf la 
delegazione italiana ha propo 
sto alcuni punti su cui con¬ 
cordare la necessità di uno 
sviluppo equilibrato all'inter¬ 
na di ciascun paese e in Eu¬ 
ropa, una cooperazione Inter¬ 
nazionale tra area socialista c 
paesi capitalistici; un nuovo 
rapporto dell'Europa con i 
popoli che emergono dal co. 
Ionialismo e dal sottosvilup¬ 
po. la qualificazione del con¬ 
sumi. la difesa e lo sviluppo 
del ]>otere di contrattazione 
dei lavoratori, la difesa e lo 
accrescimento dello retribu¬ 
zioni reali; la modifica del- 
rorganìzzo/.ione del lavoro in 
direzione di un nuovo modo 
di produrre; la crescita del 
controllo democratico sugli 
investimenti e sulla produzio¬ 
ne (puntando per l’Italia su 
una possibile direzione diver¬ 
sa dell’industria pubblica, piu 
che su una sua estensione) 

Libertini ha concluso auspi¬ 
cando un’Intensificazione del 
rapporti diretti tra le orga¬ 
nizzazioni comuniste d! lab- 
brica Una prima proposta 
concreta che va scaturendo 
da questa conferenza e che e 
stata avanzata anche nel cor¬ 
so di altri interventi e in 
particolare dnl delegato della 
Spagna, un paese dove la lot¬ 
ta per dare una soluzione di¬ 
versa alla crisi nelle fabbri¬ 
che. ad esempio Ceat-Flnt. 
si riallaccia a quella per 
sconi Iggerc il fascismo, 


Bruno Ugolini 


! Delegazione 
dell'ANC 
del Sudafrica 

i 

ricevuta 
da Vecchietti 

Una dciegaz.one dell'ANC 
(African National Congrcss) 
del Sudafrica, composta dal 
presidente Oliver Ta-nbo. da 
Alfred N’Zo. segretario gene 
rale. da Duma Nokvvc. respon¬ 
sabile della sez.one politica e 
da Than* Sinde.o. rappresen 
tante dell’ANC In A.gena • 
nel paesi d 1 hngja francese. 
I o stala r.cevuta dal compagno 
TujIIo Vocch'ettl, membro del- 
l’Ufficio politico del PCI 
Nel cordiale colloquio, al 
quale erano presenti 1 compa 
gnl Remo Salati e Nadia Spa¬ 
no, della sezione esteti, la de 
legazione ha dato un’ampia 
informazione sugli svilupp. 
della s tuaz'ono In Africa au¬ 
strale e sul.a lotta delle popo¬ 
lazioni sud africane contro 
l’apartheid, contro il razzismo, 
per 1 diritti civili e umani e 
1 per l’Indipendenza nazionale 
1 II compagno Vecchietti ha 
| espresso il pieno appogg'o d*»! 
comunisti itahani e l’impegno 
del partito per Io sviluppo del- 
la solidarietà politica da par 
1 te delle forze dcmocrat.chc 
i italiane 


ITALIA - URSS 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU. 
RALI CON L' UNIONE SOVIETICA - 00185 Roma • 
Piazza dalla Repubblica, 47 (Efedra) • Telefono 44.45 70 

Iniziative MARZO '75 


Domenico 2 marzo Giornata delTamtcIzI» linlo-aovietlca a Palla- 
no (FR) 


Ore 10 
Ore 10,30 


Ore 11,30 
Ore 10,30 


Ricevimento degli ospiti sov.et cl in Comune 

Inououror ono delle mostre totograt ctìa aul- 
1 ogneottura In URSS e dello mostra mercato 
di ariiflionoto, dischi sovietici, libri editi dnl- 
l’AssociBtiOno Jtolio-URSS e sovietici. 

Proiezione di documonton sull’ogncolturo ,n 
URSS 

« Cannoni russe e sovietiche » con Vladimiro. 

Incontro di calcio tra lo squadra delle rop- 
presentarne sovietiche in Italia e i) Pehono. 

esibizione di complessi iolklonstid ciociari. 

« Leno urlo e dispoiorione • spettacolo di 
canzoni popolari con Graziella Di Prospero, 


Sabato 8 marzo Festa della Donna. 

P zzo Fornese Incontro tra donne ilo onc e soviet che nel 

Oro 18 quadro della manllesiozioio promosso dolio 

Unione Donno Italiane. 

Lunedi 10 marzo « La crisi enargatlea e la politica internazlo- 

Orc 21 naie dell'Unione Sovietica ». Conlerenza di 

Sola dell'Assoclo A. SOSOLIEV, direttore della rivista « Clas- 


Oro 21 naie dell'Unione Sovietica ». Conlerenza di 

Sala dell'Assoclo A. SOSOLIEV, direttore della rivista « Clas- 
z one Italia • URSS se opero a e mondo conlcmporoneo *, mem- 
Piozza Compitelli, 2 bi o del C C del P C U S 

Sodato 15 marzo Febo Goti degli Atti pailciò su « Lo lingue 
Circolo Italla-URSS dell’Unione Sovietica ». 

Assoc azione Cultu¬ 
rale Monteverd# 

V a Monteverde 57a 

Mercoledì 26 marzo « li turismo ncU'URSS » cl bgtl to « presenta- 
Ore 19 Zione del programmo viegg dui Ito! o URSS 

Sola dell’Assoc o- 1D7S con ’o portec pozione d V. Novihov 
zione Italia - URSS d rettore doiriNTURI5T e Tommaso DI Pa- 
P azza Campiteli!, 2 squa direttore dell'lTALTURIST 

Nel XXX della sconlitla del loscismo 

VLADIMIRO .n 
« RESISTENZA IERI E OGGI > 

con Dorlona Casedidlo, Alfredo Messine, Massimo Pastorello 
Lo spettacolo avrò luogo in collaborazione con l'ARCl di Rome 

(Dolo da stobilire) Teatro del PAVONE - V Pa'ermo 23 (Conlro) 
Sabato 22, oro 18 ♦ Dopolavoro FERROVIERI - V. F Si Icone 60 
(Tuscolano) 

(Doto da sfobil re) Associazione Cu.turole MONTCVERDC 
Vi d di Monteverde, 57-o 

In colloboroz.one con l'A I A C E 

RASSEGNA DI FILM SOVIETICI AL CINEMA AVORIO 
O. Pronestmo - V Macerato 18 - Tel 77 9S J2 (orar o coi tinueto) 

Lunedi 10 Ottobre d 5 Cisenste n 


Martedì 11 Quando volano le cicogne di M KiIl'czov 

Mercoledì 12 11 quarantunesimo di G Ciu.-hraj 

Giovedì 13 Ballala di un soldato di G, C.uk'iu; 

Venerdì 14 II deputato del Baltico di He titz 

Saboto 15 Ciapajev di Vassillev, 

MERCOLEDÌ' CULTURALI DEI CORSI DI LINGUA RUSSA 

Tulli , mercoledì alle ore 19. nei locoii di P zzo della Rcpjbbl cu 47, 
IV pano verranno prò ettoti film o documentar m l nguo russa 
11 s c '1 12 marzo la prof sso Volja Cassi ter*-o due lez on d 


P o cz on d documcnte 
co m russo e n ilo „r 


Lunedi 10 o lune 
di 17 
Ore 19 
Circolo 

< Roma Sud » 

V a Tuscolano 695 


PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

VITERBO 

Domenica 9 nu-zo Per la giornata internazionale dello donna, in 
Cinema Corto ontepr ino » Qui le albe sono quiete » d 

Oro 9 Rosto'zk i segu rà ui cl b.11 to 

Sabolo^ 22 motzo r i'> o Col dcy' A-■ i iY rdu o m d bat 
Ore 17,30 Po su « Le lingue dcH’Unionc Sovietica » 

Solo superiore del 
Teatro (P zzo Ver- 
d.) 

CIVITA CASTELLANA 

Presso la aala n Pablo Neruda » del Comune (ex biblioteca comunale) 
Saboto S marzo Pioiezioir oel I m pe- - bnnib i 
Ore 16 Ka-Scoj l’immortale d A Kou 

Domenica 9 ma zo La grande guerra patria d R Karmc ì 
Ote 10 

Domen co 16 morro La giovane guardie di 5 Chfu-i ino 
O-e 10 

Domen ce 23 marzo L’isola crocifissa di S e N Monegadre 
Oie 10 

Saboto 15 ma zo Pio c; onc de a vdoocosUtn de Con>c-so 
Ore 13 30 lolklor si co « KAFT » p odotta dall |t«l o 

C icolo ARCI LRSS di Roma 

C tsoi liei tocchi 














pag. 14 / fatti nel mondo _ 

Chiedendo la fine dell'ingerenza americana negli affari della Cambogia Consultozioni 

H * • É*I • Il per Cipro 

principe Sihanuk si appella - 

" ■ ■■ di sicurezza j 

agli esponenti del Congresso 

™ , dar l a j«iuo a con mi lui zi. tu di- 

...... .... i ploin.iticlu- -u una possibile 

Ha rivelato che il governo americano ha recentemente respinto la proposta di stabilire relazioni diplomatiche col GRUNK e di 1 Mjlti/uHiv concordata 
mettere fine alla guerra - Si è riunito il Congresso nazionale del popolo Khmer, mentre continua la battaglia di Phnom Pentì ■ l'X -1 JS.Vi', Vv ’un-’J..' 1 An.-T!. 

i roNpinto l'idoa di una solu- 


NKW YORK. 2H. 

I! C usigli i di sicurezza 
de!!’<>\r !i,i ngg'«irnato il eh 
battito sulla crisi vipr.atu )> -r 
dar luouo a con sii lt« i/iati i di- 


I* Unità / sabato T marzo T975 

Protesta dei giovani de 


Madrid: 1200 
intellettuali 
denunciano 
l'arresto dei 18 

MADRID, 28 

Circa 1.200 intellettuali spa¬ 
gnoli — artisti, scrittori a 
personalità dello spettacolo 
hanno Inviato al go¬ 
verno una lettera di i»n/ rt * 
sta contro la detenzione dei 
hi Intellettuali di sinistra che 
da cinque mesi :.on a trai te¬ 
nti:. <n .stato d. arrevto .sotto 
le accuse di ter *t: 'miu :v n 
provate e senoi estero sLhi 
processati. Lo nar.no reso no* 
') fonti infortite di Ma 
drtd pr* mando c:v‘ i firma- 
M*' della lettera - tra ì qua¬ 
li Il celebre pittore Joan 
Mirò, lo scrittore Camillo 
José Cela e il compositore 
Crlstobal Halffter — sosten¬ 
gono che gli organi di mfor¬ 
mazione svigno li hanno tra¬ 
visato t tatti relat vi all’ar- 
icrto dei 18 !nr-*'lel’tuli e 
chiedono al primo manatro 
Cirlos Arias Navarro di ciba¬ 
ri re la questione. 

Tra l 18 intcll'Risali arre¬ 
stati vi sono il dramme targo 
Alfonso Sastre e sui moglie 
Genove va Forest. Tutti sono 
accusati dalla polizia di aver 
collaborato con Torganizzazio- 
ne separatista basca «ETÀ», 
considerata ufficialmente re¬ 
sponsabile detl'attentato dina¬ 
mitardo dello scorso settem¬ 
bre In un ristorante-bar pres¬ 
so la sede centrale madrile¬ 
na della polizia, che causò la 
morte di 11 persone 


I golpisti 
greci non 
trovarono 
seguito 

ATENE, 28. 

L'obiettivo principale del 
cento c più ufficiali greci che 
hanno tentato di ammutinar¬ 
si In alcune guarnigioni del- 
l'osercito, sia nella capitale 
sia in provincia, mirava a 
riportare al potere una giun¬ 
ta militare, rovesciando con 
la forza U governo parlamen¬ 
tare In corica: lo ha detto 
oggi 11 ministro greco della 
difesa. Avcroff. aprendo un di¬ 
battito parlamentare sul fal¬ 
lito colpo di Stato. I golpisti 
intendevano liberare dal car¬ 
cero gli esponenti delle pre¬ 
cedenti dittature e. in caso 
di parziale insuccesso, pre¬ 
mere comunque sul governo 
per una amnistie.. E.v>; non 
sono però riusciti ad assicu¬ 
rarsi un seguito tra l colle¬ 
ghi di altre guarnigioni. 

I golpisti avevano da tem¬ 
po lanciato una campagna, 
hn ancora detto Avornft. fa¬ 
cendo leva su fal.ii slogarvi 
patriottici qual; Ui tensione 
politica e militare a Cipro, 
la disputa con la Turchia 
per l’esplorazione dol'e trut¬ 
ta forme continentali <* le co¬ 
llidette aperture di Karman- 
Ila alla sinistra compresi ; 
comunisti. Simile pronti «lin¬ 
da serviva ai congiurati per 
impedire la riunione del Con¬ 
siglio sujjerlore ci-'ha difesa 
che s. preparava ad epurare 
gli atti comandi. 

Le .ndugml In corio han¬ 
no condotto a eh,ari risul¬ 
tati che. essendo ancora in 
atto l'inchiesta, non possono 
esser rivelati ha detto Ave- 
roff. il quale hi rlveml.ca¬ 
lo, m risposta alle cnt'cho 
della opposi/, oi>j. l'efficac.a 
delle misure preso In realtà 
ad Averaff l’opposizione e la 
stampa di sinistra ha rimpro¬ 
verato duramente la tolle¬ 
ranza del suo ministero e la 
sua lentezza nel procedere 
contro coloro che col la borano 
c s! macchiarono di delitti 
sotto la dittatura. 

Mdvrc.i, pe r l'oppohV.lo’K* ci: 
centro, ha chiesto al .o/er* 
no di ricorrere a dravrhe 
misure, altrimenti la prospet¬ 
tiva cl un nuovo co.no re¬ 
sta nelle possibh.tà. Mavros 
ha chiesto il p"o.v. , g'J.m , *n*.o 
delle epuraz.om e l'un Esi¬ 
zio ne della logge ”.i seno alle 
forze armate. Andreas Pat.vm- 
dreu ha affermato che il 
golpe aveva come marni mtl 
la NATO e gli Stati UvL. 


WASHINGTON. 28 

La >,bal lag. ai di Phnom 
Penilo prosegue con immu¬ 
tata violenza .»ullc lontane 
sponde del Mekoug e nei le 
immediate v.c.nanze delia ca¬ 
pita.e cambogiana, e .valla ave¬ 
na polii.cu americana. Mentre 
in Cambogia due Pont. aere. 
Kla Saigon e dalla Thailandia j 
portano alla capitale assedia¬ 
ta r.tornimem., armi mun.- 
z.orn, riso e benz.na, g.i espo¬ 
nenti del governo timer.cimo 
continuano u batter.-,! perche 
il Congresso approvi nuovi 
stanziamenti a Livore de. re¬ 
gnile di Lon Noi, 

Janu-s Schles.nger, ni.nislro 
della di tesa, ha di nuovo al- 
fermato ieri che Lon Noi potrà 
arrivare «!agilmente» all’au¬ 
tunno se gli aiuti verranno 
concesi)., e che m caso con¬ 
trario la caduta di Lon Noi 
potrebbe avvenire «entro un 
mese-'. A questa campagna 
sta rispondendo, con una vi¬ 
vacità ed una tempcsiiv.tu no¬ 
tevoli, lo stesso principe No- 
rcclom Ss ha » u k. capo legale 
dello Stato cambogiano tc 
presidente del Fronte Unito 
Nazionale di Cambogia, FU* 
NKj. Dopo !a «lettera aperta» 
al presidente Ford. Sihanuk 
ha oggi scritto ai senatori 
Manstieici. Spurkman, Kenne¬ 
dy e Mcòovern, per rivelare 
che il governo americano ha 
recentemente respinto propo¬ 
ste presentategli dal governo 
reale < GRUNK », che mirava¬ 
no a lai* cessare l'interferenza 
USA negli affari interni cani- 
bog.am. ed a stabilire rappor¬ 
ti d. pio mutici tra GRUNK e 
Washington, e prevedevano lo 
impegno a concedere salva- 
condotti agli esponenti del 
governo di Lon Noi. 

Nella lettera Sihanuk sot¬ 
tolinea anche che 1 fondi che 
Ford ha chiesto per aiutare 
Lon Noi, non sarebbero mai 
sufticient! a distruggere «lo 
Indistruttib.ie e immortale 
movimento di resistenza na¬ 
zionale del nostro popolo» e 
ad impedire che le forze del¬ 
la resistenza compiano la lo¬ 
ro entrata trionfalo ecl eroica 
a Phnom Penh nel prossimo 
futuro, 

« • * 

PHNOM PENH. 28 

T! Congresso Nazionale del 
Popolo Khmer, cioè l'organo 
piu rappresentativo della po¬ 
polatone che vive nelle zone 
liberate (che coprono il 90 
per cento del territorio na¬ 
zionale». m e riunito dal 24 
al 25 febbraio per discutere 
la nuova ta.se d. lotta che si 
è aperta in Cambogia con la 
grande offensiva della stagio¬ 
ne secca. Nel comunicato che 
dii notizia dell’avvon'mento ò 
compio il tosto c(: un appel¬ 
lo di Norodom S.htmuk, capo 
legale dello Stato, a tutti ! 
cambogiani che vivono nelle 
zone e nelle citta ancora oc¬ 
cupate. Sihanuk invita i cam¬ 
bogiani «a combattere uniti 
ed a colpire il nemico dalPin- 
terno... por protestare contro 
la fame e ad attaccare i de¬ 
positi d: riso e di generi ali¬ 
mentari» del regime. Il prin¬ 
cipe chiedo anche al cambo¬ 
giani. soldati e civili, ;<d! 
strappare le armi al nemico 
per rivolgerle contro di e.iso, 
distruggere gl! ufi.ci dell’am- 
mini.-,trazione dei lantocel. I 
posti della polizia militare, 
ree.» 

Sihanuk chiede ancora una 
volta a tui*o ’e ambasciate 
e le orgamzzaz.oni straniere 
di ritirare senza indugio da 
Phnom Penh il loro personale 
e le loro famiglie. Molte am¬ 
basciale hanno già da qualche 
settimana, dono un primo ap¬ 
pello del FUNK, provveduto 
a far p irti re le famiglie del 
diplomatici. 

I! regimo di Lon Noi ha 
frattanto subito due dure e 
gravi sconfitte nelle Immedia¬ 
te vicinanze d: Phnom Penh 
A ove.it lo forze di Lon Noi 
hanno dovuto evacuare la ba¬ 
se d: Thuol Leup, che costi- 
tirva uno dei più importanti 
punti strategie; di ci:lesa del- 
l’anrcporto di Poehentong, al 
quale fanno capo : ponti aerei 
a me ri cani, A nord le forze del 
regime hanno abbandonato 
Prole Ialoni?, sulla riva orienta¬ 
le del Mekoug. L’aeroporto eh 
Porhentofig potrà essere cosi 
minacciato eia vic'no. 

L'ambasciata amcrcann che 
è il centro direzionale nel 
qua’e viene programmata la 
d. Lon Noi. ha chiesto che 
attività militare delie 'ruppe 
tutte le terze disponibili s.a- 
no impegnato per riconqui¬ 
stare la base perduta. Ma. 
finora, non viene segnalato 
alcun risultato. 


I) i « duri 
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Le operazioni di scarico, all'aeroporto di Phnom Penh, di uno dei velivoli impegnati nel 
« ponte aereo » allestito dagli USA per rifornire Lon Noi 


/.unr di compromesso 11 pre 
sidcitU- d'-i parlamento e. 
prilliti, CU-ndcs. awv.i crili 
calo questo atteggiamento. .u 
ausando Ut Turch.u <1, voler 
imporre l.i s.i.i volontà «il 
Consiglio ci. sicurezza. 

Il delegato americano, Sca¬ 
li. aveva formalmente deplo¬ 
rato I'ini/iatua turco Ciprio- 
Li per la creazic ne d, uno 
Sialo lederai ivo turco a Ci¬ 
pro e aveva invitato io parti 
a riprendere - libere lrutta- 
tive -e n za imposizioni dal¬ 
le sterno <•. 

11 rappresentante cinese, 
fluang lfua, ha mosso aspri 
'attacchi allTRSS. elio ha ac¬ 
cusato di voler < mtern.izjo- 
na!.zzare * la quest ione per¬ 
seguendo « bramosi disegni >• 
su Cipro, e agli Stati Uniti, 
che < fomentano d. sortimi ». 


Tre patrioti africani 
impiccati in Rhodesia 

SALISBURY, 28. 
Tre patrioti africani .sono 
stati impiccati oggi nella pri¬ 
gione centrale di Saltsbury. in 
Rhodesia. IjO ha annunciato 
il ministero dell’informa/Io¬ 
ne del governo razzista pre¬ 
sieduto da lun Smith. 

I! processo s! era svolto a 
porte chiuse nella capitale lo 
scorso novembre. 


Riunione del comitato dì collegamento tra socialisti, radicali e comunisti 

Progresso nelle azioni unitarie 
dei partiti di sinistra in Francia 

Riconfermata la necessità di profonde riforme di struttura per combattere inflazione e disoccu¬ 
pazione — Decisa una campagna di informazione e un programma di iniziative comuni per la di¬ 
fesa de! tenore di vita dei lavoratori - Continuano le manovre di Giscard verso i dirigenti socialisti 


1 Ifalla jiri/nti jtiigiun f 

\ U'/nnqltzza^.sr, ìc fnadinatr di 
pelatiti Slttrzo hanno i .sio il 
Utffffi (itf/fii di altro duo bio 
n canchc. Durante una di 
(/licito è a tato spinta a tona 
anrho il ministra doli'Inda 
a trai iJanat Cattili, e alcuni 
piovani sana rimanti cnnUtst. 

ì piovani si sana r/uritdi ra 
(lunati di minia davanti al 
l'entrata principale, ard./wta 
nonio mu (iridando a tinnì 
vaco slatian al più frequente 
dei quali era: «.Ammtnic F.m 
funi fjui non siamo in Cile, 
giù lo moni dal gm\.uii.c *) 
i* .srculo/undo fessure e ban¬ 
diere: un c<a‘a scandiva 'Fan 
funi vi c canin) la IX' ■ 

La mamfestazumv si c Ita 
sfornitila quindi in un’as.som 
bica di piazza. Coi (panini 
seduti sulle qradinute e sulla 
strada e ph oratori che. m 
piedi, si sforzavano di fard 
ascoltare da tutti con dei me 
gafom. 

Giungevano intanto alla 
Npirr/ofuffl, i ennsigheri na 
zinnali convocati per le IO e 
HO Alnim si affrettavano a 
raggiungere poco digiti tosa- 
mente l'entrata secondaria, 
mentre pii esponenti della si 
lastra, prima di entrare a 
Palazzo Slurzn, si avviceli 
davano ai megafoni. Per pri¬ 
mo è giunto fon. F rara nin¬ 
ni che, dopo aver rinnovati! 
la solidarietà di ■ Forze Xno¬ 
ve •> al movimento giovanile, 
volpilo (la un v provvedimeli 
to ingiusto v autori Lino », ha 
informato l'assemblea che 
erano stai) compiuti passi 
jiresso il presidente del Con¬ 
siglio Xazionalc, '/acca qui tu, 
perché fosse messo all'odg 
della seduta anche la que¬ 
stione del mori mento giova¬ 
nile. Dopo Fracanzani. e do¬ 
po che il presidente del Mo¬ 
vimento Giovatale, Astori, ri¬ 
cordava che i (/umani vole¬ 
rà no dar vita a « una lìbera 
o dcmocrauca manifosUi/io 
uè di dissenso politico'» e 
non intendevano cedere ai 
tentativi di farla degenerare 
in un tafferuglio di piazza, 
hanno preso successivamente 
la parola FarraquU, Bodra- 
ftj. Soma. Armato, Pumilia, 
Donut Cattili, Buonalumì, il 
delegalo nazionale Pino Piz¬ 
za, Vittorino Colombo, (ior 
neri, il presidente della Re 
pione lombarda Cesare Gol- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. ?8 

«Un progresso»; con que¬ 
sto titolo non equivoco l'edi¬ 
toriale deU’«Humanitè» com¬ 
menta questa mattina l risul¬ 
tati poetivi dei lavori del co¬ 
mitato di collegamento tra l 
partiti di sinistra, comitato 
che non s; riuniva più <U\ 
quando era cominciata la po¬ 
lemica tra comunisti e socia¬ 
listi. In verità, come sottoli¬ 
nea l’organo del PCF e come 
ha dichiarato ieri sera Paul 
Laurent, che dirigeva la de¬ 
legazione comunista, l pro¬ 
gressi sono piìi d'uno: sul 
plano dcll'anal.s! della s.Illa¬ 
zione vi e un progresso in¬ 
negabile nel fatto che 1 ra¬ 
dicali di Ain./tra e i sociali- 
,->tl consentono a riconoscere, 
come appare dal comunica¬ 
to congiunto, che «l’austerl- 
la non è né necessaria né la- 
tale», che è posa! bile frena¬ 
re la crisi con una serie di 
misure congiunturali destina¬ 
te ad arrestare l’aumento del 


prezzi, a rilanciare {economa 
e l'occupazione e che al <i: 

là d: queste misuro rimane 

salida la necessita di appli¬ 
care quelle protonde riforme 
di .struttura che vanno alla 
radice dello cau.se dell’lnfia 
•zlone e della disoccupazione 

Sul piano deli,, aziorv* ]v>- 
litica v. è un altro Munii.- 
cativo progresso nella deci¬ 
sione comune d: organizzare 
su scala nazionale quella va¬ 
sta fe.npag ta d; informazio¬ 
ne e di azione che il PCF 
sollecitava da molti mesi e 
senza la quale non v’e nes¬ 
suna possibilità cl. costringe¬ 
re il governo ad accogliere 
in tutte o in parte lo misu¬ 
re proposte dail’oppoM/ionc. 

In concreto, dono aver Is¬ 
sato una serie di obiettivi 
permanenti d: lotta (ritorno 
alla .sottimana d. 41) ore. pen¬ 
sione a 00 anni, scala mo¬ 
bile dei salar., aumento c*o: 
salari più bassi, a ilo via monto 
fiscale per le piccole e me¬ 
dio impreso, difesa del ri¬ 
sparmio popolare, eco.) ; par¬ 


| Annuncio del Comitato centrale del PC 

Nasce in Portogallo 
la Gioventù comunista 


| LISBONA. 28 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista portoghese 
ha deciso la torni,l/ione d; 
una commissione organizzati- 

• va. della quale sono stati chia- 
| mal! a tur parte l rappre- 
j .-tentanti giovanili del Darli- 
i to. con il compito di costituì- 
j re, al piu presto l'Unione dei- 
! la gioventù comunista porto- 
1 gliese. 

Il CC del Partito comuni- 
sta portoghese — m un mio 
comunicato — si dichiara con¬ 
vinto che tale decisione va 
incontro alle esigenze dell'at¬ 
tuale situazione politica e al 
desiderio di migliaia d: gio¬ 
vani comunisti, pronti a dare 
il proprio contributo alla cau 
su de] consolidamento della 
democrazia v del progresso 
sociale nel paese. 

( La decisione del CC del Par- 
. tito comunisti portoghese e 
i stata presa in un momento 
ì caratterizzato da un'aspra lot- 
I la che i giovani portoghesi 
I conducono ai difesa dei prò- 
1 pn diritti c dei propri in- 
! tcress;. Strati sempre piu va- 
I sti di giovani lavoratori, v. 
i al ferma nel comunicato dira¬ 
mato dal CC del Partito co 
munista, sono affascinali da- 
j gii ideai; socialisti »• comuni 
, st.. e dedicano tutte le prò- 
< pr.e forze alla caus.i del Par- 
i tuo comunista. 

M(‘ntre gli organi direttivi 
di vari part.ti portoghesi sono 
I impegnati a e.^umnare le con- 
j seguen/e della decisione dei 
I nv.ii'an di rinviare di oltre 
j due seti lina iv l'inizio della 
| (ampagna elettorale, spostan 
| d<>*o al 20 marzo, decisione che, 

, secondo alt uni o~.,ervaUiri, sa- 
i reblx' stata prc.-.a proprio per 
1 reaziorv alia .valsa ( ompi'cu- 

• sione mostrata da «vieun; par¬ 


titi verso le richieste di nuovi 
poteri da. parte del Movimen¬ 
to dello forze armate, sul 
giornale socialista Repubblica 
e apparso un editoriale a l:r- 
ma del suo direttore, Kaul 
Rego. nei quale si condanna¬ 
no con estrema durezza le 
violenze di alcuni gruppi estro 
misti verso tre partiti, e si 
polemizza con il governo, di 
cui peraltro i socialisti fanno 
parte. 

Il governo, scrive Rego, ha 
l'obbligo di proteggere tutti i 
cittadini e non solo quell; del 
la sua l'azione Quando una Li¬ 
none vuole che nulla a\ven¬ 
ga m un paese senza .1 suo 
beneplac.to, scr.ve Reco con 
chiara allusione al Mov.mento 
delle forze armate, e vuole 
sovrapporsi agli .dir. e con 
troll.!rii, <.ci si avvia verso il 
totalitarismo*, e s: instaura un 
clima di «guerra fredda non 
meno dannoso di una guerra 
calda con sparatorie e morti >. 
I partiti che sono stati attac¬ 
cati dagli estremisti di ultra 
sinistra» sono il Centro de¬ 
mocratico sociale (di destra 
neo-fase usta i, il Partito della 
democrazia cristiana (alleato 
del sedicente Centro) e il 
Partito popolare democrat.eo 
(conservatore i. 

Frattanto c stalo ufficial¬ 
mente annuncialo che dai 2f» 
aprile al 31 dicembre 1974 
circa 12uno impiegati e l'un 
zionari della pubblica ammi¬ 
nistrazione sono stati al lon 
tanati dai rispettivi post; e 
.ncanchi, e che di essi 4.31)0 
sono stati incriminati. Si at¬ 
tende una nuova legge che 
consenta di colpire p.u rapi¬ 
damente v con piu certezza 
i tunzionari troppo eoinvoil. 
nelle attività del preccd»*n 
te regime laicista d, .Salazar- 
Caetano. 


t.t: d: MiLMra gono»: :! 
blu-co t-unixiraneo delle t.i 
ì.ffe pubbliche; la soppres¬ 
sione de.ri VA sul prodotti eli 
prima necessita e una .sua 
r:<tuz!oi>* sui prodotti d. 'ar- 
zo consumo; :i blocco toni oc¬ 
ra neo de: fi*ti e una i.da¬ 
zione do! prez/.o do carbu- 
rant. adibiti al riscaldamen¬ 
to: la partedp-iz.one c; tut¬ 
te 1.» catevorie sor a il al con¬ 
trollo e alla formazione de*! 
prezzi; l’aboliz.one del pi vi- 
log. Uscali e I’imiX)s.z.oii« di 
un'imposta sfraord.narii su! 
suoer profitti realizzati d,il¬ 
io grandi soc età; Un control¬ 
lo permanente suìPmo del 
fond. pubblici. 

In pari tempo ! tre par¬ 
tii. firmatari del programma 
comune decidono di orga¬ 
nizzare ve ivo il 10 marzo una 
conferenza stampa nei cap - 
luogo di dipart'men'o per 
presentare assieme l’analisi 
della er.si, le proposte dd 
programma comune e gli 
obiettivi del raziono .n dife¬ 
sa del! 'oceupi/. une ** della 
stabilita dei prezzi: cl: lan¬ 
ciare tra il 20 marzo e il 20 
aprile quelle a/ion. che si 
renderanno necessarie per 
assicurare l! successo d: gran¬ 
di riunson. pubbl'chc eh'* so- 
ciallst. comun.st. o radicali 
o rga n i zzo ra mio si iccess ! va - 

mente nelle cento piu gran¬ 
di ci'tu trance-*:. 

Si tratta, corno ognuno può 
constatare, di r.suital: soddi¬ 
sfacenti che in larga misu¬ 
ra d.sMpuno le nuvolo che 
.-»'«* r. » no addensate nel < .ciò 
dello snis’re fruii-csi. Ma si 
può affermare, in l)a.-e a ciò, 
che lo .radio dilla noi" luca 
acuta è l n.il mento ..up*vnto 
e rhe . tre pariti, d: 
stra .-> 0 .io ormai avviati ad 
un lungo percorso comune 
sgombrato da ost icoli *■ di 
d.lf'.doive.' A no-i/o avviso 
no, anche m? la «dinamica 
un.lana» non può che raf¬ 
forzarsi altra ver. >o le azio¬ 
ni comuni previste dal,.i d.- 
ch ìa razione a ppe n i so 11 Ose ra¬ 
ta. I) fatto e clic le allean¬ 
ze - e ciò forse era stato di¬ 
menticato per un coito pe¬ 
riodo non sono mai •»! 
riparo dai mutanient- d; s; 
Illazione e eia. caratteri ..po'.- 
1 ci dii- ugn. alli-.ilo pori i i.ie- 
vitabilnu ntc con so Suiza 
coniare «'aziono subdola del 
«z .-e,irci .sino > che non ii i 
ma: di-pera lo d. romper-, la 
unione de!.a s.nietra e mima 
amo:a ogg. ,v.i que.lo lo.’" 
che po're ubero e-, .ere tenta 
te dalie s* du/.on. d**l po 
io re. 

Un esempio d. qia'.ilo 
abbastanza eia moro >o. è \e- 
nuto propr.o .« ri mentre **ra 

r.unito a Par. 1 :, il compaio 
w ooLVg.tmeTo Gfs<\«rd 
d’Mstainv. die tia breve de¬ 
ve r<virv. m vista ufl’e »»’ 
«id Algeri. (- arr vat.j .mpiov 
Visameufe a Mirsicl.t ;x*r \i- 
sitarvi i baricaat: str^-Ti e 
soprattutto algerini e ;x*r as- 
sicurare .‘attenz.one de! ,r o- 
ve/iio a urobienu do. .avo- 
r.l'ori .mmgr.it'. Ma mi »• 
.. s.nd.ito (I. M ir.-agl a m* non 
Delù-m. .ino de «veci . 1 : 
icori: > della SKR.) p.s.\V.o m 
c: i m po ni ; 11 era nd la no’ 3 

Scopo poi.tico ri: Giocarti 
i-’.i cu (i.mostrar.- «•!.*. ,-ui 
p .ino pratico. mavg.or.in.Li 
2 ov«-.nn* '.«i e .ippi's.z.one 
«povsso.to ia\ o: a re a..sicn :e * 


e che se ! soe.-il.Mi non can¬ 
no ali’Eliseo. è l’Eiiseo che 
va ai .-.oeiahsti. Defferro ha 
definito il suo Incontro col 
presciente della Repubblici 
«molto utile jH*r l*a vven.ro*> 
e ciò ha sol!e v nto ne comuni- 
sM niarsiillesi lina ondata cri¬ 
tica. «Pesante - - ha dicnia- 
ra'o la federazione comuni¬ 
sta di Marsiglia - - ò la re- 
sponsiibiiita d: Deffc-rre che 
s, e prestato a qu.-sia 
operazione» ooiehè è eviden¬ 
te che nei pumi di G.scuid 
d'EMRlng si trattava <-d. 
er.-are l'illus’one di un dia¬ 
logo jxi.isibik* tra una parte 
della opposizione e i po- 
teiv». 

Dell'erre stamattina >1 è di¬ 
feso affermando che la ma¬ 
novra dei precidente delia 
Repubblica non ha alcuna 
ix>s.iibi!:ta d. successo, ma 
Mitterrand è stato costretto 
ad .nterveni/e per di.islpa¬ 
re ogni equivoco .n prò po¬ 
lito '*c! ha ribadito che «1 
•%Ovi.d’st! combattono il )Kite- 
rc e il loro obiettivo rima¬ 
ne il rovesciamento dei po¬ 
tere». Ciò non loglio che GL 
siimi si provi» e (he cer¬ 
te preoccupa/.om de! TCF 
abb.ano un loro fondamento. 

Augusto Pancaldi 


I « montoneros » 
minacciano di 

uccidere il 
console rapito 

CORDOBA (Argentina). 23. 

Guerriglieri argentini « mon 
tcnero-i » hanno annunciato 
questa sera che uccideranno 
:1 console onorario statuir 
tenso John Patrick Ega n, da 
loro rapito ieri, -(e entro le 
19 cl: demani ile 23 ora ita¬ 
liana i le autorità non rive¬ 
leranno il luogo ove si tro¬ 
vano cinque guerriglieri cat¬ 
turali Questi cinque sono sta 
t. lati. priLMomor. nel corvi 
efi un rastrellamento da par- 
te della polizia a Tucum.m 

II pre sdente della corte mi 
prema provinciale di Buon* 
Aires. Hugo An/oarregui. e 
stato rapito oggi da elementi 
non Ideili.I r-, iti nel sobbo: 
go di Monte Grande, a ove./ 
della capitale. 

Il rapimento e avventi o 
mentre .1 giudice An/. oh ero¬ 
gai era alia guida della sua 
automobne. Bloccato da altri 
ire veicoli, An/.oarregui e s a 
to costretto a salire m una 
(felle automobili satto la mi¬ 
naccia oi una pistola. 

Durante una perquisizione 
effettuala ogg; ::i una casa 
m ila citta di Rosario o he d: 
st i 3t)0 < hi.oni--!r: da Bvrmo. 
Aiies». svino stati arresta’* . 
treniunra* Juan Marta*. Gii-- 
vara. fratello di Krne.-to 
(Che ' Guevorn, <-d una st a 
denles.-a di archileiIara. S» 
to’ido un conran.cato dell i 
poi./ai. n«*.la i asa p/rqu - : ,i 
e .Unta trovata una grande 
quantità d: armi. 


(Dalla prima pa/iina) 

mo Consiglio Se 

ne parlerò chissà quuildo». 
Un altro esponente « forza- 
novista ». i'on. Bodrato ha 
a f ferma t o : « .V/ r anq u ro eh e 
i giovani de continuino a im¬ 
pegnarsi portando arali fi la 
loro battaglia ». L'agenzia del¬ 
la stessa corrente di sniistra 
e tornata sugli aspetti pol.- 
licl generali sollevali da! col¬ 
po di forza delia maggio 
ranza: «Lo decapitazione del 
movimento giovanile — ha 
scritto - che pure molti 
autorevoli constali al'a mo¬ 
derazione avevano tentato di 
impedire, dà un segno ine- 
quivoco a ciò che il levatoie 
Fanjant va predicando da 
tempo contro le sinistre in¬ 
terne, contro la maggioranza 
della CISL, contro r nuovi col¬ 
legamenti che si stanno sta¬ 
bilendo u sinistra della DC 
verso il mondo cattolico e 
del fa coro». 

Voci non verificabili sono 
corse sui molti contatti che, 
in vista del Consiglio nazio¬ 
nale di ieri, si erano avuti fin 
nella tarda notte di giovedì 
fra gli esponenti delie cor¬ 
renti di maggioranza. Si e 
detto che una componente 
do rotea i Tavlanf-GullotUB:- 
saglia» si sarebbe schierata 
su posizioni negative rispet¬ 
to alla decisione della dire¬ 
zione mvi avrebbe» deciso d: 
non rendere esplicita tale po¬ 
rzione per li l'atto che. m 
fondo, il primo a proporre il 
«commissariamento» del mo¬ 
vimento giovanile e stato l'un. 
Piccoli, Si deve ricordare che 
un netto pronunciamento cri¬ 
tico era venuto l'altro ieri da*- 
ia DC di Padova, notonamen 
te ispirata dal ministro B.- 

Dubbi sono stati attribuiti 
anche ad esponenti fan Li ma¬ 
ni. L’agenzia AGKNPARL di¬ 
ce di aver raccòlto una di¬ 
chiarazione del m misi io For- 


( Dalla prillili pagina) 

Baader, che sono :n atleta 
del processo che dovrebbe 
essere celebrato ,n maggio a 
Stoccarda. Ce uivece ravvi» 
calo HorM Malilcr. altro 
esponente de! gruppo, che 
-/a scontando 14 .inni, e che 
avrebbe espresso riserve sul 
suo r.lascio. 

La lettera inv. ila dai rip. 
tori a.l‘agenzia di stampa t'*- 
de-.co occidentale afferma eia* 
Loienz viene Ual lato meglio 
dei detenuti polita; nel i 
German.a f* der.de e a Beri, 
no ovest e che furono co¬ 
stretti a fare rivorso alle ar 
mi perche iaul.sla d: lxjrenz 
era armato. Jxjrcii/. dicono, 
sarà interrogato « K/li do¬ 
vrà dire ia verna su.le sue 
relazioni ion findustr a. u»n 
i padroni, con i governi fas v i 
si. >. Sei ondo la stessa lette¬ 
ra. la i.born/ione de. detenuti 
dovrà equivalere uH'annui.u 
mento di tutte Je condanne 
comminate azli arrestati dii 
rante .e dsmo.strn/iom sue 
cessi ve alla morte d: l!oìU"r 
Mein- Li dichiarazion- de. 
rapitori s. conclude con le 
scuse verso iati; coloro ila* 
s: trovano .n « arcere <• < he 


sulheien/a di 

organizzazione 
R.umoni parali 
susseguite oggi . 
lino ovest. i <_<v. 
sensi ab » if’om 

s. > orgamsm. t! 
no . pr.n< .pii: 


P’ihi.tn ih Ibi irimi,- 
* dei 'invali/ {Da 
’.u de" i a un ver 
< Ce du 1 1 ’g >a >,a r 


i me qucsf; i i tessera della 
i DC, dit ur (••», >!v et ce ne 

| rrrn'i'jniar , /«*•■,■/„ -<r,>;>iu m > 

, .U1/'(Y'/U' (••>’ U‘> '1 ll'ìl .1') 

I <ih entri dea’i uam-n** e 
1 b'imio lual'n' a s\'C t<a‘<> (he 
4 u> rabbui 'i ihie * i il i.iiio 

■ delia p'ima evaa < * m.o-m. 
i ne //icgntfltztrii' per !' , ipi , i'>i 
ra dei lavai 1 dei ( nhsipha 

, X'i'ioirue 

' A (ftie.'-l'i ;/ - i e a/tei ' < 

1 un per oda eoif(\.Jei (- lon'i. 

1 so ih L al Uri a e, a'ura'o ,\n"t 
o me: •agi'uii'i (giarda , ii 
<vj."!/n/r'-o ir /razza 
Col tiri. Il mirini ro renna 
I Pannimela che il Coniglio 
nazionale va dispaia ad «e 
I tagliere alcune richieste dei 
| j •tiav’itn: In polizia sarebbe 
: stalli ritirata, <1 
‘ .\aziaii(t 1 c arra})}te dmelissa 
se introdurre ìa quinte, ne 
\ del qioraiulc rdPnrdinc del 
1 f)iorn<‘ e un•Kcffere la pre 
i \enza della deleigrianc pini a 
l nde. 1 m trattativa, con batti 
j e ribalti, andava arcadi (piai- 
che ora riportando per alcu- 
I ni momenti il ricordo dt au- 
! ficbe hettaqlie cam/iali, con 
l i messi < he facevano la spo 
i la Ira i due accani pallienti 
contrapposti. 

(ìli applausi che hanno ac 
colto il ritiro dei cordoni di 
polizia sono però durati ; to¬ 
ro: dall interna di Palazzo 
Slurzn veni runo voci con¬ 
traddittorie e nessuna pareva 
! sapere veramente a che putì 
I to erano quinte le cose. 

I In piazza, intanto, conti- 
i nuora t'assemblea con gli 
! infrrrrnli r/c’i vari detonati 
i provinciali: difesa d,u earnt 
I Ieri popolar) e democratici 
j della !)(\ denuncia delle re 
I ,s poi /subii dà (lidia segreteria 
j Fmifani india crisi della DC 
[ e in (niella del Paese, neees- 
i sita di cambiare radicalmen¬ 
te Ir cose india vda interna 
i r/W/<7 DC (■■■ Luna. Cuoia, (la- 
; va s-iefe degli intrusi » scan- 
! diva uno stonan più volte ri 
1 pelulo); questi i problemi 
' Nfillprab. 

insieme noi' interrai 4 i po- 
, litici, c'era spazio anche per 


e > ( ! • la tpuih' wa qua,die, 
ni a> pullman ai aeìeqazio 
in (I -/e!',- u p,u:za si ureo .sa 
‘(•bòtro .siali bloccati dalla 
('"Ir '/1 a , rad(de () rn'ue quel 
la (ht una ^tpind s’-erui'e 
i'< ponz "i ai iebbe leniualo 
per : /•*!/ •>,((" fl( i urate 

o.ì'i di" partee.p(ii ,4 i a’b, wq 

•uh- 'ozi ,nc. 

\rì ’aido p ••>]("• (pii'i, (ginn 
1 1" i la> 'a, dei f'ou'iqbi na 
:i si sor,, concili tut 

t' nonno saputo con certezza 
(le l/i geo naia w chiudeva 

coi mi md’fi di foto,; dibai 

Sto c < h.ui "l'ni'i poht'ei so 

no lini oa una voPa invale 


Mezze verità 


1 O/fnC via (P'u lormuzionc 
, '"indica pr.'na d< lut.o < hta¬ 
le -a /a' ne..e ìvi, la, miai- 
!.. so>'o io i ulta uguali o pro¬ 
ci.o de.'e bugie e dei ,sileni \ 
' l’ossrn (u,wir e; e suggerì- 
hi da! ni odo . n cui il 7’c’er/ior- 
, naie delle ore J(i ha dato ;rr- 
( ’.o!':tu de'in mavi'cstuuone 
! d- protesta de< r renani de. 

1 durante i Iman (<e! Cruivr/ho 
1 Va; a ’/'/’c /e* 1 (tli'lli’ll t'ern 
no :/>: era!uro dt (ooionr e 
\ ingenti onze di po'izia etra 
I mate u d. tendere ’a sede dcPa 
DC dai (ro'ani dc'rocnstinn* 

| ('/ so•;(> state perso,o conche 
i durante le i/uali e siedo Ira- 
\ io'lo anche /' m orisi m Donni 
i Cali n P.azzale Sfarzo e stala 
| )>cr l'infem niornutu sede <f' 

| un * «face ,s il ,n. Oh slogan r 
le jH/role d'unì me ronfio la 
Luca po'dica d’ Fan fam sono 
| a "in V a’t'orccrhia q. tutti ' 
rons’a'ren nuziona!' vuirlt ni 
piavi su penali. Por tuffo *' 

• a,onio e'e sfato un ma va' 

1 con* uno dalla piazza (dia su'a 
| de' Consto1 o di esponenti di 
| pi imo piavo della DC. 

Ebbeve per ìa TV le uniche 
vose «( strane »- sono state « un 
I gruppo di giovani che proto- 
[ staravo -> c il ni ardo con cut 
; ha aiuto inizio ;! Consia'>o 
| Xazionalc. Del'e ragioni dei 
, utotuni de. non ha detto 
I mente, o meglio le ha fatte 
, due da Fontani, tì quale — 

, tra ir io snoglrneufo d'autori- 
tu (ìeH'orgamzzazione giovani¬ 
le e tre cani he poliziesche 
c antro • suo: unti tanti — con¬ 
tinua a sostenere di dialogare 
coi giovani e di voler passare 
, alla storia come d « drmocrn- 
i ti.zidore detta DC e. Per rvu- 
scuci dv e pero tarsi a;u 4 are 
da'ìe bugie <> dal'r mezze te¬ 
lila de'la E AI-TV. 


Imbarazzo e dubbi 


i lani in cui s: recrimina che 
, si sarebbe dovuto dare « ìa 
possibilità ai gioì a ni di la¬ 
vorare seriamente e di rior¬ 
ganizzarsi in indirei a piu et- 
J ficucc e iazionale, orinimeli- 
J te prua a di liquidai li senza 
I nemmeno un pieni uso o una 
prora di appello ». Forimi! 
avrebbe comunque aggiunto 
che ormai c diliiciV* r.torna- 
I re sulle decisioni prese 

La stessa agenz.a da noti 
! zia d. una niin.o.ie chd crup 
, i>o morot'-o. tenutasi giovedì 
' sera a palazzo Chic, ma in 
assenza del presidente del 
Consiglio. .ridisposto h" sfa’o 
approva'o l’.iltegg’ami nto 'c- 
; nulo m d.rez one dall'on B<*1- 

■ et u'.ec l’tistensiune entità i 
I ed e sta’o deciso di .nvuta- 
I re i’on Cervone a dimetter- 
[ si, s.mumente a quanto fai- 
I to dal.'on Mar/olto Caotor- 
f ta, dal comitato eomm.ss.iria- 
| le. Ma Cervone si sarebbe r; 

! Lutato. 

I La presenza di r..serve ne; 
gruppi di maggioranza e con¬ 
fermata anche dalla presa d: 

| posizione de: maggiori re- 
1 spons.ibo: giovar),j; de] grup- 
; po dorolco Rumor Pici oh o 
| d; quello And reo! l: Colombo 
i Costoro lamentano .1 trem's, 
di una situazione di confu.no- 
! ne, d: contrasti e d: lati, de- 
] geneiatjv., ma — contraria- 

■ niente a quanto .covano dot 

| lo nel morii. , ior-; — non ne 
! al*r.bu..- 1 'ono la riv-ponsabi- 
I l.ta solo al gruppo dirigente 
o.àromosso ma anche vi! i er¬ 
tici vino adottato da,!a dire 
I zione cenila'e del pai Irto \ 

| I due d r.'-’ont projxingono 
j ciu nd: imuh'ess, non ere 
! dencio nella «consiiha» fan 
lama lun d. t (invocare un'.M- 

■ .,emh!ea d, quadri giovanili 
, ■ )i( w rispetto dede componen 

1 li politiche nn.ionuh , caie 
I ammettendo amile : diriueut. 

1 estro messi 

S. >ono avute, naluialmen 
, te. anche preso d. posizione 


i di .ncond.zinnata sohdar.eta 
I con la segreteria. Il dirigente 
| organizzativo de! partito. Ga- 
I .-par., non ha esitalo a dire 
i che « il segretario politico e 
, sta !o mo)to bruci olo .» ! 

| Dal canto loro gli esponenti 
giovali.li raccolti nel « Coor- 
| dinamento nazionale » nbad.- 
i sveno .! loro -nt^ndimento d: 

| sviluppare* an'mj/iativa che. 
| senza debordare verso forme 
i .neoncihabili con un conlron- 
| lo democratico, mantenga vi- 
1 va pel partito Li lotta alle 
posi/'oni conservai rie*. I! de- 
I .egato nazionale dimissiona¬ 
to, Pizza, ha annunciato che 
| entro le prossime due setti- 
I mane verrà tenuta una gran- 
| de man.fosta/ione nazionale 
> (probabilmente il hi marzo a 
1 M.'ano i 

I YaM: con! intano ad essere 
J i riflessi della vuenda .n pe 
, r.fer.a A Reggio Emilia si e 
; a per' a una er.si nel comitato 
, prcnuncaile della DC con le 
i d.miss.om de! sogretar.o Ste¬ 
fano \'er/ellesi 11 ge.s'o e la 
conseguenza del fatto che la 
M'groter.a s: era divisa no 1 
vo'o d: due doeument:, L pri¬ 
mo de. qua!, solidarizzava 
I apertamente voi movimento 
1 vai va ni le mentre l'altro si ]:• 
' untava ud esprimere riserve 
sul metodo adottato. E’ pa-s- 
. saio .1 secondo documento 
p: evoca mio. appunto, le ch- 
miss uni del .«’grctar.o 

A Gnr.zì.i . giovani de han¬ 
no uuup.ito la sede e s: sono 
r.un.t: .n .oM'iub'o.i porma- 
, n<*nte L comitato piov.nc.ai* 

1 de. M G di Pordenone ha 
! e presso l.i sua protesta per 
• la «grav.ss.ma dei .s one >. A 
■ P sa. . g.ovan: de hanno pub* 

| b..vato un appello per una 
modi! ni deha hm a jxrhtiea 
Protesta d giovani de an 
en<- ili Sa,!.a Lì( sede d 
Mes-.na deh org.in z'azione e 
s’ala occupala Ad Agrigen'o 
e . vo.ta una vivace as 
1 seni bica 


Ultimatum dei rapitori 


cure/za. hanno alia..zzato ,«• 
neh cste dei rapitor. Le\ 
borgomastro di Berl.no ove-.!., 
Ilemriih Allyrlz, oggi imito 
io cVangel.cu e vi»* -e ondi 
lo r eh *'st*' de: rap.'or: do¬ 
vrebbe servile da » g,ir mtv > 
e prendere posto sili 
707 per 'raspollale eventua. 
mente g,. . (a:\''.at. .n una 
località sionosiiaia s. c J.a 
nv'sso a disposjz.one de,!e 


due uomm •- a t dv .m i « ,m 
re orma, urlo era qaeo.'o, 
luna sa ’i 3-4e’i.:v Auze a La 
'.Ilei. (K l.n la < ’.o'a ni.ia h • 
c i > .-.co-in}» ii sa da .a e.: -o 

.a/.one : n dai h'7J<. b.<r 
gom.i-.tio d Bei’ *o e’.e-h ! 
mh aldcMuir.d i«> K ,ri . s. lia 
et/. Ila riandò : i»in,i'Hi,iiv. 
delie pi'U-me a .cale a Ile: 
hno ove./ Sta** t’i;" . Gran 


Br< ta 
tor.la a. 
sicura lo 


andò : iornami.uv . 
me a .cale a Bei 
Sta” Vr." . Gran 
e l-Tahi .a. L" ad 
a'e 11 olilo g.i( as 
i ohi io’aib<-:‘a/.o 
)ol /: i per ! ì <0 


a ut orda dada HOT h ad. 
i antdo i don s ;)*’!)): 
a’ ( r m na : o. entra’ 
oro tcrr lor.o 0:g. • 
nah d Ber 'no ove.-' c 


.one non po- 

C «erma i a 

lederò e ha 

uno p.ib , 

ljerali p *r “T* 

b. -ah. a 

t a ra* ’er 

i II» ta.. 

uomini della 

d, !«'si<i n 

t** j- ;!<• d< , 

a ’ettem i 


dei r.opd* 

r L .-aida 

o a « en 1 

lele si sono 

I( . il s<). ' 1 

•demo, rat. 

" K.., is | 

( Borni e Be' - - 

Si bue* z. ( 

ie - !*.]»!■( - 


ddet*. « Kr.- 

d da' >. e 

In- qa iri 

.. Pi 1 

dal : a ni. « v- 

c.pa v . . 

1 e d Lo.v 

ì * e a .» 1 

|e IVI .VUP'M 

per. o a.. 


P--r al- 1 


le. ma e \ 

,« min' 

. )>.' un 

organi cl. 

rio de.«i 

pe... ,a ,n 

i. erso e i 


queh’- <1 r portale .--ano e 
«<■ Lon nz ,n seno aha hua 
iam. g.. a. 

Siljaet/era .ntervonaio nub 
b..< ami'litc .n r..-pvshi a.'.e 
\ rd, e he mosse eia. Pai" do de 
niiur.dMiio secondo cu: Lo¬ 
ie:!/ non sarebbe sfato oggetto 
d. appropr.ate m.suje piote!- 

t. ve in questa pres.i d. pos. 
/.one cr.t’ca ovviamente g.o- 
ca"o a 'elle g). mteressi elet 
iom'aI.c . 1. drnmm.it .co ep.- 
sod.o e avve.nuo ad .nve> 
n :e .a g.a tesa atna»sfe:u rio 

!d u ueha liermani.i fede 
la le i..a a d. una 

i e d consuda/ien, eettor» 
a ;n : .. r nuovo de, pari®- 

u, .-,-‘ar. re/ ona, . \. tompre- 

so (i e-.h) <i He: 1 no ovest. 
Aie h« :i q.ie.-'a d.ammit.c® 
c idra. .. ]>ar'.to demo- 

«t r s ! a,io, non ha perda’o .m 
su va..a,le p r !'av 

versare -oc a.drr.otrnt:co 
e c :’( are a* • Ohio alla animi 
fi stradane d ^cfiaov una 
al me..fera ci. si duca o di 

SU-.lX't •*■) 

Iivaido a B< nn (.ante!!.e 

Sehm.d* ha a\ ito stamani 
an cohoi]uo con . orer,.dent. 
de. va:, gr ipp. par.amon'ar. 
jje. d .sente; e la sd. un/,one. 
I t sciala a Messo Schmid! 
h i a'iì’aiai'u u.n adra riun.o- 
ne um , president. de: qual 
”\t parlit. con . m.n.str, dcl- 
’a Chusl./.a e d‘o! Inferno d. 
Ho ni e de. ngo i .cader 

Il pm-alendo de.la repub- 
h 1 a. W’ad» r S. lieel. d,i par 
n sua. hi r.n i («mandato d. 
e\” r,. nzn. s|vni.3/:oni po 
hticm. 























